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stupore 

Colombo 


rpu TI I oi ni u i iLonoscono 
1 (lo In fui) inchc il 
presidente del tornello 
1 litio icii nell iruonho coi 
sind t ili) che i\ \ i ne i so 
hi/ionc li qiu stiline mcndio 
n ik non •> „mhi i » i „iun 
kti i j uni i Homi i i cjiit 111 
che sono «til t ipp* li mi 
«ditoni ue in ehet< nel 
Noid l nel Sud il nodo s 
sen/nle eli lutti li po ilici 
economici e mette!e a fuo 
co I obiettivo cmtraU c na 
zioìiale della pio a iimmi/io 
nc democratici Alti buo 
non lu questa in venti 
] il jomentvionc pi incip ih 
che ci indusse a votile nel 
1950 conilo li istituzione 
dola Gissi pii il Mezzo 
j,io no conilo uni conce/ o 
ni delti politici meiidioni 
lisi e i m temimi di « miei 
vcrto stimi (limi io » buio 
eia ito e iccenti ito Sono 
p issati vi in inni F I » situa 
/ione c quinti a tal punto 
che la mancata soluzione e 
anzi 1 ìgt*ì avamento dell 1 
questione mendionile met 
te in forse le pi (ispettive 
sii se di uno sviluppo de 
mou ilico de tl eeon min e 
dell ì soc ( 1 1 n i/ion ile 
Non può che stupnci 
quindi lo stupore rii Mono 
lev ole Colombo di fi onte 
ili i insoddisfazione dei sin 
d ic iti dopo 1 incomio del 
1 litio ieri Ne ci mei hi 
gli imo della msoddisf izio 
ne espressa in vano modo 
dei presidenti delle Regio 
ni dopo la 1 milione del 9 di 
ccmbre con il nimistà o del 
Bilancio Non e che siano 
mancate (sia ben chiaro) 
affei inazioni mteiessanti nel 
la relazione dell on Giolitti 
alla Commissione interiegio 
naie per la p ogrimmaziono 
economica in alcune di 
esse abbiamo anzi avvertito 
3 eco di posizioni che noi 
stessi siamo venuti elabo 
ranJo negli ultimi tempi 
Ma e è un affermazione di 
Giolitti che ci ha pascolai 
mente colpiti « L insucces 
so del primo espeiimcnto di 
pi ogi animazione è sopiat 
tutto 1 insuccesso nel piega 
ìc il meccanismo economico 
nazionale alle esigenze del 
lo sviluppo meridionale* 
Di fionte a siftatta affeima 
zione ci siamo posta una 
domanda ciede sul seno 
I on Giolitti che ci sia sta 
to negli anni passiti un 
qua’che tentativo anche ti 
nudo anche par/ialc di pie 
gare come lui dice il « mec 
canisnio economico » alle 
esigenze nazionali 7 

N on SI PUÒ f ir voi Ile 
un asino anche se si 
fa una legge — ci cipito di 
osservale i <mo tempo pei 
il Piano Pici iccini Qualcun 
altro definì questo «piano» 
il libi o dei sogni Fi a un 
« pi ino » che non indicava 
«frumenti che non delinca 
va politiche adeguate e n 
foirne effettive ma appun 
to come la - smoi fi a » na 
poletana dava i numeii C 
ì numeii — ce ne dispia 
ce — h i finito in paitc col 
darli anche Giolitti 1 altio 
jeii Pei i prossimi dieci 
anni secondo il « piano » 
che si sta elaboiando do 
vi anni esseie eie iti nel 
Mezzogiorno 18 milioni di 
nuovi posti di lavoio txlii 
glicoli e dovi anno essue 
investiti 45 mila nuli udì 
Passa o il loggeio capofilo 
che cifie siÒatte non pos 
sono non piovocaic i pie 
bidenti delle Regioni e ì 
diligenti dei sindacati deb 
bono essersi chiesto ma co 
me 7 Con quali sii irnienti 9 
Con oliale tipo di eccezion a 
lissima mobili!ì/iont di u 
soise r sopì ittutto con 
quali ufoimc 7 Qui 1 on Gio 
litti e stato il di i di ogni 
sia pui blu ni intenzione 
vago e impieciso e pei al 
cune cose t icrtm no 

In pinno luogo non cè 
Mala nc in Criolitii ne in 
Colombo alcuna indie izio 
ne di clima volontà politi 
ca enea 1 1 necessit i e 1 ut 
gt nza di uni svolli i achei 
le nella politica degli ime 
«dimenìi anche il iifenmcn 
to alle iccenli decision del 
le Paitccipizioni stilili pei 
la Cilabm e li Siedi i (i 
parte le noslie mliche sul 
lo questioni del iippiito m 
foi m i vi ai n indù Mi iali 7 z i 
/ione e elei tipo di in Insti 11 
h//n 7 ione in leguiu MI pio 
speltive di occupa/nne) ci 
appaio dii tutto filmale 
dito che (militi si come 
noi che quelle d cisiom 
sono pei il moment) stilli 
cuti pei la mine i/a di 
Ogni lui anzi uni nto ( I i qut 
Sédonc cicali in\( (munti 
non ugu irda cetano Ih 


(lustri) ce il pencolo di 
uni piralisi nel Me/zogior 
no e per t itti t campi dato 
che le iisoisc disponibili 
continuano i essere utiliz 
zate in alno direzioni) Noni 
nu no una raiola sulle ne 
c( ss ir io mtsuie di disincen 
tu izione deh (on»cstione 
in Insti i ile e tu banist ra nel 
Noni Glande vlicz/i cu 
ei il punto dello scio limen 
to chilo strumento pnncipe 
del « piotettoi ato » (cosi 
Giolitti ha chiamato in ef 
fotti la Cassa) ani he se 
qui ci e sembnto di coglie 
io quilche accenno nuovo 
Nessuna indicazione di una 
qualche scuota enea il io 
poi imento delle iisoise ne 
cissane enea cioè le ri 
f onnc 

T \ GRANDT assente in 
tutta 1 esposizione di Gio 
litli e 1 agiicoltma [ a cosa 
— vogliamo dirlo — non ei 
meraviglia ne dal punto di 

v sta culturale nè da quel 
lo politico Non vogli imo 
ossei e maligni ma il fatto 
(he in questo campo cj sia 

I un espliciti indicazione re 
oonalishci e autonomistica 
(sulla qu ih ovvi unente 
1 Mimo fi accordo) e non ci 
>ia Menila indiei/ione di h 
ì noa i di contenuti u inso 
| spettisee nel senso che nn 
f oi/i I opinione nostra cir 
ca il ruolo subalterno e mar 
ginale che nell i visione di 
! Gioì itti e dei suoi collabo 
latori si assegna in effi tti 
anche nel Mezzogiorno alle 
riforme in agricoltura D a 1 
tra pirto i nostri sospetti si 
iggravano quando guardia 
ino a quel che sta succedei! 
do alla Camera e in seno 
all i maggioianza per la ri 
forma dell affitto agiaaio 

Altio che rifoime socodi 
avanzate Qui si tratta di 
una legge che tonde a colpi 

10 e paiznlmente la icndi 
ta piu pai assitaria e tende 
a diminuire uno spreco is 
snido per tutta I economia 
nazionale I e assi mblcc re 
gionali della Sicilia Slide 
gni Puglia e di alti e ie 
giom consigli piovinciali e 
comunali uno schiei amento 
di palliti che va dal PC! a) 
PS 1 a parte della DC le 
ACII ì he sindacati 1 Al 
leanza dei contadini e una 
pai te delia Golduetti chie 
dono 1 approvazione della 
legge ne 1 testo app ovato 
dal Senato enea un anno fa 
Ma alla Camera non si ne 
sce a farla passare pei che 

vi si oppone la destra de 
nociutimi e ì liberili Ep 
pine è una riforma che alla 
col lei 1 1\iti non costa nmn 
te anche se costa agli agi a 
ti aitiiiK decine di milnidi 

I aigomento non e fuor 
di trina Giolitti e Coloro 
bo dicono di volei piegaie 

11 meccanismo economico na 
zionale alle esigenze di svi 
luppo del Mezzogiorno Ma 
parliamoci chiaro chi ci 
può credere * Essi sono sta 
ti incapaci fino a questo 
momento di «piegaie* la 
mone sabotitnce della pai 
te piu letriva della società 
italiana dei glandi propne 
tali temei! assenteisti Pei 
questo I appi ovazione lapi 
di di palle della Camma 
della legge di rifornii del 

I iffilto agrario noi la colisi i 
demmo un banco di prova 
per questioni piu generali I 
cioè pei la politica di nfoi 
me e di pi ogi animazione | 

Gerardo Chiaromonte 


Primo successo 

Sospesa 
l'estradizione 
di Angela Davis 
in California 

NEW YORK 11 
La corte di appello dolio 
Stato di New York ha so 
speso il provvedimento di 
estradizione In California di 
Angela Davis la giovane In 
tellcttualc e militante del 
PCUSA vittima di una sinl 
stra montatura e per la cui 
salvezza si e sviluppato in 
tutto il mondo un vasto mo 
vimento La Davis e ricer 
cita In questo Stato sotto h 
pretestuosi accusa di essere 
coinvolta In un traqico ten 
totlvo di evasione di mlli 
tini negri la corte di ap 
pello di New York hi moli 
vi» la sospensione del 
I istrici z onc con la necessl 
to ài csmunire tutti gii alt 
c di iscoltire tutte le ver 
s om del caso 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Energica risposta dei lavoratori e dei sindacati 
alle negative posizioni del governo sulle riforme 

Imponenti scioperi 
in quattro regioni 

Ferine ieri Toscana, Marche, Sardegna, Abruzzo e Bolzano — Le Confederazioni confer¬ 
mano la giustezza dell’azione documentando il deludente atteggiamento dei ministri su 
casa, sanità, fisco e Mezzogiorno — L'adesione degli studenti, degli artigiani e dei com¬ 
mercianti - Le nuove astensioni regionali - Treni bloccati dalle ore 12 alle 15 di martedì 

Centman di migliaia di la\ oratoti dell i Toscana delle Mai che della Sai degna, delFAbmz 
70 , di Bolzuno hanno dato ieri una immediata e fonila usposta alle posizioni negative assunte 
dal governo nel coi so delFintontio con i sindacati che si e concluso piattamente senza nulla 

di fitto nelh notti di giovedì li lotti per le nforine e pei un nuovo sviluppo economico npiende con gì in 

de foi/i in tutto il Piese Dopo gli stiopcn generili di leu che pu qu litio oic hanno bloccito ogni it FIREN7E — Una Immagine del gr 
tiviti m quittio itgiom e pei 2 A oie nella piovine! i di Boi/ino il cRondino delle inizi itivc e fittissimo citta durante lo sciopero generale 

lunedi U secondo uni attico___ 

h/iom decisi piovincialmen 

le scendono in sciopero gene . . , , 9* n 

Mie i ino. itoi. del Vtneio Mentre si acuisce l'ansia per I imminente sentenza di Burqos 

m li tedi b quelli delli Ioni * ___ _ _ ___ 

hi dn I igmn \em/n Cui-- 

hi i nuli i l tubi n I i/io 

B VIOLENTI SCONTRI IN SPAGNA 

sciopero m tutta Italia dalle 

oie 12 alle ore li di mariedi ™ 

15 per quinto uguarda il per 

sonale viaggiante I luoiatori ^0 TI® A A ® A A ^ 

=H3~e fra dimostranti e poliziotti 

biglietterie) e della dilezioni 

15 dicembie per mezza gior Cortei e barricate a Barcellona, sassi contro gli agenti a Madrid, irruzione delia truppa in una chiesa occupata da 200 fedeli 
che 3 Malorato^def'pubbhco antifranchisti, un<i bomba dentro una banca a Granada - Numerosi arresti - Minacce dei fascisti contro il clero democratico 

impiego compì esi gli inse 
gnanti per i quali anche il sin 
dacato nazionale scuola media 
oltre ai sindacati aderenti alle 
Confederazioni ha dato la prò 
pua adesione All azione per 
le riforme s i decisione della 
GNA picndono pii te con pio 
pnp iniziative anche gli arti 
giani 

Nel coiso delle giornate di 
sciopero manifestazioni comi 
zi assemblee sono pievisti in 
decine di città A Bologna il 
15 pailera Luciano Lama a 
Potenza Scheda a Rimini Bo 
naccini a Brescia Boni a Ra 
\enna Torni a Modena Gio- 
vannini a La Spezia Monta 
gnani a Napoli Verzelli 
Milioni di lavoratoti delle 
c mpagne del pubblico impie 
go issieme agli student so 
no quindi eh nuovo pienamen 
Le mobilitati nella glande lot 
la per le riforme mentre il 
goveino non solo mosti i di 
non assumere alcun pieci so 
impegno su problemi di fondo 
per un nuovo sviluppo econo 
mico e sociale del Paese quali 

quelli del Mezzogiorno e della FRANCOFORTE — Operaie e operai spagnoli In Germania manifestano davanti al consolato del loro paese chiede 

piena occupazione ma fi in mediata liberazione dei sedici di Buigos 

che marcia indietro cerei di ^ si 

piendeip tempo sui piovvedi fi ita) 

menti da adottate per la ca Da! nostro inviato BUPGOS 11_V I tl 

si e la sanità e di umilili , , , ri ., J u 11} 

Sem pi e su questi pioblemi Menile la Coite Maiziaio continua ad esseie i milita a Lsuigos pu emettete *&**(*• 

molti e sono ancora aperti | a sentenza a calicò dei sedici patitoti baschi, ui tutta la Spagna si susseguono ^ , 

— tome afte,mano Cgil Cisl | e manl f estazlonl CO itei scontri, incidenti sono segnalati a Macine! Barcellona 
blichnmoT MBiniV que S in Seb isti ino Gì macia Bilbio «loie si e svoli ! uni m inifest i/ions m pieno gioì ni) 

SI nn H fnnrln Pe. il Mei/n Siagli. e Painplon 1 Le notizie sono niluialmenU. silo qui He diffuse dille fonti uffici ili TL MESSAGGER 

Korno le enuncia ioni di po- e quindi mollo scuse tuttavn indie ino che .1 lamento s, sii illugindo min mino clic s, * diano icri . 

Biuniu tiiuiiLia/iu micini il momento dell i colo di ondo aua 

litico economica estremamente-----sintenri I epiccntio continui ne economica del 

««nenche mettono in euden/a ld e le Bucci lo,,, un, citi i P'« l«Uieola,< 

irSM.it SmsnSd, Comunicato della Direzione del PCI .n «..;*»»» s-ntu» r,,,,, 

sviluppo In quest, qu idra ------come,geni, la sutonomism , lle „ tl mla Conf 

detti 01 un ceno non ro-r eoi c itmnno uni umveisin pii „„ Renalo lom 

i i A tienili mente vivace un bis quale ha tenuto 

pa dei lavo, don e dii snidi ;>|c __ «n c eio sensibile ilio spinte una conierai^ iti 

citi si insensce I) fatto che il I 3!iTfìllfìEfìlrì Domini ed mime I demoni, cono della Quale 

Bottino - come -.fiumano Ivlaucud! C I tUl LWIÈUillJM 1T, o| «te où Messaggio II si 

Cgil Cisl e Uil - abbia io r cetcìmiinnlc uni olisse op amento e nato o 

luto riecheggiando motivi d, I || gl II* nn combnltivs loitomenl. lato da una mi,ih 

delle assemblee locali , =12' 

q «i n sono succedute dui mtc lu ti no della Capitale 

dclM upiesi pioduttivi attn . u , lon sWOndo lt qi t pei cui il | 

buendone li difficolta a pie La Dilezione del PCI hi elient lui piu uliiv< leu _ „ . . le Lombiidi finiso 

sunte lesponsabilita dn sin e sninnato ten la situazione di » )lotc ue li spinti r u . flnl p llllfrt ... violenzi al piopti 

dicati e del movimento dei politica con puticolue litui luci e uitononnimnle pio . pi 1n .1 / . 1 .. tintento e vi prop 

hvor itor. per le lotte in cor ^ lcnt0 llle C ? ISI apeile in b. mi. « t mdu.zz, (d equ.l. Q \ d i w^nfas uTcm 

so molte aziende clhl ln Sardegna e ,n lltie bi, pilli c. cip.c, d .fl.on "'lei dm tono e .. le che oaiattmè" 

m™.r , ’le\c;,^ns;Ld,t C !, C, cir?., tlK T 1 MI mtn , tl I 1 P n >l> bl.t I iliùrnl, nlliold HinglVstmneS 

CIÒ poin il governo si fumo « MI i Insc di queste ci i mi u i i di c I 1 I 1 * 1 1 J J (sppmss nnlivsmenlo «111 cosm™"” ’ d ° U 

evidint propr o mj un problc- ifftimi un comunicUo — u ' 1 /10IK , 1 1 , . l stesso punto m cui li «itti <• . n m n 

im diir formi eia di esse 0 [evidente finimento degli clu ili 1 ‘ B |,| l ) |), d" ifc nti da m1n1 scol ^ n olivini) ^ti dactotdo col Me: 

IO affiomlo Stillilo i appro . colitici c piociam P " llt BHcinilivi il «spetti testimoni dello sconto tu H aita in/attt qua 

v 07 one CIO, nel tosto volito in 1111//1 minici c pioguim p cno t li 11 ìutonomn politici st ,, t | e nlesclii e noli taccia ,1 nuovo n 

dal Sunto dilli nuovi Ugge mitici del centi o smisti 1 che , )tn ], elt-llc , n) della Con/industn 

ànco! l i f ' U blocc e ,'la r, "n', fJmu , s «velato mcapiee d. if r,„/c politichi in essi pitsen I , 7 ona en pies d iti el.11. priore 

per ti piessione delle torre f'ontoiei nsolvue positivi 1 eh (levono essi 1 e 1 ise 1 Ue t pnlici-i umidi > elle h, ini talo’olo,"/con'fe ì 

consci viliu .1 Icgitc il giandr mente i gì ivissmu pi obietti) libcix di ti ovate le tv.ee ss mt ppditi ogni issembi imeni ) dille e nntìpnlnott 

padr nulo igrino Piopno ieri economico sociali di qm^e intese pei guinluc li litui spnz i p iò uuscii id ov li fese cos(ri«< 7 ono 

1 \llcinza du cont idini in un legioni e quelli del molo de p zinne di ptogiammi di unno io che un colono rii piovi i ino soair a una 

conuinicito in cui si ubidisce. istituti legnini] c delle t v ime Ho economico soc n le e ìmbocci^se Carilo 3 intoi To quitc e ostinata 

. "V? Imu? ali! OI |AHrI stniblcc elettive in iippoMo dunoi i ìtico ^upciaido posi tunv ro esci indo ri» i itom ) 111 di suo ha u 

r plopine d pmblerm issiemc l ^ cn/e e » 1wvl,n 1111 tu unente c include il co b li con le qinrli ( stiDsbu [^d^ quando^T 

ili ntcessit ì di superne li mise popoli] munitilo Imu tnhticlu »- m(o I nffico I pohzn li i honm jj s io«lfm 

nk. 7/ di i c lì colon ì du f li DieziMie del PCI eh I >i un h che h inno t itti falli eiìittmo ilcurw r lesti e tu ct , 0 chiamane 

n in/i ìmentr der punì di zoru nuncH I i (tacco e le ptcsMotu mento e uscivano eh di turni lo senni ivi Mi o nu h [ L d m\ e qua 

ptr c li a Foinn/om liuto du g uppi piu c nseiv itoli mie msi pieoccupanti e pi (finn A ,u 11 taioln la c 

ile f)i nu iss) line h etjui 1.1 rinuisni Li i (Ire m col i ili//mi i nor h isfi vi {)J conimi «silfi 


Perchè 

l’Unità 



FIREN 7 E — Una immagine del grande corteo che ha percorso le vie della 
citta durante lo sciopero generale (lelefolo) 



FRANCOFORTE — Operaie e operai spagnoli in Germania manifestano davanti al consolato 
mediata liberazione dei sedici di Buigos 

Da! nostro inviato BURGOS 11 

Menti e la Coite Marnalo continua acì essoie nutrita a Butgos pu emettete 
la sentenza a calicò dei sedici patitoti baschi, m tutta la Spagna si susseguono 
le manifestazioni coitei scontri, incidenti sono segnalati a Madnd Barcellona 
Sm Seb isti ino Gl macia Bilbio (dove si e svolti uni minifesti/ioiK in pieno giorni) 
Siagli i e Fdinploni Le notizie sono niluidlmentc silo quelle diffuse dille fonti ufficili, 
e quindi molto scuse tuttaui indie mo clic d lamento si st i ìtlugmdo min mino eliL si 

__ i\vicini il momento dell > 

. stiiiten 7 i I epicc ntio contimi i 

id < icBii celioni un i citi i 

Comunicato della Direzione del PCI m c*ui ngiscono quittio fom 

___convergenti lo intonomisni) 

citiuino uni umveisiti pu 
tieni iimente vivace un bis 

Rispettare 8 autonomia ^ ,h " ed in " ,ie > ^ ««iL • > 

■ cctumimmo uni disse op( 

_ _ a - | ■ | # i in combittivi to?tementi 

delle assemblee locali 

sono succedute dui iute tutti 

. _ , , 1V , ¥ . , .. . „, 1V111 „ la sei ili di icn secondo U 

Dilezione del P 111 eie I 4 fonti trffu ih h pumi ui 

es ninnalo leu la silua/ione eie i ,lore m li spinti i « s(1 , ( ndeUl (h | p , lllt0 U1 

politica con puticolue «lui aicie uitononnnunlc pio , Plizi de fililo 

multo me CHS. ape,te m b, g. unni, indù.//, ed a,mi, ^ = mUutiuo eld 

cibi m Sardegna e in iltie >« («blu tipici <1 iflion |c S| diplltono e 

lodila ios in imeni. , p » 1 >I f,! ,s , l'indi ini, illiei ,1 

« MI, Insedi queste c. , m, « ili d. Ile pip.il ,/iim dppmis mil.vimenle «111 

ifftinu un comumcito — vi * 1 /I0IU . n stesso punto m cui li «idi 

o [evidente finimento degli dum i ‘ giuppi di,ig mi da nnn1 scorsi cnumi su 

indnizzi nobile, i iholi un P |,l| l gnunUiu il «sputi testimoni dello sconto In 

in I111//1 politici e, piogiam 0 d( |[ mtonomn politici e , um» studenteschi e noli 

mitici citi centio smisti 1 che dt |) e , s , e mblu. oc il, delle ^ P 

si (. melato mcipice eli if fm/e politidie messi piesen I i zona e ri pies d iti d il! 1 
fi ontiie c risolvere positivi 1 eh devono essile lisciitc * polien umidi» che hi mi 
mente 1 gì ivissmn pioblemi libere eh tiovate le ne cessine pediti ogni issembi ìment i 

economico soci dii di qui* e intese pei gii mine li litui senzr p rò iiuscn id e\ li 

regioni e quelli del ruolo c’èp zinne di programmi di unno io che un colono rii piovi 1 

istituti legnini] e delle 1 v ime Ho economico sodile e imboocisse C 4 ìllo 3 intoi To 

semblec elettive in tippoMo demo» j itico 5 U|x>u)do posi tunv ro esci indorili 1 itom > 

ilk esigenze e u novitn liti tiv unente 1 include il eo b li con le qinrli < stili sbu 

delti nn se popoli i ntuiiu Ho linci piliticlu e irto 1 nffico T poh/n In 

I ì D lezi mio del PCI eh lumi le elio h inno t itti falli eiìittmo ileunn 1 lesti e tu 

nunen 1 Htaeco e le picssroru mento e nschiano di di tu mi lo suninv 1 Ut ( i nn li 


del loro paese chiedendo Firn 


si » 

fi '{$/*,)> 

— .fliqclf- 


(teglie in ultima pagina) 


Dilezione del PCI In 
es immalo leu la situazione 
politica con puticolue litui 
mento ilio cnsi apeite in Si 
cibi m Sardegna e in litic 
loc Mila 

« \ 1 ) r b ise di quisle u i 
ifftimi un tonuinicito — vi 
0 l evidente f ìU midito dtgh 
indniz/i politici e piogiam 
mitici del centio simiti i che 
si e melato mcipiee di if 
fioritile ( usolvue [xisitivi 
mente 1 gì ivissmn pioblenn 
economico sociali di qur^e 
regioni e quelli del molo dep 
istituti legnini] e delle 1 
semblec elettive in 1 ippoHo 
ilh esigenze e u novitn irti 
de Ih nn se popoli 1 

I ì D lezi mio de 1 PGI eh 
nunen 1 i ita eco e le pressioni 
du g uppi piu c riseiv itoli 
lei cinti 1 s ni ti 1 che tu eoi 
fusione con le torze locali 


elient l u 1 pm utr ivi tur 
di 1 )Ioec ue li spinti 1 n 
ilici e uitononnnu.nte pio 
gl imi li 1 mduizzi ed cquih 
bri pillici tipici <1 iflron 
tue )os tiv mienti 1 pi > 1)1 
mi il ih eh Ile pipoli/nm 
vi Du /ioni dii PGI 11 
du in 1 1 giuppi dii ìg nti du 
putit g)vun itivi il nspett) 
p eno ih 11 ìutonomn politici 
delle ìssembkc oeili delle 
foize politichi in issi pusin 
1 eh devono essile l ise nte 
libere di ti ovate le ucce ss 11 it 
intese pei gir min e li litui 
none di pi ogi animi di mino 
v ime ito economico socnle e 
demo* 1 itico 5 U|X>iaido posi 
tu unente c ine inde il eo 
munii ito liuti pHilitiu e 
I >1 mi li che h inno t iti i falli 
mento e usciuano di di tu mi 
ime disi pieoccupanti c pi 
1 ili// inli per II stesse isti 
tu/ioni autonomistiche » 


Kino Marzullo 

(Selue a pm ina II) 


TL MESSAGGERO Im de 
A dicaio icr? 1 suo aiti 
colo di (ondo aua situazio 
ne economica del paese e 
piu in jxnticalaie al «de 
butto » (così lo chiama tl 
qiornalc 1 ornano) del pi est 
denti della Confmduslita 
uiq Renato lombardi il 
quale ha tenuto giovedì 
una conf trenta stampa nel 
corso della quale nota il 
Messaggei 0 il suo atteg 
qlamento e stato taraitenz 
zato da una insistente « du 
rezza » La colpa è dei sm 
dacati spiega il quotidia 
no della Capitale e aqgiun 
qi < pei cui il piestden 
te Lombiidi finisce per far 
violenzi al piopno tempe 
nmento e il proprio ruolo 
iniziale Muovendosi su po 
si/iom asso vicine a quel 
le che caiattcnzzsrono ta 
lungi gestione del suo pie 
decessole il doti Angelo 
( osta > 

Siamo assolutamente 
dace oi do col Messaggeio 
Basta in/atti quardaic in 
(accia tl nuovo presidente 
della Conf industria e basta 
sentirlo parlare per ren 
dirsi conto che soltanto t 
laioiaton con le loro sino 
date e antipatriottiche pre 
tese costringono quest uo 
mo soavi a una tuli ansi 
qi nte e ostinata durezza 
III di suo ha un Umpe 
lameito dolcissimo hi ca 
sa di quando i famihaii 
honm 1 tsto « li ma la dol 
et ) o chiamano Remi ) 
le d >u\ e quando vie 
nt 11 tato/a la crostata t 
stai commi usali sospna 


CGIL, CISL, UIL: 
Isolare 
il regime 
franchista 

CGIL CISL e UIL hanno 
ieri riaffermalo la loro soli 
darieti con i lavo» itori spa 
gnoli in lotta ed espresso il 
loro appoggio e il loro plau 
so alla iniziativa delle fede 
razioni dei portual , le qua 
Il hanno invitato i lavora 
tori 0 boicottare le navi bat 
tenti bandiera spagnola 
Le organizzazioni sindaca 
I! — rileva fra i litro il co 
inimicato delle Confederi 
ziom — ribidiscono la loro 
indignizlone dì fronte ille 
richieste di condanna del 
procuratore militare di Bur 
gos e 1 confermano li loro 
decisa opposizione illi per 
mineiua del regime fran 
chista che si macchia di si 
mlli delitti, nelle organizza 
zioni internazionali, di cui 
non rispetta te norme e alla 
sua aspirazione di aderire 
a qualunque titolo alla CEE 


soave 


no <1 Ah ma lei Ingegne 
ie » come a dire che an 
che quel dolce pai e ama 
ilssimo m confronto alla 
squisitezza del pi elidente 
tutto zucche) o e miele Gli 
intimi sor pi elidono spesso 
lmg Lombanh moimora 
re da solo pai àuto m un 
ti realizzabile sogno eqli 
lecita con commosso ac 
commento ta ballata di 
Biccht « e noi che vo 
letamo esseie buoi i u 
Ma come fa a essere buo 
no il piesidente della Con 
fmdustria con questi la 
1 oratoli con questi snida 
enti con questi italiani che 
hanno come ha detto l al 
tio ieri « una pessima edu 
c< 72 io)te economica > 7 
Ammessi I nostti toiti 
non e che il Messaggero 
concluda dichtaiando che 
l mg Lembai di duo esse 
n suo malqiado cattivo e 
spietato No DUe che la 
nostia proteina to tosimi 
ge a somigliare al suo pre 
decessole dott Costa Me 
gho fai di che mai Quando 
noi sosti nei amo che Ange 
lo Costa eia un cocciuto 
piepotente e un beffai do 
sopì affattore ci aceusava 
no di dtmagogico Iwoie 
Adesso per due che lmg 
lombardi si fiata eostiet 
to secondo lor signori a 
incamgmisi Qffnmano 
chi non può fai e a meno 
di imitale il suo picdeces 
son f-nnumni insommi 
pi 1 issile tutti uguali V 1 


Fortebracclo 


D > 1 ) 1 » imo -piep i) f il fi irli 
, tn i tutu 1 1 < ri 11> if.11 1 11 i no 
1 1 Uni t pi 1 In (I )i 1 il 1 1 nn — do 
mi nu 1 — 1 ( mia non use 11 i 
( e io ftoficfo n i/ioii if( <h I 
li (ili m»i m du r ioi n disi) 
pini 1 1 11 il i ih po li tolluin 
di Ile li ili un 1 i on gli i dii u 1 
\ ipipsl > Miopi io pm Inquino 
imi In 1 gioì mi li‘•li d< tl / aita 

I ni < t *> ni) pei o < ■'pori 1 
( on 1 1 uuis ini 1 dii in // 1 (finii 

I I i pos/i nu p u in ol ut dei 
mi ilici ) du um nuli del Ih I 

Noi siine (hi uuiil itili eo 
ninnisi) U noslio 1 ippoito coi 
giornali non ( dunque mi rnp 
pollo di dqnnden/a un lap 
poi lo «indù ale botisi «olimi 

10 ed om lusjvmm nu un 1 q> 
pmlo pollino ‘‘minio all l 111 
in m coiistgucn/i dilli no 
sua fidi pollini ( |i(i(hi il 
pmtito (i In iflulilo qucMo 
imi ifu o imi 1 11( li 1 iv no ( 

11 Ioli 1 \ n gioì n ih li t olmi 

II li di 11 l mia si 111 o < vo 
,.11 uno < m 11 - imi 1 ben 
nolo — f m/ion 111 di I p 11 Ilio 
e perno il noslio 1 ili umilio 
econouiuo ( binilo mlli vo 
Ioni 1111 1 mime 11 (« onte ìvvu 
ne pc 1 1 compif.ni ehm ni 
Umilmente e id (due < uichc 
pubbli! ho) a quello che comi 
tini ebbe la irli ibu/ione con 
tinltu ile 

Nonosl ulte que«io 1 f-inina 
h«h deli Unno binilo duo e 
lamio di noi ni 1 li piopi ■ 1 «0 
Jid nuli «fJ» m ) >p 1 h rii al 
tn gioì n iIhIi pc r 1 vinili uni 
line du 1 i c 1 qi i/ni ( 1 qu » 
dono ceno pi 1 le II 1 1 1 nti la 
(1 «olid n iti i ( si il 1 d il 1 111 
(be quando le ìfjln/ioni dii 
Kiornalibli unno (huniiniu 
di molivi slicltamcnlc snidi 
cali e «ninnali Mi lo «in pi 
ro di oggi (ohe pi ovoli li 
ninne it 1 liscila dei gioì nuli 
delia dome me 1) b 1 molli izn 
ni fini v iste I »s nc 1 1/1 >m 
dell 1 t ilc r oi 11 — 1 un oiga 
niMin in igi ni) som si »u di 
ri et nle n ni ili ni s n o h 11 > 
ci alleo in e Mulo u filli 
nuov 1 ve 1 die il j«i un Ih in qu* 
sio setlou — h i pi ) peli ilo 
ocemlo alle uelmsU di tipo 
salimi** c noimilivo ili 10 11 
vendicaziom clic loce ino in 
portanti questioni illmenl» al 
In liberti di slimpa e di in 
forni i/ione Sono anche quo 
suoni relative alle stiultino 
dei glandi mezzi di coimimci 
zionc di massi piilicol unum 
te Boltolniealc dii) nlesione 
allo sciopero do gioinnlpU 
della radiotelevisione 

Si tutta dunque di probit 
mi di libelli di donocrnzn 
di parteup 1/1011L clic ei iute 
rcssino piofondamc nte da un 
punto di vi6ta politico gem 
ni* e clic rendono pei rio an 
cor piu necessaria c coerente 
In noslii solidarict 1 

Noi ei aufiinimo UiHavia 
che si vado ancora olile Allo 
stesso modo in lui II nundi 
cnzioni «bili cip goni sono 
nudale lequisl indo un imi lini 
pio respuo mo vii che 1 le 
mi dello scolino politico m 
Iiali 1 si sono posti in lemmi) 
nuovi e fuu nv inznh cosi peli 
6)imo che si deliba e si fiossi 
giungo t ad alTionlaie un al 
tio problema il fallo cioè 
elio li finizione dell Umin — 
e anciie di alili ovali! di pai 
Ilio — e uni funzione de) tu) 
to cbvcisa di (judli de» fogli 
lIio sono < spi Lesione di gran 
di coiuenlnziom finanzi mo 
c industriili c dei Imo mie 
ressi Ducisi in quinto I* ga 

II «1 ruolo specifico e dolci 
minatile a segnalo dilla (o 
stilii/ion* delli Repubblica ni 
pallili pollile» diveisn dun 
que, piopno tl il fimilo di >1 
sla della loti 1 generale per h 
libelli la democrazia, il di 
ritto d informazione nel no 
6tro paese duci «a infine per 
quanto nguarda l i mia per 
il modo coti cm vive il no 
elio giornale OucMrt divem 
(a dovrebbe nfh Itevi — 1 
noslio avviso — mi in uni 
sene di pai titolai 1 aftvolazm 
in dn parie delle pubbli! bo 
istituzioni 1 sostegno della 
stampi di pillilo e di organi* 
zazim 1 democratiche, sia an 
che sul tcrmio della colimi 
zione « sindacale » tuli ambito 
mutano dilli calcgonn dei 
gimnibslt pu le ragioni stcs 
so die piu sopì a sono stato 

aLcuniaii 

\ obliamo incoia annoimi! 
ic che 1 Linfa paga 111 termi 
ni assai seri la pariciipn/iono 
di solul met » allo se h p( 10 du 
giornalisti In marnati usti) 1 
di domani non colpiste mi 
nostro ca«( alcun pi opti* Ih 
no, aleni 1 ditou pinato 
Aviunmo lovulo inni doma 
ni in bis alle punoinnom 
gli puvciute e gl Ule dii 
sii 101 dtmn 1 inomhla/mno di 1 
compagni < dille oigam/zizio 

III immilli u non mino di 
850 000 tof u ''le incili qui 
di spiccai u compì m fin 
elle il msUn gimnih non 
uscii 11 \ 0 diamo oin imilim 
tulli 1 comunisti li h/ihiii 
le fedir in ini a timi 1 pimi 
ti per iciliz/ue la nudi suoi 
mobditiwi m, li medesimi 
ddTtiMone tiaordmma p<i li 
prossima lata che «ni uni 
pestiv mie nli indie ili 11 so 
slegno di massi all t mia 
pm clic ni u ih 11s mo hiihc 
questo cpi odio «funga 1 nini 
p igni a r ilTmz m il Imi iti 

t un dliiv I uh i> il I 1 
1 ninni il gioì 

li de. dii Itili 

l'Unità 
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interrogazione del PCI al governo 

Chieste iniziative positive 
sui rapporti italo-jugoslavi 

Le polemiche per la mancata visita di Tito — Una nota morotea afferma che la ri¬ 
sposta sulla « zona B » fu concordata con Colombo e Forlani — Una smentita del 
Quirinale — Reazioni negli ambienti politici al «caso» di Milano 


J’Unità / sabato 12 dicembi® 1970 


Il Parlamento p -t ito mw 
atito della quest oni della 
mancata visita di Tito i Ro 
ma Con una sene di inurio 
fazioni il governo c chiama 

10 a dare una risposta Ieri 
t deputati dii PCI C irdia 
Galluzzi e Ndde Jotti h inno 
chiesto al presidente del Con 
sigilo ed al mmistio degli 
Esteri per quale iagione e 
stala data ai pai lamentai) dii 
MSI e della DC una nspo-ta 
che « non potei a non snono re 
contraddittoria rispetto al si 
gnificatn arniche! ole della m 
sito del presidente della Ju 
go^lai)la » Crii miei roganti 
chiedono anche se 1 atteggia 
mento assunto nella cu costali 
/a « non sia m contrasto con 
gli interessi permanenti del 
la Repubblica italiana recan 
do nocumento ai medesimi e 
alla (ausa dell'amicizia tra il 
popolo italiano e il popolo del 
in Jugoslavia •*> I deputati del 
PCI domandano infine quali 
sono I oi lentamente) e le ini 
native che il governo intende 
intraprendeie «per lo suilnp 
po della cooperazione 'ra i Ita 
ha e la /«postai io condirlo 
ne in portante — atfeimano — 
per il consolidamento della 
proiettiva della pace e della 
sicurezza nell Adriatico c in 
tutta l'area mediterranea ed 
euro; ea, nel rispetto dell indi 
pendmza e dell’integrità di 
tutti gli stati » 

L'argomento resta tuttoia 
immerso in una fìtta schei ma 
glia di polemiche e di manovre 
interne al quadrettilo e non 
«empie limpide Oh attacchi 
pei sonali all on Moro hanno 
senza alcun dubbio cieato un 
pioblema seno all interno del 
la DC Molti segni stanno a 
testimoniai lo pubblicamente 
anche se la sostanza della 
questione limane avvolta m 
mille ambiguità Un agenz a 
filo fanfamana 1 altio ieri 
aveva attribuito all on Gii 
Ioni, leader della base una 
dichiaiazione critica nei con 
fronti di Moro L'agenzia mo 
rotea IPE (insieme ad altre) 
ha riportato leu una secca 
smentita dell’interessato il 
quale afferma di « non aver 
mai fatto una chchiaraztone 
tale argomento » La stes 
sa agenzia afferma che — ri 
guardo all'incidente diploma 
fico italo jugoslavo - il se 
gl etano della DC Folloni ed 

11 presidente del Consiglio Co 
lombo « sono pienamente so 
hdah con il ministro degli 
Esteri on Moto sui tempi e 
sui modi con i quali c stata 
data usposta net giorni scor 
si alle note interrogazioni par 
lamentari » U che equivale 
ad asserire che la risposta 
non riguarda un'iniziativa di 
Moro o della diplomazia ita 
liana, ma la lesponsabihtà 
collegiale della DC e del go 
veino 

Non basta La clonica del 
la giornata di ieri ha dovuto 
registi aie un alti a smentita 
quella del segi etano geneiale 
della Piesidenza della Repub 
blica Picella « E’ assoluta 
mente destituita di ogni fon 
damento — afferma il testo 
del Quirinale — la notizia, 
comparsa su di un giornale 
della sera dell ’11 dicembie, 
secondo cui un alto funziona 
no della Presidenza della Re 
pubblica avi ebbe chiesto al 
seti Nenciom (missino NdR) 
di trasformare la sua tn ter 
pellanza sulla ”zona B” in 
una luteirogazione a risposta 
scritta e che avrebbe addirit 
tuia letto e approvato pre 
venutamente il testo di tale 
interrogazione » Di questa 
tempestiva precisazione occoi 
re prendere atto Si deve ag 
giungeie, tuttavia, che la stu 
pefacenle vei sione dei fatti 
finita anche su qualche gior 
naie eia stata messa m eneo 
lazione ieri, da ambienti de 

Un dirigente socialista Vit 
toielli sonve fi attento sul 
Lavoro Nuovo che l attacco 
PSU PRI al Comune di Mila 
no )e (risi salda e siciliana 
<j e il cornitele strumentale di 
alcune delle attiche mosse al 
ministro Moio hanno la mede 
situa matiice esse pi ovengo 
no dal partito della cirsi » 
Con un coi sivo che comparirà 
oggi. Il Popolo ceicheia di 
dissipare i dubbi che s sono 
accumulati sulla vicenda 
smentendo l'ipotesi che fa ri 
salire tutto a « un fangoso 
gioco di coi lenti » e affeiman 
do che tia esponenti del go 
verno e della DC vi c stata 
€ pi onta ululai \eta » intorno 
a un indir ìzzo che v iene de 
finito «lineale e eoa ente » 

In monto ai ìappoiti italo 
jugoslavi iJ icsponsabjJe della 
sezione esteri del PSI De Pa 
scahs ha dichiarato che 1 in 
ridente e seivilo comunque a 
eh lari 1 X 3 « come non esistano 
tra Italia ed Jugoslavia pio 
blemi eli souiamla lei ritoltali 
da ri sol nei e e che il memo 
randuni di Londia rappreseti 
ta la cornice enl o la quale 
coi agamamente vanno de fi 
nifi per il futuro t )apporti 
tia i due Paesi » (il PSI in 
alti e pii ole auspica u i eh 
finiti va sanzione giuiidic i po» 
ta sistcnit/ioit del pio demi 
del conf me) 


Sul t caso > di Milano m 
l into m o scaton u \ un i po 
luniui Imsc «incoia pjt ac u 
t» di quella li gisti in i pn 
h elisi logionali sardi t m 
tdiana L iniziativa o del PSU 
o del PRI (d pattilo di I i 
Mtilf i da qualche tempo som 
bia i slegato al molo di cau 
datano) ma m questo casa 
In incontiato una nazione mi 
mediatamente polemica eh 
paitc non solo del PSI ma 
incile della DC L ex ministro 
\ ittoi ino Colombo ha detto 
che ili origine dolh questio 
ne milanese st i la situazione 
interna del PSI < chi e hi cor 
lente a ut omini i ta (Ncnm) ri 
sulta so( combentte cera la 
elidanola con il PSU ed il 
PRI > Ih segieteua provincia 
W della DC milanese Lattari 
to ha diffuso un comunicato 
con il quale « denuncia I atteg 
filamento di ostilità nei con 
fronti del centro snustia assun 
tn dal PSD e dal PRI pioprio 
nel momento m cui tali paititi 
si proclamano i piu genuini so 
stenitori della formula » t na 
n un ione de! comitato piov in 
ernie de e annunciate pei 
lunedi 

La smisti<) socialista fi om 
bardi Codignola Bonacina) 
con una lettera a Mancini ha 
chiesto la convocazione della 
Direzione socialista Essi af 
fermano che come testimonia 
il caso di Milano la desti a del 
quadupartito tende «a cica re 


mia u/iiflzione quanto meno 
precaria anche in sede di mag 
(paranza e di gm ei no i < hi 
pei ciò c necessnio stnnguc i 
tempi pu la ìtaliz/aziont del 
le nfoimc 

lei i sei i si sono t militi 
piesso il presidente del Con 
sigho Colombo » espi giuppo 
dei parliti goveinativi Un bie 
ve comunicato ha annunci ito 
un «pieno accoido > sul pio 


g imm i rii ì 1 iv * ,n un n 
tm St rondo il< ni mili-i c 
/ om t mh i < h In li pi >s 
sim> venga pi >p '.in il i ( i 
mena (t piovisi i un uniti 
nc lei cipi gruppi) li disdi'» 
sionc dei fitti agi n dt 11 \lt i 
\digt della kg o fise ili t 
del nuovo icgol mnto di ili 
C tino) a 

c. f. 


Indetta per mercoledì a Roma 

Riunione nazionale 
della Resistenza contro 
le violenze fasciste 

L ufficio stampa dell’ANPI comunica 

«I partigiani ed i patrioti della lotta eh liberazione 
devono cimai oppone un reciso e duio allo! i all i s f ion 
tata virulenza dei nuovi fascisti che sta mipuveisnndo in 
luti Italia La usposta sul piano nazionale vnta dalli nu 
mone stiaoidinana della Resistenza che vieni per questo 
scopo convocala mercoledì 1 G dicembic pi essano a Poma 
alle ore 16 nel Palazzo Giannelli Viscardi Coi so Viitouo 
Emanuele 1 B piano 1 

«Alla numonc promossa da parlamentali e dalie As 
socia 7 ioni putigiane e che saia presieduta da Tv miccio 
Pam parlet tpv ranno comandanti paitigiani pai lamentali 
e tappresentanti qualificati delle Associazioni paitigiane e 
anlifasci >te » 


Sciopero nelle scuole romane 
e corteo alle 9,30 dal Colosseo 

Seimila giovani manifestano a Trieste, dopo lo sgombero dei 15 istituti da parte dei poliziotti - Intervento poliziesco 
anche a Napoli e Bau — La lotta si sviluppa contro la « dequalificazione » degli studi e per la democrazia nella scuola 
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v ssimo i pisodio avvenir o ilo 
IWPL 1 un istituto pi ifcssio 
n ile di \ Unici i n i clip ndtim 
dal ministeio del I«av» io II 
pies de ha sospeso pi tutto 
1 mnn scolastico tic sdukiili 
co'pivil di un nigini//t 

10 l dm t lo 11 piotisi) tu 111 
stuo’a per il manose munto di 
un uu -t ito i il qu ilio In n 1 
onipo del Inoio questo titolo 
di stud o 

LI) irnienti ck Ha scuola per 
so limita con i lompigu col 
p Li dii uptesstvo piova ed» 
mnilo limilo indillo uni scio 
I no di tu l orn lei mi i ho 
pu decidue 1 a/iuu conilo 
questa i-.su d i sospensione e rt ì 
ulteuon piani di lotta m tutu 
le scuole di questo l po puvso 

11 Camu i dei I noto si e mi 
nto il ((inni ito di coordina 
mento eh 'li studenti profi smo 


Aperto ricatto di PSU e PRI per una svolta a destra 


Manovra reazionaria al Comune 
bloccata dai comunisti a Milano 

L’astensione del PCI sul bilancio ha evitato l’imposizione del commissario prefettizio - Le gravi re¬ 
sponsabilità del gruppo nenniano - Il PSI respinge l’anticomunismo come cemento del quadripartito 


Mentre si sviluppa la campagna per l’anno prossimo 


verso un positivo risultato 

Otto regioni hanno superato gli iscritti del '69 
Un plauso e un appello del compagno Longo 

gloni Piemonte, Lombardia, 
Liguria, Friuli Venezia Giu 
Ila, Emilia, Lazio, Puglia e 
Lucania Anche gli Iscritti 
delle organizzazioni comuni 
ste dell'emigrazione all'este 
ro sono sensibilmente aumen 
tati 

Il compagno Luigi Longo 
ha trasmesso H piu vivo 
plauso della Direzione alle 
federazioni che hanno svi 
luppato ta loro forza orga 
nlzzata o ha rivolto a tulle 
le organizzazioni dol partito 
l'appello a un grande Impe 
gno per contribuire al rag 
giungimelo di un forte sue 
resso nel tesseramento e 
proselitismo, sla per l'anro 
che sla per concludersi, sia 
per II 1971 , cinquantesimo 
anniversario del partito 


Mentre p-osegue con slan 
ciò la campagna del tesse 
ramenfo per l'anno nuovo, 
sia avviandosi a positiva 
conclusione 11 tesseramento 
del 1970 

DI particolare significalo è 
Il fatto che nelle federazioni 
di quasi tutti I capoluoghl 
di regione, il numero degli 
Iscritti del 1970 e già supe 
riore a quello dal 1969 E' 
Il caso delle federazioni di 
Torino e di Roma (con olire 
900 iscritti In piu), di Bolo 
gna ( 405 ), di Genova ( 250 ), 
di Firenze ( 200 ), di Bori e 
di Venezia ( 100 ) La federa 
zione di Milano ho raggiunto 
gli iscritti del 1969 

Complessivamente hanno 
superato gli Iscriltl dello 
scorso anno le seguenti re 


Conclusa sol decreione 
la discussione generale 


La discussione gena ale sui 
deciotonc biS si c conclusa ieti 
al Senato con i diseoisi del 
mini ho Feiiau Aggi adì e dei 
idatoli Oggi »ni 7 a lillustia 
/ione dei cento e piu emenda 
menti nelle gioì nate di lunedi 
c mai tedi si dovi ebbe giunge 
io secondo gli accadi piesi 
giovedì sera fn i caingruppo 
alle votazioni definitive sugli 
aiticoli e sull intei o testo dd 
decido 

« M n provvedimento econo 
mito hi t chiesto tanta fatica 
e tanto impegno — ha dotto il 
min tio elei lesero — ma non 
ce ne doliamo *• Dopo ava ii 
pdufo le scontate fonone su) 
a ni inuo dell economia » ii 
lincio che siubbe oia roso 
possibile dalla «manovi) oiga 
mea efficace e moderna di 
pollile i economica » che il di 
c etone ni ebbe messo in moto 
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segni famlian e le pensioni 
dell IN PS a nendero provve 
dimenìi a favole dell agncol 
tur i e del Me/zogioi no e a 
stabilii e agevolazioni pei la 
coope »zione 


le manlfestazionJ 
del Partito 

OGGI 

Firenze Grasslna Adriana 
Serom, Ancona Francisco 
Anton Gavorrano Pelliccia 

DOMANI 

Venezia Mestre Berlin 
guer, Augusta Bufalini, Ur 
bino Francisco Anfon e 
Tabbrl, Grottaglie Borghi 
ni, Bergamo Colombi, Cit 
ta di Castello Cossutta, Reg 
glo Emilia Rio Saliceto Jet 
fi, Voghera Jngrao, Geno 
va Nischlo Natia, Palermo 
Lo Sardo Occhetto, Torino 
Pecchloll, Terllzzl (Barn 
Romeo, Taranto Martina 
fianca Relchlln, Trieste 
Terracini, Busto Arslzio 
Giuliano Pajetta, Saronno 
Giuliano Pajetta, Chleti 
Verdini 

LUNFDI' 

Siracusa Bufatlnl, Lecce 


Dalla nostra redazione 

MILANO 11 

Gli assessou socialdemt ciati 
ci e repubblicani e un assi ssorc 
socialista della desti a alitano 
mista hanno lascialo la giunta 
comunale di centro smisti i con 
1 intento di apme a pila«zo 
Manno una crisi politica che 
sposti a destro la situazione non 
solo nell amministrazione 

le dimissioni sono venute in 
concomitanza con la seduta con 
elusiva del dibattito sui bilanci 
del 1970 e del 1971 nella quale 
si sai ebbe dovuto passare ai 
voto dei bilanci stessi Una vo 
ta/ione decisiva poiché in base 
alla nuova legge la mancata 
approvazione del bilancio pre 
•zentivo del 1971 entro quest an 
no apriva al prefetto la possibi 
lità di nominare un suo commis 
sano e quindi di scioglici e il 
consiglio comunale Se la mano¬ 
vro del PSU e del PRI e fallita 

10 si deve al senso di tesponsa 
bilità e alla seiena saggezza dei 
comunisti che con i loro 19 voti 
di astensione I hanno bloccala 
Pi opro in seguito all astensione 
dei comunisti che ha consenti 
to il pei manere di una situa 
710110 di legalità al comune con 

I approvazione dei bilanci I as 
sensore dell i destro au'onomi 
‘-la del PSI si c unito ai colleglli 
già dimissionai) del PRI e del 
PSU 

La situazione oro c questa 
in canea cc ancora 1 ammini 
stia?ione capeggiata dal sinda¬ 
co socialista Mdo Amasi una 
nmminist i/ione pero m cusi 
apertamente spaccata dnenu 
ta teneno di scontro tia le foa 
?e del quadi ipaitito pei una 
posta che va ben al di là do] 
comune di Milano Pei quella 
sera e prevista una riunione 
del comitato cittadino della D( 
che già dalla notte scoi sa ove 
va aspi a mente ei Ricalo la sce! 
ta del PSU c del PRI pn i Rendo 
< aito della tot ile dissoluzione 
del quadro politico tn cui eri 
stato costituito e nova opcialo 

11 quadnpaitito » In atleta del 
le decisioni digli mgam di pii 
tito «fili dsstssoi i demucristia 
ni eonsidei mo esauulo il loro 
inalidito > Sino il porocnggto 
di oggi comunque Itinci kt 
(era di dirniss om ree i pi taf a il 
suiti ico c quelli dell ssoi ( 
soddisfi della ekstnu auto 
nomisi ì 

(orno spugni qm/rti elisi > 

II l i to ehi a Mil ino si su con 
dotto I alticeo di <ksli! al 
quadiipaiiito in nomi di 11 inli 
comum-mo st i ) inde n e li 
di» zinne m tu s miovolio h 
di stu ulti me ì 1 a i Jio s nuli \ 
u dice qui olili Itivi esse pc t 
seguine) o (oi quali ilhanzi 
inori i eoi o uri ho ciu gir 
unii i i logi spi itili sino il 
I i lidio p< h Ini i dim ss on 
si ino vaiul il 1 MI i ì PRI 
I n bini hi t isusrt) 

\ f n pucipil ri< 11 sit i \/ o 
Hi <_ ) r ir 1 ne b ili ij^li i ili i 
ammims ì i/iom \mi-i i sin 
indubbi munti il I itto nuovo i. 
c imbio d( I i tn 41 idi in/ i ii 
litkii/oiu socnlisti di Md i 
no I mo ni un mi i i i il pi 
di om ip ) Il 'ilici H 11 « ih ou 
ti i I ito fi I I^SI mi tu ( (Il 
Mi tl no Li ivi i In i t v i ni m 
tt nulo i 1 potrà ( imlii doim li 
i )i ni izmm (iin in « t i m i 
l »i in/ i 4 v t di/ on i t 
dopo luc uiu pi già ig 0 iu 


iita di suol fidi ti i enMata nc' 
PSU con la scissione (questo 
passaggio fu sciupic apertameli 
te difeso dai era Mani rimasti 
nel PSI come •* scelta legittima 
e da iispettore ) Pei la de 
stia autonomista quindi pei 
dei e Milano significava pciderc 
la piu irnpoi tante posizione in 
terna al pattilo dalla quale ero 
possibile insistei e nella nolilica 
di divisione delle smisti e e 
insieme legittimale rappoiti 
politici diretti con socialdemo 
cratica e repubblicani Recupe 
iai e le posizioni pei (Iute bat 
lere ansienic ad Amasi la nuo 
va muggioianza socialista dai e 
nuovo fiato alle desile demo 
distraile compresse in un giup 
po consiliare dove vivacissima 
e l’iniziativa unitaria dei giova 
ni -di « Torze nuove » e della 
sinistra di « Base » questo lo 
ob/ettivo politico che Ciaxi ha 
perseguito collegato all avven 
tinismo socialdemocratico e al 
conseivntonsmo repubblicano II 
ricatto avanzato alla nuova di 
lezione del PSI e alla DC era 
quello della nconfeima esplici 
ta dell anticomunismo come 
cemento essenziale del quadri 
panilo Ne j) PSJ né la DC se 
la sono sentila di continuale a 
falsi i aitai e e li inno d ciso 
di ari iv ai e comunque al voto 
sui bilanci noiosi inu la mi 
nicchi di dimissioni degli alle a 
ti incili pei sconfinaau n pio 
spediva del commissuno e del 
lo scioglimento del consigl o 

IxT vita di un immutisi! izione 
comunale come quella di Mi! ino 
e questione troppo delicati e 
unpoi Cinte po abbandonici 
nelle mani del ni lustro degli 
Interni Po questo anche i 
compagni socialisti hanno esph 
cita mente invitato i paititi popo 
Ini pie-juiti in consiglio comi 
ride a mefteic i loro foi/i a 
dite sa d« li ente ih c oidio le 
olinovi( dello H-ti i piu i(.tiì 
va 

I invilo e sfato occoil > ap 
punto dii giuppo cumuniM i lIu 
di anni p i/iuitt multi Inoli 
pu costi u ni nuovi i appai li e 
nuovi e pubbli politici in cui si 
possano realizzilo piogiomini 
piu nii/ati isol indo ( inibii 
do le di stu i le Ino s lite con 
su v atrio c tta/ionane 

Renata Bottarelli 


Iti agitazione 
le Accademie 
d Belle Arti 

! iip u m fi mti d< li \< ( ìde 
rr»u di Ut fi \( !i di \ < rr< z i 
Molagli i \qu ii P ik i no l i 
b no \ ipol Reggio ( il ibi i 
Cui u doni ii ioni i in i ih i 
l un n u ii i ivi itti iz om 
d( ( \ i uh imi i si ihilit< un 
c miui ( p ino d iz om 
1 i k nm nto con ludi i uhu 
(k i do pissiggio (kll \ll kÌl 
ni i ili )ll i timvu sit ii i i li 
HLSl Hit ili J loti 1 11 UH 'l 1 I ili 

i ili ) z )i h mimi di il i d» 1 co 
» d nm i n ni ni i u i l 
'- fll (( ic lo 

P< t li g unno inoltre é 
s{ u i ii di t n un 1101 ut i ni 
/1 i i i li pioli ■'L i i mi n ioti i 
visi) li l in » \ L kì un. di 
tuu oi a liolobtu 


n 1 1 1 fi <)\ I 11 I) 1 Ilio 1 lui si ) 

in incontro <ot? il ministro dd 
i u no i «pi i 1 ni in m pii i 
U < p u t in In i ii i i ii 
\ I n s i ii i pie s n i s 1 
mani iniltu i piokssio il 
i\ i inno in unti i gì ipp 
p 11 i UlU (il 11 I (k 1 !*( i (il I I K I 
« 1 1 I)( I lei PSU P 
t na i Hi k ssant -siiti i inizi i 
fn i "ii!( i 1 ibuif a ( onMo 1 1 
sl e/ione r t I i suini i si i m 

Stilili) DI) UNII itO (Olii Uhi) 

d i s nd( Hi 1 ls( gn int culi » 

11 ) ivoj it )) j i i il tri j i dii 

li inno indù ul no ii li ilmh/ioi i 
di 1 » cl issi d iFuui/i ih un in ì 
mo obbiettivo di lotti P comi 
I ito ehi ha sedi pi i sso il i en 
Mo socnle di vii luigi Cosina 
n 10 si e |xxs ì coni» pi ini 
< idi eliiv ì iniinod ili di loti i di 
tu i onosci i« 1 w ili\ i i <n 
un if) ìc o pi sso ( fili le s ii 
1 < I Kllll st I >k siili) 
il u m miov t spt i mi ni i ) i 
usi lindo i i ifia/zi delle d 111 
nuziali nolk classi noioni « 
utilizzando gli insegnanti delle 
(lassi diffuon/ali pu iltiuti 
ncieativ (scuola i tempo pie 
no) le intuitive de I comitato 
saranno pubblica ite < m in 
*i n enti pn sso i ni u il» no 
n ili e i on is.s» tubiti ni lk t il) 
in i he 

( omini a mi info 1 occupa/ o 
ni di il istituto tee neo di Colle' 
loro Molti insegnimi sono su 
si n lotta ice mio ai fiOO i uri 
m \t l coi so d< il ullim ì issi ni 
bili Umiti noli i scuola ocru 
pilo sono nliiviiiuli incile il 
sudato e i issevsoie sili puh 
!>hc ) isti i oh I mot \ rk 
I oct up iz o h gl studi n i h li in 
no espasii in un documento tue 
ha imo poi invi ito ili ì pu-idui 
71 (M Sciato all i Carnei i 
alla Regione ili) Provincia t 
ì tutti i groppi pai! un'litui 
I occupazione — s dic< ni 1 do 
dimenio - c il muco mezm a 
disposizione che a permetta di 
umici e discutili fuchi non 
mi orno ammira ioni \rntte mi 
la s olii ione di oh ohhutt ni mi 
nini i » .Si ti Ul i di !) classi non 
upenoii ai 2 ) donni >) coi 
tinniti dui tl ii J) agibili! 
di tulli i liboiaton ’) ib)i 
z or < de 1 c noi me d se > imi 
fas( sic 

Assemblea di protesta toi 
la pi esci za del pi esule d» r li 
studenti del! istituto di lagoni 
na (i Genovesi» (di studio 
Li hanno chiesto le duo ss mi 
del piesdì poiché aueblx ) 
secondato il conipoilanunto d 
in professoio di i igiene in (tu 
richiesto dagli alunni di k /io 
ni ìnldxnlne avi ebbe pn‘cs> 
contro h legge un compenso di 
200 lue 1 ora pc ì ogn studi liti 
Infili ini mattina su*) sii 
li OLUipati 1 Ktiln'o tecnico indù 
sti nle M( irci ( I Ist Mito 
professionale femminile * lue 
sa Confalomen » («li studenti 
come t ivi nd cu/ionc di fondo 
avanzano h uchiesta rklli seno 
li i li nipo pii no Continuino 
intanto le occupazioni del li 
eco classico < G Lui ilio» e 
dell I-tituto tecnico conimele a 
le «Duca degli \buizzi 
Nell intero paese c in una fase 
di cicscrta imponente non ost in 
te i tentativi posti n alto oei 
leprimeine la vivacità I impe 
gno la volontà di lolla clic ca 
latteria questa nuova stafiio 
ne delia battaglia studer tese i 
per il ìinnovamento della seno 
la Di fronte al tipiopoisi dt 
tutti i nodi vecchi e nuovi che 
stanno alla tadicc del profondo 
nialesseie che attinveiss li 
scuola la foiza più vivs e coni 
battiva gli studenti coninola 
no ad indicale pili nelle ine 
vitabih incoltezze soluzioni con 
ciete che da noid a sud si col 
locano su un filone unitario di 
nvendica 7 iom 

Traspoi ti giaturtÀ dei libri 
mense e caso dello studente 
sono nchieste comuni degli sin 
denti da Bau a 1 Mesto Se noi 
Mezzogiorno la battaglia studeo 
losca è collegata alla i ina sci 
ta e allo sviluppo economico e 
sociale a! noid comincia a le 
garsi strettamente con le lolle 
opei aie (} problema di una 
qualificazione srofes^ion ile non 
«ti ument iliz/ala ai hip dell in 
dustin c uno degli elementi 
che in paificolue fi] slodcnlj 
defili istituti Ul uhi e professa) 
n ili hinno discusso e appio 
fondilo nel coi so dilk assoni 
bloc o col olivi di studio 
I o lunghe ocoupa/iom li inno 
coimol'o sino a jci ì 100 seno t 


oli ì It il i li qui ti j mi ni 
/festivo In fitto mUi en io in 


i poi z i I i 


, .... io » - »oni 

b< I ìu \l i li | i n. -.u soli ) 
i) un pu tont nu iu 
TRIESTE In i gmi > allo 
sgambi io fin I) istituì orni 
P ili siici si mni i iu li ti i so 
no usi m muto il i-i b di 
«stuoli libo a v mmemlosi m 
ìhvmblei allimivei ita 
BARI -ii po iz i c in 
li i venni i i ì loi/< i< i s< ii 
od hi sgomboi ito le selle 
s( nolo della citi i ( Iil ci ano 
oi cupitt d igh studi nli da di 
t oisi giorni L miei vento po 
li 7 Ìesco ha colto di sol presa 1 
giovinl che nei vuij istituti 
occupavano le aule I azione 
della polizie ha avuto un ci 
ì utero di apeita Intlmida 
ZIOIK 


CAGLIARI - Uni min Usi i 
/ione di allievi (kllisliurto per 
oiik tu i ( o ih ' is i con 1 1 
ocuip i ione dell e lifu io < on 
I iss< rubli i ih i m uh irte ,h i i i 
vr mlu in il dii ilio nlo s udiu 
« il Inoro 

ROVIGO — I st ito Occupito 
pu dee ismu doli i ìsscmbka 
1 istituto p< i g( onu ti pi i uvei] 
di no ti ispoiti ( mense 
RAVENNA — Continua li se 
ih di confitti tia studenti o la 
voi ami i sm problemi eh l'ì -i no 
h t n iiKonuo si t s\ )ito 
un ) l'ì -(do ck 1 1 t cl 1 u i 
studi nti open i i ìppicscntan 
ti ddle tic cotifeden/iom Olii e 
i discutei e il temi del (In ho 
ilio studio i si ila iffionlata 
I i eli col nc Mis isi nell ) i leu 
< i di un i linea il'uii diva di 
iz olio comune 


BELLUNO (.link minilo 
st izione dt suiciditi pei le we 
d< '1 i (itti contro la dequ ihfi 
v 1/ioin pioli ssion ili Sono sin 
ti oi i up Hi ilfil HI gl is ì 
Urti m (usti ili < ru Io ikt 
gcomctii ni UiORDo i stile 
occnp il > 1 islilulo n ini i ,i o 
NAPOLI - Sgamba il lutti 
gli Mitili dilla enti \ loire 
ili 1 (ileio \ i\ ace p ote ^t i di lui 
ti gli bluik nli che lutino ma 
ridestato contro I munenti) del 
1 1 i») 1 izi i in coi U o h in io per 
idi so k stj ide de i uUidina 
boti moo il ti tffno 1 i poi zm 
li In m limi nati con violenza 
PARMA - Due di lk cinti ic 
ìcuok sgonbcMtt <u diJJr \xi 
lizia sono si ito on ux i p ite 
il tei mine di uni ni miLsl i/io 
ir cui hmno pnLuprto otre 
* 000 stililen i 


consultazioni 
di Giagu per 
i! 
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Dal nuovo ciclo d consulta/io 
ni ilio il pKsidcnk de li liofilo 
no on Gngu va conducendo tn 
ì iappi( s<nt nt di tutti i fiiuppi 
dol Consiglio ìc gioii i c cmcigc 
che li DC colmai onentala ili i 
costituzione di una giunta mono 
eoloie basali su uni pnltafoi 
ma mogi amili itici ivan/atied 
ipeita al contributo delle foize 
dirtonomiitichc di smi si i i Que 
sla soluzioni c i espilila da so 
cialde mori ilu i che conimi) ino 
ul ivanzue i| ncallo di una 
cnsi del governo ni/ionale 


Manifesto 
per lo sciopero 
dei giorno!isti 

In occasione dello 
sciopero, la Federa 
zione nazionale della 
stampa ha diffuso 
questo manifesto 
« Domani non esco 
no i quotidiani, la ra¬ 
dio e la TV tacciono 
I giornalisti italiani so¬ 
no in sciopero per un 
più giusto e dignitoso 
contrailo di lavoro pe. 
la liberta dell informa 
zionp e per una s'am 
pa più moderna e ri¬ 
spondente alla sua 
funzione di servizio 
pubblico » 


Sicilia 
crisi a 
della giunta 


PM 1 KMO 11 

T saltiti la coll ìboi azione 
DC PS) FRI <ì) Cornine di Ra 
c,uSri I.) u vi e iv uiul i poi 
u<i/ioni ad uno opero/ione di 
desìi/? PS/ c smisi! i di hmno 
i mio le nspeltive dckgi/ioni 
dilli giunta municipale in se 
gno di protesti por in confiat 
( ì/ionc dn palle dei do rotei c 
dei lepubbhcnm dei voti de 
feimininli del MSI e del PII 
pei fm passile il bilancio 
\ Rngus ice al a Piov incin 
I un c i imministnzione di ccn 
Ito smisti ì ni game» sopiavv s 
sull nell isoli gli eveni del 
Comune piov oche i ebbero i bre 
ussim.1 se idinz i un conir uco) 
po nda Pi omih la 


Il no dei comunisfi alla Camera sul traffafo CEE per le «risorse proprie» 

Il PCI: democratizzare 


a 

V ' 


L’intervento del compagno Leonardi — L’integrazione europea non 
può essere pagata con una riduzione della sovranità democratica 
Barca sollecita la discussione sulla Montedison e sull'ltalsider 


Ui discussione generale sulla 
itilica del li alialo CLF- sulla 
istituzione dii pi imo gennaio 
71 delle «usoise piopi ej di 
bilancio della Comunità già 
avviala nella seduta amimeli 
diana di gio e<li ò proseguita 
e si e conclusa leu con 1 in 
te vento del compiano I eonai 
di e le repliche di Audi cotti 
per ia maggioianza della Coni 
missione c del sotloregictai io 
agli estui Pedini 
Il deputato comunista ha in 
nanzi tulio nkvato che con la 
proposti di ratifica il governo 
chiede alle Carnei e una mo 
difira di fatto dell o dinamen 
to costituzionale giacché con 
I slitu/ione delle «usoise pio 
prie » dell i Cl C si cost Lui 
sce una foima di finanziarne nlo 
automatico della Conni ni 11 al 
rii fnon di ogni controllo dei 


Tulli I sonatori comunisti 
sono impegnati od essere 
presenti senza eccezione alle 
sedute antimeridiane e po 
meridiane di lunedi 14 e 
martedì 15 dicembre 


Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad essere presenti 
allo Camera alla seduta po 
meridiana di lunedi 14 di 
cembre 


pai lamenti nazionali dei paesi 
aderenti 

l conoidi poi ha ossei vaio 
che noci è concepibile un pio 
ces'o di inlegi azione economi 
ca nella ( DE senza un i arie 
guata modifica ni si nso de 
mix i alleo delle stiuttuio del 
la stessa Comunità anzi a) 
oj ja delle forme est non s) 
acci escono l potei ì dell ese 
cui ivo II caialteie flit ideino 
erotico delle ishiuzioi i comu 
miai io della CLC deb ninna i 
contenuti delle sue politiche 
che a loro volta i e idei anno 
impossibile una modif ca delle 
attuali istilliAioni Occoiie pei 
tinto — In detto H deputato 
comunista - contesta e 1 mte 
ra st rutilila comunità na alla 
base poi inveì tire la tendenza 
di fondo in aito che é quella a) 
i affot/«amento del piu foilt a 
scapito de) pai/nei piu debole 
che nell amb lo dei « Sei » poi 
e sempie 1 Italia 

Con il provvedimento ha ag 
giunto I comi di si detei mina 
una pet dita secca di potei e pei 
il p u lamento italiano e ai 
nasi n cittadini vena chiesti 
obbedienza a decisioni pi ese da 
autonta esteine Dopo una se 
uè di considcro/iom di oidine 
Ltononiico leonudi ha condii 
so affeimando clic e uni co 
stru/ etm comuni!sin ngmsla e 
antonimia clic il governo at 
Bavoso il Battito chiede di 
i atToi Zxìie 

Dopo una telegiafica icphca 


d Alidi cotti «a nome de’ i nng 
gioì in/a della Commiss ine il 
soltosegtetano Pedini ha etica 
to di giusiilu no 1 1 vntid 1 1 dei 
provvedimento sostenendo pei 
qi anto nguaida le questioni 
economiche die 1 Italia con ,i 
istituzione dille « nsorse pio 
pi e » di qui a 7 anni ndniià 
il proprio apporto finui/'aiio a 1 
la Cl P del 5 6 °é l gl) ha an 
che difeso li presunta « stiut 
tuia democntica r del pulì 
mento europeo e de la Comu 
mia 

In (ine di seduta il compa 
gno Baica v icepiesiriente del 
giuppo del PCI hi sollecitato 
/a discussione delle miei ioga 
7 iom dii deputati comunisti sul 
la Monto Imo Icnulo conto 
fi a labro che li gnidi mi 
prosa chimici lene In sua as 
semblea il 1 ) diccnibie per H 
i n ìovo delle c luche e sul 
1 Rais dei di Piombino 


Positiva conclusione del convegno promosso dali'ARCl-Caccia 

Ulta decisa battaglia contro i responsabili 
della distruzione de! patrimonio naturale 


j 1 *)j 0 ilu i ( ons fil o <1 I uro 
pi hi diLii n Ho l n io di i i 
n itili i * ì ischi i (fi coir ludi i 
nc Ih misiific iz om i ih 11 in 
n o k i n lo zl ri» m ) li li 
» profili-si un non rii mi 
m li rii mio pi 11 o ( 11 il » 
vi ) l i uom i in b » H 
11 i ) 1 Ir i il rii timi ini m i ri 
I 1 liti 11 HI 0 L ri ->p« C 1/10 11 
non tpi inno sm w In i li ili 
i » n i i « \ ilupp u 

i \ i a» s i » n 1) i 1i 

» iti i 
o i ) ni 


\t i 


11 


) i 


dii i (Ut () iti 
Ul i < 

il «il*» Il t O (ili s 

to li OtlV » U li) l 

» i 1 11 Olii SM) 

( H I il 1 t 1 ) 1 » 

ri R( m i li ì m ) 

zi h i )o - I) i i 
in il i i i i tv ivi 
1 ionio » Kiiiuti 
s I ) ri UlU ( Hll O 

lì » 1 » (I li li > L 


(V 11 11 

1 I 11 

1 L 0 li 


ii Min irohi o 

i< i n 

i » ri pu z I 


in ni 
ì i li » 

Q i< 


side nto m/ioii ii ri» 11 \R( 1 
C iccii (indurimelo il lonu 
Mio v i coi ibi tiri i pn fu* 
puvikit fili mte lessi dolh co 
u Uiv il i \i l ite ) Uni i spt tl i in 
([insto qu ubo un nulo nuovo 
i<r contiìbmn con iniziHiu 
sfx fidi» e in talk fiim< irto con 
li iitn loi/( ritmaci Huhc al 
lo v lappo fieni!ak dell ì/iont 
n i ( i dell ì natili a o kivi 
li» p ICS )gg slx. 1 li* 1 |)K e \ 
q h- io proposito lo inanello hi 

1 KOI il!) li (lise fino rii » g^» 
pi i m n ilo n M* n ito p< i li 

pi o * z on* ii il 1 11 U il i c ic 1 
* h inun il ih ì 1 e » u i/io ri» 

i mi* ippu zza ì lo il rii 

(IMI I I» il 1 l L i» 1 II I 1 (1 pii) 

nino * i » un u \ propoli i ci 

M-» tu \Rt I ( i ut no ì 

man h» ì t ì \ a hit m on UU i 

z in» 11 to ii I iv»n tu un i 

1 / Hit in l ii i 

! P * -1 ’< H» I» ! \R< I ( \ 

ii hi n» Iti ii i ine ito u 11 
nu iv t i ii 11 v ì pii 1 uni it i » 
- Il (1 u li 1 iz i 1 il l ,i» i ] UH) 

o H k 111 l»l | »i il 
y. n i ni LI Ile 1 i ni t i » i v» 

» i ii i on i ì c h t i« ì lo ì - 
11 un» il i i» * ì i ff * i/« i 


c in ìdito rii 11 \R( Itin 
in pn cedenza i pulci pn , 
il mwgno ivevano is olilo 
1» uh /10111 ridi ingegni t Mi 
(dio I abbii sui compiti ri ili 
Ri filo it pi i un \ miov i si u u i 
i i/ioni dol II intono hi pii 
I » r -oi \ Rei io Co iconimi s H gì \ 
v i ri inni in tc it d il i ((imi i 
m» mi ah equi ibi io Ino tini <> 
u v ni» i v «il o rii 1 -i ì lini » S 
mani L ìlio \ i e pu -ni» 11< d< I j 
k» il H ) ( hi li i i Insti no 1 rii | 
» gno rii le fi i pn -tema o ri il 
m uppi ituiip»nriont» rii sitisi i 
r i lo studio del luiitoi o ni j 
Un ili' e p» i pi mi i egol u i 
di silvignidii i»i beni na i 
i ili 

\ 1 dii)at ito sono ini» ì ven iti 
sinntoi i Dd P i i is -'«.so « 
ili i Rig » ih 1 a-( i m I)» ah 1 i 
ìoiiMiti (> ibi t» i i < luti > s 
In I (nuli nm Pi is ì 1 i i o 
\ rt ih R< nz») M in fm 
H i ino im aio t» * fi mi m i 
ul» - eoi 1 mi i Mio M i io 
i so i » l (* i i Bini li l s\ a i 

Risi il p « i k i » ii i 

Pro ii rii Rom i / nini li 


ov i il 


\ ' 


u ni 

ri» 1 

mi 

* » 

\ 


M Ih t ipdfM )( 

c< c*\n nouis 

I L 

< IL 




c. t. 1 

R in a Ma ’ 

'i laurini n \ 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 
Condii etiorc 
LUCA PAVOUNI 
Duciloie re ( -pon>abile 
Alessandro Curri 


Inscritto ni n 211 dd Registro 
Stinipa del Infunale di Ro 
ma L UNITA' auloruznzio 
ih o giorn ile murale n 4 ,aà, r ) 


IJIUl AlUNt Itb DA/.IONL hU 
AMMlNlbl KA410NL UUItìò > 
Roma Via dei laurini 1 W * 
Telefoni centralino *1950451 
41)50452 4U5U154 405UI55 4051281 
4051252 4U5I2S4 405I2S4 4U5I255 
- AliliUN AMlvN 11 UNITA 
(\elsa mento so c/c postale 
n I/55I1 tnustmo a Animi 
nisliazione de I Uniti) viale 
Plùvio lesti 75 20ll)tì Mila 
no) AbbonaniLiito soslenlloie 
III e Io Duo - ? nunici) tcon 11 
lunedi) annuo 2! 000 Heine 
silo 10 050 li Intesile 5 000 
0 numei) annuo 10 000 venie 
-tre ASSO triineslie 4 050 
5 numei 1 (senza U l.mtdt e 
senza la domentea) annuo 
15000 semesire 7 050 irlme 
alle 4 200 Psiero 1 numei i 
annuo U 500 sunesiie 17 URI 
0 numi 11 annuo 2 i 000 si mt 
sue 14 OSO RINASCITX an 
nuo 7 Sùo iti lesi io 4 000 
Fst»ro mmio II 000 seme* 

8(1 al* 0 000 ( UNI I V + V IK 
Mini MIN \M I t \ 7 nu 
meit annuo 14 H00 B numei 1 
annuo 11 duo UlNASLUA •( 
i Ul Ut A VIVIIVhlV animo 

inno PUHHIKITA’ Con 

LLSsiumti ut esMuHKu bPl 

t 'solili A pei In l J iDblu il A m 
liana) domi Pi in \ Lo 

tenzo in l i Lina n 2b c sue 
succursali i i dalla Tele 

fono blttl 541 2 1-4-5 

I Alili ! Iv (ri u un pei colon 
na) t (imi i* i » l il* fc.ii i»)ii l 
K» MCI all f* mie 1 SUO fe-ll 

va L duo <i d dia uiiui 

inoliai». 1 ino 4Mi lo lima 
centro u ti le umilio 1 100 vSO 
Li una» he lo alt Roma l HO 
.ni fc li li ze l io 2uo l j'R tu » 
L IOO )2< ’s )p ri) Lai» pam ) 

i Itili 110 Im k un ile C « ni ro 

sur) I 100 l„0 Milano l o n 

baiilii t ilio *mi d li mm 

L. iso so (muovi l it ui ut 

L 100 lso loi no Pi» Il II 
Mr 1» i a M sio I I n ha Ivo 
magna i I 0 Ho he \ » ne 
/te l 100 1 t t»v divi II II \ 

! IN \s/l M | \ l | \1 l ni 

d \/M)\ \ ll IH/ out ) e ne 
< alt l 1000 vi mm l»t Hall») 
s» tt» oli tonali I too l *1 d \ 
IH v » mio * v l L S00 


4 . 




















l’Unità / sabato 12 dicembre 1970 

Un'antologia curata da Domenico Porzio 

500 voci 
elogiano 
la libertà 

Poeti, teorici, filosofi, umili perseguitati o ster¬ 
minati testimoniano sul loro particolare mo¬ 
mento di lotta o sulla più diffusa aspirazione 
degli uomini a vivere in una società diversa 


pag. 3 / commenti e a ttualità 

Non esistono leggi per combattere un pericolo che minaccia tutti da vicino 


INQUINAMENTO A DOMICILIO 


A colloquio con uno scienziato, il prof. Alfredo Leonardi - Radiografia del territorio intorno 
a Milano - In teoria tutto si può depurare, ma manca la volontà politica - L’acqua che passa 
attraverso l’acciaio, l’ammoniaca o il rayon -1 grandi complessi industriali massimi inquina¬ 
tori - Né colore né odore per il peggiore nemico della salute - Un tipo di sviluppo da combattere 


«Quello degli inquinamenti 1 tre a questo, una ìmptcsslo i pra si poti ebbe ti ovai e che il 


è un pjoblema fondamental 
mente politico, e come tale 
va posto, con un fermo il 


nante mancanza di coscienza campione in questione ò gra 


ecologica » E aggiungo subii/) 


inquinato 


Quel nomo (he il poela 
Eluatd voleva sci n eie su 
ogni cosa visibile e inuxihi 
le, «su o qm soffio domo 
rn sul calore dell magano 
sin sentreu le strade le 
piazze sulla solitudine 
su Ha speranza si tua ricm 
di *, e slato scelto da Do 
monito Pomo e di un follo 
gruppo di suoi col la boi atou 
(E Aroldi Gianfianeo (.01 
sini, Alfonso I eonetti P 
Tlvetoi enne Anna I 7 a/o, 
T) Settcmbnni, Elisabetta 


di pule cercando di essete 
obiettivo Oppositore il fi 
seismo De Gispeii lo fu Ha 
anche soffeitn (c pui di 
quello che e possibile mima 
ginaie se si ritoida in qua 
li ambienti ha dovuto per 
anni stentare il pane) per il 
suo antifascismo Ma poi 0 
E 1 governj della guerra 
fredda 9 II lo tngiche gonna 
te di Reggio Umilia, con gli 
operai uccisi sulle piazze 9 
r 1 omelia con un ministro 
degli interni come Scclba 9 


Poesia di Rafael Alberti 
per i patrioti di Burgos 


chiamo alla necessita assoluta . e anello poggici e Accade so 


dopo « Spesso ia situ i/ione to sjjesso bastano dosi Infim 


di pinvvedìmenti legislativi, 
di scolte economa he, di in 
tei venti iconico finanziati » 
Con queste paiole il piof Al 


venie che lo fabbriche lessili, 
ad esempio, e he hanno biso 
gno d acqua m quantità poi I 
processi pi xluthvi installino 


aedo LeotuutU, scri etano un deputatole thè fratti Un 


scientifico doli Istituto di il 
ceicho faimacologiche Mario ta Invoce di depuiaio 1 acqui tico geneialc, ohe si lega non 

Negli di Milano mi accoglie di ì {fiuto dopo lo la voi a/io solo a quello della tutela del 

nel suo ufficio in via Critica, ni deputano quella elio lice la salute (Basteiebbe — dice 


qua in enti ala e non m usci 


tesimeli di inquinante per 
d inneggiale gru omento la 
natili i o 1 uomo 
Senza strumenti ce quindi 
poco da foie Lt<o come il 
ptohlomi dell inquinamento 
diventa anche pioblema poli 


CONDANNA 


vicino allo autostiade dei la vono già inquinata dalle fab 
ghi Abbiamo fatto un gno bile he ohe opri ano a mon 
per i laboiatoii (cinquemila te la utilizzano poi il ciclo 
metri quadiati coperti un pioduttivo e finalmente la io 
teizo di tutta \aiea che In stiUnstono ai fiume piu m 
Italia la liceioa farmacologi qumata di prima» 


^ullam e tanti alti i ) come Dia legge trulla liboiticida 9 


tema poi la costruzione di 
una antologia rioqto della 
l'berta, un volume ben rile 
gato c pi esentato di 018 pa 
gine (Cd Peno di Milano, 
Ij 8500) contiene infatti 
brani lunghi e bievi di oltre 
500 autori di tempi e p u si 
diveisi (amencani fiancesi, 
italiani, gioco latini, inglesi 
cinesi russi latino amuica 
ni, africani occ ) il cui ijpi 
co legame e di ivoie avuto, 
in un partieolaie momento 
della zita o pei costante un 
pegno (distinzione molto ini 
portante come si vedi a) de 
Bidono di «sentirsi liberi* 
o di riflette!e sull impoitan 
tu o anche sull’utilità del 
Tessei e libei i 
Quando si palla di cinque 
cento e piu iiiton dagli ano 
mini biblici a Eiantz Pinoli 
e a Sekou Tourc da Robe 
spiene a Giovanni XXIII da 
Einaudi a! già citato Climd 
dal glande Spinoza i Anna 
Eiank, da Vittorio Bettclom 
c Giacomo Zanella a Unga 
retti e a Sai tic fina man 
eano, sii ardimento Shelley 


Stiamo ai nomi e ai mordi 
o ai fatti 9 Piu dei nomi so 
no gli atti politici che con 
tano per poter fondare una 
seria nflessione sulla libor 
ta Pochi come chi scrive qui 
sanno e apprezzano l'un por 
lan/a dei poeti (la lezione 
di Rimbaud ad esempio an 
che sul piano della libeita) 
Pure ho sempì c persato che 
sia pm facile diventale poeti 
della libertà e pressoché ini 
possibile (con i’eecozione di 
Mais e di alcuni altri) esser 
ne teonci o politici 
Gli « elogi alla libertà » 
vanno dunque, letti cutica 
mente Eppure a me pare, 
propno questo tipo di scelta 
— motteie assieme piu o me 
no tutti coloio che in cir 
costanze divcise spesso in 
conflitto tia loro per sugge 
stiono pei sonale o per noces 
sita poetica o per altra mo 
tivauonc a livello intellet 
tualc — da all antologia di 
Porzio un cm attere e una 
moLiva/ionc che la giustifica 
no o tic iendeno utile la lei 
turi c la consultazione Si 


G 


ca università] ia ha a sua di 
sposizlone) dove si compiono 
studi sugli effetti dei farina 
ci in cornine i ciò ricci che bio 
mediche sulle cellule tumoia 


)no già inquinata dalle fab Leon udì — difendei si di piu 

delie che oppiano a mon dall inquinamento per faie 

la utilizzano pei il ciclo opcia di medicina pi eventi va 

oduttivo e finalmente la io come la si Intende nel quadio 

Uniscono ai fiume pm m della nfmma samtana nazio 

amata di prima » naie) ma anche al piu gene 

Ma non u sono conti olii? ìale pioblema dello sviluppo 


« Non e tacile capire, nell in 
tnco dei tubi di un depuia 
loie dove si aspa a e dove 
si espelle 1 acqua — mi u 


li, sul comportamento e le sponde — e molile il pei so 
reazioni agli psicofaimaci Una naie di conti olio ò scaiso 




SIS 




e Baiidclauc e Rimbaud), tutta, cioè del discorso ve 


da Maix a Lenin (ma anche 
ti Pictio Nonni e a Guisep 
pe Saiagat e a De Gaspen), 
si può immaginale quale pa 
noi ama a vari colon si pie 
senta, fi a politici e sci ittoi 1 
e stonci e teonci e semplici 
perseguitali e sterminati E, 
in questa rapida desci mone, 


ro la libertà non e un bene 
pinato e aspiiazione a una 
convivenza civile dove ì po 
Ieri Mino o diversamente 
configli!ah — al servizio del 
la stessa convivenza — o sop 
pressi dalla raggiunta ma 
tunta umana Ci sono, per 
tornare all ninnagli p da cui 


Izko Urlarle Larenn. 
Gorostidl Onaindia. 
Dorronsoro 

Se li condanni a molte, 

se li uccidi 

sai m loio i 6 chiodi 

della tua baia 

i fi chiodi della tua vita 

gli ultimi 

so 1» uccidi 

Sai anno loro i 6 chiodi 
gli ultimi 
di quella Spagna 
che solo sa di molte 
buste Spagna 

che solo esiste nel mondo 
quando della molte palla 
solo quando 

pei causa tua alza la mano 
pei uccidete che la molte 
e 1 » v ita di questa Spagna 
Ma che li uccida o no 
la tua molte o oimai vicini 
sei già molto molto molto 
Già nel copeiclno 
della tua baia ci sono ì fi 
(anodi 

che la inchiodano 
che pei sempie la 

{.inchiodano 
Rafael Alberti 
Roma 9 dicembie 1970 




fra le piu complete biblio 
teche scientifiche d Italia, ag 
giornata costantemente con 
abbonamenti alle maggiori n 
viste Italiane e stmmeie, coni 
pietà il quadio di questa au 
tonoma fondazione dove lavo 
rano oltre 150 peisone, fi a ri 
ceicatoi ì e tecnici 
Dopo la visita, siamo enti a 
tl in aigon snto Una conver 
sazlone senza schemi o que 
stionari piefissati Un rapi 
do volo sui fatti e le ragio 
ni dell inquinamento in que 


Passa una volta ogni nioite 
di papa m fletta II depu 
latoie c e Si accontentano di 
vede ilo » 

Enti andò nel meilto 11 pio 
blcma della depurazione del 


della ricerca 'identifica nel 
nostio Plese, indirizzato a fi 
m ( he sono determinati dal 
bisogni sociali essenziali del 
paese e non solo da quelli del 
piofitto e della pioduzione 
« A Milano — conclude Leo 
naidi — la media di cancro 
polmonare è doppia di quel 
la italiana Su tic ncoven m 
ospedale, uno e dovuto a ma¬ 
lattie dell apparato respirato¬ 


le acque come si vede, si fa ilo Linquinamento e diven 


piu ( omplesso Se si pensa 
che una gran pai te delle piu 
duziom iidustiiah hanno bi 


tato problema di tutti Tutti 
debbono esserne coscienti» 
La lotta pei ti asformare que 


sogno di valanghe cl acqua, e sto tipo di sviluppo quindi, 


che nelle zone di congestio 
ne industuale laequa e scai 
sa, non e difficile capile co 
me la stessa acqua sia in 


il lettore avrà avuto sentoic siamo pnititi, voci chini e e 
dei limite e dei pencoli che voci confuse che pionuncia 


04 , 


opeie di questo genero pos 
sono presentale costiingen 
do i compilatoli e gli editori 
a strani dosaggi nella stessi 
tendenziosità che necessairi 
mente un’antologia sulla « li 
beita* non può non aveie 
Mettere insieme tanti testi 
poti ebbe quasi fai pensale 
che anche il poela Cluni cl si 
ingannava nel suo desideno 
infantilo di set ivate e seri 
veic quel «nome* come se 
si trattasse di inibì attai mu 
ri La libeita se resta nome 
possiamo giocai cela Così e 
anche se essa dovesse mutai 
si in idea fissa ossessiva ; 
tnsfoi inabile in attivismo o j 
in pi op iganda vuota 

Eppuic piopno il caso di 
Eluard ci porta a rifletteic 
quella sua poesia la leggìi I 
rno e Pieeogliamo pensando 
al contesto in cui fu sellila 
e cioè in quella aspnazione 
alla li botta pollata all esa 
spedizione sotto l’occupazio 
ne nazista Ecco alloia una 
puma conclusione la li bei la 
è spesso il segno di una ne 
(fazione o della lotta conti o 
il potei e ostile Menti e in 
■vece noi voti omino luti al 
ho Voncmmo c da secoli 
gli uomini si battono pei 
questo che fosse un escici 
no continuo di tutte le mi 
gliou e pm ì azionali l icoRa 
che I noti o ha saputo tio 
vaie e chiame stancamente 
bel suo io pi ivalo e nel suo 
do sociale 

E chiaio quindi il signi 
fleato che può aveie una si 
inde iaccolta Essa e stata 
concepita mi puc putendo 
dalla piu doloiosa espenon/a 
di questo secolo la secondi 
gucii a mi n di ah e loppies 
sione impista dalla Gei ma 
ma nazisti come ospussio 
ne massima dei 1 oppi essionc 
insensata e disti ultiva Non 
voglio dn e, naUualmente 
che questo sia 1 unico di 
scoi so clu il volume con 
tiene ma che c ancoia quel 
momento ul averlo ispn ito 
Tuttavia ì Inani e gli auto 
sri scelti vanno letti con al 
ten/ione 1 mutuinoci a dui 
esempi ni quest \ ik colti 
figmano il pi esule nU Ron 
sevelt e tl pi elidente Kcn 
nedv Non Iigni ino ovvi! 
mente gli avvusm du pii 
mo (Hitiei e Mussolini) Mi 
fìgm ino gli awusan del se 
condo, ossia Mao e Ho Chi 
Min e (idei C.istio Oia se 
nei pnmo caso I antitesi li 
beltà oppi(s>ione impediste 


no il nome credendolo s« 
ciò ri nome non e affatto 
divino e tutti dovremmo fa 
re m modo che le voci fosse 
ro so'o eh late 
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sta legione, che per essere quinata piu e piu volte nel 

la pm Industnalizzata dita coi so della sua discesa a vai 

ha porta anche t segni piu le veiso il maio Lalluminio, 

maicat* della degradazione per tonnellata di piodotto si 

ambientale serve di un milione e cento 

Dice Leonardi « Parliamo trentaunque mila litri d ac 

dei depui atori delle acque, eh qua L acciaio ha bisogno di 

cui tanto si tratta in queste 250 nula litiì d acqui pei ton 

settimane, dopo la denuncia nellala II lame di 400 mila 


si fa oggi nelle zone del mas¬ 
simo sviluppo problema di 
sopravvivenza fisica 

Carlo M. Santoro 


del piotale di Milano alle 
449 aziende della zona, Incn 
minate pei la loio responsi 
bilita nell inquinamento del 
fiumi dei laghi dei coi si di 
acqua in geneie» Il depuia 
toie e le sue tecniche, mfat 


ti sembrano oggi pievnleie chimiche da uccidete un eie 


nell affrontarsi conci eto del 
pioblema dell’Inquinamento 
« Teoncamente — continua 
Leonardi — si può depui ai e 
quasi tutto La tecnologia in 


questa sottoie ò avanzata, ma mia Leonaich — è indubbia 


manca la volontà politica di 
metterla in opera Pensa — 
mi dice — che in una azien 
da metalmeccanica del Mila 
nese di cromatina per 1 esal 
tezza, il depuiatoie è stato 
Installato da tempo Le spese 


erano già state fatte Eppuie il, che possono beneficiale di 


il dilettole della fabbrica, vio 
landò per pnmo le disposi 


7ioni della dilezione centrale, difficile sai ebbe demquinaie 
non lo faceva funzionare» le acque di ufiuto dei picco 
Eccesso di zelo di un « ma li nuclei industriali e arti 
nagei », oppuie uno pseudo gianah Ma ì grandi romples 


Michele Rago 


risjyumio sul bilancio d'esei 
cizio? 

« Le due cose Insieme » — 
risponde Leonaidi — «ma ol 


serve di un milione e cento » • 

trentaunque nula litri d ac B—^" IT® 1 

qua L acciaio ha bisogno di H S fl H 

250 nula litiì d acqui pei ton 
nellala II lame di 400 mila 

Il layon (acetato o viscosa) r~*r 

fino a 050 mila liti ì L am il 

momaca sintetica di quasi 400 

nula litiì pei tonnellata La __ 

acqua che attiva a noi e a ^ 

prima di noi alle campagne H JD r 

è un concenti a to di sostanze t#> 

chimiche da ucudeie un eie 
fante alla puma soisata Al 

loia come faie? e come faic Licenziati gli orchestra- 
subito pei che ogni giorno che e , , ons *, . Anchp 
passa e un giorno penduto? \ tr O , inerte 

«La depui azione — conti * Upera comique e rima¬ 
nila Leonaich — è indubbia sta senza orchestra e 
mente costosa, ma è possibi convn n ^ 

W e alla inga anche e cono senza coio - Il gover¬ 
nila con i ì ecupei i di ma no ha scelto la maniera 

tene pinne costose che 1 f or | e 00r rolnirp i nmn 
processi di riciclaggio delle J JCr C ° ,pire 1 9»up- 

(que consenluebbeio, sopìat P 1 P IU combattivi 
tutto per le aziende maggio 

^rr s °c-S e m^ 1 1a d n‘ Dal »««lro corrispondente 

do ì pieziosi depuiaton P’u PARIGI 11 

difficile sai ebbe deinqumaie U ministro degli iffan cui 
le acque di ufiuto dei picco ttn ili ha fatto pei verni e agli 

li nuclei industriali e arti oichestinh e ai consti del 

gianah Ma 1 grandi romples , ?f la e nell Opéia Comiquc 

si (che poi sono i massimi , rangi i due missini] tea 


fante alla puma soisata Al 
loia come fai e? E come faie 
subito pei che ogni giorno che 
passa e un giorno pciduto? 

«La depui azione — conti 


mente costosa, ma è possibi 
le e alla inga anche e cono 
mica con i ì ecupei i di ma 
tene pinne costose che 1 
processi di riciclaggio delle 
eque consenluebbeio, sopiat 
tutto per le aziende maggio 


economie di scala, installan 
do ì pieziosi depui aton P’u 


UN DIBATTITO ALLA « P R O CIVITATE CHRISTIANA » I )I ASSISI 

Le scelte deir uomo nel mondo d’oggi 


Dieci gruppi di studio sul tema « la liberazione dell'uomo in una società tecnico-seientifica » - Precisa denun¬ 
cia dell'alienazione nella società capitalistica, ma contraddittorie le proposte per combatterla - Gli interventi 
degli operai - Religione e lotta di classe - I discorsi di due sacerdoti sulla linea conciliare più avanzata 


inquinatoli) potiebbeio facil 
mente adeguai si ad una legt 
stazione vincolante » 

Ma ìe leggi non ci sono Han 
no vaiata la legge antismog 
nel 19faò nn non sono mai 
stati emanali i icgolamenti 
esecutivi clic ugnaidano gli 
scandii citile auto (pei non 
far tallo albi FIAT) e quello 
sugli stai itili industiiali Ci sì 
è limitati a impone la tia 
sformazione degli impianti di 


tu linci francesi nazioi alizza 
ti (essi fanno pai te infatti del 
la Riunione dei testiì lirici 
nazionali) una lette.a di licen 
zlamento con pieavviso di sei 
mesi 

A pii tu e dii pi imo gnigno 
dell anno piossimo i duecen 
to stiumentahsti che compon 
gono lo due oichestie e i cen 
to consti debbono considerai 
si dunque sul lastnco salvo 
esseic immediatamente rias 


riscàldamenlo doinestioo, da 

natta a gasolio favolando da delU cultuia numsteio 

11 lidiamente delle oiche 

e dall altio, colpendo solo 11 s(ie c dei con ^ e j (lue 

pm vistoso fi a gli agenti in tenti! lnici pmgini conclude 

quinanti (lanidiide so foro»a bintilmcntc m non risolve 

che nella nafta lascia i esuliti l]na ] un g a cr)S1 { } ie hi 0 ppo 

volatili nella misuia del 5 pei s to governo ( sindacati sulle 

tenta e nel gasolio dello 0 i0 ìeniunerizion gli oiail di la 

pei cento) senza tener conio X010 jj doppi j lmp»ego di que 


Librazione del) uomo in I del mondo capitalista appaia j ti di Mao e di una legione di | « messi a » hbeiatoie, 2) e er 


Sulle? deriva 


una società tecnico scienlilica 
questo il tema di tie gioma 


la in alcuni casi a un giudi 
zio seveio sulla lealtà «al 


le Ju studio piomosse dalia nettunio alienante della socie 
«Pio civitale chnstiana » di tà bui ou allea cieala nei pae senza pailare di economia, mondo La questione non e 

Assisi, il bui nota cenilo di si socialisti» La iiclnesta di senza alcun aggancio alla cui quella del «mio» salano ma 

Don Giovanni Rossi che in «ìadicale cambiamento» del tuia economica maixista e della fame nel mondo sono 

tutti questi anni de) dopoguer le stiuttuie atliancata in ge non maixista 9 Ne esce un le nostie sfruttine capitalisti 

ta ha allastcllato spesso a neie al « ili iuta di ideologie guazzabuglio molto spesso in che che al (amano i poven del 


teonci e sociologhi anche di iato cucoscnveie ì pioblemi 
pdite boighese 9 oppuie a pai nell ambito della piopua vi 


che 1 inquinamento piu peli 
coloso guieiainiente non ha 
colui e nc odore (come i ossi 
do di caibonio) 

I miasmi ì fiumi le schiu 
me sulle acque dei fiumi 
quindi non sono i nemici pog 


do pei sonale no due eatn 
e la ioio stiuttur izione In 
set lombi e In Confedei azione 
genei ile del lavoio al cor 
lento di un piano di iloigi 
nizzi7ione genei ale della Rìu 
mone do testiì linci nnzn 


nuova teoria 


tuia economica maixista e della fame nel mondo sono na, di c)ie nel suo ufficio tic 
non mai ■mia’ Ne esce un le nosti e stiuttuie capitolisi. Lif, 


buone intenzioni paiccchic oimai impotenti a ìealizzaie cui tutto si tiduce poi a «pai 


NEW YORK, 11 

Alcuni scienziati americani 
affermano di aver trovato 
nuovi indizi da cui risiliIa 
che i continenti nordamerl 
cano e africano non erano 
uniti 200 milioni di anni fa, 
conti .inamente a quanto 
pensano molti studiosi Da 
una serie di sondaggi con 
dotti nel fondo dell'oceano 
Atlantico sembra infatti do 
versi dedurre che \ due con 
(menti erano separati da un 
oceano largo 600 chilometri 
che si estendeva da Terra 
nova nel nord a Bermuda 
nei sud 

Il dt Donnis Hayes, un 
geologo della Columbia Unì 
versily ha dichiaralo che 
ta consistenza del fondo 
oceanico della costa nord 
occidentale dell'Africa e 
della Carolina del sud fa 
pensare alt antica esistenza 
di un < oceano proto atlanti 
co» nlhrgatosi col tempo e 
divenuto l'attuale oceano 
Atlantico mentre le due mas 
se di terra si allontanavano 
ulteriormente 

Gli indizi in questione sono 
stati raccolti nel corso di 
una crociera oceanografica 
svoltasi per due mesi al 


confusioni a lealizzazioni uti 
il e positive appios:»im<ì/iom 
nusLichiggianU Comunque un 
centio di iniziatile autentiche 
specchio fedele nelle fasi sue 
cessi ve di campioni validi di 
mondo cattolico 
Cosi l stato anche questa 


vale piogi anima » 1 individua 
zione del pioblema dell « uo 
mo nuovo » come uomo iute 
gialmenle convellilo «alla 


tue da Cnsto per tomaie a 
Ciista) con peli colose ten 
(lenze (tanta pei due del cam 


po stieltamente ìeligioso) a lo quella fra la \lolen/a esci 


coinvolto nella « lotta di clas 
se » 


specchio fedele nelle fasi sue moie del Cnsto » e insieme enfatiche mitizzazioni di som citata in questo sistema con 

cessive di campioni validi di coinvolto nella «lotta di clas mane lettine evangeliche fro il lesto del mondo o la \io 

mondo cattolico se» y n c h scoi so sull i hbeia/io lenza conilo questo sistema di 

Cosi l stato anche questa La scella delle foi/e per ne jdi uomo sull i nvolu/io sfruttarne» *o del mondo 3) 
volta All inumilo svoltosi nei leahzzaie questa uvoluzione ne 0 g^, non pu0 pi escludete è un enne antepone il mo 

giorni scoisi pai tee limano tigeneialtice mime i giuppi | ldS| scienti! ielle sulle mento delia convezione indi 


mane lettine evangeliche 
Un discoiso sull i libeia/io 


La scella delle fot/e per ne dc |j uomo sull i nvolu/io 


volta All inumilo svoltosi nei leahzzaie questa uvoluzione ne non pu0 piescmdcie 


enea ticccnto fia studiosi 
tecnici opeiai studenti ra 
gazze saceidoli o pei imo al 
cum c impicnditon > ti ava 
gliafr dal pioblema di metfr 
ie insieme la coscienza cn 
stiaua con la pei sonale attivi 
ta di sfruttamento del la voto 
Quadro liceo e fiastaglnto 
pieno di buoni piopositi come 
c'i divagazioni etonotruco reli 
giose die spesso lisciavano 
assai pei plessi ma in nessun 
modo un quacho di comodo 
addomesMoito pigiato m 
schemi pitco-»lilmli Si ( h 
volato solo su una Inccn di 
idazioni inizi ili in icilla su 
bito supente dii livoio in 
tc uso (olili (luti oic pini 
nei tic gioì ni) dei duci giup 
pi m cui ci si eia divisi 
Alla fine una lunga assoni 


''politanei ì giuppi eh base q lia ]j c si ito saldamente po 

li sindacato «sposo nella so s{0 pp(ìa g|, scivolamenti in 

ciotti non voi frastico » e au sleidl , a dic ilismi veibaii o 

coiato (c stita I indicazione j j p vuote impennate che hanno 


quali c si ito saldamente po viduale a quello del cambia 
sto pena gli scivolamenti in mento delle stiuttuie La « e* 
stetili ìadic ilismi veibaii o "Ih » e uno sliumcnto che de 


di uno du giuppi) < a un pai ,] se?no v ^ta i volta del io 
tito politico di av«inguaidia mantictsmo dd misticismo 


le noslie stiuttmc capitalisti ™ 

, . . . ile ciì manifesti « floieah» 

che che alt amano i poven del (made in US A) contio il fumo 
Biasile o dell India In tal sen delle sigarette «una legista 
so è falso anche il pioblema zione poi ossei e efficace de 
delia scelta ha violenza e non ve tenei conto di tutta uni se 
v mlenza la veia scelta e so ne cl1 condizioni Puma fra 

lo quella fra la violenza esci ,ut,le ,) a definizione dei limiti 

citata m onesto sistema con (h toll<2 ' nb ’ l ' la fissale 13i 

ciuua m quesio sistema con sognd [aiP attenzione a feno 

fro il lesto dei mondo o la vio rnem di moltiplioazione che il 
lenza conilo questo sistema di co&idetto sinergismo degli 
sfiuttaniei *o del mondo 3) agenti inquinanti piovoca nel 

è un enne antepone il mo lana e nelle acque Octonc 

mento della conveisione indi sipeie cioè quali su anno gli 

viduale a quello del cambia effettl , sovente esplosivi delle 

monto delle stiuttuie La . ra ,m f e . 0 dl P'otiotU . umici di 

, . , . metiiii usati poi le lavon/io 

ritA » e uno sii «monto elle do n , m modo J u , lon , U)VUS1 

ve sol vue solo a mutai e le p01 con uni fahbnci t_he ìc 


fuon può delle ideologie coi 
lenti > lutto questo animalo 
— ed e il meglio che ne ve 
niva fuon — da tostimoman 


sia il di sotto eli ogni limite 
fissato pei Ugge pei tutti una 
sene di elementi o composti 


zc pieziose di giovani opei n c j p |] uonio esso poli a es 

sulla tedita di fabbuca o da seJC abbat ulo>, e stato an 
allietiamo illuminanti discoisi c | ie c i t tto) 


di giovani lagazze sulla esi N amala ente li inno fatto /ione e nell economi! di mei 

gcii/a del sup. 1 imento della c() SII „ st0 ìtom j 0 , j, cito sono st ito fatto da pa 

« lamini, a (!h. ttn » poi apiue S(()|i| l(lltnl , | ut lc ji di duo <!'. »M/ Morii i che ha dileso 

la sii idi a [in i ir.ho tspo I bu) no(l ,. lcu( | 1)tl , p ,die 11 t”'" 1 1 o h scicn/a conilo 

1 li n/e co muntine Du/ UeRin r don Chiusiceli "E 1 " luddismo» in quinto 

le Rem ios( inten/ioni il C | U pLI ,i tt , „„„ sono iiiisuti P"'‘ii/iili stinimnl, con 

Tenni molili non Instano , iccjndiii i c su pm dn ili bi t ,n quest» sistema c- .pitali 

pr,o - c ca detto con han nH| ,, c)lh , Ult0 g ( „ cl ale Don st.co 

cliezza a sosLiiuuo in mi (.hinacci sulla linea conci Ntl compio-«so un confronto 
mino dici imo un mimmo di j jaic plu .ivanzata ha indivi non mutile anche se cello ol 

intuì unzione calunnie Come ( j Utl j 0 ^, c j ìobieuu in telazio tic alle he mie c he mbiitno 


il segno villa i volta del io stiuttuie pei che «non esista sia il di sotto eli ogni limite 

manticismo dii misticismo M nua hbetd/mne e poi quella fissato pei legge pei tutti una 

delio esaspei alo moiahsmo altn ma solo la libe ^ue di elcnicnU o composti 

(«il cipitilismn e piodollo M/ione degli altn che cosi chimici il < ui effetto combi 
v M c ìpu infilili pmuuuu . . nata diventa invece esticnm 

dell egoismi limino e solo saia anche la mia » mente peiicoloso » 

quando saia supeialo I egoi Analisi siimi con la indivi sono problemi di doppia na 
sino dell uomo esso polla es dilazione piecisa dei caldini t un i Poliun da un lato e 

scie abbat ulo>, c stato an capitalistici nella piopneta tecnici dall alno Leonardi a 

che dttto) pinata dei mezzi d) piodu questo pioposito soffio de 


bica nel coi so (Itila quale ogni intuì unzione caltuialc Come 
giuppn ha latto li su i tei izm si i i i sosti ncic con tinti 


cliezza - a sostituita in mi 
mino dici uno un mimmo di 


ia anche la min» nato f dlven, ‘ l . H1VCLe est,cmi1 

mente pei icoloso » 

An«ili-»t siimi con la indivi sono problemi di doppia na 
lozione picena dei caldini tura Politai da un lato e 

ipilalistici nella piopneta tecnici dall alno Leonardi a 

nata dei mezzi d) piodu questo pioposilo soffio del 

me e nell economi! di mei ptssnmsmo miuialo dello 

ito sono stile fatte da pa stanziato Mi fi un quacho 

. Dm, Mor, ,, che h« rlhesn chi 

teciiK i e i sciuiza conilo nll( , g ist lonntogi ifn 

im luddismo» in quinto qt.i spcuiof »ometm spesi 

itinznh sii lime nti con < he pt 1 ogni indisi di c un 
o questo sistema c ipitali pioni di nqui o di ami in 
ico qiunmte li liceità cicli i pie 

vi , . , , mmizi del duo inquinante e 

N.l compie-.so un coni .«ito U1M venfK1 rt , uln ' ipoles , rt . 


qunlsnsi K.o'hmcnto mi I targo della tosta nordocci 
p uè (tl f I K 1 le clu mi ,1(01 dcnntc dell Africa e della 

\ . xi. costa atlantica ilei Sudarne 

do (iso il «nona 'Rulli» ncn y a |, mdizi contrastano 

possa il ri il < li C i po (Itili ( i con la nota teoria della de 

S,t Buine I c II < I |10 della II | f»» <lc ' «ntinenti m bue 

. , 1 afh quale qli attuali conti 

brllmuc uulouucsr , nen|| crt1n0 umll 200 nT , hom 

L alilo ticmpio può es^c di anni fa 
quello d De Gaspen C c i 
dl sci Ir ere c?nza spinto i- 


giuppo tw tallo 11 sui m tzin si i i i sosunuc con ohm |)p a | tulll ( ]cil incontio 1 ) detto malici a qualunque \o 

ne assembli a poi conclusi d v buona fede uni aria ìsi «di ^ \ angelo e li pi esa di co ce di uomini di scienza e ch 

uni stm di lutulenti peiso classe giusti nelle concili v tn/l ih iluzionnn pet un tecnici di eh iato Inoli) Vi 

nah spi sso molto iute ics ititi smni mi 1 1 n ili » dt I c ipil ih stimo e uni indebiti detto che «lini coiti temi 

MI, tubimi Rio. mi <•»'» < «le» » P»» »« !•' C e t , lp( ,| ,, Si r,io di Misi poi ptseio if ioni iti con i. i 


classe gmst t nelle concili 
siom mj'I ì h ili 1 ch 1 c ipil ili 


\11 1 tubimi giovila npoiu o sino < idcmlo poi ne'la uc 
slmknfropn n mguuie dii chn li ippol i itd/innim del 


\ )ic! ( ck I Sud \ m m mn b 
be mollo iitimi mi'U smgo 
u tei izioni c Ih pi i lo piu n 
pi t( v ano ìdcntic nntiv i 
I i sost in/ i c tu ne ( onici 
sa e uni nah i dm i e pii i 


m u \isino mijh i ilo ' « )pu 
u i pii ! n e rii ih i m f cn/i di 
in I vulu ih l< loi/t i voluzio 
mie o uni ì ‘-ti ili già 
pii ime sum q k sii socie 
1 1 e poi igi il ih un i sii i ligi 


u»s( jt nz i line he m 1 \ in 
gelo non s puh di politici 
( i ist > i pohiito» nel mo ; 
nienti m cui sceglie senza ! 
giudizi di v lime ni I mei ito 
il pive n cmitio d può e m 


tuaie della lealtà alienante l di Lenin, di Mai\, degli scili- 1 tal sct.oO egli fu accolto come 


non inutile anche se cello ol potenza lomniisuiata alle 
tio alle he uno che mbunio possibilità dello sfrumcnto So 
detto manci a qualunque \o si ceica il mene mio, oppine il 

ce di uomini di scienza e di uomo nell ugni con uno 

tecnici di elevato Inoli) Vi stiumento die c capitedi m 
detto che mini celti temi chviduuc uni pule di mo 

( , , tilio pu un Milione di putì 

P° con , 11 ' (PPM m Re RO suinlilKo) 

k piofitto ìclnedono fono spesso non s i in ri ìdo di n 
uni mpuizione meno levine leiemuioehc si vuole 
«''pontinca* piu c xi tati tiovuc I uqui o 1 il i scili 

mutloini e s «utili, i . pei J,”,,'™., Imo Mrn.i’èmopiu 

ciò stesso piu avanzati raffinalo c io od vicini me he 

* i n i _d la eentesmn poto di quel 

UgO OddUQi 1 l'unità per mi tono di cui so 


Laterza 




La 

letteratura 


Storia e testi 

diretto da Corlo MusccUci 


lo primo storia dello letteroluro 
itoliono tondoto d rettomente sul 
teso ompiamcnle ontoloejizzoti, 
e su un discorso storico emiro 
rigorosomente connesso 
un impianto organico e imitano 
realizzato do ?8 collaboratori 
in un lovoro d oqu pe 
che non ha precedenti 




VOLUMI 

di pp 600 circo illustrali 
in bianco o nero o a colori nlogotl, 
con astuccio lire IO OOO a volumo. 

pRCZ/ODril INTERA OPERA 
URF 180 OOO 

PREZZO Dl PRENOTAZIONF 
ESCI USIVAMf NTL IN LIBRERIA 
FINO AL 11 DlCCMBRE 1970 
LIRE 162 OOO 


lai e di« squihbn economici» suale occone guai dare al gioii della salute Sono solo na h aveva invialo al minute 

senza pailare di economia, | mondo La questione non e i pm nconoscibill « Ecco pei | ]0 della cultma una lettera 
quella del «mio» salano ma che» diceva pieoccupato Leo 


(nmisti senzi nsposta) in j 
cui ponevi tic domande 1) 
quue politica intende faie il 1 
governo in questi lealii 2) ; 
qinle sorte è nseivata al j 
) Open Comique 3) in caso j 
di fusione dei due teatu co I 
me venà distiìbuito il pei 
sonale 

Tl governo hi prefento ri 
spondei e con la immoli for i 
le atAiuindo puma di tutta 1 
gli stiumentahsti che foima 
no il giuppo piu compatto e ( 
piu eombittivo 

Nella leiteii di iicenziimen , 
to o detto (he il mini 
staio non pud pnvaisi di que 
sto pei sonile che le due or 
chestie e i due eoli siinnno 
sempre noe essili e veri anno 
quindi ì irosi Uniti mmediata 
mente die il bil ine o imi ia 
le liscivito ai due teatu <->0 
imbonì di fi nielli pu lini 
ci 7 ni li udì di ine) umane 
multo e eosi vn II licenzia 
mento «deve piepuaie le 
condizioni fivoiovoli il rior 
dlnimento del settata» e fei 
mi tastando la cifn di 50 
milioni di fumili si tuttala 
soltanto di spendei lo m mo 
do divei o 

Il senso del licenziamento e 1 » 
dunque ehnio esso imiti gii 
i ite i oss it i Ih il ue senz » 
f u e m o|)e li 11 \( nd ( V \ i eh 
qui il) i ime delta statone 
Dopo di e Ile piepu it i e vi 
liti ta fimosi iioipimzzizu> 
ne dei due enti tal u i i licen 
/uti su u\no uissimii nel 
quid io e ille rondi/ioni pie 
visir dilli noiginizzizione 
stess ì 

\ questo punto piriaie di 
elisi di questi due teatu In 
n fi ine < si i dn poe o ta' oi 
nw/t/om Mnd le ili di set 
tou non sono disposte ul i< 
u uo questi tuen? vmonti 
d il sipou i e itt Uni o e il 
pi in i e 1 et n/i ito e dee iso i 
d imdeisi fino m fondi senz\ 
es miele ignizioni e se tape u 
so** i h teste nitali/ie e di ca 
poti inno 

Augusto Pancaldi 
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i primi 2 volumi 
già in libreria 

l asetu v ì por lei \t»nd ta a rote in 
t Ilo Ilo a ei otl et o olla 
Or ) ni Jzie no Vi RA LI 
VmI M«r obre a 4 b bOI 16 Firenze 
Un opuscolo di b ♦ pogmo 
Illusimi ivo dell op ro sarà Invloto 
o coloro che spod lunno questo 
loql ondo 
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l'Unitéìi- / sab.ito 12 dicembre 1970 


Chiara messo a punto delle Confederazioni sull'Incontro di giovedì 


Per decidere con il Comune l'azione 
contro l'operazione FIAT-ltaisider 


Nessun impegno del governo [a Giunta della Toscana pensioni 


per riforme e Mezzogiorno 

Contrasti nel quadripartito per la sanità e la casa ■ La « riforma » fiscale governativa peg¬ 
giorerebbe l’attuale condizione dei lavoratori - Inalterato l’attuale meccanismo di sviluppo 


L'incontro di giovedì fra governo e Confedoi azioni 
sulle riforme e sul Mezzoglornc si e risolto, come ab 
biamo pubblicato nelle nostre ultime edizioni di ieri, in 
modo negativo CGIL, CISL e UIL hanno annunciato, 
nello notte dello stesso giorno, che « in un clima dete 
rioroto, non cerio per l'atteggiamento del rappresentanti 
dei lavoratori, l'incontro ha avuto un andamento del tutto 
deludente per l'eluslvità del governo e la mancanza di 
concreti Impegni sui problemi da definir* della casa o 
deila sanità, offre che su quelli del fisco e del Mezzogiorno » 
Questo secco giudizio ha suscitato le « meraviglie » 


del governo, il quale si è affienato a dichiarato la sua 
«grande sorpresa per la presa di posizione dell" CGIL, 
CISL e UIL», affermando che sullo questioni della sa 
nità e della casa il governo stesso avrebbe assunto « im 
pegni sostanziali », mentre per quanto riguarda il Mezzo 
giorno «non sarebbero emerse divergenze di tordo» 
Pubblichiamo oggi un dettagliato documento delle se 
greterie delle tre Confederazioni che smentisce ogni Inte 
rossafa miei prefazione dell'incontro di giovedì pi ectsando 
punto per punto lo stato della trattativa 


si riunirà a Piombino 
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Anche ieri nuove combattive assemblee in fabbrica - La Regione 
ha convocato i rappresentanti dell'amministrazione provinciale e 
dei sindacati - La lotta nella fabbrica prosegue in forme articolate 


Casa e sanità: fatti e non parole 


« Le segreterie tìefia CGIL CISL, 
UIL, in relazione alt’awemilo incon 
tro dt giovedì, ritengono necessario 
informare 1 lavoiatori e la pubblica 
opinione sulle questioni emerse nel con 
fronto fra governo e Confederazioni 
« a) sulla rifoima del»a sanità e 
della casa 11 Governo non ha inteso 
assumere impegni per precise e ravvi 
ornate scadenze entro le quali presen 


taie al Palamento 1 ne imi ì disegni 
rii legge, tale fatto e tanto piu graie 
In quanto le asso un? om date circa la 
voontà al accelerile nel limite del 
possibile 1 tempi per 1 appiontamen 
to dei progetti di legge hanno scaiso 
significato sino a quando il governo non 
molta al suo interno ì contrasti per 
la soluzione delle note questioni di fon 


Fisco; una « riforma » contro chi lavora^ 

b) sulla riforma fiscale il governo, danno di t itti 1 lavoratori a reddito 
malgrado che si sìa più volte lrnpe fi SS0 i Q iniquità del attuale sistema 

n fUomitovO la HnOfl dplltl Tifar 


guato a discutere le linee della rifor 
mi con 1 sindacati ha sostanzialmente 
disatteso tale impegno dimostrando la 
vclontà di sostenere un progetto di ri 


fisca’e 

« Di fronte a tale situazione le Con 
fedeiazioni itradiscono che un seno 


forma che, per celti versi aggrava a confionto con il governo su tale nia 

Sviluppo del Sud: nulla di concreto 


«c) sulla politica di sviluppo, per 
il Mezzogiorno e per il pieno impiego 
le enunciazioni di politica economica 
formulate dal governo, per quanto 
estremamente generiche mettono in 
evidenza il proposito di lasciale so 
stanzialmente inalterato l'attuale mec 


canismo di sviluppo Rifiutando in 
futi di assegnare alla azione pubblica 
ed ai suoi strumenti una decisa fun 
zione di guida di indirizzo e di con 
(.rollo degli miei venti e lasciando che 
questi rimangano sottoposti alia mera 
logica delle scelte imprenditoriali pub 


Lotte aziendali: affermazioni allarmanti 


« Le segreterie della CGIL, della 
CISL e della UIL, infine, non posso 
no non manifestare la propria viva 
ed allarmata sorpresa pei il fatto che 
il governo abbia vo’uto, riecheggiando 
motivi di polemica antislndacale del 
padronato, sollevare nel corso dell in 
contro il problema della "ripiesa prò 
duttiva ’ attribuendone le difficolta a 


presunte responsabilità del sindacati 
e del movimento dei lavoratori per le 
lotte in coi so in molte aziende 
« Nei confronti di t ili lotte la CGIL, 
CISL e UIL non solo manifestano la 
piu ampia solidariet i ma affermano 
che pei 1 loro obicttivi qualificanti 
(per la riduzione effettiva dell orario 
di lavoro, per la lotta alle nocività 


Le responsabilità del padronato 


«Risale soltanto a precise respon 
sabllita vecchie e nuove del padronato 
se la lotta per migliorare la condì 
zione operala nelle aziende sta toccan¬ 
do elevati punti di tensione 
«Il problema della 'npresa prò 
duttiva", alla quale oggi governo e 
padronato si richiamano, non si pone 
in termini dì ricostituzione dei vec 
chi equilibri nelle aziende e nel si 
stema, che te lotte dei lavoratori han 


no contestato e contestano con immu 
tato vigore, ma secondo le linee della 
strategia sindacale che partendo dalle 
lotte dei lavoratori nelle aziende, in 
veste gli squilibn geneiali del sistema 
e il suo meccanismo di sviluppo E 
su questo preciso terreno che i sin 
dacati intendono impegnare il governo 
per una vigorosa e qualificata politica 
di sviluppo 

« Di fronte a questa situazione, allo 


do rimas e opeitp sia per la snmt i che 
per la ci^a Daltra parte anche gli 
incontri 11 sode GIPE pei uri confronto 
tecnico s ilio rispettive posizioni mei 
tono ultenoi niente in evidenza 1 atteg 
gtamen'o elusivo del governo in quanto 
ì documenti base che puie il CIPF af 
fri ma di aver appiontato non sono 
stati pomati a conoscenza dei lappre 
sentami sindacali, 


tona diretto a porta»e piotonde nodi 
fic azioni iil attuale disegno eli legge si 
impone poiché la uforma fiscale c con 
dizione preliminaie alla politica gene 
rnle delle riforme ed è sttinvento fonda 
mentale per una nuove politica c 1 svi 
luppo 


bliche o pnvate il governo non ma 
nifesta alcuna disponibilità ad oftnre 
le necessane garanzie pe r iff tonfai e 
e risolvete ì ptoblemi del Mezzogiorno 
dell’occupazione dell allargamento del 
sistema economico veiso nuove atti 
vita produttive 


e per la salute, per 1 umanizzazione 
dell organizzazione del lavoio conti o 
lo sfiuttamento insito nei ritmi nei 
"Ottimi, nelle qualifiche conho lauto 
nlaiismo padronale) esse rappiesen 
tano la logica connessione nelle azicn 
de e nel posti di lavoio degli obiettivi 
di rinnovamento e di riforma che i sin 
dacati poi Uno avanti nella società 


esito negativo dell incontro con il go 
verno, ai segni d* involuzione cella 
posizione governativa sono ultenor 
mente avvalorate le ragioni delle lotte 
che 1 lavoratori stanno conducendo nel 
paese 

« Le tre Segreterie Confederali si riu 
niranno nuovamente al termine negli 
scioperi ìegionali aitico'ati per esumi 
nare gli sviluppi da dare all az one 
futura » 


Accettate dai ministero del Lavoro 

Salari : forti 
differenze 
fra le regioni 

Dipendono dalla struttura delle imprese • L'AIA chie¬ 
de commesse militari minacciando disoccupazione 
Troppi soldi nelle banche: tornano all’estero? 


Da parte dei lavoratori e dei sindacati 


Forte e decisa reazione alla FIAT 
contro la minaccia delle sospensioni 

Ieri l'azienda ha ribadito di voler applicare questo provvedimento contro circa 30 mila dipendenti 
La sua posizione appare tuttavia attenuata rispetto all’annuncio iniziale - Un grave attacco alle 
lotte operaie - Comunicato congiunto FIOM - FIM - UHM 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 11 

In un incontro avvenuto og 
gì piesso 1 Unione Industilale 
di Tonno, la FIAT ha ìicon 
lei malo alle oiganizzaziom 
sindacali la minaccia di so 
spendere entio bieve tempo 
enea 30 000 lavoratoli della 
sezione auto di Miiafioil pei 
clic mancherebbero i pezzi di 
gommi e di plastica da mon 
taie sulle auto In produzione 
a causa degli sciopeii contiat 
tuali <h questi bettoli In pia 
tua s e tiattato della comu 
meazione « ufficiale > di quan 
to la FIAT aveva già fatto sa 
pei e leu una posizione gì i 
vissnna, perche ancora una 
volta il pietesto di difficolta 
piocluttive seive pei un pesan 
te atticco conilo ì lavoiaton 
della gomma e della plastica 
in lotta pei il toni»atto («Un 
attacco che tiova Agnelli a 
fianco di Puelli » hanno scrii 
to sui volantini le oiganizza 
zioni dei lavoiaton) e conilo 
gli stessi lavoiaton della Fiat 
che pioprio in questi mesi 
stanno costi uendo linea pei 
linea ìepaito pei ìepaito of 
fu.ini pei officina delle piai 
tafoime ì ìvendicative sul con 
tenuti piu pi e ssan ti della con 
dizione eli lavoio dall ambien 
te ai tempi ai ìitint agli oi 
giniu alle categorìe alla n 
chiesta di una ì aditale tiasfoi 
inazione di istituti incentivali 
ti come il cottimo Queste u 
vendica/ioni stanno pei esse 
k definite e sintetizzate in 
una piattafoima geneule uni 
li caute (secondo la linea clic 
e se ìlunta dal convt gno di 
I ut n/e dei Consigli generali 
CGIL CISL e UIL) I < ui con 
tenuti avanzali si allineano a 
quelli espi essi dai lavoiaton 
della zomnn c della plastica 

Occoiie subito avvcihre che 
la poM/iont citila LIVI pei 
quanto giav ss ima e pur se n 
pre attenuata nspetto alla so 
apens one di 8 000 opeiai at 
tuata all inizio della settimi 


na ed all annuncio dii fuso le i 
n mittina e poi precipitosi | 
mente ritirato di sospender ! 
immediatamente 28 000 opeiai 
Evidentemente hanno giocato 
su questo « npen amento » la 
immediata ìeazione dei lavo 
iatoi» e delle oi gamzzaziom 
sindacali Je assemblee convo i 
cate ìeiì mattina m labbiica I 
(attiaveiso le quali i padioni 
della FIAT hanno potuto av 
veitire il «polso» dei lavo 
ialoni la i arnione del Consi 
glio dei delegati di tutto il 
complesso che ha deciso di 
«acceleiue i tempi dclli di 
seussione con i lavoiaton pei 
definite uni piattafoima sui 
contenuti della condizione di 
lavoio» la ìichiesla di paga 
ie mtegialmenle le oie di so 
spcnsione in base allaccoido 
sull oi ino del luglio scoi so (la 
cassi integia/ione invece pie 
vede il pagamento solimto eli 

10 oie e mezza alla settimana) 
Dopo 1 odierno ineuntio con 

la IIAT 1 1 I IOM 1 1 DI'VI e 
la UHM hanno t inesco il 
guenlc commutilo un Uno 
« Iz» otguii/z i/ioni sindacali 
hanno nai fri mito la loio po 
sizione ielativa alle ->ospcnsio 
ni di mutedi c i quelle pie 
annunci ito t non incoia a 
t uatc all i IIA r Auto laflM 
giustifica le '.ospcimom con li 
mancanza di pai tic oliti m con 
segue n/a cicali ->uopc t con 

11 attuili dei iavoi itoti della 
gomma t delli plastica Le oi 
ganizza/ioni sindacali hanno 
ubidito che 1 tuoi do sullo 
ot ai io del luglio 1970 nnntic 
no il suo significato od/ mai o 
se ai sabati di deiogi iciot 
ai ibah Inaiativi esili con 
ti atto) (omsponde 1 impegno 
deh azic nda i -, u in m 1 o i 
no nei coi so dilli m tl unni 
e quindi anche m eie te imi m 
to suino I*i non ic ni z i/io 
ne di questo punto eoe i 
dot 1 IOM l IM UIIM 
su, Pica r in i >e o di u 
conio s nd u ii° 


Decisioni della CNA 

Anche gli artigiani 
impegnati nella 
azione per le riforme 

lì Comitato Direttivo de la ( onlc delazione limonale dell anign 
nato (C \ X ) minilo in Roma ) 11 novemine ha discusso la situi 
/ione derivante dal ntardato avvio della politica delle idorme in 
mento alle quali il goveino si e limitalo fino ad ori a dichiaia/iom 
generiche c ad affeiinazioni di buona volontà pine d ogni effettuo 
seguito menti e 1 unico concreto pi Avvedimento economico e Tata 
la adduzione in legge del dec-cto fiscale clic è un atto onent ito 
nella dilezione conti aria alle rifoime stesse 

Il Comitato dii etti vo della CNA - dice un comumcilo - ha 
pei tinto riaffermato i principi di politica ntormatrice che sono 
alla base di tutta la sua azione nfomid sanitaua tondala sulla fi 
scalizzazione degli onci! e sul Spi vizio simtaiio nr/ionilc aitico 
iato nelle unita sanitarie locali riforma umanistica che ha quile 
presupposto Jesoropno genera izzato a costi socialmente come 
menti delle aiee edificatone quile punto di pirten/a pu una ctfel 
tua soluzione der costi delle locazioni dei laboiaion e dt le ibit i 
7 iom rifornii tiscaU al fine di icilr/zarc una imposizione pi «imi 
zionild ai livelli di icddito all » Imo natui i c a pnn ipi di ella 
lui ptogtessnrld pi og; animazione eeononm i che Unii i uno 
sviluppo non condizionilo dalle gì indi eonci illazioni eeonom eht 
piiv ite nu dii! impiego di tutte le risorse ni/anni col t ne pii 
mino della ostensione del moie ito interno dell» plein otcupi/iorw 
di tutte le nseive di lavoio e dii pieno imputo di tutte le li j»sc 
disponibili 

Il Comi’Jto direttivo della CNA — prosegue il eoinumea o — 
di ftonte alla npicsa delle agitazioni piomosse dii i t ni idei tz om 
dii lavoiaton mffenm la piopna di'pombilita imi ogni iceoido che 
valgi id estendere il movimento gcmn 1 / pu le i Imnu ■'tessi si 
neh una die iniziative già assunte dilli ( \ \ ed a quelle in coi 
so nel i sic s a dilezione sottolinei lui gonza di suini uè le limine 
ine» i esistenti che binilo leso i lesti ingm I azione per li rdor 
ne ile sole oigini/zaziorii sindachi dei lavo don le trinino 
tu essine) nf dii dicltamenU anche tutti i ec i nudi ntios e , 
uutliv la en esclusione de lei mini giivi m ompun ioni indù 
1 set h stessa i/onc dei lavorami impeci s li tu t d< k fui/ 
n lo 1 1 

Il (ornila o Diett vo del i (\ \ tnv ti pu mto k pie > i otga 
uzza/ n i piendeii lite le m/utivc idonee a molili in i ci 
t» u i su temi sptt t u de k t to mi ni n i » HU «»s b 
c i con li o /c lì iti n me r >, < m ) h ir zz in ) 1 

i miei o attuo ita che e uat ci zz a pcisona a e I a vo o ci lui l 
i sue componenti 


la medi i de sdall o,oei it 
acce il iti di inizio del 1970 v i 
in secondo lo legioni dille 
1 »•» 180 Ilio della f iguna alle 
78 040 mo delle M ich< I 
diti lesi noti ieri tal ministe 

10 del I noi a mettono in evi 
(lenza coni* - al di a nella 
abolizione delle litici '•nze san 
cito nel sistema de) c zone 
« s alai in i » in via ti c In» ina 
zione — sussistono piote nd s 
simt ditfetenzc di i°M biuio 
nr e queste non domano seni 
pre dal dlveiso sv 1 ippo eco 
nomieo gennaio Nord Sud 
nu dilla specifici struttili» 
indù stilale In Sicilia ad 
esempio fi ì ì 1130% lavoia 
tou censiti appai tenenti a 
1 916 st ibi! menti si e icceit i 
to un salano medio mentilo 
di 100 26 Unc In losc ina in 
vece sui 2% 601 enei ai censi 
ti appai lenenti a ben 4 871 
stabilimenti si è accettata uni 
irti finizione medi i infoi loie 
100 168 Ine E evidente che è 
la pi cola industi ia con la 
sua tipica assenzi di stilatine 
ananunistiativc» di ìiccica e 
tecnologiche che dopi ime In 
modo pailieolaie fi salano 
nell Italia centrale 

Diamo di seguito 1 sala 1 
medi aerei tati ntho alt io ìe 
gioni Piemonte e Val d Ao 
sta 115 089 Ine Lazio ili 404 

11 e Tientmo Alto Adige 100 
nula ìli lue Lombaidia 1 07 
mila 66 1 Ine Saidegna 106 986 
Ine Basilicata 102 690 Ine 
Unibili 101 127 Ine Campa 
ma 100 858 lire Calabria 100 
mila 168 lue Friuli Venezia 
Giulia 99 742 Ine Emilia Ro 
magna 98 310 Ine, Pug’ia 93 
mila 660 Ine Veneto 80 682 
lue Abiuzzi e Molise 87 344 
Ine 

r piobabile che su questi 
dati tmlutscano anche impei 
fezioni dt rilevazione salai o 
«nascosto» per ingioni lisca 
li ecc ma è evidente che li 
lealtà d» fondo non muta essa 
ci dice che la lotta s»’?iiale “ 
deve accompagnai si a una lot 
ta poluica di fondo per cam ’ 
brare il « mei calo del lavoro » 
(aumentale 1 occupazione) e - 
per la tiasfoimazione delle 
stiutture stesse dell apparate 
industriale esistente 

COMMESSr — Il caso dpi 
co di un industria da cambia 
le radicalmente è quello de) 

1 nei «nautica Ieri Passerai 
bica straoidmaila dell Asso 
ciazionf indusMie aeiospazia 
li (AIA) che raggnippa 80 
aziende ha lanciato un appel 
lo al goveino perchè «nello 
interesse generale » «adegui 
gli stanziamenti per le costui 
7»om aeionautiche » cioè au 
menti le commesse militali 
In caso conti ano si minaccia 
di fare licenziamenti fn que 
sto settoie cioè gli opeiai 
pei aveie gaiantito il puffo di 
lavoro doviebbeio pi està» si a 
sollecitare commesse milititi 
cioè lo speipci ) dei trutti del 
loio stesso 1 \ irò o comma 
que la sua di sanazione con 
tio gli intoiessi dei lavoiaioii 
La stessa IIA1, che capeggia 
1 pnvali del settoie punta sul 
le commesse della NATO E 
ìesponsabfifià df 1 governo di 
aveie < reato questa situazione 
facendo un i società a mezzo 
con la l IAl, anziché organlz 
7 uc umndustm nazionale ca 
prue ti openie nel settoie 
del c jiodu/iom commerciali 
c coni mqiio civili ed è questo 
(non p commesse militali) 

1 ubbidì vo dei 1 ivoi atei * 

M lllll — A fronte dell i 
ni m< iz i d un ideguuo in 
lumi o pubbl co m questo co 
m» ni altu setuni sta la no 
tizii the le bimbe fi dime 
soviklUhIk eh danaio «ni 
(Oidi ìao quilche difficoltà a 
colkx ìe le disponibilità pies 
so l ( c monili italiani pei un 
lo im stono in monete effe 
u » Di qui st i situazione di 
scutc li ino di ogn a lunedi 
i gov in itoii delle bluche 
centi di oc i die c i i) lesi c ipit i 
istn i j> u impoitanti ‘sull est 
lo del vi unioni tul Livi i non 
< i sor i v i pu se c i si dtc n 
clr r h i ib mise ino c orno pc ì 
m li n m 1 ili iz one i e un a 
min » sti id i quel a di dimi 
nmu un mi il invi sii menti 
} rbbl ci Cu e di icndeit meo 

i i i pivi it attuan con 
t r uui zk ni 


Assistenza 
diretta 
deH’ENPÀS 
agli statali 

Gli »t m h nu ivc luti t n 
gov ci io e 'e omini //1 
/ om s i» I li i i prevedono 
ne nel 1)71 agli iss s il 
1< Il I SP \S — »n r m m i 1 ut 
liuo si imp i di 1 Istituto - 
s i es*cs i i « fornì i iss 
s'on/ide duella e gì ituiti 
otr le seguenti pieslnziom 
isnsfenz ) medico g *nei u i 
lomicdme cd ambulato! a 
k assiste va ospedihci » 
issistenza medi a spi u » i 
stea imb i atoi ale assiste, n 
zitom ucutici ed ass sten 
z i al pano udì i sisf ti 
utili comunque lini iti i 
t ìooffà di optalo pc i k 
stesso presi izion mi d 
nnnten me ito della tomi» 
ass s cnzn'o ndnetta o ciot 
a rimboi so 

’n attesi che da pirtc 
dei compì tent oigin sia 
stab liti 1 1 data d effe t 
Ivo inizio do’ln tonni «mi 
st« n/ialo diletta s» icnde 
noccssano piocodoio per in 
tanto alla rilov ìzione dello 
scolte 

\ tal fino gli iscritti do 
vìanno compilalo c iosti 
tu io al ufficio delE\P\S 
competente por loiritono 
entio il il diocmbic 1970 
un apposito modello che po 
trà essere librato o fatto 
utinie piesso tutto lo sed 
provinciali dell istituto o 
clic comunque sarà disti ì 
buffo anche ittiaveiso le 
singole animili strazimi) sta 
(ali 

Nel mollilo 1 ìntoicssalo 
devia eh ai mielite spedii 
care la fot ma assislenzule 
mescolìi (duella o indire' 
ti) tale scolta sarà valida 
por ‘ulto il nucleo Tarmimi e 


Dal nostre corrispondente 

PIOMBINO 11 

Opposizione alla pi i\ drizza 
zinne dell Italsick ì, liceità eh 
un piimo sbocco della lotta 
unita ria attieveiso una con 
liaila/iooo che assiemi il ca 
lattei( pubblico dello stabili 
nu ilio e 'a Imma/ionc per via 
(h iìuk i ita i del piano side 
i mgic ) n ì/rornk Questi i 
pinti usciti digli interventi 
eiei Inni fimi m Ile issunblce 
Umile in lutti i ìcpaiti del 
1 li ds dei il 11 e nelle asseni 
bke dii consiglio di tabbn 
c i di stamani e del pomo 
UgtÙO 

Alno gì inde Ionia del di 
ballilo le ioime di lolla Le 
scelte poit ite stamani cd oggi 
nell isscmblei dii consiglio di 
t ibbn i sono li litio oi nume 
tose proposte dei la oratoli 
I indirizzo uscito e sostanziai 
multe questo continuale la 
lotti niticolata ìnlensdicaila 
sviluppate ultenon inviative 
di estensione dell) agitazione 
Ciò s» e \< liticato anche og 
gì mi coi so dello snopeio 
lesionale pu le tiloime avve 
mito con larghe adesioni na 
» Inaiatoli di tutti » setton 
di 1 noia nella città con la 
chiusili a dei negozi e degli 
isuo/i degli utigiant 

Gì indi usonanza ha inian 
to nulo » Piombino l annuo 
ciò die meiroledi piossimo 
sali picsinti nella citta la 
g unta lesionale toscani clic 
In invitato nel palazzo conni 
naie gli ammirantialon della 
Piov ncn o del comune eh 
Piombino le oigamzzazior « 
pi ov mciah o comunali dei 
sindacati e dei pattiti le oi 
gmizzazioni sindacali di Lab 
bi< a e il consiglio di fabbn 
c j dell Itaisulei L impmtante 
me onti o è stato piomosso 
dal piesidente della giunta 
teginnale toscani Lagone con 
un invito motivolo dalla ne 
cessila J i «valutare assieme 
li situa/ 'e e vedete il mo 
do e i tempi d intervento del 
la giunta lesionale cuci gli 
avvenimenti ugnai danti la 
azienda It ilsidci di Piombi 
no » Accanto alla azione pei 
impedite il tiasfoi invento del 
UtriMdei alla FIAT intanto 
continua in tutto il gruppo 
1 azione conti o le paghe di 
classe 

Da mesi ormai i 4P lavora 
tou di questo settoie chiave 
pei lo sviluppo del paese so¬ 
no impegnati in questa voi 
lenza Malgrado la lotta abhia 
contribuito a moditrcate al 
: cune posizioni del gruppo an 
cora impoitalli questioni ìe 
stano da arfionlaie e risolve 
ic positivamente nel senso in 
(beato dai Iav untoli e dai sin 
dacati 


Vivo malcontento nella categoria 

I pensionati chiedono 
una vera scala mobile 

II 22 prossimo scioperano gli elettrici 


I sindacati dei pensionai 
CGIL, CISL e UIL hanno ìe 
spinto unanimi il proposito del 
governo di limitai e la scala 
mobile delle pensioni all ap 
plioazione dell indice del costo 
deila vita di un anno e mez 
zo fa (18 pei cento) e pei 
di piu con deeoi lenza ritai 
data di un anno (1 gennaio 
1971) Un comunicato rileva 
che «le segreterie nazionali 
delle federazioni pensionali 
adeier'i alla CGIL CIbL e 
UH mite a conoscenzi dal 
la stampa che fi mimstio del 
Lavoio ha emanato in data 
3 dicembre il deeieto appli 
cativo dell articolo 19 della 
legge 191 ielativo alla scala 
mobile sulle pensioni INPS 
con decoirenza dal 1 gennaio 
1971 hanno Dbadito k\ validi 
là e 1 attualità della uchie 
sta per 1 anticipazione della 
decoiienzi al I gennaio 1970 
col minimo di 900 Ilio per 
ogni punto di lamento del co 
sto della vfii richiesta in di 


giunga iapulamente ail’appro 
vizione del provvedimento le 
pisi itivo nel tei mini piopostl 
dalle tie fedeiazioni » 

Cè da Elevare come il go 
verno non ha ritenuto utile 
consultale ne 1 rnppresentan 
ti dei pensionati nò la Coir» 
missione parlamentare E che 
1 IN PS nel 1970 ha accantona 

10 ricune centinaia 11 mllinr 
di ciie spettavano ai pensiona 

11 snnnno folti u lavoiaton 
come g à sta avvenendo alla 
C issi assegni tannimiì? 

li oigini/z i/ionl sindacali 
nk enti alla CGfJ (! ID\L), 
( [Si il I \! 1) ed UL1. ailàP) 
hanno deuso uno sciopero na 
/tonile (il quattio ore dei lavo 
ra'on elchnu dell lA T Lt delle 
aziende municipalizzile e degli 
uitopi oduttor i 

Ls nnniie^iazione - infornai 
un comunicato — sarà attuata 
il 23 (Ih uni)! i ri ud indo 1 ini 
zio dt noimile orino di lavo 
io Ni ì’» si umilia dal 20 al ? 7 
d (ni! < c prevista anche la 


Musbump propuo in questi , s „ v|)Pn , „ „ (il oan , foima dl 


gioirli tn sede piilamentue 
Le segtetnie iniiuonisrolio il 
governo a non cons denti 
(illusi li questioni cui li 
un inazione del deeieto av 
venendo die la lotta imitain 


dei pensionati continuerà e si | " 


Ini > 1 lot d ti il r i 

Gì mimtest izione e stata ita 
doti ,)tr oiotcstne contro li 
mi leali >o i/ione di ilurm pio 
h i mi u tutu ir d ino li cab 
n ii i 1 il in [> u col i i per il 


tntensificheia m toime piu vi 
golose iti questi giorni ifiin 
die in sede pulimentale st 

Parastatali: i sindacati 
esanimano li riassetto 

Io h(k l i/o» ck ) il IT fi 1 
id< lenh a ( (rii (SI 111 
s nunir ino ru pu ^ m g or 
n [>'i ti < un o-ì ìriu (Kttig io 
(U lo Ih m i (1 (i ’-t io ì v i 1 
'I lll'H ll(k ! 1 ) r 1 1 ( 

a » ) or » h ) | 
<git»i a avoio Rum 
irli i/oii d< '( t ‘e 
der »7 orai Min Ufi c da j 
som il nuilia a o ai 1 


piom d rrn m 1* rosi fi) i relali 
vi a o s aito di il i sdì a niobi 
h su o pnisioai ed file naodih 
che fi fondo pi evidenzi per 
1 » man » i a jplic azione da [ n 
Le d< IMI e di he azie ale 
c< t ae n rnu i \i izzitc del 1 a 
( iz < ala >M deuli t \ co libai 
tinti rxi fi citatene dite 
i or am r » k a i apfxai t r smd ai a 
1 a i ì i \t i i » sv^retei e 
n i iom i c » acni ii ii toni i 
m alo — i *i li ai i ao d spuli 
l) 1 a a ai l n » 1 ii i/io alo 
i ai 1 1 M e i az adì nair 
'il a moda a per «t* 
t j a t k iz xu dt ! enei/, a 
t » ki «i sv vizi nviispcasi 


I «rompi lunghi» 
pratiche 

I sol unot fi) I ivoi atoi i han 
no pi (sditalo doni inda di 
pi iasioni ili i s< de de II IM’S 
di ( osili /1 da paricela otun 
po ed filo stalo attuale at 
tendono ukoi i la dcfim/io 
ne del i loio piatila 
1) Rotimi Osror ha pie 
sentalo domanda di ponsio 
m po im fiidifa il J 8 1968 
°) (ipoio Dompuuo, ha 
pusilli fio doni rudi di pen 
siimi p« r invai dita il il I 
1J69 

ii \ eila Rosolia ha pie 
sentilo dona indi rii pensio 
ih pei un fi dita il 1 12 19b8 
i) \ < ila Pasqualina ha 
piesen fio domanda di pi n 
sione pu vecchia a il 17 2 
196 > 

1 ( indo con'o dell a cl aia di 
pu seni i/jone di ciascun» 
doma ìda utuigo Clipei fino 
ogni tommenlo a! riguardo 
( IO VANNI i (J\DI3 
Sigi ciano dilla Ca 
miri Comunale dii 
I avoio (I Celialo 
(Cosi iz i) 

Se si considero che la peri 
sione ni penero rappresenta 
per ri lainratoìo I unico fon 
(( eh ni a alloithà inalali 
pio afoni erri e per una intra 
lidifa sopuni enula e co 
s beffo a lasciare ri lai oro 
i illaidì con siderei oh sono 
effettivamente inammissibili 
solvo ben offeso casi ecco 
zionah iapprendati da pia 
lidie di penilo»» la cui 
ishultona si pi esenta par 
titolarmente elaborata e 
complessa ibbranro accerta 
to lo stato delie (natiche da 
te scanalate end stato 
assiemalo che la «•effe del 
11 VI*J> di Cosenza foia pei 
quanto di sua competenza 
tutta il po 9sibrfe per ìa sol 
lecita delimzione delle stes 
se 

I eco come sfanno effetti 
tornente le cose 

1) Bollini Ostai Una pn 
ma domando di pensione pei 
un aiutila pi esentata il Vi 4 
] to) muffa icspmia ri 23 U 
1%) per la mancanza del 
lamio di contiibuzione nel 
quinquennio piecedente la 
riomanria Una successiva do 
manda piesentata ri 28? 
}% r ) muffa respinta ri 17 6 
191 b 

Una tei za domanda ino! 
trota 1/ 30 maizo 1908 fu an 
che iespilila in data 10 5 
19(>8 per mi sufficienza di 
contribuzione ini qumquen 
mo antenoie alla domanda 
V ricorso ai uerso piresf’rrlfr 
ma reiezione presentato ri 
3 agosto 19C8 non e stato 
ancoi a deciso Ci risulta 
che l ishultoria plesso la se 
de di Cosenza della ioman 
da di pensione di che trai 
ta si è stala pai ticolai mente 
ierffa a consa di una rei 
tifica di dati anagrafici da 
paite dello SCAU (Servizio 
Contiibuh Agucoh Unificati) 
che o suo tempo incluse 
negli elenchi anagrafici dei 
lavoratoli agricoli il nomi 
tuffino di DORINI Oscar ni 
luogo di quello di NOMINI 
Oscar 

2) Cipolla Domenico Dal 
12 1 1455 ad oggi ha presen 
tato otto domande di pensio 
ne di cui una per i ecc/noia 
ri 29 2 1960 e le alhe per 
inrahdi/a 7 nife le domali 
de sano stale resi riffe per 
insufficienza eonliibulwa 

I i/llima donando di peti 
si one per mi elidila molila 
ta ri 31 1 i%9 é in carso di 
rslrrffforia 11 ritardo è at 
tribuibile secondo quanto ci 
viene riferito dolio sede del 
l 1\PS di Cosenza alla si 
sfe?naztnne delia posizione 
corri) ibrriiua che è stata mol 
to laboriosa 

hi considerazione della e 
fa aianzafa del richiedente 
(80 anni etica) tl suo staio 
di rnr airdifa sr p? esimie e 
pei tanto non e necessario 
venga accollato Poiché af 
(uahnente ri sia Cipolla d 
anche in possesso dei re 
quisrio contiibutun ci è sin 
In ritento che la sede del 
li APS di Cosenza piocerìe 
in alla liquidazione della 
pensione m suo favore nel 
piu bici e tempo possibile 
1) \erla Rosalia La do 
manda di pensione per in 
loirdffa come coffanfrice di 
rcifa inoifrafa ri 31 10 1%6 
è slata respinta il 14 6 i9fi7 
in quarffo ia richiedente non 
e muffata assiemala Una 
seconda domanda u ollraia 
il 25 2 t%7 è sfata respinta 
ri 4 9 67 per lo slesso mo 
tuo La lei za domanda pie 
seiriafa il 31 1 I'ìb8 ò sfata 
respirila ri 27 9 1 469 perche 
dal 19-)7 al 1%1 la srpnara 
Verta è risuffafa iscuria 
sema l alluhiizione in suo 
fai ore di alcuno giornata 
laioialna e dal 1 462 ol 
J4fi? mirice non d usui 
lata ueppuie iscritta nepii 
elenchi 

II relahio ucoiso inoltra 
to ti 6 12 14fi8 e fta messo 
ri 15 7 J4/0 dalia sedp di Co 
sema al Comitato d, Vipi 
lama m Roma è stalo da 
questo tespirilo ri 13 10 1970 
per mancanza diri anzianità 
assiematila pieiisfa dalia 
h ape per tl dtntla a peri 
si one 

Se I interessata non è an 
cora a conoscenza della pie 
della decisione lo vaia ce» 
fornente nei p osmhii pio»hi 
I) Vola Padunimi ih 
sul/o una domanda dr pen 
sione per im chiara inoltra 
fa alfa sedi (Idi b\PS di Co 
sema tl 18 2 J9fn e suices 
sitamente aic/rniafa in 
quanto i interessato a suo 
funpo no» muo la docu 
inentazione i ic/nesfa l a pia 
tua 3 stata di rei ente u 
presa ru esame e saia quan 
to prima dehnria 

I contributi 
\ olontari 

Som si fio alle d pendi ia e 
(k fi (Kpui fio t iv lo < V a 
T »// > di i et c per 12 aia 
ni e 10 mi m 


Q indo ( io incoi a in st i 
v izio mu li u doni inda al 
MiniTtru dii Iespio pii u 
scattali i ri) mes illativi 
il ini lodo pi est fio coir ( 
ili Ili uc di lev a I i doni m 
(I » ini I u av coll ii i ig 
giunsi cosi I ! min e mesi 
1 di se»vizio complessivo 

Poh hi pu il dii ilio i pen 
si one o( coi « ono pc i i dipeli 
(k tali o |x d ilici i un mini 
mo di 11 a uni 6 nu si ( d un 
gol no essi nda s fio Ircur 
/iato per i iggmnli Imi li di 
ol i non ho i»ulo dii Ito a 
pi nsio u pi i solo due misi 
c d un oi no in nu no 

Cacali d ambiinp pei 
che lini» i ile ngo sa uni ino 
che io pi i da li persiane pei 
h m me a n/a di som 2 me 
si od ni) /, ol no di set v iz o 
GIUSLRPI CW1POBASSO 
(I e< te) 

Caro compagno 

fc legai emanati pi r ga 
ronfile I interesse generale 
a mite purtroppo vengono 
a sanificate interessi parti 
colati 

In ogni modo nteniamo 
che in 1 tuo taso non a sia 
da dispaoK m quanto a 
usuila che I articolo unico 
della leggi n i22 del 2 apit 
le 1958 stabilisce (he m fa 
i ore de r lai oratoli iscritti a 
fanne obbligatone di pria 
(lenza sostituti! <? della assi 
cui azione per rmaffdffa la 
vecchiaia ed t superstiti o 
ad offri fiat lamenti di pre 
arieti?; (he abbiano riafo 
luogo alla esclusione da (Ut 
ta assu inazione Crome e av 
umilio nel luo caso dolo che 
usuiti lòcntfo alla Cassa 
'sanila/ia pensione per i di 
pendenti ria Futi /orafi) de 
re essere pian edule quan 
do vieni a cessale il lap 
poito di fai or a che ha dolo 
luogo alla iscrizione alfe 
su<kl( tic forme o battami n 
ti di prendendo sema do il 
lo a pensione olla /offrir; 
''ione per ri eoi rispondente 
periodo di iscrizione della 
posizione assiemali! n nella 
assiema*!/»!/ obbffpo/oun 
P”r finiahdff? i/ubr/no e 
super c titi gestita fiali i\/’S 
S lidie rii gioendoti alla n 
tata Cavvo Sanitaria sifa m 
Roma via Cnslofoio Co 
lombo ti 11 potresti oftene 
re che la medi smia Irasfe 
risia la Ina posizione al 
l IVP8 mediante tersamerffo 
der roHfubifft riefrr minori 
secondo le nonne pi etisie 
da aello Istituto 

L importo dr fair conti ih < 
ti sara ovviamente pollato 
a deflazione dello cr orina 
le trattamento a te spettai! 
le in luogo della pensiono 
da patte della Cassa Sani 
tana 

C evidente che se come 
tu assentei hai soltanto 14 
anni e 2 mesi di servizio 
con il veisamento di albi 
10 mesi di corriti biffi tofon 
tari all IN PS apresti seri? al 
tro diritto a pensione in 
quotilo coni è nolo i reqttt 
siti nchie&ti per ottenere lo 
pensione di vecchiaia dal 
11NPS in icnmie obbligato 
rio sono 15 anni di effettua 
cont libazione ed il iagoni» 
gnnenlo del 55 mo anno di 
etri per ìe donne e del 60 mo 
per oh uomini 

Le pensioni 
di invalidità 

bono un pensionalo del 
I INPS pu invalidila dii 
1964 cd ho ioni mira o a la 
voi ni e tino al IO apule 1970 

So che in base n/l una ìe 
cenlc sentenza della (olle 
Costilu/ionalc ai pensionati 
di vecchiaia spetta il im 
botso per il periodo dal 1 
miggio 1968 al ÌO apule 
l %9 ma non nosco a cn 
pire se (ale i imboi so spelta 
anche m pensionali di m 
v aldilà dato che sulla Ri 
visU) «Sonisi e c inzolfi » 
n 46 del 15 novenabic del 
c a ceni c cnllo che tale 
nniboiso spelta ai pensiona 
Ir di imabdria vecchiaia o 
superstiti 

CRSIGO C.IUSLPPL 
(Roma) 

Zt settimanale « Sonisi e 
ronzoni» non si ò t spi esso 
nel senso che ri nmboiso 
spetto a tiriti » pensionali 
ma ha prmvafo che spelta 
a soli pensionali di ver 
(Inaia dell assiali azione ge 
nei ale obbligatoria per la 
invalidila vecchiaia e su 
pc ì sfati Quanto upaifafo 
dal citato settimanale e sen 
zo dubbio giusto pero la 
piecisnzione onzrrieria non 
ai rebbe dato adito ad equi 
i ocr se i articolista si fosse 
hmriofo a due ai soli pen 
sionati di vecchiaia dell as 
su ura 7 ione genti ale ohbl 
gatona 

Comunque la tua /amen 
tela è in un coito qual mo 
do piusfi/ica'a in quorrio 
se è fiero che la senti ma 
della Coite Fosfituzionale 
iaddoue par Za d/Zfe pernio 
m di mfiaZidifd dite che la 
i ichiesfa dei/a totale eiroli 
zwne del dii eia di cumulo 
non è fondala in quanto es 
tendo dette pensioni seron 
rio ri Decielo dei J4(8 n 
dotte so/o di una quota po 
u ad un ter o del loro am 
montale non si risconti a la 
lamentata sj nequazione ri 
spetto ai contributi i arsati 
e altrettanto iero che i pen 
s oliati di in allora se con 
minano a Ir tarai e lo fan 
no pei assolo a m r< evita da 
lo die la I in pulsione è 
modi guata a costo della n 
fa e con i iter oh som fin 
fisici ri chi molto spz sso 
pretura un lotei oh arnia 
lamento d< le loio riffer 
mito 

// tuo pithìema <omini 
que che e incile qu< Ilo di 
rioffi offri non é staio aa 
noi fras( uro ) fi» qu< rito al 
i aliai fio al binino molli alo 
toni iole pii paste ffie quali 
ir nupiii hmih r 4 ima dola fa 
prz ( eden a « i in pi »i a chi 
ri caso r dm de 

A cuia di F. Vitelli 















l’Unità / sabato 12 dicembre 1970 
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fra tren 
nei pressi 
di Lisbona 


LISBONA 11 

Trenti persone sdirebbero mor 
te in seguito ad uno scontro fer 
roviario avvenuto questa notte 
olii perifena di Lisbona Se 
condo le prime notizie un treno 
direttissimo ha rallentato nel 
giungere alla stazione di Sa 
cnvcm cJ e stilo investito con 
violenza da un altro treno che 
lo seguiva 

I feriti sono parecchi e sono 
stati lancnti appelli per dona 
tori di sangue Fmori sono sta 
t ostruii dii rottimi sodici ca 
doveri l feriti sono trentadue 
tre dei quali in gravi condì 
zioni 

Li scngun è avvenuta verso 
I una (ora locale) vicino a Santa 
Ina De Azoia una località ad 
uni decina di chilometri i nord 
di Lisbona Uno dei treni aveva 
lascili» prima li r. t azione di 
Santa Apoloma a Lisbona di 
retto a Porto Lo scontro e av 
venuto in un tratto dove sono in 
coi so lavori sulla tinca ferro 
viaria Parecchi vagoni sono 
rimasti completamente distrili 
tl Sui due troni a quanto e 
stato comunicato dal funziona 
rio delle ferrovie vi erano coni 
plessivamente circa 400 passcg 
gen tra i quali un gran nume 
ro di militari 

Ni Ila foto 1 primi soccorsi 
sul luogo della sciagura 
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Gli autisti del robot sovietico sono sempre più sicuri nella guida cosmica 



Spericolate manovre con la « seconda velocità» • Ardite frenate ■ Registrata dalla macchina sovietica anche una esplosione solare - Un per¬ 
corso di 244 metri e nove ore ininterrotte di collegamenti - Vemis 7 prosegue il volo e si trova a 30 milioni di chilometri dalla Terra 


Tragedia a Torino 

2 morti nel sonno: 
uccisi dalla stufa 

TORINO 11 

Due persone sono molle avvelenati dii g is 
e litio due into sica te sono stile riounte in 
ospedale I i tngexi i e avvenuti m ut ipnita 
mento in v i Viteibo 121 nell zone dell i Mi 
donni di Cimpagni 

le altic ultime sono Giacomo Va anelli di 
6) inni mtivo di Chiosi di Fughi e suo Figlio 
Giovinm di 27 anni Un Fratello di questo ni 
timo Michele di 2i anni e lo Fighi h Giovali 
m V is nielli I rinca di Uè anni sono ucoveiati 
nell ospedale Mini Vittoria in condiz om molto 
gnu 

Il \annulli ed i suoi parent che abitavano 
in un piccolo eppu tomento al piani tcncno 
sono stiti intossicati dall ossido di carbonio spn 
gioii itosi lentamente dinante li notte di uni 
giosn slul i a cu bone che stivivi su pu il 
ii scalda mento su pei cucimi e 

Sembie che leu sera h stuFa Fosse spenti 
Fiobibilmente sentendo Fteddo nella tutte ino 
dei Vasanelh I ha accesi senza cui arsi di con 
tiollue I el Ficacn del tu aggio 


La Lombardia bloccata 


solita: Nebbione record 


MI! VNO 11 

1 i liti coti e h (bbo cl» eh jntio g or 
m 'ini siili Ionibud i non ice unii i di 
ntliie Nel coiso cleUi notte m tutte t luto 
studi, chi eolie no il c i >o ioga lombirelo o 
tonno Biesc ì ( onov i Bolog 11 e i ìgh li 
visibilità < siiti eh pochi moti I on incinto 
della poh/n studili d Bei-.orno nng'oic \n 
gelo Bellini In ditto che t itti i uom ì disio 
rubli sono n sem/io pe pi evenir n di iti i 
pi ostile <|u melo si neccvsino i loro optii 
di soccoiso 

«In licitili tutti dell iuto-.tr ad i che col un 
Bcigimo ei Milano la usibrhti c qui nuli» 
Il traffico chi c stilo r pinti mio i indi notte 
dopo le miei rumini dovute n nunieiosi c gnu 
me denti d icii pioepde i nonio evi seni 
pii 1 peiico o di tamponamenti In q lesti si 
Unzione non resti litro che nccormnciate ig ì 
lutomobihsti li inissimi prude i/i i scons g ni 
1 id ioti splendei c vnggi qu iloti non obbmo 
assoluta neccss 1 1 d spos usi 

I aeroporto di I mite e chiusi il traffico men 
tic quello della Mal pensi fun/ioni ìegolnmentc 


Dalla nostra redazione 

MObCA 11 

Omni h lacìiod 1 e scino 
eh non sbigl \ e ti i li leu i 1 
< 1 1 Lun i si i st tini io un con * 
tatto pei fello uni sn ioni 
impiess onanti che h pei 
messo igl liutisti d spiri 
geie I icceleiitou — 1 cencio 
collere il robe per un lungo 
tutto e u tecnici e sucri 
71111 eli lumentue il i mio 
del’e lice ielle 

Il usui» ito t c ìoimt n io 
ve ore di coltrimeli I io 
chod 1 hi peno so 241 metri 
ed è intento i poi tilt i tu 
mine uni mole lev u imi 
eli licer che 1 in e qu tt ne 
avev ì fatte nel punici i dii 17 
il 2 ? nowmbic I se tiene 
conto che nello tc so uc > di 
tempo i nielli pitcoi i eiano 
siiti t‘)7 si hi il sci o de 
piogitss che gli se enz iti so 
vietici h inno e impioto ìc 1 gl 
io di un me*-e 
Il lunaih od notti e *» li 
Piai do che lo ilici iste in un 
commento) hi cip il) tini 
esplosione solile che con 
teni poi inei mente e st it ì 

iscoltiti anche dille iti re/ 
ziture &cuntifiche delli sondi 
Vcnus 7 clic e n volo dii 17 
agosto e clic si trovi i 30 
milioni di chilometri dilli } 
Telia 


Stati Uniti: ennesima, allucinante strage alia periferia di una città 

Sterminata una famiglia 
a colpi d’ascia e pugnale 

Le vittime sono una donna di 44 anni, due suoi giovani figli e la sua vecchia madre 
La polizia ricerca il terzo figlio dell'uccisa, un ragazzo isc : tto ai boy-scouts 


Poliziotte 
in mini 
nel traffico 
di Varsavia 


VARSAVIA li 
Centinai i eli automobilisti 
pel icc 11 imi mgono vittime 
in questi gioirli delle gn/ie 
e dei modi iffibili di uni 
pei ) \ ap u ulti sellici i di 
gì i7iosc v gili in gonnella 
O^ni giorno quai mia di 
queste ponzi il le secndono nel 
ti Uliea attutino della capiti 
lt poi icc a limite solt ulto di 
un gonnellino dieci cen imeni 
sopri il gmocehio uni giazio 
si pie se nz i e un piccolo ti 
stilli ito ciu mio b isti per di 
saim uè inehe 1 ìutomobihsti 
pili mipi/ienti 
Queste minipoJo di 01 de 
{(Vigilesse) non putì u ti in 
chi ut li pisluli ne lo stolli 
gente » n ione nv c c c i 1 

cmtu mi elei loro Micchi 

ni is 

olilo c i I ih di n is I i ili 


Per il cancro 
alla tiroide 
nuova tecnica 
diagnostica 


la mentalità pei e mero cj 
me e roto e in lun» rito con 
tinuo in Lui o il mando 
r questo il motivo per cui 
li missinii mipoitinz» c U 
in buiti id ogni mio zi tee ni 
c i capace di di ignosticire tem 
pestiv unente anello in litri 
organi le pinne minifesti/o 
ni nell \ degem r izione turno 
Mie elei tessuti Ti i quest i 
i * mi uno dei meno csploi i 
bili pc ielle « molle » c quindi 
non usuali//ìbile con r noi 
nuli mezzi r idrologi! e li 
tu )ick gì ss i * hi indili i p > 
sii nel collo e cui litui 
zi ni s iti ilitln Un» ih ni 
dei ut come ìngriss munti 
non perivo! s tilt vanno sol 
to il n mie a -.uzzi Vi 
11 ( s i in > i pr s ) i i r il 
t i propt c d limi re li I f 


Terremoto 
nel Perù e 
nell* Ecuador: 
81 vittime 


LIM\ il 

Il breve mi violento tene 
noto che ha colpito 1 1 notte 
tii mirlcdì e mcicoledi le 
pi ov nce di lumbes r fiuta 
r» 1 Feiu setti riti onde il 
quile sono tguiU mi litri 
seossc di lieve entità hi pio 
voc no secondo gii ultimi da 
t uftiu ili titilli morir t U r > 
[enti I a, ali uhm di Si in » 
t Querc olii > soni U pie >1 
pile insieme rd ile ir i v 11 ig 
*i sditi liui*o il confini con 
1 l tuidoi 

Il c riti ) puri ip i e Iuni 
he s ti i ic Mi il un U 
ci d lt nti e v mi i < d 

st u te i ) sUas > e uunu 
le i P ili i d ve indie 1 1 
e Uh eh i < e st U i dinne g 
t i 


NI VV GANVAN eLsi) li 
Qu utro pei Mine ma ibi i 
cklli sessi lunghi sono 
s ite uè e ise ne 111 loro abil i 
zinne ìli ì peiifem di ouest i 
cittadini dello st ito imenei 
no de f onnee hcut 
Le vittime sono li signo 
li J inet Rice di 41 anni i 
suoi figli N incy di 11 e Sta 
phen di 1(> eli miche dell i 
signori Rice F ditli lit/pi 
ir lek di 01 inni Li piccoli 
Nancy e stili novali sM in 
golata con una ci iv itti colo 
rati le liti e vittime sono sta 
i ut c se i c >lpi d ise 11 di 
e die lo t cu m utelici 
L Ululile e si ito dito 
quando il si*noi Rice uen 
li andò a um dii livoio In 
fitto 1 ori b le scopetta li 
iì ih/i i t il i lucci di un 
r »* izzo eli Ir inni John Rite 
ligio dell» s gnor \ Janet Ri 
et I gli c scompose dilli 
su» ibit izi me sull mio di fi 
tingi » t t n lui sono se m» 
l>tist un i p Mal i U j ’i i 
il un m i min zi mi 
Sul g»n m John toma*) 
n ) molti v - h tti i gli u i li 
n )i i c n i iti un ) ti 
r l ) Mg // dii pi iv ) pt u> 

i »l ir « > t n m e 1 li 


Ci s iv \ i cosi gioì no pei 
* 0)110 ul lini io itine scuri 
nfic i e he poi la 1 o| linone pub 
bl c i a non irier iv gli usi di 
q unto st i uve ne iclo sul no 
si o sitcll te e nc cosmo 1 
< mie so I mudine l su seni 
pu esistito e qu ridi neh > 
t de visione giorni i ne pulì 
no oimu con U to io con ueto 
dei noi nuli noti/ iti m uni 

tubi le ì fissi t he hi le sue 
oie 1 suo spi/io tee Ime 
et t itti noi sii i no \utnclo 
un » t ise de < -.iva nell \ stoi i 
de 11 1 conqu si i de 1 cosmo 

Questi (pentola lunaie» 
che si st i sciupi e piu uve 
lindo uno strumento peifetto 
pi odono ci il i mie Ihge nz i 
unum C* li pumi mino si 
una ih< l uomo mette su un 
snellite e che sci ve egiegu 
monte migli i i cu se » n/l it e 
eh tee ma ptonli i e ibor ut i 
Imi ogni dito ogni ind c i 
/urne 

Alle!» og'g li IASS In foi 
n to nuo i outuoi ui sull mi 
presi Si c appi oso cosi clic 
il eolie Milioni ) e stato e u U 
tcn/7ilo di uni sene di spe 
Molile mmoire pud» gli 
iuIiMi - siculi come non imi 
delle c \patita doli i miediini 
hanro deciso eh annestale 
li secondi» e el piovile li 
ebie/zi dell i velociti sulla 
Luna 

Poi di col,» hinno izom 

10 i fieni il ns iltato e stilo 
peifetto e li nncthini si e 
feimita come si -nesso coi 
undo u unii buoni studi 
eh lem o di sibbn Poi 
lunochod hi upieso i imi 
eiiie t In itti weisilo un 
ciileie piotando due meni e 
laigo lt> nuscendo i siipei i 
le i elisine 11 

Contompor me irie'itc k il 
tiezzituic scientifiche esegui 
vino inalisi e controlli sulla 
tempei itui ì e sul suolo luni 
re Pei oi i sono q leste» le no 
ti7 e d lette di cui dispon i 
ino Mi ili i e e ne sono aiu 
te du commenti scientif ci ap 
pusi stilli stampa 

I i Pi il da s e occup ita eh 
uno ehi «uggioli pieblcnn 
delta imiti quo lo elei e fon 

11 di emmi/ione dei n?gi X 
nello p 1710 II gioì mie ha 
seiitlo che gli scie n/ut sul 
li bise dei diti che si unno 
imo id oli nUngono d» 
le «neh »7» ni X pi ov erigono 
e sscn/i limonio chi coip cele 
sti e 1 pai!»ol lil dili sttl 
le Inv ee s lo ille ossei 

v i/ion lomp dii tt losco 
pio i i tggi v moni ito sul 
lunochod enibii che le ipo 
lesi ivinzite sino id oggi 
ckbbuuesseu miste nd sci» 
so che il telescopio ivi ebbe 
lig stillo ilcune v unzioni 
nel fei imeno eli ìmdm/iont 
in vin punti del pei coi so lu 
il ne 

Se ti ì ossei v i7iom su anno 


Deraglia il 
« Pannonia 
lixpress » : 

trentadue morti 

» \< \ 1 

l 1 ]) » < li i pi 

i » i m n i i 
ili vi i < 

)t i mi 11 >d » 

tal ii. i M vii 


corife»nuli di si ee u 
esperimenti li piu ito 
li Piai ila e idi i » ipo est 
se enl 1» i u id i i qii ile i 
I i ig*i N irebbe i > n »n iti 
1 no i et i e ji pi e ek ni tal 
g is ini i pi iì» t u In s uo 
v ino nello spi/i i 
Alilo e mime ito ili mp ts \ 
t quello \ppu ) sin il td 11 
gioì mie oc cup md dii 
e uno ìtmi e( cl li na 

tìiod te oi de li Ionie i t 
p i eh e i ore i lu l iti > n 11 
lt hi pei tutto 1 pt r el rk 1 
1» notte lunue li t< muti itu 
11 e slit ì di meno 1 iO g ici 
cullici idi ili i stei no me ni < 
di mte i no si e ili iute n it i su 
1 » gì idi sopì i lo zei ì 

Carlo Benedetti 
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Con la sentenza emessa dal tribunale dopo dieci ore 

Gimkane a Napoli: 
ridimensionate 
le accuse della polizia 

« Agostino o’ pazzo » condannato ad 1 anno e due mesi è stato scarce¬ 
rato insieme ad altri ventotto giovani — Per due terzi degli imputati non 
è stato riconosciuto il reato di blocco stradale — Otto assoluzioni 
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DETENUTI NELLE GABBIE A RIO 

i 1 1 p izz i el ili t t Un 

| D i duecento temuti li po Drammatici» protesi i in un carcere della citta brasiliana 

1 . '(.wi.li r» m t f centinaia di detenuti comuni si sono spogliati ed hanno ma 

n in diede p u noti/ i m elei 11 . , . , , , . , . . 

s isti m de Ut In ) mt » ho mfeslato in silenzio e sedendosi per feria contio le condizioni 
I vili p tale rii issi bilioni e dl vMa della piigiont, dove sono costretti a vivere in vero e 
I bottiglie cl ilcool el» putì proprie qibbie (degne di quelle dei carceri sudvieinamiti) ed 
• enno lite seque*tnte in un caldo cocente 
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DETENUTI NELLE GABBIE A RIO 

Drammatica protest i m un carcere della citta brasiliana 
centinaia di detenuti comuni si sono spogliati ed hanno ma 
mfeslato in silenzio e sedendosi per feria contio le condizioni 
di vita della piigiont, dove sono costretti a vivere in vero e 
proprie qibbie (degne di quelle dei carceri sudvielnamiti) ed 
in un caldo cocente 
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Dopo, Buun iiqn tj di-più un vero ; 
Si*t.int Lussò a so|o : 12.000 lire! 
Invece di 17.500. Dopp/npn ' 

, troverai più, In quaglisi (léjOZÌO, 
.l'unico rasoio che rade ' : 


g t II J cl 

l USUS 

n ise 

eh i» | 

bue i 

s c unici r» 1 t m 

IL. | 

(1 

1 i 

i < pi 

I MI ili l 

( M II 1 III 

) ii 1 

mov m n 


1 \ il le 1)1) 

L l 1 

'a ( 

i 

g J i 

» 11 

t i mn ìzio i el i 

1 » I 

t r 

e l 

i 

is m l 0 

t citi V 

its 

t e qu 1 ] 


) )e il 

eh l 

i i » 

t tini 

l LÌ i 

m > i 

: mz i de me \ 1 

1 

n 

i 

» I i ss imi» e j 

»\ 1 1 ( ) 

Il L 

li e l^j 


il Ivi 

tp i i 

ih il 

1 t >1 Z l L 

1 poli 

li tu 

ne i n » 1 

ì 

d 

vii 

iì s de t 

e vide nte 

il \ 1 

< 1 

e il )! 

i ì 

1 IV 1)1 

ZI 1 p 

IS (Il 

i ci ibi i 

pi ma 

ve isii 

i eh K ni i n 

n < 

ì 

i 

» I t h 

e / tu 

f t» IH O 

i p U 

ìn/un td 

I i 

) l 1 \ 1 

p Un 

f t 

1 H li 

ti itti 

mita 

min tluz um n \ i 

1 


liti 

e m g m ] 

I irte d s » 

1 LS))e 1 




i i Ita 

i j iuta 

L 111 

Le tu n 

ta pj 

; f it i ì 

delta tiroide et i 

u 

\ 

il i 



R li 1 

Il V 

ri eh l i 

1 

B ili 

li d» 

-> S )I1C 

Il coi tc 

e he i 

t mt > 

e i ie zz > d i 1 

1 i 


In 1 

u icl i le i 

re mot i ir » 

s i i e il o 

eie i 1 

p )I z i di 


1 i V ) t l 

(1 uni i 

Il ll\ IS 1 I If S( t 

i con 

cl Cl 

onte isi de 1 Luti > 

ino 


P t 

1 1 pi n ne i 

1 II» 1 d o 

Ne vv C in i il 

Il 1 e»Ilo eh 1 » ti 


1 1 i liti!) 

Lio ui 

Il t 1 ( 

I 111) OtJi 

VUC( 

e i» 

izi il t 1 ta s p 


n ih cl 

1)1 Ul 

indi vinti | 

1 is u l s 

pie us 

lo ^e nz i 


lil ) i > un ) 

li ck 

l cipit 

ik ci 11 

mi «Le 

n ) o 

nue immuri 

ul 

i i 

li 

v lire nt n 

ti i eh ter i . 

dubbio h i 

m i 

o si ti il 

i 

1 \ 1 l » IH 1 e s 

con in Mt i p u 

*1 iz i tei cffl 

t iil» t e mi el ss mi n m 


t 

< 

g uti dirmi 

Il Lt i 

t i eh un iti 

» e i di 

f )1 lì 1 cl» 

i 

/ t iRl l 

Oienz i 

elicono 

le òfei 

clirl 

ne 111 

1 ioide» stf»ss » m » me le 

el 

li cl 

\l un i s 

» i d shut 

li i s onv 11 

> ta mente nel 


1 \ Bi ì ) H ev 1 n v 

Centi 




delle 

linfogmandolc 

! 

i ti 

poi 

il JU pei ceri 0 i 

1 omicidi» 


i 

Hi xl 






~ V U -V-ò- I 














l’Unità / sabato 12 cficombra 1970 
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Alla Camera 


comunista 
per una nuova 


ricerca 


I compagni deputiti Gì m 
n mto 11 Muti Ni lolil in e. 
Mimiugi tnnno pi esentato il 
li Cinici 1 uni mo ione <lie 
i ipcgni il gmerno ad affi in 
tue uni nuoti politica de Ih 
ti tifi scuntihc i limili 
nt c M it i pici mm umente 1 1 
* w si < fu ime tc « i mdn /zi 
nei ih h coll ihori7ione in 
tetni/ionilt l oigini/za/ione 
d uh T nt » e dei centri di ri 
cuci? ed individui lt e iiise 
di tile elisi oltie che nell \ 
scusiti dei fondi « rdh 
mane in/a di pii te del govcr 
ni di uni linei politici clua 
m» ohe viluli giustamente il 
p so dilli licerci nel cpndio 
de pi oh nn » dei piogiammi 
dello mi uppo geneialc 
I i ino/ one cosi pioscgue 
« ! i C inieri rilevi come 
questi mancin/a menti e eh 
un hio In mito come con 
seguen/i I issen/i di quilsn 
s cooidin imento dei \ in set 
tui e eh qu ilsnsi concreti 
pi off i nnrm/ione fonditi su 
scelte pi imitine thll litio hi 
Incnio cimpo liheio <d eli 
Siiticnlato c spontineo pioli 
fera re hini/ntive suboidnn 
h agli inteiessi di glandi cen 
t"i eh potei e economico buro 
mitici ed iccademico e Ci 
ntteri77ato di un piocesso 
c esccnte eh fiammentazione 
dei piogiimmi con frequenti 
doppie ni c sprechi finan?m 1 
noteveli e con una preoccu 
panie dispeisione e emigtnzio 
ne de pei sm ile di riceica 
t So tohnea inoltre come la 
mine nzcì di una picena h 
rica jolitica t li elisi della 
nceici scientifica in Itala 
abbiano conti ìbuito a dai e al 
la pai tecipa/ione Hai ani ad 
im/iaiive miei nazionali un ca 
ratine subalterno quando non 
ut, hanno iddìiittuia provoca 
lo I emaigimi/ione 
«In considuazione di tutto 
ciò h Game.ia peisuasa del 
molo di loi/a duatamente 
produttiva che Ja uccica 
scienti! ica li i assunto nei no 
sui tempi e quindi dell un 
poitan/a sempte piu decisiva 
che iJ suo sviluppo la sua uti 
lizzazione e la sua destinazio 
ne hanno nel geneiale svilup 
po economico sociale e cultu 
j ile de) paese utienc indi 
spuisabile che tale ruolo e ta 
le importai !/i ti ovino conci* 
ta attuazione nell azione del 
Governo aUiavtJso Ja definì 
zione di una politica di pio 
gì animazione della licei ca 
che s inquadri in nuovi indi 
ri/zi di politica economica in 
uni nuova lineo di sviluppo 
economico programmato qua 
liticati dal "ollegamento tra 
politica degli investimenti e 
obiettivi di raggiungimento 
della piena occupazione di 
tiasfoi inazione del Mezzogior 
no di pjofoida riforma de) 
le struttine del nostio paese 
(urbanistica sanila difesa 
dell ambiente scuola eco ), 
tia esigenze pioduttive e di 
ì innovamento tecnologico e 
s\ iluppo delle conquiste dei 1 1 
vo aton nei luoghi di lavoio e 
nel paesi tia jnciuncino del 
reddito e sua destinazione so 
ciale tra collaborazione mter 
nazionale e piena autonomia 
d«-Ila politica esina italiana 
i Condizioni per definii e 
questa nuova politica delia ti 
ccica sono non solo la rifor 
nn o I istituzione degli slm 
nienti e senziah (Univeisità 
CNR. Ministero della licei ca 
scientifica) il nordinamento 
di alcuni Futi (CNEN Istitu 
to di Sanità Istituto di stati 
stica eec ) la norgani/zazio 
ne e il cooidinam°nto dell at 
tu ita di ricerca !i tutti gli 
oigallismi statali e centi 1 eco 
nomici pubblici ma anche una 
pi of ondi demociatiz/azione 

nelle scelte e nella gestione 
degli indirizzi della licei ca 
che paita da una diversa po 
litica degli oi g mio del pei so¬ 
li ile della uceica con il pie 
no i iconoscimento del dmtto 
dei lavoratori della licei ca al 
1 el iboi izione delle scelte o 
al cont olio della loio gesUo 
ne e ci Ila partecipi/ione del 
le glandi oigamz/azionj snida 
cali 

«A questo fine la Carnei a 
nnpegn i il Governo 

1) a sottopone alla chscus 
sione e all approvazione del 
Pii lamento una i dazione det 
figliala e rdegurt unente do 
eumeni ila sulla situo ione at 
tulle degli Foli di licei ca 
pubblici e pi iv iti e sui pio- 
gi animi eh necicr avviati o 
piogettìti compìesi quelli in 
tema/ionali ai quali 1 Italia 
pntecipi o intende porteci 
paie 

2) a sottopone ili 1 discus 
sione c all ippiov azione del 
Pai! munto le linee di un pio 
gì anima plunennalc oig urico 
attinente iIh nceici scientih 
ci con le uhi ve ptevisiom 
eh spes t 

}) i r oinne un unthconl ) 
an ihtic ) (1 i tondi pu li li 
cuci i Riitilic i i gn iti al 
1 IMI con cicciolo legge 
Ir id i siimi i e tutte k mi 
zi ìlivc t inipi t >c qut lìe f i 
fi ite pi i kgj ì Ione e i de 
filine un i ippoilo (h hvmo 
ppi il p i s in iU d ucci i che 
ne g it intimo h •iicui c/z i la 
autonoi u i I iute isc inibì ibih 
ti e 1 1 p u teeip i/ioru a in 
pii anele gli oig mici e superali 
do sei / i ledei e i chi itti ac 
quisiti UUi le torme di ìap 
porto piccano » 


A! convegno di studio aperto leu a Roma 

Proposte del PSI 
per la riforma 

delPinformazione 

Relazione introduttiva di Manca Gli strumenti 
per colpii e il monopolio dei grandi gruppi econo¬ 
mici sulla stampa e l'assetto della Radio-televi¬ 
sione - Le possibili forme d’intervento dello Stato 


Ini se i t di prop istt pc i 
uni liburna clonioeratic t dii 

I info inazione sino state nuli 
c ite ìell i primi giorni* i c el 
convegno di studi or-,in zzi 
lo chi PSI che si i nuli 
un i Roma oitseali chn i 
munti osi giornalisti e m a 
ti poi tici tra cui i t-,u t i 
no chi PSI Mimmi v * 
presidente del Consulto De 
\I irtino e pei i nish i pm 
to il compagne Gallu/zi re 
sponsabile del 11 sezione pi > 
paginda 

Il compagno Manca de a 
Dilezione del P C I che ha sv( 1 

10 1 v relaziono ir hod i v i In 
s inoline do la necessita di un 
mtervì nto dello St ito a lo sco 
po di limitale influenti de 
U imm intf chi nel elt i e 
della infornami no t creiti 
ta chi nionopo ì > dei blindi 
gruppi econona ci c di iea 
ìe anche attiaveisc la sani 
pi a « pai tee ipazlone pubbli 
cn > e la ì fonili della RAI 
le condizioni pei una infoi 
mi/ione «apula e al einati 
n i a quella dei gruppi pri i 
vat 

Questa nfoima democritici 
dell infoi inazione ha sos °nu 
to Manca ha un valore Ime 
no pari a quello di riforme 
come quelle della scuola del 
la s in la e della casa che haa 
no visto in questi mesi una 
cosi Iaiga p u tecipazio io di 
foi?e demociatiche e pooola 

11 I infoi inazione infidi de 
ve esseie consideiata cime un 
veio e piopuo iseivi/io nnb 
blico > a cut sono urte rissati 
tutti I cittadini \ proposito 
della riforma della RAI TV 
M ilici In detto che essa do 
vii psscip el iborata e vara 
ta non solo ciati i nnggioian 
zi governativa ma col concor 
so di tutte le forze politiche 
sociali e cultui ili che si ri 
conoscono nel Pat o costitu 
zionalo Comunque si deve 
sin dora riconoscale un m»g 
gior poteie di intervento alla 
Commissione pulimentare di 
vigilanza sulla gestione e su 

I I qu itichan i conduzione del 
lente radiotelevisivo 

Al < onvegno presieduto nc 1 
li puma gioìn ita eh f n/i 
Toicelli sono sta'e poi *»v il 
te numerose lelazroni In quel 
la di Giuliano Amato e Enzo 
elicli su„l «aspetti istitu/i 
nali della informazione » sono 
stati indicati ì limiti del co 
sidetto «schema Bisaglla» (che 
t uno schema di pioposte eh 
provvedimenti a favore della 


t min i> Si un i i i ini a d 
1 mf i m iz one c o in p » i t e 
ì i qual he s» nfic i fininzn 
M) i ranco de 1 1 colle tti Jt i 
e st it i In U quest i tri 
veli un l iu c ri ispe t \ i nel 
vinti gì di uni stimila pm 
hbei t d ii c nd / c mime ntt dt i 
gì inni i ippi ec munì 
Aneli e i Paibat palimeli su 
cc nel zie i c del giornrhs i t 
pii ec paz ine eh mie litica » 
ha rifilo ehf le hit/ dei -, i 
ni >ti mi il itnnovc del con 
tiitt tffeinrina vnche cs 
h e nz i d nu vi chi itti t dove 
ri rii in eino delle iziende p i 
un » « ire ttiv i n u tc c ìpa/iom del 
gui misti all i gestione de* 

1 nfumiziinr 

\I uco R ini it e < i er a t ei 
ft eh m linfe st i/iom del pen 
siei i nellv st impili ha rvc 
i i in nt ì tu ito la mini ri 
firn i Re de do C dee peni 
le he nc n ibohsce i reati eli 
vilipendi! II direttore» del 
1 hauti C unno Alfe ha 
sv ilio la rclizione sulla stani 
pi eli partito eh cui ha sot 
t itine io li gì mele uinz one 
T 1 w in d» 1 omenti ) prose 
«ninnilo o«gi 



Gli studenti iraniani contro lo Scià 


Un'immagine fuori dell usuale scattata a Roma Gli studenti 
iraniani manifestano anche cosi contro l'arresto del loro 
compagno di studi Hossem Rezan lecatosi in Iran per 
indagare sulle condizioni dei detenuti politici Si schie 
rano con Rezan e con gli litri 51 patrioti per i quali il 
pubblico ministeio di Teheran ha chiesto cinque pene capitili 
e altre pesantissime condanne « Perche non possiamo farci 
vedere? » e scritto sulle maschere che coprono i loro volti 


La risposta e politica le repressioni sulle fammlie in Iran 
sarebbero immediate, perche il reqime ha paura della lotta 
per la liberti all interno e della solidanela interniziomle che 
gli studenti all estero chiedono e ottengono ! cirtelli limai 
ziti a Londra come i Roma in tutte le capitali europee 
accomunano Frmco e lo Scia il loro potere m questi giorni 
si fonda sulle condanno a morte 


Critiche 
vaticane per 


sul Vietnam 


G DEL VATICANO 11 

(A S ) « Non si può cele 

Inaio il Natale senza aiutale 
ì smistiati de) Pakistan Si 
cammin i pei esempio sulla 
Lima e non si è stati capici 
di fir camminale nei delta 
del Gange i mezzi di soccor 
so Si fanno sul Vietnam del 
Noid bombai diluenti che col 
plscono con precisione i bei 
sagli ma non si e stati capa 
ci di effettuale 1 lanci di soc 
coito dal cielo sul Pakistan 
oi leniate » 

Queste mitiche chchiaiazio 
ni sono stite fatto teli nel 
coi so di una confeienza stani 
pa da mons Jean Rodhatn 
pi elidente della Caritas In 
temattonai is che ha condot 
to un inchiesta ed un lavoio 
di socco! so su) luoghi del dt 

SijtlO 

Il pi obtema piu urgente è 
quello delle abitazioni VI so 
no enea tie milioni di perso 
ne stampite al disastro ma 
limaste senza alcun itfugio 
Pei costume almeno un mi 
ghaio di case nfttgio oreoi 
rono un milione di doli m 


Relazione IMI: 


?1- •a® 


•B®_8? 


per «ricerche» 


LANCI respinge il sistema tributario proposto dal ministro socialdemocratico 

I Comuni contro la «riforma» Preti 

Al convegno di Viareggio, il relatore denuncia il tentativo rii « confiscare l’autonomia degli Enti locali » — Le proposte 
alternative — Cogestione tributaria fra Stato, Regioni, Province e Comuni — Il ministro pronuncia una replica polemica 


Colloqui sui problemi 


della 


sicurezza europea 


Deputati e senatori 
in visita nella RDT 


Il gruppo di sonatoli o deputai itili mi num 
bn delle commissioni degli affari eslon che ha 
tei minato il suo sog orno nello Reoubbl ca 
democratto uriesci i putito icn dal icroioi 
ti di Bei I no S( honefe Id salutato dal pi siden 
t della commis <ne a IT u erteti deh tinim 
popolare dr Ru lolf \gsleri chi dooutato 
cu Mi is Sorgeri rht membio del (oisuho cl 
stello e da alile pois inalili della RDl 

I pulimentili italiani avevano avuto ni 
noiose tornei sa 7iom tra I altro con 0 to Gol 
che membio d ì pie (lenza della Lanici i 
lopoliu con membri lelli comm ssionc ìffiu 
cstcr de <i Carinri popolale e con il tinnisti» 
degli estou della RDI Otto VSin/ei coneoi 
dando sulle questioni fondamentali dell i sici 
iez/a euiopea 

1 pailamenlin italiani hanno messo n rii l 
vo aithe loppoitumla di passi c increti vcimi 
la normdlizztìzione delle relazioni tia I hai a e 
la RDl 

Del gì uppo pi esieduto dal senatore \ micio 
Bmfl elei Partito socialista italiano ricevano 
palle anche gir onorevoli luigi Ciancili de 11 a 
DC Callo Tiecanzam della DC Vitto»io On 
ha del Mov mento socialista autonomo Uni 
beilo Gaicha e d sonatole Remo Salali del PCI 
1 on Gungiaconio 1 attan/i del PSIUP 


Deciso dalla commissione 
Interrii del Senato 

Da gennaio tributi 
a tutte le Regioni 

Hmiao io iJ ta strilla lisimc lt U 
tuli giu iti al s io v ig o li connu soie in 
Inni del S nato ieri ha app ov ito tc to 
indicato c! e imposte P enee ni (PSD e Si 
gì il dio DC ) con il quale s si ibriisct unii 
/Unito clic ul pei le ite mente cl ili app ovaz oie 
de-.li stilliti regionali da pule lei Pa imento 
le Ragion ì statuto otri nano abbiano (lutto 
a putire dii p mo m n o 1971 igl ntioiti ti 
liutaii loio dnuti dallo Stato Co midifici do 
l articolo K lt lo 1 r ge finanzi u i poi le icg >m 

Inoltre li ommissonc ha sappi esso uni si 
uè di ai 1 coli dclli legge Scobi de) 19>1 : h 
tui al fun/ion amento chilo Regioni lise nido 
soltanto m vigore i titoli tu/o e quuto lino 
peto al ippovi/ono de di statuti rogionil li 
hi sostituii coi un aiticelo col q nle s stilli 
1 sce che l Pai lame ito qialon i tuga che 
gli sfauti ippici» d da Me R^gou stano n cor 
Un sto con li Coslitu/ion * le leg e i cl li Re 
pubblica o sano conti astanti cui gli intuissi 
de'lc litio Ri «ioti vengano rinv ali ai ons 
gl legoni poi li ne aboiazione 


Dal nostro inviato 

VIAREC CIO 11 
Anche quest inno < cime t 
gm avvenuto in pissilo 11 
convegno no/ionile ddl \s->o 
cn/ione Comuni ci I ali i che 
ha apodo i suoi Involi st \ 
mino in un silnm dell hotel 
Roj il ha lespinto decisa n*n 
t la iifoinu tnbutam prò 
gettata chi ministro Pioti Oi 
m il non c e Comune o Piovili 
ia italiana che non mam'e 
sti apodamente il suo d ssen 
so i ei li nfoima la qui ( 
non fa alt io die passar sopì a 
come un tulio rompi esporr 
all autonomia delle Regioni 
de le Pi ov nc ìe e dei Comuni 
Di fi onte a questo deciso 
sdì or imento de«h imrmm 
stiaton degli rnti locali ì 
mrnstio Pie ì sembi \ intm 
zionato a difendei e n spuli 
fiatt i la sua « riforma » I gli 
infatti ha preannunclnto un 
drseoiso polemico elio 1 un do 
mani pomeiigiuo alla tnbuna 
del (onvegno 

Ha apeito li sene eh cuti 
die il ìel itoli sul pnmo min 
to ili odg «la i torma tribù 
turi e i suoi nflessi sulla fi 
ian /1 lordi» piof Scigli 
Vincigli* ii i isscssoic u t ì 
buti del Comune di Tonno 
f r riforma della finuiz » 
stilale cosi come e aiticolati 
— ha detto Vi» i unita 
non fa altro che confiscare 
i autonom i degli cnh ih 
autonomia die neppiue lo Sta 
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NATALE TRA I 


TRULLI 


I I muto moki ine Italiano 
(IMI) li i fitte uni pumi ìe 
li/ione sull) utili//mone del 
fondo di iun nuli udì pei li 
meici Le ridile sto di f nan 
znmento o contnbuo pcrve 
nule s mo st de 4 1 eh pai 
te eh sole 1 \ mi ride per 11 i 
nul it li eli lue d mestimeli 
to 1 IMI m t* p»onunc ito 
su 109 ippmv i d ne 9» e ìe 
spingendone 14 n multerà 
un invasi nienti di 71 m bar 
di hit fmin/nti col tondo 
liti 12 iruinudl 

T i pi du i h i nu s j in ev t 
de nz i li un m tczz i d Ile c it 
lidie ili istituzione de) l rido 
Per le mende eia vi i tono 
no si traili qtiisi si rupie d 
un f Unito d ipit i e i 
min i sp sso ì con sp Hi 
vo ai un ì idcgu it i r t ( »c i J 
IVII per I suor udi/i n r 
si vale del Consiglio m/iinde 
delle licei che unto oi„mo 
che potrebbe chn un g udì 
zio di mento fondato 



f i iccenti don Ioli BOO i\t \ \ 
«salo soppi mie i ( 

T ì nfoima cime tappiamo 
pioponc 1 umf razione eh una 
lun« i st ne di tubuli t t u 
no ddl complemcnltic ri 

I IC L a) Imposte c mm ili 
lassa di rimijn compirsi 
lidio questo si dovrebbe j \ 
Ji/7 ne atti iveiso 1 ar temi i 
mento de 11 incìngine fino alli 
costituzione di un anagi felli 
butani nizionale ahi qua e 
gli enti locali (comuni c pio 
vince) contnbunebbri ) con 
una indagine sul posto e con 
la Masmissione dei cidi dia 
« anagrafe» Per )a parie de» 
tubuli elle n li cnt loca i ve j 

ì ebbri o a pei dei c lo Slato 
piovvedeiobbc success vamen 
fé a frr ritornile indietro 
delle somme m foni a d ietta 
(cheti pei conto del) imposta 
sul ledddo delle peisone tisi 
che) c indiretta (\ ntj pei 
cento della imposta su) v do 
ie i n giunio) con lì concen 
ti munto m un fondo nazio 
naie da i p » tue in < piopot 
/ione duetti alla pop ) a/ioi e 
lesidcnle e n piopoizione in 
veisa al gettito pio capite 
dell imposta locale sui i< cicliti 
p itunioni di » 

Tulio questo rompile ito si 
stomi eh ac coi lamento e di 
npait 7ione dei tubuli non 
lai ebbe litio — hi sos enu 
to Vinciglieli a — che t iglm 
rt fuori cidi \ p ildua h h d i 
in le regioni i comuni e le 
piovince le auton imie lt \ 
li vencboeio appunti confi 
scote M \ ( e di pm II siste 
mi cscogtuo lutbtK ì « 
su ne un i dim nuzu nt i l « 
enti ite comundi e provincia 
li Pei Md mo id » st npi 
li contrazione e stili udeo 
lui intorno \ qmndit nn 
lindi l inno loimo puut di 
lit nc i dod < i lini udì 1 ut 
t i questo menile si li u ni 
«ionio impelli ntt li nt t ssi 
t i eh i ive deie il pu dun i do 
«li mti ohi de li enti 1 di 

II divano sempu cresce ite 
h i t liti ite t use le h \ in 

t ito ì debm dei t omini il i 
Ji un id oli ji ottomi) ì m li u 
di eh li e Silo il Comune di 
Homi n i debili un itili un 
miliardi 

Ve Ih sui re iz one m r 
gueii i avanza una seni di 
piopt ste pei ni idd ne d ' 
s ìsi mzì 1 \ t ni uni i di Prc 
Il Tm 1 litio v kIH h e st 
die le Re {ioni le Provili e t 

e inur i siano t In ini u ì t 
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Dibattito UDÌ 

Cosa 
fare 
dopo il 
divorzio ? 

Affrontare globalmen 
le lo cause che frena 
nano I emancipazione 
della donna 


li dinne dopo il divot 
zio» e stilo il temi dell in 
leiessnit e vivice (libittilo 
I oigamzzcito mi d rii UDÌ nel 
la sede della Stimpi ioni ini 
e intiodollo dal! on I umani 
\ mani il ili iv v Ad i Ficciot 
to e cl di ivv Anna M un Se 
gititi I mliodu/umc del di 
voi zio — e slito soltolmeito 
— l un punto di pnttnzi 
i elle» consente di ìnpme un 
) disco) so glob ile su un movi 
i ippiito li j domi i I muglii t 
soc it 1 1 per 1 ii pi )giedile il 
piocesso di em ìnup i/iont 
lenimimk pe i imi )v ue li 
società I i nini ma delti lt 
gishziont l inuline li tii 
s!oiunzione delle stiuttuie ei 
\ ih 1 istituto del divoi/io so 

10 aspetti di un unico tema 

I UDÌ h 1 soste I Uh) 1 ) imi i 
gin drvoizisti pcìclic il di 
v oi zio può cornine me i se ir 
dinne Imeni sterni dilli 
t mugli i di t p i p di i nc )1 p 

Dopo 1 ippi )\ ì/iont dt 1 di 
voi zio uomini di giu ino e 
ì ìppu st nt ioti di p n liti si so 
ni ìlliettiti i due che oc 
cene v li ue il pm piesto la 
i iloi m i d 1 etid 11 I nuli n< 
Mi dille pinne battute si no 

1 1 un gì inde is ente 1 1 qut 
stione de 11 emancipazione ferii 
minile Se 1 1 domi i non con 
quista il dmtto ad un lavoio 
stabile o quihhcilo se non 
\ iene all) me U i d il molo mi 
b ilici no eh cis diliga i da) 
ciuco mi ici mie del d ippio 
livello se nto conquisti nel 

I I soc et i un posto di i spon 
sibilili e di (ligniti non vi 
poti ì esseu hos uni i fuma 
moti i n ì di 1 dii tt i l muli il e 

I a ci nti iddt/i me ti \ svi 
luppo d 11 1 soeict ì o librio 
dispieg n si (1 ih p i son i uni i 
in ( si Ho Ut» mi Ho 
i m iil i id un lutili uut » 
ed e pig it i ul inissimo pi t z 
zo non solo d iIle donne ma 
dall i gì inde maggioi mz i dei 
ntt idini co in t< shmonnno 
1 impczzi d Ih lolle n atto 
p< i impone uni svolti ìa 
clic ile dell oig inizz mone dt 1 
li ut i civile i ec 1 nn indo ca 
t scuole s liuti, tnspmli In 
qiu sto mov imento gene) ale le 
donne hanno occupilo un po 
sto impoitmte esse vogliono 
contile vogliono conquisine 
un leale potete di conti atta 
zinne nelle scelte che dovimi 
no condizionaie il futuio svi 
luppo del Puse 

In IO inni un m bone e 
mezzo di 1 noi atnei sino sta 
te espulse dalli piodu/ione I i 
peicentu ile delle donne occii 
nate e scesi dii 26 p i cento 
il 10 2 poi cento Nel solo 
1070 sono stile espuse alti e 
llb mi! i donne chi li ocesso 
pioduttivo Anclie se a paliti 
su i quindi cochhc 1 1 I ilio 
leggi essa ai ì sempie temi 
ca se la donni sili costi et 
fa al molo sub illuni di ci 
sahnga 

Oi a può si u \ eit )m sullo 
mi sciupi e piu evidenti chi 
sta mitili indo nelle donne una 
libi lliom piofonth Si c lai 
to ilici imento alle gnvam li 
voi linci Irli iblngliament » 
eh limilo condotto delle lol 
te avanzate pei il conti alto 
alle 1 1 \manti a domicilio che 
pi i h pi una volt 0 li nino lot 
i t no i fi ineo de Ile opti ne 
mttiiic dia libili ica pu tc 
clamile una moderna ie«o 
1 imeni azione del I ivoio il 
molo hcisno eh’ nelh gì an 
1 cittì li inno h 1 «ine mi 
mov imeni i di loda pei li 
scuola i tiaspoiti la casa le 
atfro/zaluit civili 

Dinante il chi) il to imi 
Uggì Ho li piscioni anche 
moto dnf uoziate — si e 
f ilio cenno i) it fertodum 
llnogativo le in ii/io Che 
msnni n g mi//ì/ione ft m 
minilf anc In qut Ile aliti di 
vomsle i ri pi munenti a 
f i\nu del ioli un Inni e i 
segni hi (empi II u terni 
chini va musilo peieln 
( u ehh mi I ir mz 11 m I 
U esilio m Ini h nu ei H 
co clic I Hnosunente si ti 
e i e indo 1 1 i le I mm si I ì 
i bbe uie t» iu I nhu Rivo dt 1 
h i il n m ì lt 1 chi itt di fami 
gin minai untino i livello 
p lllllt o 

c. n 


NATALE 

i PLATONE 

j Diti ìi 

’ Nt II i ef issie i \ ei siemc d) 
1 J i incesto \t n I ‘’ooo 


I 


ì e j i unii h lune Montivi 

LEVEQUE 
LA CIVILTÀ 
GRECA 

1 espc i icnz lek i (ilect il 
senso di un i iv \ un 11 
tot de I 

a $ 


fi-- .Avi.y 

VAi /r " 



LA CONQUISTA 
DEL MESSICO 

LA CONQUISTA 
DEL PERÙ 

J i situi i come ti i\oliente 
i mi m/o cj ìe i J rooc o o 
] SlO( 


\ ol III / ftonti fio}ohm 
St il tu 11 ^ucn i 

I intif i cis no i punissi eli 
Mose i ) i j icn uh Sp ij n i il 
ce nllitt i mondi de I 50 e 

LA FRONTIERA 

\V l hi uni nuli nn iV 1 
1 / ti ti( t A ii\n eli 
Ovuli I ut nn le 
) t su 111 e 1 nt dt idi 
u i eonimcnit set 1 emù 
uni )/, ile d ) un ; j in lt 
«\ 1 ij gl itene > I oot 



ANTOLOGIA 
DELLO HUMOUR 
NERO 

All 11 itele 1 1 I muli u 
I dell issili del dell cionco 1 1 
lette imi 1 et me piovoe ì/ione 

J ; 01 

DYLAN 

THOMAS 

] l UH I lutili Iti iCfSO 
U l III ) L 

] 1 j oct 1 j illese li 1 lille! no alle 
lettele 11 si l \Cl l llll iluovMflfi 1 
d sue pili ìe ese u m m 
L 15 ^ 


( ; /// 11 1 su 1 no di cri • 
/ r c d />/ flint m due 
i / n 1 < t fu '/ g 0 ; ( 

V nu 1 L Miste //1 li ( Itola 
(I 3000 ) t le botteghe 
1 In timi Ih (’t Ih uno 
Si fu! ( / 3000) 


1 in dimmi m e dizione 
t ìse link 

ROHLFS 

( uni 1 1 iil l f lilliput 

if hi 3 1 < 1 ih lt 


FASANO (Br ntlìsi) 11 
D »l 13 I ceni li re hi 1 / 0 
ili i Selv » di T isino uno 
delle io )( pi belle e ciril 
Jer stichc delli Pugl i a 450 
mel sul mire I Nilale 


In 1 Ir 1 II 1 t t 1 mollo 
Innpo cl e 5 e 1 ffus i I ibi 
lud ne die c arili un In 
dizione li Insci»rere le f* 
sle nifi! i t li i i ti ih que 
sk cirillerisl cl e costili/ o 


il u> che il no ido d sse 
m il ile i ce il nn o centi 
ili h Ih Ville <1 lìr i e 
jlIIi selvi di Finno I i 
occ )s one del « Nil ile Ira 
titilli clic si conclude il 


6 gemilo le dritte siche Z 
costrunorr vengono i II ini» i - 
n He i ice r fless chili " 
Azio idi il Turismo e Sog ~ 
gioì io di Fisino et e cui a . 
la nnmfcstizlone " 
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si Ics it pud i uf ni 

M lt t ( m uni Intnu p i 
qu Ul! liuti le I) l ì 
11 lt 1 t li i i ) i 11-, il 

I ir 1 i si n i( ilei 

1 1 dt ci I u lt i I iv t s il 
in 1 ri i ì il i i 

ni issa dt iitm i \ m ni i m ci 
pe i 7 ion i lini itiimiu 
n mter ssi p h/ i un n e a 
n o dt lo st no 

Taddeo Conca 
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l’Unità / sabato 12 dicembre 1970 PAG» 9 / special® 

Dalla strage di Milano il 12 dicembre '69 ad oggi: itinerario politico del «ricatto della paura»- 


Bombe contro la democrazia 


I i 



Come il « partito della crisi e dell’avventura » voleva giocare carta della tensione 
per un disegno reazionario - La prospettiva dello scioglimento delle Camere - Solle¬ 
citazioni delle destre per un governo forte e per il blocco d’ordine - L’ipotesi 
di una repubblica presidenziale - Più di diecimila denunce contro i lavoratori -1 re¬ 
troscena delle crisi governative - Dalla nascita delle Regioni alla legge sul divorzio 



Centomila metallurgici a Roma a fine novembre uno de momenti I tunera'i delle vittimo della sin a» a Milano la pi ma risposta 
piu alti dell autunno cdldo 1969 popolare al « parlilo della crisi » 


Api le /0 a Pozzuoli come in tutta Italia si sciop^ia pei lo ufi imo 
i lavora'on sono ancora all offerì /a 


Proposta 
dalle sinistre 
l’inchiesta 
parlamentare ; 

« Proprio J'obbieMiva collocazione de 
flit attentati in um linea di tensione, 
di esasperazione dello scontro sociale | 
In atto, preconizzata e perseguita dai ^ 
gruppi reazionari, ha reso I opinione i 
pubblici dapprima sconceitata, poi | 
scettica e infine, m modo p»u critico 
ed esplicito, totalmente incredula di 
fronte al comportamento dei pubblici 
poteri » Cosi si apre la proposta di 
inchiesta parlamentai e su tutto il com 
plesso delle oscuie vicende legate alle i 
bombe di Milano e Roma, firmati dai 
compagni Malagugim e Giancarlo Pajct 
la per il PCI, da Basso e Luzzatlo per 
il PSIUP, da Achilli e Riccardo Lom 
bardi per la sinistra del PSI e presen 
tata nell'aula di Montecitorio « L'uiìi 
laterale ed esclusivo indirizzo impresso | 
alle indagini e detto ancora nella j 
proposta d'inchiesta — la labilità degli 
indizi sui quali si e costruita l'accusi 
nei confronti di taluni imputati (per 
tacere della sconcertante condotta del 
l'istruttoria giudiziaria) hanno radicato 
In vasti settori dell'opinione pubblica e 
delle forze politiche la convinzione che 
I ippii i ■> di sicuiczza dello Stilo nel 
I ipotesi >iu benevo i si e dimostrato 
Incapace non soltanto di prevenire gli 
attentati, ma anche di individuarne gii 
esecutori e i mandanti Si sono cosi 
posti e permangono una serie di inter 
rogativi che riqua ulano h correttezza 
e la lealtà democratica di questo ap 
parato a 

E gli ultimi episodi — dalle illegahti 
Ai falsi venuti fuori in modo clamoroso 
durante il processo per la morte di 
Pinelli alla duplice presenza degli in I 
formatori del S1D e della polizia nel 
* 22 marzo », allo incredibili reticenze 
della polizia non hanno fatto che 
accresce»e i dubbi le ombre, i sospetti 
Certo, dinanzi alla pressione dell'opi 
mone pubblici qualche maglia della 
catena e sili iti il questore Guidi, 
per esempio e stilo allontanilo da 
Milano (sia puie con h consueta foi 
mula della « piomozione * e sembra 
scontato che lo stesso avverrà per i 
commissiri Allegia o Cahbresi 

Ma questo e ben poco bisogna an 
dare avanti andare fino in fondo spaz 
zando il tei reno da tutte le ambiguità 
le complicità i silenzi Li stradi ip 
punto, ce «I Parhmento deve assu 
mere I obbligo di cercare e risili) lire 
li verità spezzmdo ogni fornii di 
omertà Per questo la proposti din 
chies i pii lamentirc de PCI PSIUP 
s nulla P"l e mete un ore mone di 
veiifci per al Ir e foize ool I rht pu 
mi sur ire I? loto voi orili di implori irsi 
senz i equivoci nel f ire luce sui 'orbidi 
episodi ed e luche uni occasione per 
far elio si incidi profondunente sul 
le strutture giudiziarie e poliziesche 
sradicando concezioni auloi itane, in 
trìgh i, connivenze 


I i pi ini i („isl it n i de 1 mino ini 
st i (Hbl 1%8) giunse il Ululile nel 
I igne delle nseh/ion -un l i eie »! 
del SII \R e del p ino Soli I i 
mc >nd i int i d il e i le / m del 1) m ig 
g i bH tu e libo d >ui <1 hn i in/itnnp > 
h i\ >'t i d il) ulto le le bombe di MI un 
e di Homi’ \d un . in > di cl iLm/i 
d ili i tr ige d pi i// i I mt ni i sono 
ìimisu som/ i iispost ì tutti gli intuì o 
ginn Kcuniul (liti -mi p ino giudizi i 
I c Resta tulloi ì di necci tue (hi hi 
igito ni ite i ilmcnle nel ponici igg«o di 
s mguc del 12 dicembu e pei tonfo 
di dii Mi pti cunei so un elemento 
m mela c ni sempie miggioic eli i 
lezzi si tinti del filo dell open/one 
politici che s c cric ilo di colle Mie 
die bombe lid indo sop multo ne 1 i 
I i/i dirompente de 11 i pimi Dille 
bucce ipe te con li din mite si c 
leni Ho di inni ne un i celti p ili 
tei pii li qu ile ne 1 1 n,_u igeici c > 
lente soni Mi iclou iti tinti unni 
di\c i si p ni ito d volt i n \ >lt i 
di putti del! i usi i del! nwn 
lui i di lite g » do 1 1 tensione 
li l due i de 1 Ingoi imento 
le tilt m die ci i di gowino e 
t lite le isino polemiche che ne seno 
lede dfrnhno le loio ndici piopno 
nel climi d illoi ì TI d segno di soli 
zoili ii iznmip c i ifTmdo i Uditi 
enne un fi ime cu sito Del usto le 
ilo*, olii lei 12 dicenibit ben d ITi 
t Ime lite p)t s ine ipiiuie gì i un inno 
li solo come un dito olito ed ite i 
lentie chili emine i I i scis one ■. » 
e dck merci i et ei t minuta eh poc u 
mesi ed d RsL si u i i velilo in bien¬ 
ti, nino su o M nido tic l'e gì ind lotte 
dell intuii i r c i fio - cerne d sei 
c rio delle [ i pi ih >1 de ( impigli! d 
de ti i Uni i tlu pe fin ) il pie id ni 
de Msl I) M it m e h e ì i se idi 
i |m il 1 ì u L ii i 


b > u du „ le 11 1 neon it i ski il 

i n ieri/ i \1 mro lem nevi pn 
un* ito un cl » non so onci iggio p < 

le tt tnd r h e sentii liti d in g mi in 
1 unti r le t i con li p u tee ip iz ili 
de 1 I* liti* ) libi li e 1 ne 1 l iti mp 
ile un -crini boi^ho i un unni ni 
cosimi nto p Ulto nei Itoli ci pi n i 
p igni i i se -, i d un i i t ili » III 

I >i /t cl poli/ i n e ^u o d) i ni iU 

de 11 utente \nn u mini i 
/ poco il min i co dell i c iten i Moli 

1 idoli ili u c il r ne Ila sle ss i gì n 

ii i degli uteitd con li cipeitm 
incoio!c cosi come i\e\ i liti) ne 11 1 
e lite del 1%1 nel coi o de 111 cns chi 
pimi gou ino M ho Nel sin /io pulì 
blie r o sotto il tioh Che coso pi/ 
oc c ode re n Hai ut i ìfleimm eli 

i ( atti rii Milano fitte istorie ri'Il agente 
Minai mina ?e i ione popolale in oc (a 
nm dei finte toh n qutslo c no p ì 
te i/one si intendono le mindesti 
/ on l i ciste (he i e bbuo \ cl R 
e npiattidto episodi di qrrne licito t 
s no in seno a! 1 a poh io) ìu \ ino d il 
un pi di linfa > il gowino Rumoi 
I md c i/ one chi nume io Uicoloic d 
I poca ni quelli (Itilo stingi mento 
delle Cuniu Soia mento un pattiti 
>ocp (nell ambito del cent o smistici) si 
clichiaia /dioici de ad elezioni an , i 
iprite tl sue ddemocìalito PSI (he 
pei tumidi ma anche >1 pentito di 
impili di Ciuseppe Senaqat Con e 
ele/ion nuche l poca ntims i |Ki 

b le li co giusti chili miggioim/i 
is olut i eh pii di un odeon o IX 
PSI Piti boterebbe scusisi 
un e e ito foi r fina mia rio fc non e 
llllie i litui < eli i\lebbe dosino ls 
urne i i qui o nini V cl R ) un 
nmuno di c noie y o e un inUlhqenU 
imtlamait i del clima rii prillici curilo 
aallc c i np le aepta ioni di pia a 

hi ir Ih p rie we m uu > ' un 

n I m h i ni ili i/ m p t ì 


La grande minaccia 
delle elezioni anticipate 


|^| i le i | r i nb» ubi e 1)1) 
i hi i nm l i un n e I ni mi n 
eh polii e i 1 e i d le ino i it ci ne 1 
) t m/ i di li u il ni » I i\ ( \ un i de * 
ir le pii'(cuori /on del P Si 
die m is un rei io min e U del P d 
c i min i urti inuamc lite c mU » 
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1 pi m i 

I i tt *U -1 n\ U pe c ir mgle 
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i \ un I i unitici Molli twx 11 
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li e i is de ile foi /( polii ( he ti id / >n i 
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gì iv u n moni siicc/ \ homo p> 
sottoposto i esui sortici ui co 
mino ili sue compone liti de i puf < 
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f Hio ine h e s) cotitioproduc 11 te ( 
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Candiano Falaschi 


Strenne 1970 

PAGGI, Antonio Gram¬ 
sci e il moderno prin¬ 
cipe 

« biblioteca di storia » 

Volume I ■ nolla crisi dol so 
nalismo italiano « 
pp 480 L 4 500 
in pr('pnn;ionn il II volumi 
• sotto In bandiere doli mter 
nazionale comunista * 
pp 460 L 4 000 


Dopo il prande successo odi 
tonalo della prima ■ crona 
ca inedita - Il brigantaggio 
meridionale, Do Jaco propo¬ 
ne la seconda « cronaca me 
dita - dell Unita d Italia 

DE JACO, Antistoria di 
Roma capitale, 

pp 848 L 8 500 

Le intenzioni e i latti uba 
precedett-ro accompagnaro¬ 
no e seguirono la fondazione 
della terza Poma * espo¬ 
sti dai protaqonisti nei do¬ 
cumenti originali 



WIIMORI \ 

DI ROM \ CAPITALE 

Cn,J.4 Mlli ìjJ «uJ i lutlé 
, » i < u />- 


MARX, Il capitale. 

Edizione economica in otto 
volumi L 7 500 
L unica traduzione Integralo 
scientificamente condotta del 
I opera fondamentale di Marx 
coi redola da un vastissimo 
indice per materie e intro¬ 
dotta da un saggio di Mau 
neo Dobb 


SILL-HOSS, Enciclope¬ 
dia delle scienze. 

Edizione it diana a cura di DI 
no Platone 2 volumi di com¬ 
plessive 1400 pp L 25 000 

Un oppia indispensabile per 
chiunque svolga un attiviti» 
collegata all attualità della rh 
ceica scientifica Un eccezio¬ 
nale sussidio didattico per 
gli studenti 


RODARI, Gelsomino 
nel paese dei bugiardi 

Un bcM solici per i ragazzi 
illus i sto d ì Riul V ordini 
pp 1 j 0 l » >00 



KOfflOM RIUNII ^ 


A cura di G RODARI, 
Enciclopedia della 
favola 

Fiabe di tutti t paesi 

libi n om di M l Agosti* 
ne i pp 020 L 3 500 

LÀRSEN, Stona delle 
invenzioni 

Il nm i no de* c scoperte 
scit nt t e I ( d n tet pi p w in 
tjchi ai Do n g or pp 450 
L b 000 























l'Unità / sabato 12 dicembre 1970 





la verità è 
ancora lontana 


Le indagini a senso unico, mentre 
tanti interrogativi restano senza 
risposta. Silenzi, lacune e illegalità 
da spiegare. Chi sono i mandanti? 
Le strane « intuizioni » della 
polizia. L’ « agente 007 » giunto 
alla ribalta in ritardo. Il ruolo 
sostenuto dai fascisti. Il caso 
Lineili e raccanimento contro 
gli anarchici. Facendo luce 
sui retroscena, si sconfiggono 
i « profeti delle bombe » 



Sedici morti, comnsci foriti Qm sto il tragico I 
bilancio dei eliminili attentati dot 12 dicembre I 
1969 a Milano e a Roma I si dici morti (e la 
grandissima maggioranza dei feiili) si ebbero 
tutti nella Banca dell Agricoltura di piazza Fon 
lana, «ì Milano dove I oidigno deposto sotto il 
grande tavolo del salone a piano terra esplose 
in mezzo «a una folla di commercianti agricoltori 
piccoli collivzitori diretti e mediatori che ogni 
veiaerdi per un » antica ronsuetud ne si rum iva no 
per lo conlrattaziom settimanali Le lancette del 
I oiologlo elettrico bloccato dalla micidiale espio 
sione, fissarono l'attimo della straqe ciano le 
16 2/ pochi minuti prima che la baiala chiudesse 

Basta rileggere le sedici, scarne biografie del 
le vitllnae per avere al di la del loro dati ama 
giafici, anche quelli della semplice condiziono 
sociale nella loro grande maggioranza Scorrln 
mole ancora una volta Mario Rasi, 30 anni mi 
lanose ammmlsiralore di aziende agricole Giu 
Ilo China, 57 anni da Novaia agricoltore con 
moglie c due figli, Eugenio Corsini 65 anni mi 
lanese, pensionalo moglie c un figlio faceva II 
| rappresi nlnnle di lubrificanti per macchine agri 
cole, Pietro Dcndena 45 anni, cominci dante di 
bovini a Lodi, dove viveva con la moglie e due 
figli, Carlo Galani, 57 anni piccolo agricoltore 
affittuario di una modestissima cascina In via 
Snlesmn afa perdona di Milano dove viveva 
con la moglie, Carlo Gara vagli,), 67 anni, ex ma 
celialo a Corslco, pensionato viveva con la mo 
glie Paolo Ge»11, 71 anni moglie o 3 figlie con 
cui viveva a San Donato esercitando ancora pie 
cole attivltri come mediatore Luigi Meloni 57 
anni, modesto commerciante di bestioni 0 , ahi 
tante a Coisico con la moqlie c un figlio slu 
dente Oreste Sangalli 49 anni suo amico colti 
vatoic diretto, affittuario d indolirà piccoli cn 
sema alla pet 1 ferìn di Milano, in via Morula, 
sulla strada per Corsico sposalo con due figli 
di 14 e 13 anni, Gerolamo Papcth, 78 anni, col 
tivatoro diretto alla cascina Ghisolfn di Rho, 
viveva col figlio sposalo, rimasto ferito, Carlo 
Silva, 71 anni, milanese ancn'egll dedicatosi alla 
i npprcsenlnnzn di oli lubrificanti per macchine 
agricolo, viveva con la moglie e uno dei due figli 
In corso Lodi 108, Attilio Vale 52 anni, macellalo 
a Noviglio, scapolo, vivevo col padre c due so 
ielle, Giovanni Annuii, 42 anni, da Magheino 
(Pavia), cornine re ante di vitelli viveva con la 
moglie e due figli Luiqi Pei ego, 60 anni man 
dava avanti a Usuiate Velate dove vivevo, una 
agenzia di assicurazione per una clientela quasi 
tutta di piccoli coltivatori, Angelo Scaglia, 61 
anni, agricoltore ad Abblategrasso, viveva con 
la moglie e undici figli, Calogero Gnlnlloto, 71 
anni, pensionato, abitante a Concorezzo che fu 
I ultima vittima, deceduto dopo 20 giorni di 
agonia 

Gente semplice, attorno alle cui bare quella 
mattina indimenticabile del 16 dicembre, giorno 
del funerali, Milano democratica si strinse con 
I abbraccio di centomila citladml, di migliala p 
migliaia di operai nelle tuie da lavoro Su quelle 
sedici bare la stampa borghese ha rovesciato, 
come sempre, fiumi di retorica Ma vi è un solo 
modo per rendere ad esse giustizia per ricor 
riferii Ed è nell'Impegno, che giA le forze demo 
eretiche e in primo luogo i comunisti si sono ns 
sunti subito dopo gli atte itati quello di condurrò 
avanti con fermezza In battaglia perchè luce 
pie a sia fatta, smascherando sino in fondo 1 
responsabili materiali 1 mandimi e lo compii 
cita a qunsiasi livello 


Sui muti di Milano le scnttc sono 
oi m i sbiad tc Accuse pomi autoi 
\oh passami che L an via pei meu e 
scandalizzati o solpiesi L si capisc 
Difficile elio da questa stona di bombo 
vengmo tuoi! nuoM clementi compii 
cit i mli gin tali da stupii e lenimenti 
dàlie le poiché in un anno di « ind i 
g ne » si e già usto tutto o quas 
Da do\e co ninciaie'' Da Pmelli che 
vola d i un quatto piano della questui i’ 
dai falsi poliziotti 9 dall mtiecciaisi de 
le Ioibidè manovi e di confidenti e pio 
\(CcUon ; dalla li agii ita di una isti ut 
tona che mio! concimici sì senza indi 
caie mandanti e-sccutoii movente li 
nanzialon della strage 7 Coito e sta'o 
sonito qualche tempo dopo piazza 1 on 
tina che una congiuia di desila pii 
i07za e nnpiovvisata che sia può 
sciupio esscie tenuta in piedi con la 
fabbiK a di testimoni falsi con le coi 
ru/ioni e le intimidazioni, con 1 mo 
massiccio delle infoimaziom di massi 
coito ma fino a quando visto che ogn 
bncioa dì ciedibiliU e già stata biu 
cala dai silenzi, dai «vuoti» dalle 
illegal la 9 

L’istruttoria 

Vi ono cinque imputati m caiceie 
e m Iondo pei la giustizia il quadio 
doMeibe esseie chimo definito Pei 
seguile le tappe di questa indagine 
quindi bisogna pai tue dalle conclusio 
ni da quello che c fmoia 1 unico docu 
mento eh ave la ìequisitona del p m 
Ore oi sio II magistrato non ha dubbi 
Valpud i autoi e dell attentato alla Bau 
ca deh Agncoltura Mander ha siste 



Giuseppe Pinelli 


malo uno degli oidigm al Milite Igno 
to Gaigamclh ha organizzato 1 atten 
tato nella banca del padie, m via Sai 
Basilio a Roma Boighese ha collabo 
iato all i piepaia/ione degli alti temi 
risiici Mulino infitti atosi rul 22 
nntzo > pei conto dei lasciati con I 
compito d piowicatote li i istigalo gli 
aiti il i strige foi->e obbedendo alk 
duoli \c del suo «capo * il boss neo 
f ì ( si i Stefano Delle Ghiaie a su 
voi \ lempc Inamente fuggito qualche 
oi ì puma che unisse spiccato con 
ti ) ni lu m mandalo di catturi pei 
i< licenzi pc i Bagnoli infine, insulti 
cinz*! di piove e quindi pioscioghmtn 
to d u li i i n uggioli La ni ma cuoi me 
1 lumi Inizi igli ocelli non si si * hi 
hi pi ìzz ito I indigno il i Bimi toni 
unte ah di Mi! ino non si si chi h 
i Unii i h secondi bimba al MI e 
Ir-o 1 * 

1 ) mi 1 < gun » de. t h ackienti al 
cu >1 1 ’2 muzn ui as n limitilo 

non mu li venti ptisone ionie* c pns 
ubile oW non si Sia mise iti a ì salii e 
fino agl alili? Ma questo conta fino a 


un culo ponti Intudib le e invece il 
fatto che il magistrato ne du un qual 
siasi ruoterà pillino un qualsasi 
pi ino oigamzzato un quilsuiai disegno 
pteciso come bi c e movente della 
strige dei cinque mentati contempo 
janei in due fitti no il pm assidi ì 
peicnlonamente che non bisogna pii 
lai e di mandanti che lutto e flutto 
(Uh (olila (elle altio senno 9 ) di pochi 
sanguinali scnzi un soldo senza una 
oiganzzazme Già perche non esisto 
no manche i finanzia'oii (pei potti 
paline pei Milano \alpieda ha dovuto 
chiedere in picstito d temila Ine) no 
tantomeno i fabbncanU degli oidigm 
fot so che \ appieda non u latto 17 anni 
fa il nul 11 e nei p oniin 9 
QiksU l la baso della icquisitoua 
le alile licunc le ilfuma/om assai 
discutibili passano in secoli lo piano 
sei v ono piu che alilo a confermi e 
(he si e sigiata in pino la piassi mqui 
sitom mettendo in luce cioè solo quan 
to può palaie acqua al mulino della 
accusa e scartando toni comi il lesto 


L’intuizione poliziesca 

Ha gne ito un molo fondi menta le 
it I o i al ig ni Quando qualcuno anco 
i i cteck i che in piazza Fontana fosso 
esplosi u n caldaia coia già chi (il 
giudice \ il m) suggerivi li pista di' 

1 anaicluco L quattio oie dopo secon 
do quanto afferma Sergio Aidau a 
Pinolii che vomv i fumato gli si chic 
devano ri)'izie di quel «pazzo sangui 
nano» di \aipitda D altra parte 1 
gonio successivo sulla Stampo ceri 
uni chcln nazione dello stesso Cilabie 
si <e ti onusti si ma di sinistra » 
Smentito natura’mcntc Mi adesso si 
sa che il 13 dicembre propiio lufTim 
pohtreo della questui i milanese avev i 
chic to clic ( is i messo sotto conilo 1 lo 
un so/o telefono di un avvocato quello 
di un U gale che ha difeso spesso gli 
aliai chiù e a cui Valpied» aveva seni 
to poco p ma pei chieder* consigli u 
un processo Alio che 1< smentite 1 
1 incoi i se non bastasse 1 11 m il 
tino alle 12 un cwimivutio deli 
politica «scopre» nel’a bom dell oidi 
gno inesploso illa Conni un hammcn'o 
d vetro c subito lo colli gì con qiulh 
usili di Vilpiedt per confezionare U 
lampade stile hbeitii Fppure saia sii 
tanlo il 11 notte che da Roma Ulcio 
ncranno chiedendo il termo del bile 
uno ma il fiuto del poliziotto ha lun 
zion ito con 12 oie di anticipo 


Gli informatori 

Ino Silvatoie Ippalito hi tutte le 
c ule m u gol i o meglio il tessei mo 
dilli F > in li ea Vs uno in velili 
si e pieo cimalo di spegni pclcu 
fisse s* Po nv i ito nel incoio di via 
dtl (i>v(ii) \eccho con quih scopi 
In coupui o q lesi u i e mio li iti si 
sono itr imi ili i ^pH M ( che non ha 
untilo digli atuntiti che si stavano 
piepuando pc ielle lo iva ino illeso 
in dispi i( li 'ili' » lo steso Ipp> 
Ilo si -.mi iP u [i< ielle die( tilt nk 
uva quasi < qm < in il s io s ipu ore 
il coirmi issilo Sp itili si sm Pise 
ineu pii in ni nunli (pi nulo il 
f( rn > d iv i ili» » I 11 i (il 
it s om 1 F i h li e m i 1 i z 
di alti in 11 c i 1 iv i in i nu > 
n d j i [ [) : u ì i pi tt ìv in i i 
p ) 1 > se egl ( v i i e it euc ou 1 
Mi Ippoi o avrvi un ì n l nuotane 
ufficia’c nel caccio, a quanto semina 


infitti vi on il giovane carabmier* 
Stelano Se pini che lavoiava pei co 
to del SID l alto e che di Sei pici i nc i 
viene mu ritto il nome in nessun ve 
baie anzi utile diluente non e autoi ì 
enti ito neha vicenda Pciclm v en t( 
nulo nascosto’ e come mai anche il 
*>rD nuli iva niusto paitcolue intei u»** 
pei 1 « 22 marzo » 9 

I primi fermi 

Lr r imponenti rnd igim delle prime 
ore stando ai inppoitr della FS non 
hanno dato m«lM fritti rnfati I ufTic o 
pihtrco deh» questura tornili! sosto 
ne id esempio di aver intei mg ito la 
seri del 12 d cembre appena li pti 
sono p cio fn ri 12 e il 14 dicembte 
vengono feimaLi ben undici componenti 
de! * 22 nimzo » ossia la quasi totalità 
Non solo r primo Mppoito della q io 
stuia in cui si palla di «torti indizi 
di lesponsìbihti » e datato il direni 
hi e ed e un fatto che solt mio alle 22 
dello stesso li dicembre inizia il pi imo 
inteuogatoi o « compì omettente » Gli 
« indizi i evidentemente ci ino costi 
tini dille notizie fomite da Ippolito 
ni allora hanno torto quegli avvienti 
che soste igoni cric < I identi fu azione 
eia prede tei minata — dnnostiata e d 
mosti abile a priori ni qualsiasi mo 
mento — < <on iijerimento a qualsiasi 
delitto politico 

Le prove dello 007 

Il veio remo dell accusa ò piopi o 
I agcnu S dvatore Ippolito I e sue Hi 
dirai izion sono ntemite decisive dal 
magiV' ito reoi rono quasi a ogni pas 
so della i quisrtona anzi sembra ini 
probabile (he sai ebbe nuociti a met 
tere su un atta di iceusa se*nza le 
<pizz( (I ippoggio » poi Ulte dallo 007 
I ppuie Silv Urne Ippolito e venuto alh 
riniti solfante) a mela i aggio 70 vaio 
n due cinque mesi dopo la stiage Non 
so'o ma i suoi supeuon sono stati 
costio ti a f ime il nome e n fallo testi 
inomau scinto dietro li piessione 
diliopnione pubbhei e dopo che n 
Failunenl» pi ino flou ile t’iveise intei 
logi/iini Fucile mai la polizi ì ha te 
liuto ni scosto pei cinque mesi il sin 
ufoimi* m pui osSdido quest ultimo 
mr/ispensabi/e pei puntellile l accusa 9 
e che vaiolo si può dai e a una tes i 
mon ui/i venuti fumi m queste eneo 
stanze e quando già sul «22 mai 7 o > 
ei ino stale scnttc valanghe eh piombo 7 

La PS non intervenne 

Ippoliti > ni vi a quinto può r<gì 
navi ain.be con un rii miserilo appi 
reeno \ tim >i pi io li poi z i 
non intentine mai pu bloccar * 1 ut 
Mv ita ter i si c i ? del grippo I ppun 
I ìpolito » ini eia cj itili dii «22 
m u/o i vuu piepn ito una lun i 
m ne di iz >ni ehe linoni sveni ite pi r 
suo muti tini volti pelò Mollino 
indo i sigi) line indo uni blitighi 
ilici udì mi <oi i la si /ione del MSI 
di (olle Oppi) Il nugisit Ho hi pieso 
molto sul s( i o juisio < pi odio uvi 
nulo ntl sr// it 1 u P) il puito li 
p a ih in udi rn nd il > 1 it 

ilei » I i f i M h 11 I) mqti 
(lino i i > i i i oi i\ t 
( ri i tn il f i i t 1 i ileu (li 
uun ito i m i ) un id ili) )tu n‘i 
pu p( i t. )' dtl cuo'o nchh stilo 
i limm ilo F iclid uvea il poli/iol o 
se ne ò iicoidato soltanto dopo mesi e 


mo>i 9 Ornili vi era stati di pai te 
del i pili/i i la solti di non intuve 
n io 9 

Mario Merlino 

La chiesi i Mulino ha panato «en 
za mezzi timi ni u i un « inf imi 
loie» dei f istilli nel tutolo t 21 mai 
/ri» la sui decisione di emine nel 
g uppn «noi fu coito una casi ideo!) 
pica ne una presa di posizione inditi 



Mario Merlino 


duole ma una decisione politica piesa 
in alha sede ad alto lucilo e a carat 
teic (fendale » Cosa li inno fatto gli 
investigalo! pei stabilito q lale e sìa 
ta questa decisone cose ceia dietio 9 
Non molto evidentemente visto che il 
pm sostiene che non vi sono mandanti 
ne ispuatoi. ne altri Comunque sono 
già ti*e i confidenti nel » 22 mai/o» e 
Ira 1 aitio i iipooiti amichevoli che m 
passato Mulino iveva avuto con la que 
tuia di Bona non '•ono mai s'ati smen 
liti 


Stefano Delle Ghiaie 

t Vi sono dii si (itti — due il PM 
— ma allo stalo mancino le piove » 
Difficili t ov i le anche piu he chissà 
(orno Delle Ghiaie c spanto dalla eneo 
h?iont poco pimi i di essere are 
stato Laccusi e di leticcn/i pei non 
iver voluto due nulla su un colloquio 
da lui avuto con Mano Mei! no la sii ì 
dell 11 dici i bic Ci ito un pusoiaggo 
come Delle Ghiaie da uni impionta 
picena il i vieuida ma se fosse d ut 
t munte tii ito in cuna ovviamente 
vi icbbe nu n i il piesuppo^to della min 
can/a di un p ino dei mane! inti e ino! 
tie doviob 1 ciò («de Lidi in hallo 
anche lutti quei pusonagg ben noti 
ehe di Sic t ino Dille C Inaio e dei suoi 
mi/ziui n sono sunti impuntente 
III 1 gl'io indie Dille C!i ue e stili 
un i \ > il fm t i (ili e >i n ile «■ il pi n 
e p ile il ii i Uot o U 1 \ unii ile >■ 


Le altre indagini 

Fm che i io si li ut \ di >t lini 
s< sono st i compiiti o si nu.ee uni 
viti i luti t » t> li colpi \ o t //1 di e 
c nudici mio st iti. coninh I inien » 
ibandoinli \ ili h peni di ìuoidu 
lunqui come m Ile pium 18 or 
i poli/ otti Ut ihu s eio gì mde impo 
t nzi i uie p zzuu di micui (nhi j 
t i >i di hi v s| i c In | additi i 
n i l pi i hii u ) )' i ( i « Mi i il 

li hv i > ( Hit» ri it 1 H 1 i 
b i i il i ì t k ( i n 

« n i i ii n t ih t i 

(ili » ( i k th u in » i ite 
1 ibbi il i il i Mosb u li ( (ituht i 
u 11 1 t i t d (i in he so uni ì di 
tipo dati a 0 a, non dovi ebbe essere 


q i i 

t > i 


po tioppo di Tir le stabilue in mianti 
nego/ si vendono boi se fnbbncate dal 
1 1 ditta tedi sei ed e ancot pm pio 
1)dille che un acquisto del gene!e non 
s i passiti ìosspiva'o Ma sembia 
piopuo 'i q io t pista non abbia de 
st do mi III intuì s ( negli investigatoli 
Fei !( c usi « mot ili elio fa testo lo 
e ì so ho (Ih ha c isti et o il giudice 
C ud il lo i -nolg »e ir. supplemento di 
isti ottona n s<. igo a una di mine i 
i poliziotti mi mesi g l'dat» dii coni 
missino Ca ahr i n io compiuto un i 
pi iquis ziom n n*g<zo eh fei lamenti 
d un gì ce> a ivo m Menitele del le 
g me dei collimili Timeo Kaiana 
si iv*is o R // *no 

Secondo il ì ippoi to dei questuimi 
ne! negozio son s it novali un timer 
(d un a r, i u ti puc nessuno ha chic 
sto sp ega/mi 1 g’»cc) e tic cassetto 
d 111 dilli Itivvel 1 la stessa di quelle 
sei ut» pe contenere le bombe nel lap 
poi to ddla FS eia letto che le c ìssetle 
ciano duci c da qulle delle esplosioni 
e che ci ino un icndur di otto « pezzi * 
acquatali In itili si e poi scopeito 
che ciano s i e rem u ite venti e liscile 
che li fati 4 i i eia pe ò soltanto poi dirci 
e che ina di q i 'lo t ovate nel negn/n 
eia identità a una di q 'elle delle bombo 
In somplce c mi* nh i ippoi to della 
poi zìi eia stato alleiato un numeio 
cose che c ip i in ì 

f contini! inch s i *p indagini (per ta 
modelli Urnoii li fate esnhdeie la 
bomba ili ì fomu cisti uggendo Ionico 
indi/ o poiHiit) (nusont che c stata 
crucila a tuta ì I vidi da geneiah i\ 
litigherà in giu) non si può faie a me 
no di ì ile v ii r lev idi nlc s «t icismo di i 
caiahinien n petto alle conclusioni '•m 
sino gin < cuik gh t della FS in 
latti a in ìipoit) df 1 nucleo di FG 
di Roma del 22 die mbie e dello che 

sul ((ilio di \alp ida non n c alcun 
( i (U lo so pcttr e questo i ippoi »o e 

ito inumili iti (orfeinnto il 17 lu 
elio dii coni md. iute chi nucleo colon 
nello Minino Ini sv sta o quilcoM 
li pu’ incoi i ii giovane 1 1 sorta 
Cul>eu vkp in hcuo tn i possbili 
Ventatoli du M li'e Ignoto sueces 
s v 1 il ite i li s ehi fu m i ci d 
eht* di bini e n* < 1 inculco Valp 
il 11 I It IV lille 1 poliziotti j> 
confidile di pii e mlu cosi sili» 
ho ubo mi i h i luche lui i spaine il 
min nto vili to 

Gii imputati 

Dice un noto avvoc ilo fuoii della nn 
•'du i per lu non d tendi nessuno < pt ì 
B ioni il p m I* ì -I lesto 1 assoluzione 
p i ms 1 1 < i nz i I nov i Mandei e 

umilio q i i i n)(i tmpu'ib le B> 

1 e si i i i 1 nn ik p u i 
in i > ili iq e ul ) su sso pn in c m 
t ) M» lui i in li i in i e ih i non c t 



Pici o Valpreda 


mente che lo accusi per Un la ìequi 
s oi t c quasi una sentenza di assolti 
/ione ce Ciigamelli ma si e visto 
1 alilo goni al processo pei la nssn 
m lia levile ehe con quei capelli i 
baili insemini i pei un tipo inconfond 
l)il( come lui saie libi st ito davvero dif 
IiliIc p issue inosscmlo nella banca 
del padie quindi ie>ta \ ilpicda ma 
si può impostale cosi un pioces-o in*r 
ii s i,igt pu e nque alieni it* con 
tempc ane e in oicigni di quella po 
tcn/a * » 

Un disegno preciso 

Ceno il disco)so e ancoia assai am 
pio Sj può elisemele di Valpieda t 
le 11 1 sin pu Minala i de) nconosu 
n ui o d(l t issisi i Rol indi awenu'o su 
una unici lo ogi ìf i e '•on quella «in 
tehee \ cibali//i/ione » come* serve ) 
Coni o ie si concio cui «doveva» neo 
noseulo può discutei e del pei 
coi so m tassi pu iispummc appena 
IH nutn dd cippo'lo clic il balle! no 
avicbln n los un quei gonio e che 
non c ni u st ito 1 1 ov ito dell alibi p< i 
i g orni micci smv ili i sti ige ehe 1 le 
risi negl con uni sic u c/za se oneri 



Lu gì Calabresi 


tinto o en n ) ì nova pepili kn/i nn 
I iti i si può i s (h\, di (tilde dell i 
molte di Fonili dt Ile urcostanze del 
filmo ht^iL un (ii oi topo sto di le 
(tinliuid/in s ,i j 1 >m n eu som 
ih ipp iti in qui g oi n dm ulte n 

pi ou ii ni / ) lillà dlfuna/ioin 

Lue st ito iti >p ì ) di nini lo in 
ni >d ) del hu i Mi biMi m tsinn 
si In mitico tulle tritolilo chi fatti 
pu due ti misu \ di quinto gì ni 
•? ano le ombit i sospetti 'o lacune 
di conn mi 'iti ti inquilini nte c il 
pestio o M ni diittto con li <utezza di 
i cover dii! ilio solo pioti/iom e 
pionnzioni di qu ni o sliontato ilio 
g Ulti 11 I sili nz i di qui Ih Idi /e 
i luuniiu n» h imi ì pi< U i to siin 
iv j ì ni i u mn ì i 


hi in v ) ì in 
\ in un (| i 1 1 
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CLASSICI 
DELLE RELIGIONI 



SP2 OH 1 

* to rollìi o< i orientali * 
dirotti! di) 

Oscar Botto 



i con di 

Sergio Donadom 

Uno religiosità arcaica od ar¬ 
cana «filtrata dal respiro di sei 
millenni di storia-proposta nel 
suoi dominanti piu mondani e 
popolari, nell'intreccio com¬ 
plesso di “rito" e M mito 14 - di 
culto o organizzazione politica, 
Uno strumento indispensabile 
por la comprensione della civil¬ 
tà doli Egitto antico 

Pagine 632 con 14 tavolo L 7 500 



CLASSICI 

ITALIANI 

colI<*7io d reità dn 

Mdiio rubini 


DELLA CASA 
c altri trattatisti 
òinquccentcsclii; : 
| dèi comportamento 


PROSE 

n iro di 

Arnaldo Di Benedetto 

I dialoghi e i trattati M costu* 
moti" di Della Casa, Cornaro, 
Piccolornim, Gottifrodi e San- 
sovino Una esemplificazione 
significativa o il umiliante 
della precettistica del compor¬ 
tamento-privato e pubblico- 
come genere di largo consumo 
letterario nel Cinquecento 

Pagine 760 con 8 tavole L. 7 000 



CLASSICI 

LATINI 

coll 7 O IO (I folli do 

Italo Luna 



OPERE RETORICHE 

\glume i nino 

Do Orntoro Biutus Orator 
n curo di 

Giuseppe Noicio 

La triade dello opero retoriche 
maggiori di Cicerone, in edizio¬ 
ne integrale, con testo latino • 
fronte 

Una teorica compiuta del* 
Paigomontazione classica• nel* 
l'attualissimo, rinnovato iute* 
resse pei lo strutture logico- 
linguistiche della "retorica". 

Pagine 970 con 8 tavole L 10 000 



CLASSICI 
DELLA POLITICA 


colle io io d rolla da 

Luigi Fu po 




SCRITTI POLITICI 

a curo i 

Paolo Alatri 

Nei dieci scritti fondamentali 
del grondo “eretico" illumini¬ 
sta - In denucm profetica del- 
I alienazione totale, dello soli¬ 
tudine disumano, della deca¬ 
denza morale che accompagna¬ 
no il “piogiesso scientif.co « 
tecnico della soc età moderna. 
Trnduziono ttnlhnn di Jolo Bortoitzrf. 
Pagine 1240 con il tnv L 12 1)00 
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l'Unità / sabato 12 dicembre 1970 


Le manifestazioni contro il fascismo si allargano in Spagna 


pag . 11 / attualità 


Vi hanno partecipalo numerosi intellettuali e politici 







fili 


che il treno è sicuro^'Non Saprà,‘forae 
perché: Non saprà, fórse, che, a Sorve¬ 
gliare la mare a del frano ci sono in me¬ 
dia cinque pe sone per chilometro; c|ie 
i passagg a ivello sono automatizzati; 
che,sempre 5 iù treni vengono .tnuàiti di 
straordinari di ;positiv di sicurezza poi ne 
la ripetizione 1 ei segr ali in cabina di g jì-, 
da'e’il dispQs tiV9 di H ‘enaturà - Itomi tp 


muniti di segnali di preavviso e che tutto 
è regolato pèrche non ci sia mai più di 
un convoglio nello stesso settore. Ma sa 
che del treno ci si può fidare. Perciò, la 
prossima volta che parti- . 
te pensate a.quelli che re- 


stanò. Prendete ì| trèno; e 
avrete in regato;più,sotri- 
si.'piu svenite', più 


Idùàridp viaggiate 'viaggiate 

■'K ' -j ^ ■ ' ,,, ' 'i ; .<• ;*>. 

i j • ■ À -iS;' 


ca'; che laferr avià è ‘d Visa in tanti 


rezza. Per voi... e per loro! 


f Dalla prima papilla) 
ore più tardi una colonna di 
dimenanti e tornata a com 
porsi in Callo Pinlor Fortuny 
e 1 cantando inni sovversivi/ 
come dee l'ageti/n ullic uV 
sp i gitola ha percorso la Ron¬ 
da San Antonio fino a -bore i 
re nella Ronda de San Fabio 
Qu> affrontati dalla poli/in 
i dimostranti n sono d'fe-a 
rovesciando tre automobili, 
una delle quali si è iuccikIm 
ta. sono accorsi i pompieri, 
ma si sono trovati la strada 
sbarrata da una nuova bar¬ 
ricata. 

Il numero dei manifestanti 
andava aumentando; la n di¬ 
stia ha effettuato dei caro^-'h 
con le jeep o i dimoitianti si 
sono ritirati verso Maranzis 


l/anfifascismo 


leva contro 
la minaccia 
di un nuovo 
crimine 


Continua in tutto il Paese 
]z protesta dei lavoratori e 
d»l democratici per il proces- 
so contro i patrioti baschi Si 
susseguono in numerosi centri 
manifestazioni di solidarietà 
con la lotta del popolo spagno¬ 
le» contro la dittatura franchi¬ 
sta. 

A ROMA numerose fab- 
buche si stanno mobilitando 
per protestare contro il Iran 
chlsino Gli operai della Lan¬ 
cia hanno deciso di scendere 
in sciopero per un quarto 
d’ora; cosi anche i consigli 
eli fabbrica dell’OMI e della 
FATME Ieri inoltre l diretti¬ 
vi unitari provinciali della 
FIM. FIOM e UILM hanno 
votato un od.g di solidarietà 
con la lotta dei lavoratori spa¬ 
gnoli e dei patrioti baschi, in¬ 
vitando 1 lavoratori romani a 
piendere iniziative concrete. 

Domani mattina inoltre, a 
Colleferro si svolgerà una ma 
nifestazione promossa dai cir¬ 
coli della FGCI di Colleferro 
Palestnna Cave Zagaiolo Car¬ 
pinete alla quqale hanno ade¬ 
rito il circolo ARCI di San 
Vito, il Movimento studente¬ 
sco di Palestnna, la sezione 
dei PCI di Colleferro. Infine 
il comitato esecutivo della 
ANPPIA ha emesso un comu¬ 
nicato nel quale si fa appai* 
finché reagiscano in modo 
unitario con tutte le forze de¬ 
mocratiche. 

Ad Ancona, durante lo scio¬ 
pero generale di quattro ore 
per le riforme, Il comizio te¬ 
nuto da Astolfl (CGIL) Ma¬ 
rmi (CISD e Santini (UIL) 
si è aperto con una possente 
commovente manifestazione di i 
solidarietà con i condannati di 
Buigos: i lavoratori hanno vo¬ 
tato un o.d.g. m cui si Invita : 
il governo italiano a render¬ 
si interprete dell'indignazione 
dei lavoratori verso il regime 
di Franco 

A Livorno gli operai del 
cantiere Orlando sono usciti 
dalla fabbrica dando vita ad 
un corteo per lo vie cittadine 

I portuali — come informa un 
comunicato unitario dei sinda¬ 
cati — hanno prolungato di 
un’ora e mezzo lo sciopeio re- 
giornale per le riforme « per 
protestare contro rombile de¬ 
litto che il fascismo spagnolo 
intende perpetiare ai danni 
dei patrioti». Analoghe pie- 
se di posizione si sono avute 
da parte della sezione sinda¬ 
cale della Cementir e della 
assemblea delie maestranze 
del cantiere Neri. 

Una ferma condanna è sta¬ 
ta espi essa a Napoli dal Con¬ 
siglio provinciale in un docu¬ 
mento firmato da tutti I par¬ 
titi antifascisti. A Portici si è 
costituito un comitato cui ade¬ 
riscono PCI, PSI, PSIUP, 
AGLI, PRI, DC, che ha nvia 
to un telegramma di protesta 
all'a nbasciata spagnola Al 
licer « Vico » nel corso di una 
asse ubica gli studenti hanno 
appi ovato un od.g che sot¬ 
tese itto esprime lo sdegno e 
la ferma condanna dell’uso 
della pena di morte e l’ap¬ 
poggio alla lotta dei baschi. 

II s ndacato unitario provin¬ 
ciale delia scuola di Salerno 
ha inviato un telegtamma al 
l'ambasciata spagnola e al 
presidente del Consiglio. 

« Salviamo I patrioti baschi 
dai carnefici fascisti » e l'ap¬ 
pello che campeggia a Ton¬ 
no, su un manifesto sotlo- 
scnlto dal circolo della Re¬ 
sistenza, dall’ANPI e dal- 
l’ANPPIA, dalle federazioni 
provinciali del PCI, del PSI 
del PSIUP, dalla CdL, dalla 
CISL, dalla UIL, dalle ACLI 
dall'Associazione giuristi de¬ 
mocratici. Un documento di 
solidarietà con la lotta del po 
polo spagnolo e stalo appio, 
vaio dall assemblea elei con 
sigli di fabbrica della F.at Mt 
rafioi ì. 

Direttivo della FIDAG ha 
Inviato un telegiamma al ph 
mstio degli Esteri, Moto, poi¬ 
ché bi renda intcìpiote dello 
sdegno dei lavoiatou italiani 
piesso il governo di Madrid 
Condanna per Franto e soli¬ 
darietà con gli antifascisti 
spagnoli sono state espresse a 
nome degli artigiani italiani 
dal Direttivo nazionale della 
C'NA I pensionati auRiferìo- 
tiarvien della CGIL riuniti a 
con cgno ad Ance. i. hanno 
manifestato la loi 0 sihdaiieta 
con 1 democ 1 alici s jag’Ml. e 
hanno chiesto al governo ibi 
lumi eli intervenne pmrne 
«sìa risparmiato il sacrificio 
4i vde umane ». 


ri» ve hanno uni'/i'o un'.litri 
l>, rr cala \'i Ime c >rrondo 
il rsc.to fi » resti'e ac*, el¬ 
ei m" 1 g ov ini s sono di 
S e* -, 1 1 poi /■ 1 ia effe; 
ti ito un 1 q nn 1 t -i i d ìm 

Quasi neMe sto'-e ote alt," : 
L tn Mino « 1 *vernili a Murimi 
g o\ un c m t .ri* 1' m cir -o 
e edev i 1 1 blu'*a pei i p i 
R o*i bischi e uni ninnisi>a 
p r i ;v.g on eri p t c li ih 
rii percorso m coiteti lì Cai 
le de Cova fino nlh Ksquina 
Conde *1*' Pi na'ver dive si so 
no scontrati con hi po'va' la 
t *"/a pulii) 1 i. a ha c ir calo i 
dimostranti, questi hanno n 
sjhWo con un lineo di pietre 
die h inno 'eri’o due agen'i, 
quind’ it cuteo s< e d snerso 
Coiitenuvir me unen‘e un grm 
pi di nitri duecento nervine 

- m ma~-nini parte donne e 
g'ovani - li i occupai** la rive 
sa del Nino de ’o- Reniedios, 
in Calle H vis lì parroco, 
consultato'.! con la geiarch a 
ecclesiastica d* Madri i ha in 
tinnto ai f 'deli di abbinilo 
nare il temp'O. ma [io'che que 
sf- si sono prillati, hi chiesto 
l’mt^rvenlo della po'7'a Gli 
agenti, penetrati nella chiesa 
hanno r’tirato i docunenti d’ 
tutti ì presenti, arredandone 
alcuni e sospingendo 'non del 
tompm gli nitri: nell i strada 
clip fiancheggia la chiesa s! 
sono verificati r petuti scon¬ 
tri tra agenti e fedeli* anche 
in questa occasione sono sta¬ 
ti praticati numerosi arresti 

Sempre alla stessa ora (non 
si tratta di un piano prestnbi 
Ilio, ma semplicemente dei 
fatto clic a partire dal’e otto 
l’oscurità permette una mag¬ 
giore possibilità di sfuggire 
alla polizia -1 a San Sebastiano 
i nun'festanti hanno Rifranto 
n sassate le vetrate della Gas 
sa di R,sparano del quali.ere 
di Gros mentre a Granarla è 
stata attaccata la succursale 
del Ranco d| Bilbao. Negli 
ufììci ormai deserti della Ran¬ 
ca ò stata posta anche una 
bomba che nero non ò espio 
sa \ Pamnlona un gruppo di 
studenti dell’università di Na- 
varrn ha manifestato nel cen¬ 
tro della citta eri è stato 
quindi d»sparso dalla « poiicia 
atmada » 

K.stivniametite laconico, in¬ 
fine, il comunicato relativo a 
Siviglia: si lumia a diro che 
la polizia di questa citta ha 
cattili alo un «collimando ur¬ 
bano del Partito comunista 
composto da individui eli dif¬ 
ferenti età»; non viene pie- 
dia lo in quali circostanze 
questo gruppo sarebbe stato 
ai restato tiè quali attività sta¬ 
va svolgendo o pieparando. 

II quadro delle manifesta¬ 
zioni si allarga anche se, co¬ 
me si vede, la zona più atti¬ 
va resta — con l’eccezione 
di Granaria — quella rie) cen¬ 
ti o nord del paese, dove sono 
concentrate non solo le mag¬ 
giori uimcisita. ma soprat¬ 
tutto ì piu grandi stabilimenti 
industriali; la zona in cui, as¬ 
sieme ai grandi parliti di op¬ 
posizione, agiscono anche for¬ 
ze autonomistiche locali co¬ 
me tra ì baschi c i catalani e 
dove agisce (come appunto m 
Catalogna e in Discaglia) il 
clero che piu ha avvertito i 
fermenti popolari. 

A questo proposito vanno se¬ 
gnalate le minacciose prese 
di posizione conilo ì vescovi 
di San Sebastiano e di Bilbao 

— ì (piali si ciano espressi a 
faune dei sedici patrioti ba¬ 
schi — assunte dalle associa¬ 
zioni dei reduci lalangisti. Do¬ 
lio quelle dt Madrid e clel- 
ì Aragona è ota la volta di 
quelle delle Astui te, Ix'on, 
Samora, Salamanca, Segovia, 

\ alcuna c Valladolid i quali 
«reclamano dal governo la 
massima energia contro coi 
intende turbare la pace otte 
nata a prezzo rii tanti sacri¬ 
fici ». 

« La nostra passione por la 
Spagna, la nostra (lev i/ione 
al Caudillo e la nostra le 
delta ai princìpi che ispnaro 
no il 111 luglio — prosegue il 
comunicato nostalgico — è la 
stessa elei nostri anni •luna 
ni)i. Quelli che pretendono di 
ignorarci o di oltraggiarci 
troveranno in noi e nei nostri 
figli la ferma volontà di \il- 
lona che et spinse alla nostra 
crociala ». 

Ancoi a più minacciosa la 
dichiarazione dell’associa/ione 
dei « sergenti reduci » di Lu 
go i quali, riunitisi stanotte tn 
sessione straordinaria, hanno 
emerso un comunicato m cui 


Cessato lo 
sciopero dei 
ferrovieri USA 

NEW YORK. 11 
Le 'i Ut.it >ve poi lo -.impero 
dm leu ovan USA sono itale 
i.pit-e -Limane a Wushmg 
lo» menile , -andara) ^.1/ bari 
no duluara'o che l’atirostera 
«e ptomeUonte - Lo -.tiojjcio, 
l untio d quale il Commesso 
aveva emesso un oirime rii so 
spensione, ha avuto una tot te 
adesione II 90 per tento dei 
lerrovicii ameiicam vi ha a 
dento, bloccando per alcune 
oie il tialfuo .ai tutte le li 
nee Un milione di « pendola 
i.» -.olio umaoti appiedati, i 
sei*, /i postuli limilo Inn/io 
nato pai/.almei.te. le labbi. 
thè uni cenobi!:-.tu he * » ai 

i.a n.e ri. P'i >b u 1. ni '» i. 
do*to i tulli di .ave:** 

l -..miai al, » n.t dono un a i 
mento del '1 » per < culo pa 
droturi*» e disposto a conce 
cleio li 37. 


nfli 1 ni v o t he le ma ntYq.i/’n 
m pijsi’a.i o d>l i leio esimio 
il pioee-Mi di Buigos *< posso 
no stanna’C* rea/ioni (he po 
ti ebbi i*i i.-nltne spi.ieevol, 
pi i nifi vii sp ignol, \ p’*i 
pusi'o di '•! .un agnini n'o d' 
una palle del < Ino il tonili 
uh aio ta im alh ì illazione 
i he e n a» ni» 'illurm.i'u e 
mt'miriitona II tallo (In 
la gì ande maggioranza ri» i 
cUt,idun assistono '•deliziosa 
mente ì tali intromissioni (del 
cleio rolla giustizia ndr) non 
significa <he non ne soffrati») 
nel piotond») < 1**1 cium*, come 
cattolui e come painoti v. 

\ pionosi'o del piocedeie 
della gmspzia nel pio* esso 
di Rutgo* ieri seia il Tribù 
nal* S spinilo ha e-pre- o I 
suo panne sul ricorso vi» n* 1 
novemine --(suso i sedai <ìc. 
l’Kf\ avevano avanzato coi 
tro d fallo che il Imo pr » 
cesso veniva al fidalo ad ti 
tribunale di ginn a so-vei 
do che '•i tiattav a di un i 1 ■ 


! non cadevano sotto la giuri 
srii/one militai»'. Om. nnn'ie 
la t orlo marziale sta de l, ne 
ra il lo. il Tribunale su pica'* 
ha leu so che può dd beni re 

l <m*t niporancamente gli .mt» 
luv ti giudsziai hanno cspo-N 
! so 1 loro parrre sulla sip i 
| zinne anomala che *i era v* 
j tifa,ita rlurant l'ultini i gi«»r 
nata del prousso, (inalilo ì 
| sedici imputati avevano riti 


ra'o i) mandato ai loro difen 
so*i e quindi il (lilialiito era 
pioseguito senza (he fosse g.i 
tanti'o il dii itto di o.mt nn 
punto alla difesa Gli anioini 
ti giudiziari hanno si duino 
<ne i puxcss.ui non avevaio 
il (bruto di ntiraie il manda 
lo e tindirli o tutto "*g<)la:e 
a» che se gli avvocati non han¬ 
no pronunciato le lo o airm 
ghe 


per la salvezza dei patrioti baschi 

Costituito un comitato coordinatore che prenderà immediate iniziative - Gli interventi 
di Rafael Alberti, Maria Teresa Leon, Roasio, Guttuso, Maria Passigli e Anderlini 
Hanno aderito le riviste «Astrolabio», «Rinascita», «Critica marxista», «Settegiorni» 


I Gomitati centrali della KiM ( ISL FIOM C’GIL e l IL\t ITI. 

: un.ti .n «a-^cKit ì un.tal* a a S» n'o s Giovano: hanno m it.uo ieri 
>,»ei un telegianima im at<> a ì \ 1S MetaiA 1 FS\U »' alla IMF 
• GiM) le rispettive f(d«*razu*m .nte.ni/umali a » ciuco telar* e a prò 
niikncie una g ornala di lotta a i ve n o intemazionale * >or espri 
mele la solidarietà di tutti i lavoiatou niotalmetcarnei all. lotta che 
il popolo spagnolo oggi sia eonclmciido e perche sia esci citalo sul 
governo spagnolo, da parte rii tutt i Paesi, una urgente pressione 
I per salvare h vita dei militanti baschi processati a Rurgos ». 


Sit'o il itolo Salviamo la 
via dei p<tintili baschi! » si è 
.svolta idi seta a Roma una 
appass'onata assemblea di in 
Ielle!mah e politi» 1 ) |K»r la li 
berla delia Spagna La riun.o 
ne <t iniziativa della Gasa del 
la cullili,i, ha nvuM per ;)'») 
lai»misti i nomi p*u importanli 
della cultura demoera t il a »• d' 
.sui stra In primo luogo. Ra 
fa*! Alberti e Maria Tersa 
Leon, die liamio ricordalo gli 
ormai quas. là anni di ione 
per la solidarietà »on «la Spi 
gna con le manette <>, come ha 
detto Mai'a Teivsa Leon 
Erano presenti compagni del 
nostro partito socialisti, de! 
PSlliP, "uhpendcnu di s n 
stra. demoeratici Fra gli altri, 
il compagno Roasrn Co, in'-'e 
me a lui. Rartolim) che ha 
portalo il saluto dei veterani 
della guerra di Spagna. Erano 


tinquonli da 1 ani ne''o Ih* 
gate "Herua zuma li* no mori¬ 
rono in lena di Spagna, ol 
Ite noo. 

Hanno partecipato all’assem 
blea* Lucio lombardo Radice, 
Carlo Levi, il compagno Sergio 
Segr»' il Melatole del Movi 
mento socialisti autonomi An- 
dei'ini. i compagni Ciigha Te 
desco. Marucce!li do' PSI. En 
ilio ( alabria, Quattnuti labe 
io B.zzarn, il segretario dei 
poiseguitat» pohtici antifasa 
sii /occhi. Dei (itierc.o la coni 
pag-ia Passigli che ha porlato 
l,t suini irida dellT'DI. Renato 
(iuttuso (he ha espresso o«»n 
calde parole l’adesione alla 
b itt.ig) a in difesa dei patrioti 
baschi, il profesvir Biocca, 
rapi» esentami dell'antifasci 
smo portoghese o diplomatici 
di paesi del Terzo mondo 

Presiedei a l’assemblea il 


piof Viri un 

I.Tnl'*oduziono è stata latta 
dal segietaiio della Gasa (Iella 
euiliiia, Baid 1 Hanno adei to 
le riviste / Astrolabio *R 
nascila ». « Crii ca mais .sta ». 

* Settegiorni *> 

Fra io altre adesioni, quelle 
del regista Ponlecorvo, dei bio 
lego prof Giorgio Tece<», di 
Massimo Cahrsi, di Asm Ro 
sa di Do Grada, di Sri. nino, 
del ((impaglio Bianchi Bandi 
nelh. di Massimo Pnichoi i 

f.'assemblea è stata vviso 
ma c fuori da ogni aspetto for 
male o asoli.»o Alberti ha lei 
to un suo vceduo poema suda 
Spagna c uno che ha composto 
solo nelle giornata di ieri l’al 
Ini; purtroppo, sono ambedue 
attuali; la lotta continua, iden¬ 
tica, da anni, come il fat¬ 
to che nuovo generazioni fco¬ 
nio dimostra il processo di Bur- 


go 4 -) ent, no in que-*,» b,(Ila- 
gnu toh ault'iil ei ipn.to di 
eiojsiuo, test,miai il die non è 
mai .stata una lolla i m uti’e 
A lonelusone dell'assem- 
bica, e staio appiovahi un bre¬ 
ve, ma formo e decisissimo co 
inimicato, e .stato nominato un 
Minutato coordinatolo che pren¬ 
derà ini medi.ite iniziative t>er 
testimoniare in torme sempre 
pili pieeise, la solidarietà de 
gii intellettuali italiam alla lot¬ 
ta spagnoai * Mina lotta — ha 
detto ;ì sonatore Anderlini — 
«he intere-sa ni liberta di tut- 
*o i popoli med,terranei oggi 
togati ,i strutturo fasciste \> 

I/alien7ione dell assemblea 
ha tesl'iuonialo di un impegno 
civile, politico, rivoluzionano 
partieolannonte sentito in que 
sto momento 

u. b. 


ii iiiiMiiitiiMiiiiiiMimiiiiiiiiiiiiiuiidiiiiiiit limili ni iiiiiii ii ih mi min mi ti il il it limiti imi il mimniiiiiiii u iiiini iiiini li iti iiiiiiiiiiiiiiiiimiiuiiiiiii Olii imiimmiiiiii imiiiiiMimniMiiiMMiiiim n mt mimili min imi ii inumi ih* 









































rUnitcl / sabato 12 dicembre 1970 


Consiglio unanime condanna il regime tirannico di Franco 


Alla conclusione il «giallo » per il clamoroso delitto di via Lazio 


I missini cacciati dal Comune 1 BEBflWI lw CflSSflZI( WE - 


Severa lezione dei consiglieri antifascisti dopo un'aggressione in aula al compagno Maffioletti 
Piena solidarietà con i patrioti baschi - Dai banchi dei consiglieri e dal pubblico il grido: « Spagna 
libera! » - Le parole del sindaco - Una dichiarazione di Trivelli - Neofascista sospeso per sei sedute 


Vmm 


a c mesto la conterma 
della condanna a 22 anni 


« franco a a sino Sperona li 
beru it gndo e riechegg ito 
ieri >spr i d i banchi rklla Criunta 
a quelh fico consigliti conili 
mli a'c tubane del folte» pah 
buo presente ne li i «nld di (ai 
ho Cesare F st ita una seduta 
a fissionata sigmhcatn i pana 
di intensa emozioni e di densa 
condanna per il icgimi fi in 

< itisi i i di solidat icl ì ce»n i prò 
cessiti di Buigos e stili una 
seduta chi ha usto le forze 
dilli Resistenza della Homi 
antifascista dai comu usti ai 
democristiani respingere uniti 
una premeditata aggiessiono 
eci consiglicii fascisti eie sono 
stati di ismunte isolati e cac 
nati eli mia 

MI in / o dell assemblea il sin 
daco Dindi a nome del Con 
mg jo comunale ha espresso ] 
il amale zza la npio\ azione e i 

10 sdigno per 1 infami pio 
cesso e «li pi ole s a contro 

11 legnili ic passivo e tirati 
mio di I tatuo che continua 
a sussistite soltanto con la 
fin zi delle unti c la teptej» 
me nt poliziosL i 

Dop » che il smcl ito avoca 
letto questa dithiai azione con 
divisa di tutti i gì oppi consi 
Imi mtif<ististi e sfittata la 
piovo azione dei missini Ln 
Ioni r ippn seni inte ha avuto la 
spuclo atizza di « elogiate > il 
i gnu fi niellisi i Da tutti ì 
hindi si i liv ila immediati 
i pie test i C i stato uno se am 
ho \ v no di battute I colisi 
gheu mtilascisti hanno iniziato 
i In tue li mani sui banchi 
:n ì posti » e scempiaggini 
che a a pronunciando il ni s 
6 no 

Il i rosigliele del PSILP coni 
pagnt Maffioletti si e alzalo in 
piedi a giulate « f non Branco 
Spayi a libera » L stato a que 
sto plinto che un consigline 
li ppi ta del MSI si e ilzato dal 
suo posto e s-i e avventalo con 
tio il compagno Maffioletti 
aggieduidolo e ferendolo alla 
f'Oliti 

Gli antif" cisti si sono mime 
oliatamente levati dai loio bau 
chi II compigno Veteie ha bloc 
rito il fascistello che assume 
agii altn consiglieri missini e 
stilo pieso a calci e a pugni 
o iicaccnlo indietro J fascisti 
hanno avuto cosi una severa le 
7ione Dille ti illune del pub 
blico intanto (emano in sala 
numeiosc delegazioni di bai ac 
cati di Piatoiotondo eli abitanti 
di Spinaceto e di machie d asi 
Io che mano venute il Comune 
per avanzare una sene di n 

< lueste) si è innalzato forte il 
nulo «Fianco assassino Spa 
pna libera > 

l a seduta è stata sospesa 
la calma e tornata poco dopo 
in aula Da tutti i banchi anti 
f iscisti i consiglimi hanno cine 
sto 1 espulsione dei missini 
Hanno pai lato Tinelli e \ en 
tuia pei il PCI Mammi (PRP 
Bubbico (DC) Nitti (PSD 
Bozzi (PLI) che hanno chiesto 
1 applicazione dell ait 13 del 
ìegolamenlo che pievedc ap 
punto la cacciata dall aula di 
chi si e reso icsponsabile di 
gì avi atti di piovocazione La 
pioposta e stata messa ai voti 
lutti ì consiglimi democratici 
si sono levati m piedi L i fa 
scisti sono stati cosi sbattuti 
fuoii e il missino aggiessoie e 
stato espulso pm sei giorni 
dalle sedute del Consiglio Su 
bito dopo Danda ha espi esso 
la su i piena e completa soli 
chi reti al compagno Maffioletti 

< combattente antifascista e de 
mociatico silicei o » ha detto il 
sindaco Uno sciosciautc ap 
plauso si e levalo nell auh 

Mia fine della seduta il com 
pagno 1 livelli ha dichiarilo 
«Limpoitanza della laighissi 
ma piesa eli posizione anbfian 
chista e la manifestazione di 
piena soiidaneta con ì pioces 
sati di Buigos cne ha assunto 
ieri sera il Consiglio comunale 
ha provocato Ina inconsulta e 
la piovocaziotie teppistica di un 
consiglici e missino che ha ag 
gì edito il compagno Maffioletti 
Ma e sopì attuilo da sottolineai e 
I immediata ìeazione antifasu 
sta della glande maggioian/a 
de! Consiglio che seduta stante 
ha volato la consta a conti o il 
piovocatoie ed ha deci etàto la 
immediata espulsione dall aula 
e la sospensione per sei gioì ni 
hi h\on del Consiglio comu 
naie Mentre sottolineiamo il 
vigoie delia risposta antifasci 
rU c la usposta cosi impai 
(ila ai fascisti anche a nome 
del nostio gruppo espilammo 
ancota um volta tutta 'a no 
ulta sohdmeta al compagno 
M ifflolflti » 

Va iKOidato (he questa e la 
seconda aggtessione fascista 
che si venlica nel gito di po 
chi gio in dopo quella attuata 
anche dia Piouncta ì missili 
sono indegni di paitecipaie alle 
assemblee elettive 


Domani manifestazione 

Tuffi uniti 
a Montesacro 
per la scuola 
nell'ex Gii 

Doni ini alle ote 10 al cinema 
Antaies (viale \dmlico) avi a 
luogo la manifesta/ione inda 
ta dal Consiglio della tei za cu 
cosciì/ionc poiché ì locali della 
ev GII di viale Admtico ven 
gano destinati a scuola < attuai 
monte sono adibiti illegittima 
mente ad albeigo) 

Mia manifestazione alla qui 
le hanno dato la loio adesione 
imitai j unente tutte le sezioni 
elei PCI PM e DC della eneo 
sui/ione. intei veri anno i nume 
io->i comitati di gerntoii fonila 
lisi tu gli ultimi mesi nelle scuo 
le dell i zona 

M c noni ì Antaics moltic 
continuerà J r ì icco 11 (I Ho t i 
me pc uni petizione sul pio 
bioma die sria molli «a ta al s n 
fuco M riguardo già sono sta 
fe raccolte migliaia di firme 


UN MARE DI CEMENTO AL POSTO DEL VERDE 


Assolti in Assise, furono riconosciuti co 
El Chourbagi — Questa sera la senten 


Ipevoli in Appello di avei ucciso Faiouk 
za — La vittima assassinata a revolverate 
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Nel salone del Civis 

Oggi convegno 
del PC! 
sulle borgate 
e i quartieri 

« Per un diverso sviluppo 
della citta basalo su una poldl 
ci di riforme, per una nuova 
politica della casa capace di 
garantire occupazione c con 
dizioni di vita civile nelle bor 
gate e nei quartieri ) questo c 
il tema del convegno sulle bor 
gate e sui quartieri organizza 
to dalle sezioni del PCI della 
zona nord della citta e che ini 
ziern oggi pomeriggio alle 17 
nell aula magna del CIVIS (Ci 
sa internazionale dello studente 
- viale Ministero deqli affari 
esteri 6) Il convegno proseguirà 
domani alle 9 

| lavori si apriranno con una 
relazione rfef compagno Bruno 
Peloso segretario della zom Ro 
ma nord del PCI e saranno pre 
sieduli dal compagno Luigi Pe 
trosei1 1 segretario della Federa 
zione comunista romana 


I! pubblico ministri*) ha chu» 
Mo imi imttmi il giudici del 
11 I s» /ione pui ili de Ila C is 
x ì/ioih h < unte j n i doli i uh 
d imi i i 22 inni di ite Insinuo 
dei t romgi i gizi mi ( Imi Go 
linai o \usset Urbani ai (usiti 
doli om c iriio (Iti giovine in 
elusili ll( 111) UH so I aiouk I 1 
( liotitb igi n unulo i! 18 g* n 
n no del l‘)M 

I i ( ii te p esicduLi da’ dot 
Coi (ii uomo I umu ha iniziato 
itn m ritma Ics imo dot n 
ansi pusentati du duo tonni 
gì dopo li condanna loio in 
liuti nel gennaio dol l%8 
li sente il /1 viti a emessi 
quest i seta 

Come si litoidei ) i conni 
gì Hibmi fuiono pioeessat 
pei li puma volta noi 191)7 
in (|ut 11 oee isuine tmono as 
solti poi insuflicien/i di pio 
ve Dopo un inno qu indo CI n | 
u ( S ousse I Beh iva si tio ! 
\ iv ino gì i m Lgitto li pi un i 
c m I ili ino il set ondo 11 Coi 
te d \pptllo omise mi loio 
(nnIto: ti h conci urna a >2 an 
m di ìeelusione 

I! delitto a\ \ enne in in uffi 
no di via 1 i/io ( ) (.hom bigi 
fu llOV II I (1 ili 1 po'l/M Ilici 
so da colpi di pi tol i 


Questa è l'area che l'Immobiliare vorrebbe trasnJimare in una colata dì cemento 


Risposta a La Morgia 

GRATUITA' SUI BUS 
NELLE ORE UTILI! 


Il piesidcntc dell VTVC In Moigia ha d ehm ito nei giorni 
scoi ì id un giornale tornano h sua intcn/onc di propone — anche 
se a titolo di cspoi mento — la gratuita del sei vizio uibano di tia 
spoito dallo 9 alle 12 

I questi una pioposta che confermi ullci ioi mente h validila 
e la conci ctezzi dclh linea — sosti nula fin di gennaio di! giuppo 
com misti in Campidoglio — tesa a teali/zitc la totale gratuita 
de) su vizio nel qnadio di uni politica citi ti isjwili tondata sulla 
pi ionia del mezzo pubblico nspUto a quella pnvilo 

\ sono invece almeno due motivi tondamcnti i pri icspmgeie 
la iinnl i/ionc della gì alitila nel poi lodo t i le 9 c le 12 il pi imo 
e die tale misura non incide sul lialhco pnv ito piopno nelle oic 
eh punta quando cioè e decisivo che uni gnn pai le dei cittadini 
lascia 1 casa 1 automobile e si indù z/i voi so il mezzo pubblico 
pei culaie la totale prillisi della cittì 1 secondo dcmmto e li 
valutazione che con le ptoposlc dell \I \C si csc’udeiebboio dal 
piov v(.dimenio ì 1 notatoli pendolai) gli opeiai gii st idenli 
gli inpcgiti cioè tutte le foize piodiuluo della citta 

Coito apptc/7iamo che del pioblcma della giatuita si discuta 
ì apici unente nella Commissione \mminisM iti ice ed anche — eh 
ciamo noi — m Consiglio comunale anche in considen/ionc che ì 
i elativi costi non sono t (levanti Ma diciamo con alti elianti chia 
ic/zi clic li pioposta di La Moigia si /ni arici i//a come un fitto 
a/icìchhst co c pei celti veisi diniigogico che tende ad offmc 
un falso obicttivo alle uehieste pics aulì che vengono dai cittadini 
lalle cucoscn/ioni dal movimento sindacale 
Noi comunisti abbiamo già avanzilo le nostie pioposte in Consi 
glio comunale e nell \1 \C gratuita fino alle 8 e tessete da 1000 
lue mensili pei ogni linea e da 2 2000 lue pei 1 micia rete ne 1 
lambito di ina nuova politica del traffico a Roma 

Ma La Moigia si dice conti ano alla gratuita fino alle 8 sia 
pei che costei ebbe un imitai do (ma i! bilancio 4T\G pievedc una 
pei dita di passeggen per I 2 nnUaich) sia perche non vi sai ebbero 
autobus da immettete m cu colazione nelle oie di punta a seguito 
dell au iiento degli utenti 

A pu te che le icsponsabihlà della mancanza di autobus ncarle 
intcìaulente sulla Democia/ia cristiana e sulle coih/iom sussegui 
tesi in Cimp doglio che hanno pei seguito uni linea di udu/ono 
dei sei vizi pubblici c di favole pei le ulto piivate 1 atfeimi/ionc 
dol pi(s duilt dcM \1 \C e posta in ni >d< sbaglnto unni itt 
suino benissimo che siubbe sut fiat ntc aumentile li velo ti toni 
moia ile dei in *//1 pubbbci pei immutile ji »poi/ion i nu ite i 
som/i od il numtio dei pisseggcn ti is oitn Si chiudi ubilo 
il cenilo stoino illt auto pi vili i sin no stt idi o tam ) ì 
mezzo pubblico sono coso che udmdono soltanto volonti poi Mia 
o tempi mimmi di esecuzione (non e mi cito l i-.sev>oie Rosato a 
futi ti ovaie ogni gioì no di ri onte a nuovi pei coi si e d vieti ) 
lutto (io consentii ebbe cei Irniente all M \L di fai coueio d 
piu i suoi autobus destinandone una pai te al tiaspoito dei nuov 
utenti che vciianno a seguito della giatuita fino alle 8 In qieslo 
Cciso nulla vietei ebbe che la giatuita tei minasse alle 12 anziché 
alle 8 

Si touia peicio al veio nodo dell attuale situizionc vuole la 
Giunta n DO lomana sceglici e veiamcnte la via del potenziamento 
e della puoi ita del mezzo pubblico 7 A giudicale dalle iccenti ixisi 
ztom sul bil mcio 1971 da! unvio dei provvedimenti poi il eentu» 
a nata di destinarsi dalle dispaiate dchiaii/ioni dell a^sessoit 
al ti itfico dobbiamo cine che si caca soltanto di piendeie tempo 
il i non si illudi li Giunl i di limine incoi i c lui ion ? <oi 
ione scelto concietc o i idioti 1 lavoi itoli i citi «ditii chudot > elio 
oj ni lo zi politici si i<s urna lino n tondo lo u< nsponsibhti 
Non e un piobemi e nieo come il Unni 11 Me s i_gu ) 
e un pi oh om i ri s oi o polit clic che? 1 e ilio a nisti i ip t » 111 
e in pilli olile lo sui le cioc alo non h inno a \o >nt i ri Ine 

Giulio Bencini 


il partito 


{temoni si \s \ imo io» 

viglio boif ite ( I 1» ildu//i ) 1 1 

nu\lo 18 inni ili 1)1 e i (Iti lei*ti) 
Ville tri Vii natoli l(> is i ni 
Pipa M uini) 

\SSI Vini 11 II VI VI | N If I — 
Borghesi um lt (tosti) Ilbur 
(in i \ ia sufi I* (tini ( inf 
fluì) 

(Hill \ IMI — Oio a 
poiicrrsso ((Mula JliJmbJp 
congresso ore 18 


DOMENICA 

MOKI t J»l) Il HI ISSI »lb)< » 
(Slum 

LUNEDI' 

Moni» sino zìi 10 issi nibbi 
S I okii/o 19 iss» nibbi imi 
1 isiisl i /un i Homi i Sud 1 m 
pi» ititi tri 19 i inni nu m iippo 
Inizi nix i p» i II ni l i \ I \( 
stelii In 1 »d» i i/i ni oit 17 
iiunmn» dii (ornimi munivi 
1 Hi li» Ini) So/i ni l nlv » i si 
fin» 1 ” 10 in I edrriilr ne »! 
tlv o 


(.(mento aiuoli coment » al 
IH sio del voi de di pii eh In 
movo scempio uib uiistir o i st ì 
piepmndo il Punto uni loci 

a tio Monte Mino o P nel i 
Sacchetti piopno a a litio 
c oc eh una /oo i dov » u i pr 
s mie che iltiovi i v in I in t 
li) della spu ul iz olle c I z i | 
p il izzi su p il izz un » ali » ! 
1 il io senz i un gì urlino P o 
I igomsld d tuli opti /oic . 
incoi i una volt i 1 Immoli li uc 
che ha messo c mi I nghe 
muli su questa zoili c on i 
atteso di tiisfoinmli i un 
cuoi me compir'•so residccizialc 
pili/zi un 41 inde albcig» un 
gio so cenno cmimeicnie e 
per finnc un complesso ir ligio 
so Tutto rhv ìnli illa Pineta 
Sicchem intuì ìUnente incoi i 
chiusi il pibbhco ai bambini 
doli \uicln pei esempio quei 
bambini come il piccalo Mimo 
Tioncaielli di appait o inni 
che piopno nove mesi fi r 
nioito li igicimrnto buie ito v 
vo menate stavi gjo in lo no 
coitile lo di casa clrntio un 
rassonc o come ciliegi al u 
12 i igazzin clu nel gio di in 
anno sono stili investiti min 
Uè giocavano poi sti idi 1 
chissà dopo lo costui/ mi il 
quartine esiden/iile anche la 
pineta poMcbbc delmitiv mieti 
te spaine Di tempo la gente 
pula di un k siderite fn que 
gl alba i 

Vai uno al piogeno d 1 Ini 
mobiline clic piacele ’a co 
sfiii/ione sul ampli striseli di 
va de ti i Monte Mai» e Pi 
nota Sdccheili di un comp’es 
so d aie i duo ni boni di me 
ti ì cubi 20 o 10 nula abit inti 
(ma tnlto pochi inni ducute 
ìebbeio molti di piu) un mi 
memo albeigo (70 000 moti cu 
hi 700 stanze) una conuvcn/i 
religiosa (lo sludmtato dei pi 
dii Oblati 60 000 lìietu eub > 
un glosso cenno commeu uh 
(DO 000 nutu eub ben cucine 
voi» e pei nt ondati ' Rni 


Assolti tre 
manifestanti 
Rinviato 
il processo 
ad altri 5 


lie lugli oli» giov ini im 
alili i icdl sto si dui Ulte f,M 
tuidenbi sigilli iti ( ni u ftsli 
zi ne meleti i du gtupp c\tt i 
piti imeni ut i>oi ptoicsiu» 
l nti > il f«sci no tu Spiani 
s m > si in gì i iu iti c iss > 11 

c i « i ri u. c /i >i dii li ibu » ì c. 

\ f )r s i Li (I )U 1 » » i M 
ÌL 11» i ( ISC f V I» tu i Si 

i i c i>i j i» i s -j t i m/i 

i 1,1 li l k l » slsI i s /i >n 
i 1 » usi i lilu / >m 
» I il» (silo 1 un t /Ughi 

vi l )V 1 si to »ss > to pti 

i i »\ci >m no si 1 fati I 
I» VI cl li ) De \ ì d ) n v ì 
di cMj ì ì l and * hi i i <i ic anni 

il Us | l 

1 uigi ( » bon iti « Iteti U •> V 1 
liti tspi tt i\ intenti di 19 c 
H inni v» io 'i ti livree gn 
d Ut dilli cl udì s</ione dU 
t il» m Uc | e )lu tgg ) agg i 
\ U » v di ni »,), un il I 

I I I I •> HI siti I S ; II {RI t 
)f11 K I)/ ) Il |> )V» Il U)))1 ( 
i 1 ut» de 11 i usi mi t tu» 

st j i minili a 1 nosi di 
i t isi »nt p» i ( i (Mieti) e ( 
i i si p r V c ili 

II pi )» L ssO LOU i » gì tilt i 

ni t n gl un ( i i g > \ i 

tifi \ / »i >i VI 
VI » ili VI i c i 11 Pi il 
/ q r mi i (i \ n ) 1 1 

s, i ir 1 f il 

{ i / )» ii ) > i < i idia 

1 uc) C >tai» i ìvcic t n\ ito 


Sicilie di puzzi I unir) Si con 
do ucuiu (ileo» I Immob me 
velieI)1 ^l i indignile enea 
)0 nulnich 

Cos i s gl lu ì lutto qui sto ! 
I n ili u c di cd c d or UH ilio I 
di Molile M il i) illi Pilliti 
Sicché iti in uni zoili ^ i liti 

10 s itili a un i suo nnssic 
rd cuoi mi ugloimiit (tesemi 
all msi giu del kk dcllt spc 
( u iz onc c liliz i st )/ i g u 
dilli pochiss me se io e » d ìIti 
■>u vi/i soci ili pi il c inn nii uh 
sislenti Di pm il ti iffien g a 
ini|)()ssibile salici a comi>leiamcn 
tc in poco tempo Intatti ria 
punto eli visti dell i moloiizzi 
/ione — fi edam un dotti 
me ilo dell Istituto \ i/ionik d 
l ibamst c i — 20 000 ìbu tuli si 
gmlicaoo clic ì "000 vettuu die 
co&tilurscono uni linei continui 
di 28 eh lometi li quile ogni 
m itimi in un zoili pi iva d 
lì ispoi11 pubblici efficienti c pei 

11 quilc c diffide pieveden 
i ielle u n s» mpli( c i iz on ili/ 

/ i/ione) dovnbbe smisi usi su) 
le lime In du linci clic a ol 
1 0 mo c ni u -.1 > dell ì citi 
ciot li vii Phmp li v n (uè 
goi io \ Il c vn li ioni au già 
tanto congestionali 

I Immobili» e non intende pei 
dcie tempo t st i c'ffollu indo 
)gm sona di p cssiom sul Co 
nume ixì lai pissile li con 
ven/ionc c il piogeno I a 
quanto usuiti 1 Uj.-hs.soic del 
1 utile o Spc ci ih Pi ino R< gola 
loie 1 » de Miliì Muu C ni 
tela e pu ciu disposti ad ige 
vaine li polene soe el i tome 
denunci i ’i sussi nota del 
1 J\U 

I! p ogetto p i uni tonven 
/irne in /mi I 1 in lo ahi * 
Pineta unii appiov ito 1 12 
novcmbie chMi Commissione ut 
ballisi e i consti ti ì del l omu 
ne e con un i ì i ) dita c ie ha 
voi ameni» ddl iti» I bile i n a 
lo il C on ìgl o dell M fuco 
sci ì/ionc pu il s io pud Mi 
i 9 die alibi e il Consgho di Ln 
c ) i iz » ne dopo i n ip n >fon 
dito i -i i il» » p il il s io p i 

UH (O 1 > IO S( (<! 

die i u d ut 

c rosigli» di >nm t ii 
b( i ih \iu he i ''t/ > M iz \ 
d» Il Isti' ilo \ iz »> ì il» d libi 
disi tea » pi ime n ui u Mi' 

/ ito dietimi nto il suo pur 
colili ni) all opi i i/umc Umili 
ci indo 111 I litio li gì ivit i 
e 1 minmnssioihta dell ohi i/o 
ne pii I modo come viene id 
inselli*: in uni /on i Ma le ) u 
c lotiche ed uib misi e unenti 
ni ilgov (liuti dilla cittì pet 
le pio» dui» attiivriso le qui 
1 un n insti ì/iont comun ile 
lise i he il Piuio Ri gol ila 
rhv » iti st i nento <1 pi ssioiu 
d i p i t d p v u h< ic so 

crin i i n i d i i/io i 
S r | 1 l Ili ) ) 1(11 <) n 


ni < ii i i » uni» ido < isi 
il coi ir tio jtri plorai ni» c ir 
1 )v i eh ( n\r r pi vali ir m 
»pi i iz m di I g» nei c il g udì 
/ o pi il co mini u fi Uno ( 
inn <|i Ilo ili i miai i < ì l<> 

1 i »ltu 1 IM l onU t i du li 
o u ìzi ) u si ' itt m i ni 
111 il i K Mimi ti >i)d > p i 
io li » m i » 1 it u iz >iu d» 1 

IMI i )K h< li» p ino b » n 
ni e n n c ''ti « irx )i ì ip no 
\ i > d il C on gl > i >m mi» • 
n I uni) lo d pii h i nn i 


Una nuova iniziativa di Pala 

Il Comune regala 
700 milioni 
ai Pamphili-Doria 


| Il ( omu ne In dee so di 
| icgalau 700 nnliou ai Do 
m Panphih Settecento ni 
I hom dovi ebbri o essile ag 
I giunti il nuli lido e 118 mi 
| hom clic la Riunt i ei i di 

I spa-' i a pigne fino n due 
anni fi pn ì 90 eli ui dol a 
j \ilii Doni Pmphil non 
I aneoi a r spi opi liti J pio 
» posta di questo aute it co tr 
1 gaio inlihzio l venuto chi 
1 cessole Pali dui iute il 
I cune ìmilioni della conmns 
I siane patnmomo MI inizio 
, socialisti i appi escili ili di 
! Giisoha e gli stessi demo 
enstiani attiaveiso il con 
1 sighcio Rcnedello avevano 
J mostiato delle pei plessi!a 
. su tutta 1 opci i/ionc menile 
I ì comumst sin d i pi imo mo 
1 mento si ciano oppos ì lei 
j invece nelli seduta ronchi 
| siva Iella commissone tut 
tc lo lemoie clu tappiesen 
I tanti deI LenttosinisUa non 

* si sa pei quile motivo sono 
j cadute 

Isti stona ha avuto inizio 
I diveiso tempo addietio e il 
1 pumo caiiitolo si concluse 
. uu i duo ann e mezzo fa 
j quando il Comune espiopno 

* uni |)iite del pino pei 
j api ilo il pubblio ) R mini 

| ikki tm me! i di iv 

l pel qt is 90 » li 111 di ti l 


tono sul a qua io il Comune 
non avevi anca a deciso 
Qualche mese dopo la Com 
missioni al patnmomo ave 
va st »t>ilito in 1 mihirdo c 
118 nnlion la cifia da ve 
sue n pioputlan m pagi 
mento de) 1 alea espi odi ni i 
11 c ìlcolo ei a si ito f ilio sul 
’ i h ise di 800 Ine il mi tio 
quuho \desso invece su 
piopost i di P il ì 1» v alni i 
/ione e siati pollali a b00 
lue al nu tio qu ubo fn to 
t ile 1 imi ii do e 818 ni boi 
In Commissione li giusti 
fica/ione delh maggia anzi 
che e stala Ridotta pei 
questa m iggioi i/ione e che 
aiti menti poi 1 espiop o » 
siicbbcio de le ìesistenze 
dei pi opi u in e quindi 1 a< 
qu s/ioni di pule del Co 
ninne poti ebbe avvenne «q 
o dopo molto tempo Una 
gius ihc i/ioiH a ime no pie 
(estuosi v s»o che se ì (en 
ni dell espi opi io non so io 
colei ì gì m pai le de la io 
sponsabihta ì marie pi opi io 
sull imminisuazione conni 
naie I in ogni caso 1p cas 
se del Cimpidogio non pos 
sono pei me Hot si i) lusso di 
sim h icgili specie in que 
sto caso n» 1 quale il puzzo 
v< celilo eia gn abbi 
sta iz i in 


ENEL 


Grave attentato al 
diritto di sciopero 


n 1 imi) to »1 pn b t nn i 
s ino p il li u <|i in 
r i m idi I k ilz 

/ » i M1 1 11 ( s< 

i 11 l U< v nn i unlni) 
nini zi o fi ani 
nriiia ip» i iz in» 


Io s< n u t m pio\ mu ili di 

1 i Ufi! C M » l li il tu 

m ne di in i i umo io con k 

ì pi i v i t» di iz om d ite 

u»i i IDM I I \! I « 
t II 1 S noi» fic ito il 
* j m »i M i d no ih » o 
pi i > in to hi iuz au 

(li ] \l I Ih 11 1 (I 11 11 HO 
«gì i min i s » 
p< > i t > il » 11 > i it» i i 
VO Ita 1 [Ut - Ol 1 

( h t in n il 1 1 i bui) 
s Mtoi uc K ) orni I I s» /( o di 
I ! M I (in ul un < i i» 1 » t 
utt \ i c i zii di 1 ì c l om 
d (II) d» I ] ioti 1 llill il (Il 
p il i k l 1 iva i oi i 1 i C GII 
( Ibi ( t il no tu lopn ni i 

d» in il i -il il i i iti 
dui i li ( i l l > k i 

vomii i d 1 p i li me ii „<> i 

nu iti u ( I ito i s opi o 

i i li ) die ( i om i in u 

sul g iv itti nt i o o np ut ) 

Ili I M I ì s { mbln iuii 
/ iti i ( tinte t i » a c 

ROMANAZZl H i io s C o 
pc d ) u * i 1 in » i ^oim i 

M0 ),)< ì i o nn -Ut de i 

Uro ma/ i ono k decisione | 


Farmacie aperte domani 


Le mani dell’ Immobiliare 
anche sulla Pineta Sacchetti 

Gravissime responsabilità del Comune - L'assessore Muu disposta a far passare a tempo di record i piani del¬ 
la potente società - Un « no » secco ed unanime de! Consiglio di circoscrizione - Cinquanta miliardi di profitto 


Ac Mia \ (. no Bon chi 11 r Ar 
destino v i \ M ulti gn i P va 
( 1 1 < v s 80 vii it( b ini i 

i ini» io I > Bocce») v 11 Mo i 
ti di (liti J Borgo Aurelio 
via Boigo Pio h Cnlsnbcrto 
ne vn Hildissoi i I v Celio 
va S (i ov um n 1 il» i i 

no 112 Centocclle Prenestmo 
Alto vn k f’htin *1 
lugo li fuma IO vii Hip* idoli 
19 21 vnl do Sebi ivi IL b ( 
Coti a t i no vn Invento 12 Dello 
Vittoria v a Gii ma (il) 1)8 vn 
Sant Bon 91 Esquilmo vn 
( oboi li 71 vn l li ìhoito 
29 20 via Giovano f in /1 (il 
\ la di Porta M igg >re 19 vn 
\ipoionc 111 tO (i Poi i cl 
Asia Si i/joih II imm EUR o 
Cecchignola \ i 1 ìmcntini nu 
melo PI Fiumicino vn delle 
Gomene 21 Flaminio v de Pm 
lui ite Ilio 19 a vn 1 I ini n i 116 
Gi»anlcolenso p azza S Govan 
ni di Dio 11 va Donni Ohm 
pi a l H i% \ n ( o Po tuens) 
167 vn C Sei if n i n ( a 
" III Muti 00 Mtagliami 
Trullo v ì di In i 91 Me 
daghe d Oro vii 1 \i o 
in '0 1 Monte Mario pi i// i 
Monte Gnidio ) i ’() / Monte 
Sacro via Gargano )8 vno 
Ionio 23) vn \ al Bulini 6/ 
Monte Snero Allo vii Sic 
v beiti ) Monte Verde Vec 
duo vi i (» L umi n 1! Mon 
tl via Niziornlc V \ i lon 
no 132 Nomenfano via l/iren/o 
il Magnifico 00 via D Moinhi 
ni 20 via Mess Iorloma 1 b 
via Costantino Mips r >2 r >) >6 
Ostia Udo vn Pietro Rosa P 
via Vasco de Ginn 42 vn SU 1 
la Polire 41 Ostiense vn C 
Chiabren i6 via G Bigi 10 
via Caffuo 9 Panoli vn'c Pa 
r oh 78 via T Salvili! 17 Ponte 
Milvlo pnzzi'e Ponto Mil o 19 
Portomcelo via 1 mirtini 117 
Portuense p zza del a R idio 19 
via Siitela 68 70 largo 2am 


moinii t p zza Dona Pam 
piuli bili Prati Trionfai® 
vne ( u o Cesare 211 piazza 
Civ u IO o iz/a 1 tbcnà 6 
vn Cipio 12 vn Ciescenzo *n 
Pronesllno Lablcano Torpl- 
gnaffar»! via f/ponai(io Bufali 
ni 11 vn L \quila 37 via C« 
sii m 17) Prlmavalle largo 
Doniggio 8 9 ni C ir linai Ga 
i impi 1/2 vn do' i PinoU Sac 
lIipMi )2(i Quadraro Cinecittà 
vii nis luiin 8t)0 vn Fusco 
imi 92/ zn S Giov inni Bo 
sco 91 93 in 1 is ohm 1044 
Qunrticciolo v a l genio 44 R® 
gol»-) C»impitelll Colonn® 
piazza Cui oli 5 corso Vittorio 
1 numide 2b Salario via Sa 
lana di naie Regina Mnghe 
ri la ^01 vn Pi ini la Sallu 
stiano Citslro Pretorio Ludo 
visi vn Vili F m 0 indo 92 
vn \\ bel lembi c h vw dej 
M ed vn Vendo Ih S B«a 
slho Ponte Mammolo P az/al® 
Iti ii ni S Eusfacino tor 
so \ tt n io I nn nu 16 T® 
staccio S Sab«a \ i ( iov mu 
Hi in i 70 \ n P i imide ( e 

si i 4> Tiburtmo p tzz i Ini 
nn o il i y I vi Ih n un i ) 
Tor di Quinto Vigna Clan» 

( oi o di 1 I nu n 176 Torre Spac 
Celta Toire Gaia vn Bella 
V il i 6 v i (. isi in hiv vii 
Ioi Vergiti) \ a iet f agiani l 
Trastevere vn Roma l beta 
n od puzza Sono no 18 Tre 
vi Campo Marzio Colonna v a 
d<) Corso 496 v a Cipo le Ca 
se 47 via dol Gambero 13 
p izz i in 1 u in i h Tnodo 
p izzi \ ubino 11 vili» (ro 
i /il )t vn Miglili t n i 4i 
4) vnk Somiln 81 tingo 
I») vn di \ ili i Ghigt) Tusco 
bino Appio Latino a v<r 
u le 11 > m lanuto K 1 ua 
(m in 88 vn In ) u 46> 
vi i I omin iso di elmo 27 via 
Mano Mengh n li vi \ocoi a 
Umbia (ang via G ibbio) 



SIMCA 


« OGGI » conviene di più 
... perché consuma meno! 


SIMCA 



SIMCA 1000 LS L 844 000! 

(Gl IKVSI'UKiO ((IMI IH SU 
30 MtSI SENZA CAMBIALI 

TUTTI I MODELLI 1971 

CHRYSLER 160 - 160 GT - 180 

Via della Conciliazione, 4 F 
lei n2 G» (ni i(M ahi Ì 80 
Piazza di Villa Carpegna, 50-51 

I») li>> i8»8 

Via Odeiisi da Gubbio, 64-66-68 

1 el a)2 2t)i 

Sf RVIZIG ASSISI I \/V 1 KK Wllii 
Piazza di Villa Carpegna 52 Tel 622 3359 
Per provo e dimostr izioni apodo lesini oic 9 12 


dal 5 al 20 

dicembre 1970 



11‘ MOSTRA INTERNAZIONALE 
ROMA EUR PALAZZO DEI CONGRESSI 


regali per voi 


<k II i rii e/iono di p igaie i s il ir 
in in issigno un pi ov \»di 
nunto i lu i dubb ime ni e cui 
un i h c (ii ri fht. 111 [hi i ii 
voi it il i q di odo l osili tt i 

i ( < il si n ì) in i iov ( mo to 

vo tc i ( _i ) n< n vn m p i 
k it i » i i ubi Osi l [110 

pi i) iu um u 

I i < I u« \ i i il 1 

«p( III t 1 IV M ) (Il 1 

Ih I p iti oh i U liti po l< 

\ ito p k in 1 ili i\ ol ittoi 
i um i ) piovo dui o di i i 
II/ tu il [iloti t 1 si l pio 
tinti hi I in ( i i l oi mt i ] 
s mi i i li in io t Ine sto in n 
ion t i il utili io piov ih ) c 
du l noto 

p IAT 1 •;[ Ho eli t o n 

_i indi [) i u ii i/inm ( d lì i 
s isino (il tutti i 1 ivoi itoi 
unsi J ) i k ìnli de lb ti 
li imi» n o I il M iuii un f n l i 
mi ì h voti delle dm '•idi i 
\ i » M in/ ni ( di (itoli no i 
CGIL SCUOLA - li znno Hi 
ni uh pu o 11 C ri 1 m v i 
M k h avi I i\or le n 
ui» si pu n i ile d< h Gl II 
S in i I 


aHeOggi" 

LOTTERIE ‘1 SPETTACOLI U CARTO¬ 
NI ANIMATI J 

G ACQUARIO TROPICALE H MINIBA- 
SKET - COCA-COLA 1 SNACK BAR 
li SI POTRANNO SEGUIRL SU TELEVI¬ 
SORI VOXON TUTTI I PROGRAMMI TV 


■ fenali 15 23 
• sabato e fost vi 10(3 


O l lt IHN \1 \ ,OI OMhl \ K ahi \ 
i< l M)H\ I ( I \ i I \1\M \\ 

]) nn In n i i ’OIAU \ 1, I l\l \\ 

P \ ' l Al) 1 \ u I \Klsl \\ , h \ I \' lll\ 

'i i n a ■> i l i i k Mnh i i i» Pa 
I mi uni a vo i dii s iv zio sa i e ì iterna 
7 n i ì t h t popi ìz on pi siine «nm 
<h i e 























l'Unità / sabato 12 dicembre 1970 


PAG. 13 / rama 


martedì per quattro ore scioperano tutte le categorie 

COSI' SI FERMA IL LAZIO 

itMimirit r i TiiTiriw !■■■■■ i ni ■■■n—» ■ mi» m iai u n ■■■imi iii i iii jrai i «mnn wM^iTiiiTiwriwiwninrwwiiiii w ■ ■uiMiif ubii mi I 

Manifestazioni di lavoratori si terranno a Pomezia, sulla Tibuitina e al Colosseo - Nuovo impor- J 
tante passo avanti per l'unita dei metalmeccanici nell’attivo congiunto FIOM FIM, UHM Saranno 
costituite sedi uniche - Canullo. sviluppare il pi ocesso unitario nella lotta pei le riforme sociali i 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


I i ì milioni di D h Uiv un 
t ni HM f fOM t IIIM chf 
* c u noi i < i iti Vi i ii ha 
I i >,}]< t nt ito in t mcl< t q> 
pt ddh costui/ oh ctf 11 unita 
nrl K Pi i Homi i i u no Me wj 
M esso Umpo un 4nifi( Ui\ > 
moine nto d \ i il u i li tonfimi 
to di dii) ilhto conimi nspot 
lo uh u pi oi it li i t h 

attendono i liwuitui ih 111 hit 
Gibli i pt i 1( riioi nu 
Mai Udì piossimo int itti il 
] i/io su.ii le in stioptio pt t U 
ilomit Milita < pi din i( u 
spetto i <iut si i se idt n/ imim 
dia i Kilt st i t) fatto ulti noi 
ini nt< unto sullo stilo di h 1 
gì inde i tt n /1 o,>i i udii sin 
<1 nati col gou in » t sui tenqn 
modi i ((intimiti con cui poi 
(ih i\ Ulti S» no si iti pitst 
molti < do isitmi pi « i tst pt i li 
(ostiu/iont de unta dii sin li 
t iti me t tlnu cinti i lumi i 
thè m-U lani) no sii 1 nu >u stili 
menti unitili di f tbbi ic ì sii 
j piobltm del I osm i imi nto t 
di t ìm/ntiw. uni nu t li 
ve Ho et liti di S il i loti ì pe i 
le tifoinie d conio uno ( inulto 
st et ino ('< Ha ( inn i i lt} li 
\oi o in lt nulo li ni i/one in 
tiorlutm j i nomi di Ut tu oi 
g in // ì/ioni p o\ ina )ii II 
'ow t io — In detto - a 70 gioì 
ni digli incollili con i smeli 
t iti t latmt ime m/i si sono > 
fitti rie i sostanznli p issi m 
dietio lo ha di mosti a o li u 
celile pitsi di posi/io ir dclh 
Confi (Insti i c gli intontii ti i 
generi» t padiom il termine 
dei (| i ili sono e me i si puocui 
pinti punti di tomeigcn/i Que 
sto d oosln quanto iole nto sn 
' ittitco dello foi/o consci » a 
tuo i livello eh governo e li 
ni ino i i che i padroni e e i 
cinti di uiliz/ire s ti itta 
di un allatto stonato d dii ilio 
all i onlialt ì/iono ittico] Ha o 
alo librila sindaca 1 ! silvo peu 
a « ttupeme * d sindacato 
c mio pino momento di tonsul 
t i/ione o ad iHnoiailo |>oi al li 
vello decisionale 

Pei questo stilli lotta [io le 
r founc c m gioco li cu ebbi 
1 td gcnoi de del i ip, mio go 
v< ino smd icati e si sta ingag 
gancio uni dura lodi eli pun 
cipo il ci i esisto o di tonda 
montale importai !/1 pei 1 ulte 
noie* sviluppo della foi/a del 
niov uncnlo opti no e. smcncalt 

Il compigno Canullo ha poi 
rieoi data ì punti qualificanti s 
cui il goveino non In ancoia 
dato usposla \ Roma — ha 
pi oscillilo sono m coi so 
battaglie ìmpoitanti sul pioblc 
nia della c isa e dei ti upoili 
Di rronle alla cnsi dell edilizia 
provocata dalla politica speco 
lativa elei costiultou il connine 
noi vuole ancoia sbloccale i 
210 milidich già stanziati pei lo 
sviluppo dell edilizia economica 
e popolale e congelati da anni 
P si ti atta non solo eli guanti 
io il posto di hvoio agli edili 
sull oi lo del liccp/nimcnto non 
solo eli sviluppale 1 ottiqn/io 
ne e di costiuire case pei i 
Involato»] Sui Raspolli anche 
\ incollilo di ìcu ha latto cinti 
g"ie I incapacità ledi i giunta 
eh affi onta re alla nrlice il pio 
blcma sulla scuoi ì la Cdl 
e umidijamente le Ite coifede 
ìo/iom na/ionali h inno elabo 
iato una piai Infoi ma che leu 
de a usolvcie le conlt uldizioni 
piu gì ivi 

Di I iute a (|uesti impegni 
piotisi hi concluso Climi 
lo — si li atti eh anelile i co 
stillile un movimento i isto uri 
vuo t ptopuo blocco eh loi/c 
sociali c politiche in alterna 
tiv ì i quello io i/ion u o 

Dal le riso e nuli ilo dibattito 
h tuie so con ehinc//i li ih 
cestita eh sviluppare lui) in Tori 
do la lolla pei 1< iiFoimt me 
eli mio un impegno incile piu c \ 
P»M no con un lavmo eii pio 
pagane! ì c eh diftusune degli 
obbietl vi colle gancio studimeli 
te li labbnca »'n so iota Si 
Ratta quindi non tanto eli csten 
dei e quanUtaliv amenti le oh 
di sciupi io ma eh potenziai e 
stiirnienti di demoti i/ia di pai 
Iccipa/ioiu eh potai confinisi iti 
dagl opti n 

Suini costiu/iont dell unita s n 
datale In svolto h iola/ioni, m 
tioduttiva 1 iuilti i seguitilo 
piov mi mie de Ila UH M \| ti i 
mine lei diluitilo i stilo ve» 
tato un dottimi rito nel quik 
vengono de finite le Muntine 
unii u i< 

1e» con missioni mh me vm'i 
no colisi lei He un mcinismo 
supoiato cel e mite muti li 
«sigcn/i eh nuovi oicinismi che 
sono I sseubici come ino 
mento fenchmentilc di pii feci 
pa/iom lei livotiioii ilh seti 
te chi i ngu n eli no clu t 
convoc ni umt inamente il Con 
sigi o di abbi ic i coni insto d u 
dileggiti h puippn omogeneo e In 
hi fun/jonj deus ondi e soni 
inten le a tutti h polititi 
contiattu i't c i n indù, ni iva del 
h f ilibnc i > le t le / uni dei 
delegati avvengono su schedi 
binici Inettamente eli o„m 
gì uppo h lippa st iu m/e sn 
elacili i/nneh'i sono costituite 
fino a che lutti i d< iti noi 
s n inno Intuiti d ili ì si udivo 
del (onsi-,ln tNilo tome puu 
la e gì t e m di luti i de U 
g ili su s udì b nu ii ì seni 
timo se gì e In 

1 si it 1 I >h uhi i I ie>Hu I m 
tonni! i del smd ic Un urne 
pie supposto iiuhs )t ns dille de 11 i 
unii i oi aiuta ne 11 itti! He 1 ist 
sten c i 

He i (jet nto i gii neh noi se i 
de ì/i oi ini// it i v e eolie le ti e 
st do de e i o di co t tei lt e i ni 
t o eh ooi dii ime ilio tu u u 
i>< i a die/one dei (orisi li di 
f ìbbi e i \ ( i hi ipt il i un i si de 
un tini e idi ne con i u. di\ i 
ul ! ( i \ c i te n/e ut ». io h g de 
si imp i e ni ip i mi d i foi m i/i ) 
n situi ì de uff e io e one lineo 
e st li u tini io il i Ih ic/i i 
e su I i I bui t i S ii t ostduito 
un foni! > unii u io pe i il f n m/i i 
mento d He nuove im/iat ve c 
Bina d d i i tu ti i 1 1 s oi dm i 
pOSMbdd i eh ivcic un itti 
stato un ano dai Uc simiu.aU 


1*1 1 li/ lt 1 >1 1 1 ) 

i i i t liti n i U li I 11 in ì » pe i I ni » 

1 ro uni i eh t t t t nife I i i/i in gt mi 
i uhi* i n ) t t si i il ni ) 1 1 i 


u 1 1 d impigli issimi di govu o 
MI i noi il il d< 1 I 1/ o Uì Molesti A 
ih n q n Mi i sii i ri i ss i tu il > ^ I 


SETTORE PUBBLICO 

I MINISTERI 1 e s im s le Hi 1 l lì M < e « < IH 1 lllll U l ( |lk l« i l\ ) i 

e li u,„o io ih)! ,miii ■» li d i\e 1 1 i/ on sii i IR I i pilli e) Ut i COMUNALI 

ishnkim ivo i eh e IO PARASTATO Idi IO de 11 di hi Uni lo I ISTAT s 
Ri mino p 1 de i i -, » i d i g i OSPEDALIERI Uir lino lu rublo i POSTELI GRAFO 
NIC! ino 1 i e douogi unno i GENTE DELL'ARIA R rnn dille li IO le 19 50 

i dot identt ile i RAI TV tu ette tino il hlo o le gli i 111(111111 tuie Udini quanto 

o t di ogni mino 

FABBRICHE E CANTIERI 


I METALMECCANICI 1 m « I 
Sipen/i 1 lt II 0 iv 1 iogo un o: 
J’r ne si n i 

GLI EDILI hs no 1 miei U 

( O ossi 0 D l| 1 pii 1 li I O e > il 

e.1 iis’o lo s dot ) del (in 111 / un» 1 1 

per I Ispoi) le l e ili I t 1 e e) t 0 i Ipl/Olt 


I tbb li ule il ole I 01 eh ii.pi ini \ In 

1 V l 1 ile Ilio i I IV 01 tOl (le 1 /Olii Id n tini 4 

P p«r din t iti its 1 nnssi ili* li 1 pazzi do' 
1 t.,giun„ t 1 ( unp ligi 1 sua in or 1 un volli 
e hi / 1 pogolire quii ime > « matite stimile ito 

t s lt 11 II ) li i Osti ul 011 


I CHIMICI ( olimi ile ilo n |ik 0 e itene ineh livoi 101 de 1 a gommi de le 


11 tene p 1 ti lu < 1 e 

I POLIGRAFICI se 
de miot di 1 1 s »,>< 1 1 
il gonio (i« le) iok 1 


lidi Ite min cui elei stintelo pei ’ nte 1 1 gomita 
1 m (loie nti Rimi In e f> de 11» a le 0 del 17 1 noi 1 01 

pel Ile l I II l li 111 (Il \ siili 1 ti si II 1 lis 111 <|U 11 II 


TRASPORTI E SERVIZI 

K noi di uno ine n 1 nt I TRENI s fe minio ri 1 U P alo li muda uhi >t d - 
impianl fiss 1 (Iole la/eii mimi mentili si iste igono dii nino nel poma ggio Se 1 
TASSISTI siepe uro mie 1-10 il'< Ih IO MERCATI GENERALI tostano chiusi dille P 
in pm come 1 TELEFONICI le BANCHE testano ‘mise dille II 50 die 12 IO melila 1 

GRANDI MAGAZZINI e nibbi 1 estic/i illudono le su itili selle dille 1)10 ile 1J 10 

( ei gli ilbtuhi c m ie iv<ee lo sì ii,hiii e h M oa ) I dipendenti de! GAS si fci uno 

ne Hi ultime -I oa di <>-,11 unno tolte 1 dipendali dellACEA, menile di ENEL 1 min si 

1 tilde mino di due e a 1 e nu d 1 i impelili io eh due ent 1 Use 11 

Poi <11 mio ngu udì li pan tic 1 segni uno ho lo sì ionio bloccherà le fibbu he 
di Pome/ 1 nelle ultime (|Udta> oa deboli 1 hvoio e che ivii luogo un tonto tuo 
dia pia/7 1 pi Hip ile d< < Ro dov t ss mi un eomi /10 L 1 oiipi e io ho ( uni > 
se ga lai o ge nei ile dell 1 < d I 


La costituzione decisa ieri dal convegno di Monterotondo 

Un consorzio tra Comuni 
perle sviluppo economico 

Ne fanno parte Monterofondo, Tivoli, Mentana e Guidonia - Ne¬ 
cessità e indirizzi di una nuova politica - Numerosi gli interventi 


Fidelio e Coppella 
all'Opera 

•s ili M 1 ibi ti t 

t II! pi 1 l si t il l|>| 1 

I I I uh lu> di li liuti 1 in 

IH limili oii< 1 1 il I u 1 1 
Id 11 sii n I >m > \ 1 Mil io 

II m 1 li 11 1 > d q 11 s 1. 
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I Minv A Mei 8(11 2IA) 

Dpi t i/lOIlt tl 1 pe s sil/e Ite r )l) 
I And e vv s 1)15 ♦ 

I MI tl(l l I 4 ! 8)1 i* ' ) 

\V Hii loo ( 011 K Ste ih< 1 
DII 

( ( KC I M ( RI »// 1 Utili li 

I Mi hi eli ini 1 
Anni ( li 11 III Bi ovv 11 

DA 

M NOR A (hi 8i) > , ih ) 

II e I ili <b I 15 11 ke 1 ni S W m 

le 1 s M iR DR ♦♦♦ 

f I VMM A I li l Gl Hill) 

A 1 uh » 1 pi ( neh »e II 1 tire <1 1 
noi n I 1 u n 1 // 

VM II N A ♦ 
I 1 ANIMI I M il., 1,11 (1,1) 

HI nelv tu 11 li l 

(. VI I I NI A 1 h I b 7 5 *1)7) 

( ine i 11 » pi r pisi 01 1 solisi 1 
1 A M li i G + 


L« sigle oh« appaiono sc¬ 
oienti) al titoli del film 
celi rispondono alla «e- 
girmi*) clnsslflcazlona par 
gt nerli 

A = Avventuroso 

C = Comico 

DA =: Disigno animato 

DO = Doi ummiario 

DR = Drammatico 

G = Giallo 

M =: Musicale 

8 = Binhmenuu 

8 A = hatlrlco 

8M = tliorlcn mitologico 

Il nostro giudizio ani film 

viene rsprcaso no) anodo 

seguenti» 

+ 4 4 ♦ 4 - ecLC/Ional» 

44 . + + zz ottimo 
c buono 
44 r* disi reto 
4 = mi*dlocrp 
VM II ^ vluato *1 mi- 
oor! di 18 anni 


(MUDI N UH 18 ' 818) 
li l igi i eli Moinpl u ( 11 
(>l Aliai M » i 1 in) 

1 4 1 Ihi 1 ili Mompi u 1 n 

(«DI DI N 1 1 1 1 . 11 m 1 

I mini < oni « 0 ( m A! I 1 

(bill DR + + 

DUI ID VA ( I ilgn 8« <1 i a» 
M ire elio I ( I 8nX 5 *b) 

() 11 1 ndo b c mm 1 11 min od 1 
( on N I5i 1 h' 1 1 A M 1 I ) *s A ♦ 
IU N(i (Via I okliano 57 I e 
li fono 85 19 ìli) 

II pi » sub un 11 A s 1 h 

s A 4 

M AI NI ONU (hi 81) I8b) 

Il pa lt silos ito 1 m I Bn/ 

/ Ule 1 (\ M 181 S ♦♦ 

\) A II V| Il (||, | MIN | 

Spi 1 elv i Sii\ e si 1 e bui ih'ni 
su un g Hlo tl di sopì t di ogni 
sospi ito DA 4 

M A//INI (hi i»l Ih) 

I ( llhl l di Mompi le 1 11 

MI I NO DIO A 1 IN hll») 
no l>ll 91) 215) 

II im sub un 1 on A Sili 

SA 4 

MI I NOI'OI MAN | , 11 

Nini I li illusi 10 di domi 1 c lu 
inve ulo 1 1 111 e>ss 1 ) » M \ l t 

S \ 44 

MIGNON 1)1 NS VI (81,9 195) 

1 » ( Il li» il Bc ub 1 M 44 
MODI HAI) (In i 

I 11 i Ime ito pieno di fil 1 

B >m v ' S A 4 

MODI NNO N Al II M (Uh 
inno lld) 28 >) 

II i ul a ( 11 <1 ihli 11 ligli d u 
(ino t ni M K ih l 

1 A Al Mi (. 44 

NI U A OK K Un SU I) 

I 1 spm 1 (lors ili eh 1 di rvolo 

din B I . bn 1 1 DR 4 

OM MIMI o i ) ! 11 » Ma 

Ai 1 iv » ( li 11 II. Hi oh 11 

DA 444 

R Al A//O I h I 19 Hi IMI ) 

II di lulo 1 tinnii di < on O (>i 

1 indo C 4 

Raion i i< i 7>i iiiS) 

( Olii (ilo pi r plslol 1 solisi » 
coi A Mollo Ci 4 

RAslM ino 11(1 >115 .*’) 

1 lu 1 c AV is 1 C 1 noia (I M iti dii 
e llglish) 

Ql VI 1 NO I ON I AM ( li b 
Inno 180 119) 

I 1 C oneloi < on I \ n C le « f 

A O 

Ql IHIN All (hi Uh li »8 ) 
Giudi hi puiu dui ci n M 
M I un mt 1 IA M 115) DR 4 
l]l DONI RI A (hi b m HO 
C no Giulive r’ in A C 111 pi 
d noi i Dii 4 

NADIO ( * Y ( lei Ibi Mi) 
hn i 1 1 01 > T ni R con M Bd 
sam DR 4 

NI All (lei >8112 54 ) 
sedei ilo blu con C Bergen 

IVM IH DR 4444 

NI X ( lei 81)4 111')) 

I) prelp sposilo con l Bil/ 
/anca (A'M 13) S 4 4 

Rii/ (lei 857 481) 

Uomini cenuro con M tre 
dulie DR 4444 

NI A Oli (lei 4bll88i) 
Anonimo ve ne /Miro con 1 
Mus 11 le (VM Mi 1)15 444 
NOI (.1 l ! NOIN ( I 81,1 il) i ) 
Quinelo I) sole scoli» con R 

AA all i r p (VM IH) 1)15 4 

NOA Al (lei 7711519) 

I l ( oneloi ce n I \ m Ch e f 

A 4 

NONA (hi 87U idi) 

II pi e (c spns ilo con I Bu/ 

/ me » (A M IR) S 44 

SAI ON! M ANG 1.1 1» 1 I V 1 lt 
lelmip b7 9l4i9) 

Il s isso in botti con A Di 
I co (A M 11) I) 15 444 

N A VOI A (hi Xb ) 112 5) 

Boi s dino con IP Bclmonclo 
G 4 

NM I N Ai DO (hi (si iSI 1 
Qu Ulto pei < ni finii i con G 
Pi pp tal A 4 

NI RI NI INI Al A ( li I 18, ,9M 
I hne t rh ri con D SuMu limi 
A 44 

MI 1 AIS \ (\n A l)( Rii ns 
lei 1li2 590) 

Opti i/iotit ticpts su/ptli con 
I Audi ovv s 1)15 4 

I NI V | ( I el HX9 liRD 
Boi s dillo con JP Hi Imenei) 

G 4 

I KIOMRHI (hi 8 58 limai 
Al A S II con D Sudici land 

DII 444 

UNIVI USAI 

Buon fumi ile tmlgos pih> 
Siri 1111 

VIGNA CIANA (lei 521) 5 >9) 
il presidenti con A Soldi 

S A 4 

A I RIONI A (lei 571 557) 

Buon fune ) de unigos p ig 1 
Sui in 1 

Seconde» visioni 

Al C A OSI C olimi con C 
( e min 1 1) 15 4 4 4 

Al I! I A I » sp ul , cM I I t ul 

A 4 

A DR I A( INI Ripe o 
Al 15 K A I hH Isol ( ,|) l 
Hi» S 4 4 

AIRONI ( il t \ violi ni » m ( 
Bionsm VAI Ih Mt 4 

AI Aslv A Iv lini indù i on D 
Oline 11 OR 4 

Ai B A Mi li Ih) hi M 15 ime 11 

1)15 4444 

AMI II Inni d invi in, n 

K H pb m D15 44 


lU SMK 


CINtMAdtbbAI 


Il PRIMO FU M CHL FA l 
NOMI E I COGNOMI DATE 


E LUOGHÌ SU CIO CHE L 


Constile n/a slorica di 
MICHELE PANTALEONE 


2 MESI Di STREPITOSO SUCCESSO 

X9li 1 GIUSEPPE 

yy m ferrzVra 

I K ^7 lì VIETATO Al 14 ANNI 


\s I 015 Indili Bl li k s u clu d 
du o si i iiii gì ut libilo eh 
oi A Mi v ut i i A4 

A I I \N I l( I di II » (lui llt ss i 
di l eli iv tll li N v 

A Al IH A4 

Al (.1 SU s Aliport ri R 
I in si 1)15 4 

Al 1(1 I IO (vlss liIss h uih buih 
i) ( ( uni t s A 44 

Al 1(1 O Hu ni limi i d» »mi„us 
p ih i s li t il) i 

A i NON A I noni ) pi idillo m 
I u i D15 4 

Al SONI V I ipollno stoi V 

D A 44 

\\ 01510 Mimim ui i m K \ i 

hit A 4 

Bl I SI ! () lobi) < M il \ or» M 
! in vv V M ID S 4 4 

BOI I O Indio 111 re k sii i In a 
di» i s. i un gì m libilo di 
ri A Dia imu A 4 

B15 A N ( A ( CIO II libi) di 
Mompl ri i li 

HN Asti l nostri m nld ni» \ 
SOI ! (A M llt) A 4 

mas IOI All por l LO)) R 1 ili 
i 1. i 1)15 4 

HKO VDW AA l omini e cnhr » 
ri k D urbi is 

\ M Mi DI5 44 
(AMI OHM A 1 i db! i di Moni 
pi in ri 

( ASSIO Alt li Ilo e 11 Al R i 
mia DR 4444 

( VS 11 I I o li ihoh i s ingm 
n li Divisori 

\ M 115) DR 444 
( I ODIO (idi v iob ul i i on ( 
IH» ih i (\ M MI DR 4 
( Ol OR A DO I hii i sol I fon s 
! or < n S 44 

( Ol OSSI O Mi II Ito con M 

R mai DR 4444 

( OH \ l I () Se I ei rullili in e e (e i 
ili i loi i » on s AA h Ini ni a 4 
( 151s l AI I O Io non se ippn 
fiihpe» on A NnsfhfM C 4 
1)1111 MIMOSI I i silfi » ili 1 
M u la mi t 

Dilli NON DIN I Io non se rp 
po luhho (on A Nosi ))< Se 

C 4 

DII \ \s( I I IO ( oi bui < m 
( (rmmi DR 444 

Di AAI AN 11 I gli isoli (Oh S 

] >ii ii s 44 

III AN A li dgil di Mompi luti 
DORI A Mi li Ilo i >n M R in e 11 

DR 4444 

I Di I AA 1 iss lo non si «ppo 
fin h<* on A Nosclusi C 4 
1 SPI RI A II < ul ivi a d mh il 
d„li d »i 11 rio n M Rom 1 
\ M MI (. 44 
I SRI 150 1 I nodi (Il I min (Ivi 
violi >11 M l isti!) m 

\ M IO) DR 4 
I ARNlsl Rii livori non min 
de Hill sul eolio < ori R Po) in 
si) SA 44 

I A150 I i tuli III Doeloi eoi S 

he nel ili Dlt 44 

( II I IO ( I S Alti Ab< nle sp » 
/l ile le I on ( \ ale i 

(VM M) A 4 

II ARI ! M Mh unbol t (Il pe// i 

(on 1) Ami Mie f\M Mi (* 4 

ilOmUOOD B Houli Afilli 
ehi muori DO 4 

I MPI 15 O II noslio ignite I lini 
i n A C umile ss A 444 
INDINO Qtiillropii (ordobi 
on ( Pi pp ii d '4 

IOI 1 A I dm in ibhbdini piu 
uniti ih 1 mondo « il ! i m In 
in» lisi) C 4 

IONIO I mosti i c on \ Ci ìs». 

min SA 44 

I 1 MI on II hi inde b'm no eli 
Min M ihh <on R M d uni 

A 44 

I e \OR < oi b ii i i on ( ( e nini i 

DR 444 

Al VDIson indio Bl le k srl .hi 
li du o i mi i i m figlio di 
f on ) Bivnm “A 4 

N I \ \ 1) A N >n il/ il ( Il ponti 
ibi» iss i il Olimi ni lev s 
(. 44 

NIAGAKA Gol! mil uns iDoi 
(on noi) con R Johnson 

Bit 444 

Ni 0 \ 0 I due mrhhiolml piu 
muti <bl mondo i on I l'incili 
bigi issi i C 4 

NI OA o Ol 1 Al PI A 2001 udisse i 
nello sp i/u> i on k Dulie i 

A 4444 


Alti II li Oli d invi in I n 
k H pb in 1)15 44 

ARDI 1 ) tini \ l *l« ni i lì ( 
Hi ir in VMM Oli 4 
AQ» Il A Mi II Ilo on M R i 
nu Dii 4444 

A All» \s( I \ 1 0151 Ind 11 ib inp 
i i ( P iti \ M IU) DR 4 
AAI BN A UVA INI l ! I l omini . 

<obi i on k I) nigl is i in 
i\M IH DII 44 
ANI* Ni II f mi isnr i de l pii i 
l i llilbim i i e ri P I liti n 
AN Al DO 1 dm m ihhbihm piu 
m ir 11 .1. I mondo in I i in h 
liriii (4 

Alte O I nv ìbh i i n I) Il i 
p \ M 18 Dlt 444 

Alili I / I uh'» del poh re 
\ Mimi DII 444 


I I» Ai I ADII AI Indio DI le le s il 
1 e ile II die o si I un gl tl) Ili li j 

! di i m V 111 v mici A 4 

1 PI ANI I APIO C li ) ) Pisoli 
Il hobbo < n ( I I i n DII 44 
> PIU NI s 11 ( or I) .i I on ( 

( mm i D15 4 4 4 

PII INI IPI ( >rh di >n G 
{ r nm 1)15 444 

NINO I di un lidi e lie nessuno 
vnb v i I ili) ile 

Iti Al IO Orlili idi I il m on pr i 
I rspi don I ihhs di S Poi 
u i (AMI I) G 4 

IU BINO ( ) i s ri in di I AA iv * 

A 4 

S AI A 5 Alili H J O 1 (tipe un H 
A Nnn 1)15 4 

SPI I N DII) l il ) sp id l pi l 
Mi indo eroi P AA mslon A 4 
I INNI NO lopolilK) storv 

D A 44 

I NI ANON I ii limi (I un »< 

on AI il s 4 

II S( 01 O (.11 Indù < (bill e on 
j J C ìs-. net s ( A 5* MI DR 4 

l I ISSI II h (do e on hi) Iv ili 
DA 4 

Al IU» ANO t III i v lo) i IH i » 1 

( Hi onsmi (AAI M) DR 4 
VOI II UNO Speli icoio inoi 
d i)( eli SU ip t( ist i i il. bl 30 
e» 22 50) 

Terze visioni 

i HONG IINOttlUO Hip ><•(, 

[ DI I Pie (Oli (u toni unni ili 
I I I DOIt ADO Amo) e sui P icilico 
j « m II M all i A M SII) DO 4 
noa (H INI l no slrnio tipo 
I on A Nose lu se < 4 

ODI ON Ini stolli <1 imene 
I « on A Mollo ( A Al Uh S 4 
| Olili N II il mondo di Su/lr 
I Hong con U He Idei) S 4 
| Pimi A A I 15 A Aggi) 1(0 m 1 sole 

j Sale* parrocchiali 

I A\ Il A I t iv v < niui e eli I llsse 

e on B 1 ciurmi DH 4 

Bl I I ARMINO Si n il II e> I e gl 
/i ilio 

Bill) Alili Alili (glie (Oli 

si mbo t Ollio ( 444 

COI OAIBO 1)01 Ingo (in ioni 
im» \ 44 

I COI l MIU S I t ( ISSI siagli il i 
eoi I M'ils SA 4 

C NISOCiONO Iti 9 II id A insti ) 

d un con R Bi ovaie A <> 
Dilli PNOA INC 11 I libero 
i di N il ile ( on AA Holebn 
i DH 4 

1 DI (.Il se 1 PIO NI Odi se r sul 
| fi ferir e on I Gì v hi i A 4 

DON BOSC O I I borsigli! 1 1 
| DI I indili I un li \ bill < on 
I Li Stiusimi Al 44 

] 1 NUBI A I In 11 < Iti viali 
| i l ( I IDI li ( tllforni ino io ì 
C 13r onson A 4 

GIOA nt ANI I A 1 RI 11 r< ed 

10 con A Bn mici A 4 

I I IBI A (ledo pei (Ioni lo no 

1 con h i me hi Ingi rss i C 4 

MON 11 /I 1510 I a conquist ) 
del AA est ( on G Peti Dii 4 

NOMI N J ANO Mi u tonili ci r 
I Oliver DII 44 

I M OA 0 1) 01 ! AI PIA Silvi SU » 
e Gon/nle s de irle pt r di nb 
1 I) A 4 

I ORIONI II nonno sui gelilo 
on I De I mas ( 4 

1 I» ANI ri O Albe nel ,> u si delle 
| me i r\ iglle DA 4 

I S A( 150 C l OIU AA e si side ste, 
n con N \A ood M 444 
1 S Al A S S A 1 l USINO Pi i)siu< 

I d inioi ( t on R P /vv e i s 4 

S AN 1 I 1 IC 1 S ilisom tl ) 

11 Ull» SAI 4 

SANI RIO II fini ism 1 del pi 

iili B it h me 11 < m P l 
nov A 4 

SI SMINI AN A Olive l een M 
I cstcr M 4 ‘ 

1 IBI R 1) (Irlo pm v f lue t ili I 
AA 1 si con ì (111 ne 1 < 4< 

11/1 ANO loto d gli <1 il il ili . 

C 4 

i R ASPOIs I IN A Apponi un ni 
pei un » v elidei! 1 un lv A 
duini \ 4 

I RIONI AI 1* A II imo donne I» 
e onoscbito con I A on u i 
G 44 



» NATALE 
IM! CASA 

PER VOI E PER GLI ALTRI 
+ CALORE + PRESTIGIO 
+ ACCOGLIENZA CON MOBILI NUOVI 

soggiorni - salotti - sale - ingressi - eco 


CASA 


as7é[ 


PER VOI E PER GLI ALTRI 
LE NOSTRE OFFERTE DI: 

tappeti - specchiere - mobili in stile - dipinti - 
riproduzioni - lampadari - lampade da 
salotto - tavolini e carrelli - arazzi - eco. 


’OMA 


Siivet io Cai dinalc, 45 

) lllCUhPI I 


STRALCIO LISTINO NOVEMBRE 

I prezzi comprendono trasporlo a domicilio 
installaziono - dazio in città - I Q E 


ARMADI 

NOCE O LACCATI 

5TNZA SOPRALZO 

2 itile L 35 800 

2 arilo L 52 700 

4 nule L 70 200 

5 aule L 9G 900 

DOPPIA STAGIONE 

3 arie L 108 800 

4 aule L 129 900 

5 mie L 153 000 

6 mio L 186 800 

CAMERE 

MATRIMONIALI 


Mod Primaver 1 0 5 auto 

11 , noce o pai L 182 000 
Mod Inglese» 71 a 6 arile 

noce o pii L 206 900 

CUCINE 

COMPONIBILI 

PENSILE etn 48 L 6 000 
PENSILE cm 80 L 12 000 
PENSILE cm 120 L 18 000 
SCOLAPIATTI L 76 500 

CAPPA crii 80 L 12 000 
BASE cm 10 L 11 500 
BASE cm 80 L 18 500 
BASE cm 720 L 28 000 
TAVOLO L 12900 

SEDIA L 3 600 

SGAUELIO L 1 800 

CARRELLI 

Porla vivande ovale n mole» 
ilio L 20 800 

Porla vivande lolondo ujanti 
no in noce L 23 200 

INGRESSI 

Moti Plutone id aule sco, 
rovob L SI 700 

Mod Provenzale id nule 

scorrevoli I 58 000 

LIBRERIE 

Con ribalti cassclli o mime 
L 46 500 
Eie nonio MA 02 mod Sino 
raldo con aniino l 69 500 


I MOBILI IN STILE 
MOBILETTO con cigni Brio 
neoclassico in noce opaco 
un 36 x GO L 13 900 
MOBILETTO si rinascimento 
cm 53 x 31 x 80 L 34 800 
BURLAU siile 'G00 italiano 
cm 98x40x100 L 54 400 
. LIBRERIA stilo '600 Italiano 
I cm 100x31x100 L 24 700 
I SCRIVANIA stilo 600 italiano, 
cm 103x70x79 L 30 000 

' MOBILI PER UFFICIO 

SCRIVANIA 3 cassetti, con 
piano laminalo L 25 100 
1 SCRIVANIA 6 cassetti, con 
I piano laminato l 35 900 
POLTRONCINA ricoperto in 
slty con rolcllc L 11 500 
SEGGIOLINO in metallo, ri* 
coperto in sley L 6 400 

| PORTABITI 
I A colonna, in bronzo 

l 28 100 

A colonna, in noce 

L 12 000 

SALOTTI 

Mod « Europa » ricoperto In 
sky L 118 100 

Mod a Europa » ricoperto in 
drocom L 129 800 

Mod « Pniuji , il opcrto in 


SOGGIORNI 

Mod « Mery in noce opneo 
tavolo tondo a lungobilo e 
I sedie imbottile t 20 7 000 
Mod Jolly 01 ’ li line 
Ime palissandro con hvoio 
rotondo allungai de c 4 sed e 
L 227 400 
Mod « Ptovenzal » in 1 oce» 
opaco con Involo tondo al 
lunjibile e 4 sedie 

L 250 000 
Mod « Apollo « con tivolo 
il lunga bile l 270 000 


31 Centri di Vendita 
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Tutte !e apparecchiature Rex so 
no contraddistinte dal prezzo rac 
comandato uguale per lo stesso 
modello in tutta Italia 

F il prezzo che corrisponde al 
valore reale è il prezzo vero ■ pu 
Iito da ogni sconto artificioso e 
da ogni equivoco 

E un grande servizio in piu che 
solo una grande azienda può dare 






P S supenulo alien cj mir no ngombro 
riporti Kg 5 5 fido tln irnsportiro 
r pombile ov» quo 11 progrin n timli 
v »qg o e animo lo i ito i il c 

L 96 000 


Pro7 trv*<* Co n ro 
o i ti I II ve 


Sicuiozza delh guatili 


n più REX biodinamica 


si mette in moto fin dallammol lo per un vero bucato biolo gico 


sismi 


Contro il processo 

Cineasti e operai : 

basta con i 
film 


Enti lirici 

Le richieste 
dell' (tema 
per le opere 


TI Pubb) co Mimatilo \n'o 
n no 1 oi turno hi pimi in it > 
tei i le i itine Me di unii ina a 
pioccs'-o deuli riti ' ir un 
gli s >ctt tco’i fant tspt i !n |in 
tieni i c pr i t ir iti di li ilT i 
falso oec ti lato r litoti » pi 
vaio il i ippre sor ' i iti <U i i 
% i ha i hit sto sv i anni di 11 u 
«none p» i li in De H i < il n 
loto gr noi ile riti Minatili ir 1 
Tu usino e Spettacoli se imi 
pM il pie deci ssoic d Dt 11 ivc 
Nuola Do Pino quittio inni «» 
d< e mesi pei 1 ito f he 1//1 r \ 
ispettoio fiondali pii luigi 
Kholi e\ rapo sc/ioie dii M 
noterò dello Soliticeli» dm 
ann pei Pillarmele Pipo» i 
«;c ann pei Ufi dio Penili 
eh a 2 inni e fi nu s ,iu Ini 
testo Pi tolti fi anni pd Sii gin 
Riffmt 1 anni di lochi ioni s«.i 
anni di lecl tsioiv» pei 1 i mia mi) 
7 e ha no Ques'e le nclncste ni 
gli implosali unmtmi d liuti i 
fa so e alcuni anche di pe u ito 

2 inni c 2 irnsi pri Piami n 
\f 7aloni 4 nnm pd 1 < \ f in 
7i(nano do) Tea no di 11 opri i i 
Roma Mano Ulegdti l uni 
e ) mesi pei \ituio Riiosi 3 
anni per Pietio C lampn 1 min 
e tre mesi poi I ansio De luta 

3 anni pei Piotio Indimmio 

4 mini pei Ctimgio r ai i Cvsiu 
Mei 2 anni e fi mesi pi ì (. ic 
tano Mone ida 2 anni ( die ì 
mesi pd Chi a Pugnale 111 un 
anno poi (nane ulo Soi ni t»c 
anni o 3 mesi pei Benedetto lo 
dilli 2 anni pei Conaclo Picei 
nell) 2 anni pei Remigio Pumi 
Il doti Loiacono ha chiesto I as 
soluzione pei insullicicn/a eh 
prove degli mipu'nti Seigio \ en 
ticiiiciue e I uigi Gei ernia 


IH 


Un comunicato unitario dei sindacati, 
dell'ANAC, dell'AACI e della SAI 

1( iuguli /a/ioni dillo spt il ionio rh li ((<11 ( IS1 ( MI 
e« nguint inn ntt dii i mki i/uhii di i li « tini < di uh ittmi 
\ \( 1 \ N \i i S\h h min i m» s i un coiiiiiiiK d > pt ì imi 
di 11 noto eht imr iielosi dii on I it i di pi >t t< misi ìt il i 
in tutto il mondo dilli iipies imu il i li toltine d db gii 

\KMnit Moh/ioni filli lilx iti i m tipi tul uni ntt in itti 

d<d coitili») sp ignolo Imo d itiuih piort <» di Hm o 
e tihtm i p nuoti I) w h ( h i dolio it Minsk io ili I lui nu 
e dillo Spi titolo d di min liti 1 « < ni lo di e ipiolti/itiu 

i di tuli ibo i/mne diiuntoMitui il do sp unni i il i rum 

pi l diti comi) is ioni nimisk mie d i Imt u, li n i/ un lit 

it ih m ì a k ttr Ir eopiodii/mm cult m ttoMiiielu »on i Spa 

r>n i 

le oi u m // i/ioi i e muli idi >1 mimimi do unni 

gn ino i Ini > iippie intinti m 11 i sol ine mutilisi uni i pio 
nmifhusi t a illudili d i i nosdì unto dilla ni/ionihti n 
film it di//r ti in il ginn ili ioni mu/ion um li Sp igna i 
mutino ino hi tutti i Inni don _li ittdi i k e ì ie i gli 

autoi i niidii ilopralui i non pu tue li Imo opti n 

dilli tdtn t> 


Ancora proteste 
per i premi di 
qualità ai film 

Polemica dichiarazione del critico De Sanctis 
che ha fatto parte della commissione 

I i pou imi i vtl't v di h i H un (umiline ito di h illu» 

I 1 iss gì i/iom Ui pumi ili | vi Iti (diti) spi \ mie ulule» di 
| (in il 1 1 n tiltn ' ih ìt i piodot * ( n m ungi hi , 

I ti mi 1%H tn nut) un s 


guito con m ì dii li <u i/io 
ni di f ilipp ) M Di S meta e 


\ pioposillr ili I 1 issi gm 
/ o u de I pi e ini di qu dit i pi i 
il i%J{ t di ) pi unsi i sin di 
I i\ i i di II i i ommisM i ii d« I 

1 I l|ll ih pili ' i »ppo li I il' ) 

p ih hi dii li) hi i li an 
i ) M 1) Suutis mi 


Successo dello spettacolo della «Comune» a Milano 

Fo si scatena sul tema 

dell'anarchico 
«defenestrato 


Trincale 


incriminato 
per la Ballata 
di Avola 
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sllh) tl (lotto! P ls(| li 
.. , , , . eh 1 • Pi tana eli l \ n 

m to luti i 1 1 mi i s( idatui.i | ll(J ^ , u p, ( || {) ,i cm iste»» io 
pi in „isti mg il munti | | , uo |,, t ,] t t |ie s , H 
i s lu i do 11 < u ios im nli no «miioit i si ito ipe i o mi 
t ti i 1 nu* il min pi isolili tp I 'Mi il ih n'o pei \ dipi nini il 


controcanale 


1 \ ( UH S\ I\ \M1 RII \ 

1 \II\\ In (innin mutata 
(hi 1 ini hit sta ull liNiiur lati 
no ih dti ala alla s In i unn i 
all a'tour ih Ila ( ha sa < stata 
io»xt la unno anahluc di (piti 
h 1 1 t( tinaia ina mi (orili ni 
pu la pm linea x< i i as 
a il inni m s oslan a 1 unti 
pii autot omino dato < mila di t 
imitami nli ni coro di I minio 
clu si fa linda d isatm nh 
n< Ih stintimi eie h s hi Udii i 
m II alu amami nto d( da ( ha sa 
la (/(Sdì otic < siala d (ai 
punsa n molli moim n i m 
(hi opimi s nuda Ih i l( ni ma 
lolla si non andiamo inali 
abbiamo si unito sul limo i » 
pi tifilo di (amido Ioni ah 
ìntimo ascoltalo dichicua ioti 
laiponaU «. molti s mi fnabli 
abitiamo d fo ni i a un I dii ni 
ih qui uh I titillila (nummo 
(cito appn alo di piu d inlnn 
di (pianto abbiamo i io < a 
s ( >/frdo se fri pini foto anssi 


nn x n , I, c oti i a coi» 
fu n i i n i ih i ol i assolo 
la l fio a di i n n n la ( h i sa 
di toni i \m« a lai uà 

Il il (Ol ri in in qui 

shi lolla t i > limolai nu idi 
sol io uni I u o fo et i to 
ilo la ( ho sa 1 a i Ih pi » Unì 


i i tu 1 i d s ussinm 
Il 11 i \ >t i/ om R d n_n 
n ! sp, ns doli < pi in » e puh 
))] imi ni 1 j mi i m i 1 > i/i > 
li dannn i mi ( modino al l 111 P l 1 ^ di Msi un che li 

di opro di non o p« Ilo di I n| n m ' n »n/i In udii n pici 
Pili t do ri s^iki i i lu» issiiou il los otti le 

idilli 1 | 1 ) ili dii II / ( (I gl l\ I U sp HI lini II I 
, m in i 11 ' in,, i' I I (Hi I j Ml ns(m , ( |, I, „ m( , , 
p« i if ni noi i ì igu ì i i 1 , ,, 

J, ( M I ir impi ime im 1 1 * lotti si i 

I s‘ n 11 dei Inoli pei ehsso 

__. ( nmi anche nei elettigli di 

I c ompm t unenti n< oinpu usi 
| bili 1 auto p< ì I il t epi ile lie 
t si m,)i i Pai tuei noti dmtia 
essile pie mialo poi clic hi un 
| lito'o inglese Oppino Seigio 
leone «•nibbi il piu glande 
I li gisl i il il u o \ isuite. M i 
non snebbi malo tilt e i isoiin 


in si 11 mio Ino io la di 11 io 
m and t stata ai <im,hia 
si incanto a Ih ni ini m n 
unum ami nlo t alU i ol • 
fossi m tal « (dati I n i Un 
i (lu anima pi i un a in < 
dilli ii n i ha '( ria < i < |in> 
ih I ih in i ani In i tot poi li 


ohi iiin mi ani nnti udanu | \ idi ano mi ih e/to a pnU 
i (ano la io hi on in ap m mainala d l lidio < i i initlt 
; oaao oji multo al inliii io u e orili omo olite/ 1 » > ha h <1 
bui a ma lo • (h U (pia i j n una ioni dii ir eoio di li 

ho itili di i S r rpu to omo nula t (pulì rhl ot/idoh in 

minti a ni n di mi iato sii | Umidi ) ma / ree/ do « latino 

i io di I ann ir la \ all e sulla , r/r r ixome tr/r s utili i si ni| i po i 

(naso di ( nnniKKii ama | , \on huliii ma ai hi ; i 


di Ilo a ai di pai r ii ni unno 
n rh ( n a 

(• un » d (pi la ni ni lo 
a o m i ubi l i pia lidio ina 
orni/uh <iusta t U di non 
u t< udì a uno fi in (Inni »» 
io»K th Ih ni t It ondi 
(piami) minutai <oi i polli 
su nil ri» uh < f adì ivi ah 
ini lai ai i ad i n ili ai so pai 
a >i tornito fo 


iinslohna di una uni i il n n 
i da ma pini no 11 ih amo 
(miti ih da la fo » a liti 
Inalo ili a ile po i u a mi i 
(imw di I lidio n’o qi nlo i 
conoscono anilio oh ostacoli do 
rpu h po i tori hanno nconlia 
lo t immillano sul lo o cotti | 7» lini,* 'eh 
ut irto i L 

I 


memb io undesst pubblichi 
de un illmiìi/mni e spi e se 
mi 1 inibiti' rii II i commissiono 
( spiegisst id un opinioni 
,) ibi) ( i gm i iu ntt se n i i 
li// it i li lagnili di il< mie 
I u mi i ioni i di le uni t sdii 
s om 

(di il e \i dui Ci nt o Spo 
li l dii ile' di di t m dogi ih 1 
n 1 c munì e do Idi uso il 1 » 
vi imp i uh \ mn t m nui do 
tilt 11 e i idi ivsi ma/ioni de i 
pu mi di qu tilt i i i din di pio 
(lu/ioin din le ie ili pn\j eh 
<jl (IlllHjlli me i ite Uh tuo o 
• u 1 1il ih il pe i d i i di 
uni sei Ila di putì dei io 
s,jiiiis ib h ull e i ili wdta a 
puntimi gli esempi pm t se 
un » « me m ìtO‘'i i 
In di ino i il e stt alle i pe i 
i sino ilio spinto dell i logge x 


t il /i li 111 Iti d poi /! i i< i 
t ) it imi si s i < <ii ( omtM 
t / i d 1 1 ( a to rh \ssi ( 

! udì i lu u ai 

li il do in hi h li \i o a i in 

! en i « e ìnhi IO luglio i 'a 

! i v' i I M l i «i 1 1 noi no e 

’ fi uilj s u t f ul un i 

liti i 1 ( di M n ’a i Rosi 
H t IO S< l\ l\ S il) ti) d >no 11 
I »l / i I) i i tintilo i li le 11 
I i m w» d( i jMs-,ipoilo co.->] 
i 1 ) mi ne ui nppu sai! n i 
di' io ijv) iggmngp il d in 
i) unti ile 


Shirley Bassey 
si frattura una 
costola cantando 


I ONDIl \ 11 
. 11'in ( Siti!li \ Risse} 
s' c tiìttuiitì um cosloh 
nu ile i ii ' i\ i a (piluto ha 
di hi u do iggi 1 suo inedito 
fi tilt) ( uvenuto uni set! 
mini i menti e Shuhv pio 
v iv i n v Mi <| uno slum te 
I v sivo S tv i e mi indo (pian 
d > In sudilo un dolou al 
li ini o t n i i idiugtafi i h i ae 

ti I I il I II lltlll i 

{ i utii) me(ieo hi eh lo 
i si può ti iti itali una in 
sio 1 ) incili solo tossi mio lente 
Ih I modo m dii <unli In 

M Issi V li V t 1 Itili llk (l 1 UH 
i iv efli ii si < lu non le linei 
eie to pi in \ t 




Nella sua nuova commedia l’autore-aftore 
ritorna alla sua preferita vena farsesca 


Dalia nostra redazione 

Mir<\\o ii 

Olii tee ( de liti Uuv iti di 
01 dilli di mimatuigKO si nino 
alla basi di ] nunvo e opinili 
pie si IH ito d ) D il io I 0 ni I 
capannone di via folletti 
(Poit t Romana) dmu In si 
de il Cne olo e ulkua'r pi >v i 
ti) I i ( onuini I a in h 11 
i (pi sla i ìe ( uni ne li si j 
ni di un uni e luco i i » io 
«• e uJiito v dilli l.i ili li 
un (ommissuiilo di un i 
i Ni u ^ niK nel I‘i’1 uni 
si Risse iv ve nulo i imi 
gioì ni a Milano t i i i 
sposi/iom > ili i i()v«.sm dii 
(pie il it sto d il tllol ) \ o li 
ai < ideili ale di un unti u > 
palli di a\ annuenti ì tutu 
assai il Hi mve nt 1 i unni cu i 
pi ol igonisi i poliziotti ni n.o 
do d v || ti ispau ni» i n >n 
nomina mai il piotic,» i 
veio i li igie e) I in 1 e i o 
« de km sti dio > U|iu sto i r k l 
liso compie tav 1 m in pi in o 
tempo il titolo) Mi i i iv 
ve mine nti v inno visti >1 ce 
u i l umoiistico e il ticmuì 
dame lite seno Dillo Io <o 
me la » disi m/i 1 / 0 u > di u 
cadimi ni 1 di ( mc|u< nt timi I 1 
m \mtiica li hov ita ha 
(eli ime Die milito di piu eli ' 

I espi.«In nte k ili ile 1 e. un gin 
ro saie islie 0 di cui tutto il 
pubb)ic 0 compie udì unni» dia 
l munte 1 idi iinunli 1 il 
se uso 

I 1 e condì idei di tondo 
ò questi incili ìe a! 1 nini 
di qui si \ stoi n in pi 1 11 g 
gin di I 1 ìt )sia di ( m 1 in 
leniti vanno nuicili nei 
eioHtts c ugli « sv itali del 
te al 10 di Po il pcisomggio 
di un pa//o clic h 1 ti isc 01 
so mezza vita nu ni ime orni 
il limi 1 dove si ò f )Mo uni 


Nod. DL 5 


Q, # i'V» t|>io ... 

fa, (Axie def^e^o HruiVfo 


una garanzìa che vale 


GUIDA REX al 

PREZZO 






DL5 10 programmi I 4 supplemenliri 
vaschetla a 4 scomp-uti cenlrifugn a 520 
girl al minuto biolavnggio e ammollo nuto 
nnliu 

L. 103 000 


DL3 6 programmi 4 supplementari 
vaschetla a 3 scomparii biolavaggio e 
ammollo automatici 

l 82 000 




< iiitm i s( idi indo al letto da 
« di i/ioin p u moica 

Questo pi isoli iggio di mal 
lo li ) e Olile dii e»\ hi tun/io 
nt di uni cutmi di toma 
sole di un ìe age nte 1 ehi lì 
piuipjl III (le Ile soluzioni O, 
meglio un po «dia Svejk c 
un p> iIta A/d ih (il glande 
piutagonisia dei ( milito di 
di x a del Cu lecci so di RuchlJ 
i Ih t on 1 1 logica •« della sua 
telili ) ila tte m e i im il siste 
ma poliziesco e ciucilo eh Ila 
g u i i/i i costi ut ndm t sopra 
e isti 111 eli noni i urne se nido 
vi bombe eh dii ompm le sai 
c ìsmo li liuto con Inni pm 
s i \11 » del mondo p.issali 
do m/i in mezzo a tante 
c ) ili tddi/iom a tanti nu n 
z igne i t mte mah ìgil i co 
mi uni specie» eh sopii mo 
i<gelatine rome una specie 
di en tu n/ i i lane ntnic 
mi astutissima (he >a navi 
gite nel maie eie Ila lolla di 

< I isse Fnnal/ando e ovvio 
ni b indili a del jskma di 
le mie ndonc m modo scope! 
to e hi Ut de li 1 (gioiii e coi) 
ciò stesso disti uggendole 

Dunque qui lo muto c m 
questui i dove un rummis 

s II IO si 1 pel <11 Usi il lo pe l 

nuli ini ilo e i edito \ tu gli eh 
mosti i clic non può e un 
matto e come 1 t de non si 
può mi nte conilo di Ini Cai 
e nt v ia ei colo h di nuovo 
e on h t< st nei ìggmc d< i pnz 
zi eli ug i ti i le e u te c 
tlov i gli .itti de II ine Illesi ì 
l in Im i ila' ) sull i mente did 
I m u< luco Allo) i dee ide di 
tinge i i un gmdii i mandato 
da Roma a tipi meline in ma 
no I inchiesta a disaiclnviai 
la Del e ce olo con i suoi due 
ini ironisti unici il commis 
sano col maglione guo collo 
c il que'stou e\ sm vegliati 
te di collimati I nomi leali 
c I m tioppo I u ile me Ite ledi 
IncomiiKia qui un coni inno 
I uoco eh hi) di conte stazio 
ni che il malto la .die duo 
veistoni sull.) firn eh 11 ami 
e hieo eolie e liliale sull) di 
si ossidili, coca I 01 ì ddlm 
t( Dogatone) e del tapin<i sui 
oda Putta I inci(diluii! ì de I 
1 il lai e viene lumi eoo una 
(vide n/a lampante sollecita 
i la scavala e messa in belli 
mosti a dal matto Ad un ce i 
to punto ce una gioì n dista 
e In \ k no i iute i v isl n o il 
j questo)e e il nntlo si tirivi 
sii 1 da capitino della scien 
Mica Alla lino penultima ti a 
sloima/ione d matto rapi 
tano si motamoifnsi m ve 
scovo di colle gament ) ti \ \ a 
tic ano e polizia italiana pei la 
s dv aguaidia del P ip ì 
C è un buio un tiapeslio 
e il matto tinisre imi del 
h fmosiia e omo li ini ciuco 
dopo u< i dunosi] un 1 mimi 
date//i dell* uisiom polizie 
selle e dato un gì m colpo 
dii pse udo diHìioe die ita di 
uni sue jet i clic accetta e pio 
v or t gli sr md di pei k ne i 
se li tutti 111 la baiba ne 1 ) a 
i la pane 11 I pob/iotii glie 
h tu mo e glieli pizzicano 
M i questa volta non t piu il 
unite. 1 un giudice velo 
I ine 

Si sua a t il punto capito 
e Iil l ìndauicilio chi copione 
e tipic ime nte I u s< sco c d os 
so nuda un i itomi) eh Dono 
I ) al suo stile pie lei ito quel 

10 ippunio de Ha lai sa con col 

pi eh se(tia Dove stime ni) 
se inibì ece Di nuovo o me 
dio di sr mpi t i uinov itile o 
ri hi me sso um I u dii i t 
un i feit hla li cfiufs di b il 
iute umiiisliche c«wt»uiti su 
un ossi i v ,i Mone il orni ì dell I 
i ( ìlt i quotici! \n i sm morii 
h dii< sul gusto dt I pai i 
lussale 1 un testo questo 

11 Molte cu (idi nlnh d un 
inanimo tutto godibili i 

gge i si e godibilissimo i v < 
li i s] m II i i ippi t st nt ì/joni 
m ne eli lo ne 11 i su \ si) mi 
Im mi bnv m » d ulte i pi e k 
h se stesso quest) nntto 
>si cerniscili ile 

1 ì se i i de II iute pi mi i gm 
vedi non eia peno i pieno 
delle suo (upuita di miei 
liete e ile ime Coso si sono 
un po sm igliate II e ai .ìtt*- 
h I u st se o st ope Dame nte 11 
v 11 uo huk melo un po ippt 
11 un inolo ih J itiv i n< i < on 
t md eie 11 i li ipie il i dt I ) s o 
i t ([ut II ì veti qin 11 i eh 
Pii i 111 v i i so 1 i epi ih tu lo 
immito ei e si min ì i uni 
is in/ i qui 11 i di in o sdegno 
m a ih md sp t i dille i no 


Manifestazione 
del comitato dei 
cineasti contro 
la repressione 

\ un nino di u ig i 1 d‘i 
di M ino 1 coni 1 ilo i liti 
il d im anno li H pi i on 
in < ol ibi» i/ orn on \R( I 
di Rodi i li i >i ini/z io hi 
hh unti e eh 1 e tot zi ih m > i i 
tu ih i om oli 
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j in I 1 o Monti stick \ e*C 
elio) uiii ino [)i j < t it i 
li in il ( tu t ppi Ihm 1 i e h /0 
h i ullci mnitt dt Gru if >e 
l'un di Q u I il! i o (Ut) ih» 

11 ig,, ) l il 1 I II i in n di 

I t in 

\l i [) 11 / om st > i i in 
(I b ili to t u h inno ixx i i'o 
li '<» o putte )iz om 111 gli 
iti I ili a ( n > \ i ) ! oy 

M ii <) ito i < ( I > l’ no rt 
( < i < / tv ut ì 
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1 si il ) ))e i 1 > Dìe l > e i oh o ito 

p mi 11 ) Iis nt 1 tl sto il Moli II 

< poit ui i kinum I il io i 

n ( nte Imo il a Ini i li » s H i 

olo Ih non po mn deli u 
il) oe li ieo o , ui U)H nt< u 

pi ox i i )j)| il aio p< i i t > ) > 

i nuinstie Ih ( io) m il 
I it t Va i nini v i i i 

i i t| oli ^o de oo > i ih) 

n ti ni] o uovi i i et 

m ni. u ì i il e i < i a 

k j.M eie i i il in 0| i > ' ' ) tu 

i op( ini ) un ueivi) h 
si e o boi 'fusi due r lo n il 
s m ti ) Mise lui) 

sliu't mo e conti idei z ti Ull 

bui gius i li h I HI s|uc t 

in i pi osi tu' i die l 1 i d di i 

111 il Itti I M sxu 1 diluì iti c 
impigli it s l >n I ) Hi Ole 
m Ha t d he i/u in dii o 

enti (Ilei im \t ni 

tpp ih 1 < i > ) ile s o 

dal) 1 oe m II e >pit liti ) 
le ut ) m issimi li M ) Pi» 
dopo il i ih s< s ni u u o ni i 
i isiis( jtt i a p e sto , i I i ov 
tue I ) boi g h li < o U nte 
i oia di un i moli u i 
Mazzoni hi untilo li inon 

m ni m i ii ndi n u v < tt d) v 

U Hi ìbne nlc v on so uz o ì In 
t ìsios un te ') t li i o e 
ìssolut imeni < he imi ivi 
I itie os ime un v on supt li 11 i 
c gob 11 eh i li i i li ni h p i o 
imm de olone i (le lios’io 
lampo senzi mu npiolonlul 
v 11 ( logio p ) 1 V volili olii < 
il Mì/zoni Max) i 1 ( de t i 
Cimi viti CI m vinit is t M il > 
\tt masio 1 < v m/oni sono d 
Robe ilo Ivan ()i no i i e* 
smini e lo s t ih d Ri i ito M ì 
cun (.01 diali gli ipp )usi e a 
>( piu i 

VICO 


Canzoni 

Giovali na 
Marini 

ano lumi sa t ; o a io 
spvtticolo di him inni Mai ini 
ehi i tuia tic I \R( 1 ib homi 
od 1 i me o M ) i v 11 v pu sv n 
t ito da ti 11 s( i i dii R ii.bie 
ì a s n in oh s t <. > ( -m una 
foi mula i ) i oli md it i on sue 
e e sso m du putì ih Ila pi im i 
si isr ol i mi u upi o ni e m v»n 
pupo! in to di il Hh 11 | optila 
i e ) ih Ih si ond » \ ti } i ni 
ha fucililo un \ 1) ul il i inox i d 
zi v i di 11 i In iv i e ili i ih a 

imisii s, , i t » |m i I 11 voti 
ili i unti t i (Il p ì IO 1 0) 

st 11 bili! ) t ili p i li ili in /1 loc 
nu i ìss . u j pi io n i saldo 
impililo uni um ih nt io ir 
( ifof 

hi i t m oi t p i i ni h m A 
t< vip-ono di. t munti eia 
mondo di e hi I iv oi i di v >)i s 
litui i dtiv uno fui > dolili 

11 i t l ( 1< I < 0(0 II « 
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ih i imm / oi poeta u li modi 
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b i l Ut pi p ou v Ih i vt 1 mo di 
p no ìi i li t ì in ) » e i uh i 
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ASTI SPUMANTE 
CINZANO 

vino bianco 

SOAVE 

CHIANTI 

RISERVA .. 

gradi 13 ®\jp| (Èt/' 

bott. cl.72 
lire 

SPUMANTE moscato 
G.BOSCA 

SPUMANTE FRANCESE 

‘GRAND MOUSSEUX» 

h ° n if.il .150 

WHISKY ORIGINALE 

KING^f 

amaretto 

di SARONNO 
bott el75^^ 

cognac "GRAND MONARQUE" 

.2.300 

amaro |jf0Qp " 832 ” 

1250 

lire 1! 

brandy QXp 

PANDORO 

scat. gr.680 

panettone OOCp lusso 

er '™„„ 990 

manforte CQCp 

caffè GQQD 

“CONSUELO 

dentice 

GENEPESCA” 

filetti di sogliola 

"FINDUS" 

piselli novelli 

"FINDUS" 

datteri «extra 11 

prugne 

S.CLARA LARGE 

soat. gr, 400 

O 

ananas 

frutta secca 

MISTO 

caviale 

«TULIP» 

sottaceti GIARDINI 
« RI VERBELLE » 

ERA 

olive verdi I 

"RIVERBELLE” 

carciofini sott’olio 

«SOL D’ORO» 

"• *°l 270 

OLIO D’OLIVA 

DANTE _ 

PROSCIUTTO PARMA 

SOTTOVUOTO 

r 360 

funghi sott’olio 

"SOL D’ORO 11 

k ‘ ,o l 175 

|3SM iiìSSi ¥ Sp ^ idilli «S 

formaggio bavarese 

EMMENTAL 

»•„. 125 


<9 



NEI 


SUPER DI- EIRENZE < Fiesole, Sesto Fiorentino, PISTOIA, Montecatini, Pescia, S. Pie- PISA S. Giusto, Cascina, Fomacet» 

^ Impruneta, Scandicci, Antella, Prato, ro Agliana, S. Marcello, Pistoiese, te, Pontedera,Pomarance,S. Miniato 


Maresca. 


basso. 


Vernio, Signa, Lastra a Signa, Em¬ 
poli, Castelfiorentino, Borgo S. Lo¬ 
renzo, Dicomano, Pontassieve, Ri- AREZZO, S. Giovanni Valdarno, Mon- NEI NEGOZI GQQO »EELE 
gnano, Figline. tevarchi, S. Sepolcro, Cavriglia. nnmnwrn? m « 


LA SPEZIA. 


PERUGIA, Foligno. 

SIENA, Sinalunga, Abbcdia S. Salva¬ 
tore, Buonconvento. 


PROVINCIE DI 
LIVORNO, 
GROSSETO, e 
CIVITAVECCHIA. 
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Meno ili Milan < 


in casa contro il Verona 



ÉH.i.3JÉÉ 



RIVERA e PRATI dovrebbero essere ambedue presenti nel Milan che giocando In casa con 
tro il Verona, ha un turno estremamente favorevole perche tutte le rivali sono Impegnate 
In trasferta 


Mentre il Mantova gioca a Livorno 

Ter gì sìiicì: «test» 
severo per il Bori 


Tredicesimo tuino del toi 
neo cadetti 1 incontro clou 
sembia Cesena Reggina anche 
se ci '■ono in caitellone in 
contri determinanti al fine di 
assegnate alla classifica un 
volto sempie piu definito 
I bianconeiì di Bomzzoni e 
gli amaranto di Bizzotto sa 
ranno di fi onte per conten 
clersi una posta importantissi 
ma poiché le due squadie : 
si trovano «ancorate» al fon 
do della classifica e non so 
no ancora riuscite a trovale 
un modulo di gioco d una cer 
ta consistenza e continuità 
A Cesena ne potrebbe sca 
turire una partita scialba gio 
cala con paura, ma potrebbe 
anche esseie 1 occasione buo 
na per vedere finalmente al 
1 opera il « vero » Cesena e 
la « vera » Reggina 
Sempre per le ultime posi 
noni, la Massose, fanalino di 
coda con 5 punti ospiterà il 
Monza i ragazzi di Radice so 
no in sene decisamente « ne 
Td », e desldeiano riscattarsi 
al piu presto Non saia faci 
le per la squadra di Pinardi, 
che domenica scoi sa ha subì 
to la settima sconfitta del cam 
pionato, incominciare a vin 
cere viste anche le gravi la 
cune che continua a denuncia 
re la prima linea nerazzurra 
Arezzo Taranto Caseitana e 
Paleimo sono a quota nove 
LAiezzo andrà a Novara, e 
sulla carta almeno, non do 
vi ebbe riuscire ad avere la 
giono dei ragazzi di Parola 
mentre il Taianto ospiterà 11 
Peiugia che nelle ultime tre 
gaie ha collezionato ben cin 
que punti la partita è sostan 
zialmente aperta a tutti 1 ri 
sultatl anche se il Peiugia ha 
dalla sua i favori del prono 
stico 

La Casertana che nelle ulti 
me tre gare ha realizzato so 
lamenta un punto peidendo, 
domenica scoi sa, e immerita 
temente anche un Incontro in 
temo ospiterà LI Bi esula che 
grazie alla vene di De Paoli 
ha liti ovato grinta in attac 
co e promette « scintille » an 
che perchè restringendosi sem 


A undici punti anche il PI 
sa la squadra di Mnnnocci 
ha cominciato a trov ire la 
« m ircia » giusta e 1 assenza di 
Pirola non sembia pieoccu 
panie dal momento che Joan 
appire in gndo di sostituì 
re degnamente il compagno 
Il Pisa dovi a renisi a Ber 
gamo per vedeisela con la 
Atalinti il « Napoli » della se 
ne cadetta con pochi goal al 
1 attivo e pochissimi al passi 
vo e un posto in vetta alla 
classifica La partita sarà tut 
ta da vedete poiché 11 Pisa 
sembia in giado di mettere 
in difficoltà la squadra neraz 
zana 

Pi r quanto riguarda le al 
tre di testa 11 Mantova do 
vra recai si a Livorno e no 
nostantc la foiinazione di Bai 
Ieri continui a fornii e piove 
alterne per la squadra di Già 
gnom il compito sara piutto 
sto ai duo 

Solitauo In vetta 11 Bari 
dovià ìtcaisl sul campo del 
la Ternana per la difesa del 
bianchi di Toneatto compito 
difficile perche gli uomini di 
Vinicio hanno dato vita dome 
nica scorsa ad una prestazio 
ne maiuscola mettendo a se 
gno ben quattro reti L incori 
tio è molto atteso e per il 
Bai! sarà davvero una prova 
del fuoco 


totocalcio 


Bologna Catania 
Foggia Lazio 
Vicenza Inter 
Milan Verona 
Roma Cagliari 
Sampdoria Fiorentina 
Torino Napoli 
Varese Juventus 
Casertana Brescia 
Como Paler no 
Livorno Mantova 
Triestina Padova 
Messina Pescara 



totip 


— — . 

— —. ~ 


PRIMA 

CORSA 

1 X 

V 1 

SECONDA 

CORSA 

X 1 

2 1 

2 1 

TERZA 

CORSA 

1 

QUARTA 

CORSA 

X 

1 2 

2 1 

QUINTA 

CORSA 

2 

SESTA 

CORSA 

1 2 x 
x 1 2 


j Per risparmiare le spese dell'aereo I 

|-—-- | 

| f amatori baresi ( 

! in trasferta in auto I 


pie piu il lotto delle aspiran Y ...'ciò , , T „„„ 

ti alla vittoria finale non può ? c '”', tr0 d0 campionato dì Serie B contro la Ternana 
assolutamente pei dorè il ^ La decisione - presa dal dirigenti del Bari - è stala de 
passo y terminata In primo luogo da esigenze dì ordine tecnico — 

Il Palermo ripresosi bill \ nei sens0 che II trasferimento In treno da Bari a Terni risui 



—^ 

I 


Il Napoli a Torino (per paleggiare), l'Inter 
Vicenza (senza Vieri), la Juve a Varese 
(senza Mailer) - La Fiorentina a Marassi con 
Esposito 

Roma- Cagliari 
all'Olimpico 





Stasera a Sabaudia 

Sanna-Caredda 
sfida di fuoco 


Il ritorno (lei campionato 
dopo la parenti si nltrnazio 
naie amene inni tic ancora m 
furiano le polemiche sulla na 
zinnale azzima e sulla ricci s 
sita del suo rm / lot. anime rito 
logico perciò che nel quadro 
generale l attenzione si accm 
In qia da oia sulle piove del 
le giomni promessi candida 
te a testire la maglia azzur 
ra (come i bolognesi I edele e I 
Liquori come il romanista 
Bel come lo juventino Spi 
nosi come i tnilani li r net 
ti e Biasiolo tanto per cita 
re i nomi piu ricorrenti) 

Ma poiché della nazionale 
si tornerà a pai lai e solo a 

3 marzo m occasione dell ami 
cheiole con la Spagna a Ca 
gliari contiene rinviare il di 

- scorso lasciare ai giovani il 
tempo di maturale ulterior 
minte per ora invece hi so 
gna soffermarsi sul carnpio 
nato chi continua a vivere sul 
duello Napoli Milan e sui 
tentativi di inserimento di 
qualche alba grande 
Domani il turno sembm fa 
vorevole al Milan che gioca 
in casa e forse al completo 
(sembra possibile anche il le 
caperò di Piati) contro un Ve 
_ rona che finora ha fatto ben 
poco e che spua praluamen 
a te solo nella tradizione favo 
É revole alla squadra che cam 
U bia allenatore (come c nolo 
in settimana Iuccìu è stato 
licenziato c sostituito da Poz 
_ zan) 

Invece il Napoli ha un com 
pito piu difficile dovendo far 
visita a quel 1 orino che ha 
una difesa robusta e che ane 
la a riscattare la sconfitta su 
bita a Budapest 
Comunque il Napoli (che 
jxire possa recuperare anche 
\ Ohio) non dovrebbe perdere 
male che vada un pareggio 
dovrebbe ottenerlo di modo 

1 che in caso di vittoria del Mi 
lati i rossoneri finirebbero al 
fianco dei partenopei (e che 
confronto diretto ne uscirà 
fuori per domenica piossima 
a Fuorigrotta') 

Di questa situazione <. vlden 
temente cercheranno di ap 
profittare le grandi di rincal 
“ 20 sopratutto il Bologna che 
ne ha anche le possibilità gio 
cando m casa contro il mode 
stissimo Catania (e si sa che 
Savoldi in casa segna sem 
pre) Meno facile sembra in 
vece il compito di Inti r Ju 
ve e Cagliari tutte impegna 
te in trasferta e su campi 
non facili l Inter priva per di 
piu del portiere titolare Vieri 
sarà di scena sul campo di un 
Vicenza ancora alla ricerca 
della prima vittoria e seinpie 
piu disperate la Juve (priva 
di tìaller) giocherà in casa d* 
quel Varese che finora non 
x ha mai perso il Cagliari infi 

2 ne ancora privo di Riva dovrà 
fare i conti all Olimpico con 
l romanisti mutilati dalle 

4 squalifiche di Amarildo e Cap- 
4> pelimi e dall infortunio a Pe 

4 trelh 

y 

4 Completano il programma 
4 Sampdoria Fiorentina e Fog 
4 già Lazio due match abba 
4 stanza aperti perchè la Floren 
4 tuia (che recupera Esposito) 

4 cerca il illancio c perchè il 
4 Foggia privo di Garzelli po 
4 irebbe pagarne le conseguen 
4 ze contro una Lazio che sem 
4. bra essersi rimessa in car 
4 ri ggiata 


y y 

4 BARI, 11 - I giocatori del Bari partono sabato mattina in 4 

4 auto alla volta di Torni, dove domenica disputeranno l'In 4 


Le probabili 
formazioni 


n Palermo ripresosi dui y .. y\ 

lantemente dopo la crisi delle 4 terebbe piuttosto « pesante » con notevole dispendio di tempo £ . 

tu'imo (rinvnQto rrmilo còni et t ^ a dnn 4rncKni'HI — oH In tnrnnrln lnnnn Hnlla rml finanria In 4 I 


prime giornate grazie sopiat 4 e due trasbordi — ed In secondo luogo dalla crisi finanzia la 4 / Chciublni Biuz ìcthcri lUggli 

tutto all appoito di PellLzaro 4 della società che non consentirebbe notevoli spese di trasferta 4. '** Wcinudls logli lentorio 

dovrà giocale a Como sul 4 Com'è nolo, il Bari — che presenta un deficit di circo 770 4 * S clcn * )n nn 

ch?MUno\en ie è la r'usoito d nd \ n,illonl “ aveva ,ecs!n ' emcnlc un app^Mo oail Enti * iooc.iv 1 renimi lu.n.gu 

In»rh. ™i mi™ tìnii riti 2 locali chiedendo I appoggi concreti» per superare II momento < Il Monli-p ir ini Pii 1 //I 11 I leu 

m siniluatmm P “ 2 critico Gli Incassi delle partile infatti non consentono alla i '> Monti"isto Re l eicoul ni 

ja ginaudooua / ... . , .. . . , _ _, Y. gnu Moli (VI Moli s illuni 

Risalendo dal fondo a quo 4 società di tener fede agli impegni con la Lega e con i gio ^ [ V/I() sulfno Politile* 

ti 11 il Modena la foi inizio £ calori valutabili attorno al cinquanta milioni mensili La sue 4 Fuco \\ ilson p ipulnpulo Vh 

ne di Hamondml sconfitta sec ^ cesslva politica di «austerity» ha imposto po' una riduzione ^ Sbollii M inselvisi M issi chi 

camente domenica scorsa da ^ delle spese e sotto questo aspetto è da considerarsi appunto, £ to ‘ tu J ^ Do,so 

lina Ternana in vena cerche 4 . come già detto, la decisione di far partire In auto la squadra “4 1 k \ki\/\ b uditi \ol 

rà il riscatto sul campo del 4 sabato ma jt ina per Terni ^ P»io Scili Mutili CirutinJ 

Daf.ftnAi.ro rhp. a IR minti in 4 * 4 r ri.# «in 1 .mi m 1 i... 


Catanzaro che a 15 punti in 
classifica occupa un posto di 
tfctto rispetto 


'xWWWWWWWWNWW VWWWW / I 


I K \I(IV\ B uditi \ol 
pilo Scili Suiti» Ciru lini 
(.istmo CIlioIo I onl in 1 lui 
diodo Cineslnho M inselli 
IN II K Bordo» B< Duci I »c 


MESSAGGIO IMPORTANTISSIMO STOP RAGAZZI ET' 


GENITORI TUTTA ITALIA 


NON PIU’ LIBRI SCIUPATI ET PAGINE STRAPPATE 


DA OGGI IN EDICOLA « LE MIE RICERCHE » STOP 


NUOVISSIMA ENCICLOPEDIA DELLO STUDENTE 


IN OGNI FASCICOLO SETTIMANALE DOPPIA — RIPETIAMO DOPPIA — 


SERIE ILLUSTRAZIONI DA RITAGLIARE PER VOSTRI TEMI RICERCA SCOLASTICA 


Ghetti Beiti» Giube) leni Bui- 
gnich tali liti tini Bnnlnsc 
gin M 17 / 0 I 1 Coi so 

MII \N Cuitii ini V ululili t 
ti /iguoil ito**ilo S lineili» 
ger Bi istillo Conihin \ Hli Be 
netti Riverì Pritl 

\1 RONA PI//ih ili l lindi 
ni Sileni teinri Buttisi»»!, 
MisCJlllito M iz/AlUt Moschi 
no Mujcsan Misi etti Ciclici 
* * * 

ROM V Gin nifi Se ir itti li 
guorl Sale ori Bit S intarliti 
/igonl Del Sol \leit Cordo vi 
Li Rosi (1-rui/ot) 

CACI 1ARI Allurtosl Mirti 
radonn 1 Mintm Celi Miro 
lai Tornissi»! Domcnghlni Ne 
nò Cori Ori idi Brugneri 
* * + 

S \MPD0R1 \ Bollir» Si hi 
dini Sib litui Corni Spinto 
1 ippl Silvi I odettl Crlstin 
Suiic7 Fotli (Spuictto) 

MORI MINA Supere hi Stin 
7 Ì 1 I I ongonl Merlo Ferrante 
Bri7l Gennari 1 sposilo V itili 
De Slsti Chinrugl 
* *■ * 

TORINO C »stolili» 1 Poletti 
I ossiti Puh Cerescr \groppl 
R»nipind M ulilò (1 errili!) Pu 
Ilei Sii 1 Bui 

NAPOLI 7nff IMonttcolo To¬ 
glimi /urllni Pin/anito Bini 
ehi Sorm mi lullmo Altafinl 
Ghlo linproti 

♦ * • 

VUtlST Cirinif.n ini Pere 
go Riinlnno Sughino Della 
Gioì inni Morlnl tiretti (Br»t 
di) Tamhortnl lraspcdlni Bri 
gn ini Nuli 

IUVFNTLS Imi redi Spino 
si turino Cuccmeddn Morlnl 
Silvadore H iller (t misto) Mu 
chettl \nistisl Capello Bel 
tega 


Domani in TV 
il G.P. d'inverno 

La T V tiismellerà domani 
eh il ippodromo di San Suo m 
Milano li telo ionici duelli 
del Gian piotino d inverno Te 
lecronista Mberto Giubilo re 
gista Guido Tosi (piognmnu 
nazionale pomeriggio spoitivo) 


SANNA sarò II favorito noi 
match di stasera a Sabaudia 


M u io Suini og„i 1 Sìbau 
di i tc ilici i di coi pi sluc il 
molo del '‘cnlro sud dei leggcti 
jr 11 ‘itolo e attin’imnle vi 
cinte poiché li cilegom e sta 
ti istituiti di recen'e II co 
sUdinle c ircddi 
I uni sfida glossi che pio 
molte scintille poiché e una 
sfidi ti i due sudi Corm due 
duo gì indi conibUtenti Cned 
di e di Cigli 111 mentic Smii 
pine s< j)Un lisim unente mio e 
vissuto id \pnln constivi in 
litio ic pieiogativo igonisti he 
do) li sui toni dm igne 
Nel sottociou si npiescnteià 
il pnvcrmte q ommaso M hocco 
che leccntemente i 1 il m hi 
fitto fumi in soli due 1 ovin ts 
il quotito Bissev Mi 0 co ivn 
di fronte Ra ibow uomo issu 
ostico ben conosciuto sui nostri 
nn^s 

Pieccdei inno qmttio incontu 
dilottinlistici Ospito d olirne 
della senta siri Culo Dunn 
il quale voira offciti una me 
dagl 1 doio ri coi do 
I oigin»z/d7ione e di Mino 
Iibeitni li iiunione si svo 
gela (sibilo oic 21 li) u (ine 
teitro \ug islus di Sibiudn 
Questi 1 due accoppiamenti 
piofessienistici 

pesi leggeri jr, campionato 
centro sud (10 lounds Mino 
Sauna (\priln) c Ugo Cneddi 
(Cagliari) 

pesi superleggerl (8 rounds) 
Tonini iso Matocco (Privorno) 
c Kid Runbovv (Ligos) 


TRIS; 7-4-9 
Lire 170.303 

PREMIO ONWARD SILVER 
(L 3 000 000 m 2060 — corsa 
Tris) — 1 Menouft (E Gubelll 
ni) scuderia Don Carlos, al km 
1 20 9 , 2 Genzlo, 3 Ugento, 4 
Po N P Farnese, Lirace, Ni 
rano, Domenichlno, Sons Souci, 
Sci tasta, Ambrogino, Final Noti 
ce Tot ° 8 , 41 , 34 , 47 ( 193 ) Com 
biraziort /Incenfe Tris 7-4 9 
Buona la quota L 170 303 per 
282 vincitori Le alti e corse soon 
state vinte da Palecal, Manzonla 
na, Ecuador, Foraln, Cartilagine, 
Siri 


Conferenza stampa a Maranelio 


Oggi Ferrari espone 
programmi per il ’71 


BOLOGNA Vavissorl Rover 
si I odeic ( rcs( 1 Battisodo, Li- 
guorl Pcrnnl (Scaln) Riz/o, 
Sivoldl Bulgirclll Pace 
CATANIA Rido Strucchi 
Chciublni Buz7»cchcri Riggli 
ni Bcimidis logli lentorio 
B lisi Pcicni Bonfantl 
* * * 

IOGGI\ Ircntini rumigli 


Oggi a Maranelio Enzo Per 
rari presenterà il piogramma 
della sua casa per le cor a p 
della stagione 1971 

Duecento giornalisti tre 
tioupes televisive sono mo 
bilitati per la conferenza del 
« Drake » che a seltantatié 
anni ancoia impone la sua 
stiaordinaila e giovanile per 
sonalità 

Collegato ormai alla Fiat 
Ferrali dovià anche parlare 
dello sviluppo dello stabili 
mento di Maranelio dove sem 
bra che veiià concentrata la 
produzione della « Dino F ìat » 
e dove verrà anche costruita 
una pista di collaudo per ìen 
dere completamente autono 
ma da ogni altro ente e or 
ginizzazione 1 attivila della 
fabbnea di Mai anello 

Ma la cosa che pnnclpal 
mente intercisela dal punto 
di vista sportivo smanilo 1 
progtamml di paitecipi7io 
ne alle corse 1 allest mento 
della nuova macchina di F 1 
e la foi inazione della squa 
dra Nel 1971 sembia Infatti 
che Ferian nnunceià a pai 
teclpaie ufflc ilmente al cam 
pionato mondi ile mai che per 
ritornale Inveìt a queste com 
petizioni nel 197? quando un 
nuovo regolamento consenti 
là all 1 nmci modenese di 
competei e in condizione piu 
favoievole Nel 71 infitti vei 
lanno immesse alle competi 
zioni del mondiale uniche 
macchine di 5 000 cc di cl 
lindi ita anche se piodotte in 
un solo esemplile e non piu 
In sene minima di 25 esem 
plail 

Pei tinto la già spcnmenta 
ta 512 dell» Tenui dovi ebbe 
subite sostanzili! modiilcne 
pei 1 ìcquistaie competit vi 
ti medilu he per le quali li 
spesa 11 ebbe non 12 cl fluori 
Ip e comunque tik di non 
esse io consideriti eonveti eri 
te visto che dii! in») succcs 
sivo al «inondi tic uniche) 
salini ) immessi soli mio ci 
lindi ite dell» L* 1 (cioè 1000 
cc) e quindi ogni modi Ilei 
ippoitita alla 512 pei ridili 
ne il teso 11 limiti di kg 750 
(impo to dal nuovo momen 
lineo egolamcnto) ilsul eieb 
be ut le soltanto per pochi 
mesi 

Le Tenui al «nnndnlc 
niuch > su inno comuni le 
sU ui unenti pi esenti ma s» 
Minio mitehme delle se uni 
iu pi \ iti quii! i» t 1 ppi 
nt iti 1 ) li me oich 1 iq l » 
NART e li Moitumh oppu 
n mttclune uftienll si o n 
occisimi putieoljim ntc in 
tuessmU (quii! potici)) o 
esseie 1 1 « 21 ore di Le Mani » 
0 «Daytona»), denari impio 


gherà Invece a scopo di prò 
bante collaudo molto pioba 
bilmente le macchine con le 
quali speia di riscattale la si a 
inaici nella stagione 1972 cc n 

I inoton Hat 3 000 quelli cioè 
già usati per le monoposto 
di F 1 Specialmente nelle ga 
ìe come la Targa Florio e il 
Nuibuigmig potrebbero anche 
tioviie la via del successo ri 
spetto alle Poi sche 917 che se 
pur non piesenti ufficialmen 
te ci sai anno per i coloii 
di seudeile private come nel 
caso delle Feirail 512 

Nel settoie delle monopo 
sto la Tenaii già nel 70 ha 
dimostiato di possedere li 
macchina competitiva Per 11 
1971 sembra sia pronta un 1 
312 bis potenziata nel cavai 

II e modificata sostanznlmen 
te nelle stiuttuie pnncipili 
macchina con la quale ferra 
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Lo afferma lo svedese Bergmark 

In Messia era 
possibile 

comprare gii arbitri? 


Un appello dell'UISP agli Enfi locali 

i Mente sovvenzioni 
d calcio spettacolo 


A pioposito dei tentativi in 
coi so in alcune ulta del Me? 
70gioino in pirticolne log 
gii Bai! e C itimi di eiog.» 

10 di jxut delle AmmmisG i 
/ioni Lx)ci 1 c onti ìbuu di cen 
tinu» di milioni ilio ielative 
squadtc piolo^^iomstiche di 
c »lcio 1 UlbP ni7ion ile hi di 
nm ito li seguente noti 

«Il fenomeno di vpupente 

11 dumo pubblico dei tomo 
ni e delle Piovine ic. pei ì un 
pii e i p //i sen/i tondo dc_l 
le sondi pioftssion sti lie di 
c »lcio »d uso e c onsumo del 
le fiogoU e degli mteiessi 
delie p tsiden/c du vm 
Club si» \ssumtndo sjjecnl 
mente n 1 ML/70gioino ispet 
ti gnvisiimi In questo mo 
niento in soie ) città (log 
già Bui e C \tin »> le C»iun 
te fulminìi st inni p ut indo 
alla liti ic» dii C usigli de 
libere d conti dm pei un 
immont < i nplc n di pi 

11 c c ii 1 eni mi» i m lionl 
( so t mte i I i 1 1 soc tetn 
di ile k non s d isf \tt » di 
un cinti Ululo gì ì pesante 
chiede » tu 100 lì il onll) 

Suno clic s ( mimon 
tain di soie I III fi ap 
pollo alle fono dui ocrallche, 


ZURIGO 11 

La FIFA In chiesto alla Fe 
clorazione svedese di compro 
vare le esplosive dichiarazioni 
rese dall'ex allenatore della na 
zlonalc Ovar Bergmark secondo 
cui uno scandalo arbitrale 
avrebbe avuto luogo durante i 
recenti campionati mondili! In 
Messico 

Bergmark che fu anche il 
capitano della squadra, ha af 
fermalo nel suo libro « Ll mie 
memorie giallo blu » (dal colori 
della bandiera nazionale svede 
se) che alla fine di maggio una 
a voce conosciuta » telefono al 
quartier generile degli svedesi 
a Toluca suggerendo « l acqui 
sto » di un arbitro per la somma 
di mille dollari, pari a 600 000 
lire 

Secondo II giocatore scandi 
nnvo, la FIFA otlenne discreta 
mente la sostituzione dell arbl 
tro In questione 

Ogqì la Federazione Interna 
zionnlc ha richiesto per iscritto 
a Stoccolma il nome dell arbitro 
« incriminato » ed altri dettagli 
dell'episodio citato da Berg 
mark 


Venerdì a Roma 
Adinoifi-Cauver 

1 or gin ?/ iloi o i pugni ito Ro 
dolfo Sibilati» hi leso noto il 
prognnmiì del i iiuii ì io di \e 
nudi pi ‘'ino mi i’i iz/otto 
dello Sport di Roti» r impania 
li su) onibillimento ni otto ri 
piese ti i il modiom rssirno di 
Ceto ino Don eneo \d n >lf e il 
puigino Seigc Cunei- 
Noli i stossi sint i il gilio ge 
no» oso I ibu/io affi onici a Men 
cuoi!) di Somgilln in olio ri 
piese Sull i medesimi dislinn 
si meontrerinno i uperweller 
romani Bentmi e Bum cu In 
sci assilli il mediomissimo ro 
mino Satironi incontrerà il 
puigino lem lnicln e i »vel 
tei Sdirmeli in h egli di Roma 
ombitter r conti o il gcno\»M 
Peti ilio 


il pugile Finnegan non 
combatte mai di domenica 


I ONDR \ )1 I 
Chi s i inno in il cimpione I 
h it muco <u mcdiomissinn si 
e i f ut U i di sTstcniH l mton 
tio titolo in ))il o conno I ddie 
\\ ith il 21 guiino piossimo 
Il mot \o il 21 galli no c dome 
nioi II Woild Sporting Club 
dell oig ini//ì/io ìe lui So'o 
moli nc\ i mnunci ilo li data 
n\ ìluulosi del conti Uto che 
1 isr n i ili orgin //i/ aie li 
su i Snobbi stilo 1 unno 
in oit i titolo in pillo s oltos 
d d nnenu -1 m Im.h 11 i r i di 
■41 imi i quest i pii t Sun 
Bui ns m m ige i d i imi uin h i 
degl if ilo i Solomons pu co 
in m iig i ^lio 1 suo nielli lini 
s buia i in <|u< 1) i d in « \ me 
pason tlni( ntc il giorno non in 
laoss» mi bisogni i spettili 
i d< siila i de) mio pugile c li 
su< con» nz mi niigiosi r inno 
gin i uisioso di difende io il 
titolo mi due i\»cnnc in un 
g oi io foli ile in detto Bmns 
ai giornalisti 


Landre e Visentin: 
antidoping positivo 

I e amlisi di contiollo ospe 
nti din comnuss onc anti do 
pmg sui t imp on l)io >gi i dei 
segui n gii oi pi e i » it il 
m isio u di < gin i In co 
ìi I Hi li min i i » ni prò 
si i / di s >st mzc in di te 
ciopmg I <inm i I i iik ) ii li 
S S C Pili imo gì i M ni >» a 
Pila mo lei 1) no» cubie 1970 
picsuizi di metilfinfiUmini e 
inletnnim V sentili \nlomo 
dell U S Sotlomiiuio gna Sot 
toni uni i T i lesimi de) 15 no 
» ombre 1970 pitscn/i di fenici 
mini e mafcnteimnn 

I i picsidcii 7 a fedenle In tia 
smesso gli atti alla commissio 
ne disciplinile della lega na 
zinnale piofessiomsli 


ri spera di dare una Impion 
ta ai Gian Prix 
Ufficialmente in questo set¬ 
tore Ferrali confermeiebbe al 
la guidi dei suoi bolidi ì politi 
Ickx Regazzoni Giunti e An 
di etti Pare infatti che An 
dretti il campione di India 
napolis abbia deciso di ciedi 
caie maggiore attenzione al 
«mondiale» dopo che nella 
scoi sa stagione con li Marck 
ha rappresentato piuttosto u 
na delusione, 1 italo imeri 
cano intenderebbe con la Tei 
rari riscattale la sua stagione 
passata nella quale ha piutto 
sto dato 1 impiessione di esse 
re si un glande pilota ma 
piincipalmente adatto alla pi 
sta ovale di Indianapolis e 
meno duttile sul toituosi per 
coisi delle altie piste 

Eugenio Bomboni 


politiche sindacali e sociali 
affindie ìesplngino imitai ii 
mente questo grottesco costu 
me imministi nti\o che con 
tnsti net t unente con le esi 
gonze reali citile popolazioni 
meridionali e con le lotte piu 
gcnenli volte n conquisine 
obietti»! di autentico piogies 
so economico e sociale Anroi 
p u gn»o e ilio stesso tempo 
s gnaulino e il fitto che il 
dine filze pillili he e sociali 
d sp mz one (onservitruo o 
iei7ionuii ( eie ino di sobil 
la e ( mobilitile le «tifosi nc» 
nel lentitivo di cime situi 
/ioni di tensione e di tonfu 
sione di tipo qualunquistico 
sulla sci i di quanto ò avve 
mito a Cisei Li qualche tempo 
fh 

L UlsP multi? cotid tnn i 
qiusti tentiti» 1 o invita lo sue 
organ 77 i/umi penfeilche a 
h spili oh f( i munente illudi 
st e li sui posizione die non 
due < ssi re impulito dini 
i pubbli o pu sosti noi( le 
ittivit i spoitive a ( u itti io 
pi ofe ssìonist U o semi pi of( s 
sionistuo o (Oinunqui in nm 
7iono dell» cximmeicnliz7izio 
no dello spoit» 


RINASCITA - Emigrazione 

Nel n 50 di « Rinascita » del 18 dicembre 
verrà pubblicato un supplemento sui problemi 
degli emigrati e del Mezzogiorno 

La « terza ondata » migratoria, da 
dove trae origine, dove è diretta 

Per un p ano per l'occupazione nel¬ 
le regioni dell'esodo 

ìJj Orientamenti e strumenti della Co¬ 
munità europea 

^ L'emigrazione si organizza per la 
lotta sindacale e politica 

Organizzate la diffusione 


SABATO 19 DICEMBRE 
in collaborazione con la 

MOTTA S.p.A. 

Presenteremo Brescia e Perugia 
e statistiche sul Totocalcio 


AMARO 

BRAIVI 

infuso di erbe della Valtellina 
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Marito. 

Regalando una Candy, siete sicuri 
di godere di un efficientissimo 
Servizio Assistenza Clienti. 

E ricordate che l'Assistenza Candy 
è gratuita, per un anno, a casa vostra, 


Marito. 

Regalando una Candy, otterrete 
un prezzo eccezionale, considerata 
l'eccezionale qualità dei prodotti. 


Marito. 

Regalando una Candy, siete garantiti 
da 25 anni di idee ed esperienza 
nella produzione di lavatrici, 
lavastoviglie, cucine con forno, 
asciugabiancheria, condizionatori. 


Marito. 

Regalando una Candy, 
regalate un elettrodomestico 
all’avanguardia della tecnica. 


Marito. 

Regalando una Candy, 
avrete una moglie felice, 
con molto più tempo 
libero da dedicare a voi, 


Marito. 

Regalando una Candy, potreste 
avere anche voi uno splendido regalo, 
Parteciperete al grande concorso 
"25 anni Candy!’Milioni in oro per voi. 
Primo premio 10 milioni. 

E altri 51 premi in oro. 
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PAG. 18 / fotti nel mondo 

Oscure manovre diplomatiche tra Washington Tel Aviv e Amman 

HUSSEIN HA CHIESTO ARMI USA 
PER 200 MILIONI DI DOLLARI 

Atteggiamento conciliante de! monarca verso Israele ■ Il generale Oayan da Nixon - Golda Meir entusiasta 
dei « meravigliosi » 500 milioni di dollari - Ancora attacchi ai « feddayin » in Giordania 


jugoslavi a! rinvio 
della visita di Tito 

La « Borba » critica la mancata volontà del go¬ 
verno di Roma di opporsi allo spirito revansci¬ 
sta delle interpellanze — Indiscrezioni su di¬ 
plomatici della Farnesina che sabotano i rapporti 
fra i due paesi 


WASHINGTON 11 I 

II intuisti o della difesa isi aeliano, gonfiale Da\an, si ( intontì alo oggi I 
con il presidente \i\on alla Casa Bianca Limonilo e stato pieicdulo da col¬ 
loqui con il segretano di Stalo, Itogei s, e con il segietano alla difesa, Band 
Le conversazioni uguudano di uni ,mu k ut lucali im ninne di ippiivro mia ni no | 
nomico e politico d til din la qui turni chi colloqui di pici tori li i ng \illi -.u i tori i 

ferenza stampa di icu Nixon ha già Inumo alcune dilli guin/u chi gli ìsialiini eh t 

dono pei il ritorno il collo 

- -- -qui con Jan mg Fgh hi lan 

ciato un appello pei il pio 

Riconferma dei buoni rapporti con l'Italia ( in ile e eontenipor meamen ( 

___ te un \ « mtti-prelazione »> citi i 

la risoluzione del Consiglio eli j 

# # sicure //1 del novemhie 1%7 

Pacati commenti 

1 innessiomsmo isi u li ino A j 
« - chi gli chiedeva infalli se gli i 

U , MVV1A S ati Uniti ps Indino tuttoi i 

ItlPfì&IflVI fìi rinvio come disse Rogers un anno fa 

JUgUum V ^ I T fiV « modifiche sost inziah » delle 

fiomiere tra Israele e gli Sti 

I 11 * * 1* tP* a U aiaoi Nixon ha risposto 

delta visita di Ilio 

anche i affermato 1 impegno 

La « Borba » critica la mancata volontà del go- 1 equilibrio delle forze» (leg 
verno di Roma di opporsi allo spirito revansci- Isiaeleì con ulteriori fornito 

sta delle interpellanze - Indiscrezioni su di- '\ bc "u*L amo,.con, «m 
plomatici della Farnesina che sabotano i rapporti X te r &s , t#' t, i"iwin 

fra 1 ri ti p nonci ni di u r * pubblico impegno di 

ììa 1 uuc pone il ve«o al Consiglio di 

^ „ . . . un sicuiez/a dell ONU id even 

Dal nostro corrispondente if 5 ,« e JLm tlmh ,|,i0lU7,on ' fonti,.ne ai 

BELGRADO 11 p0 «I stalo eli un alt a nazio | p te „ ls , a elnne ove t «col 
Tutti 1 giornali jugoslavi ne potrà trottare vogliamo at ioqui di paco» f.llisseio Un 

affrontano oggi nel loro edito auestion^mcflto^mDortónte e im P e £ no del uè si fa os 

rifili 11 problema delle relazio u con esto de? Quadro servalt ' renda ebbe annoia 

ni jugo italiane alla luce del “ .f "J® t dichiarino meno credibile l appoggio di 

rinvio della visita di Tito e nf som stnte nrTniinciate Non Washington alla i .soluzione del 

delle ragioni che sono allo.. ? ,m5 sororesiTertedoni." « ed capo,iebbe 1. diploma 
Rine di una simile decisione 5» ?vai«a£i dai d!bt taS cono 713 amencana a lovesci anche 

Qua>l tutti . commenti r, ^ ImneenoDOUncS pm seri di quell, subiti in oc 

flettono le opinioni espresse t®n c so.n^endSno Te ora c-is.one del voto .11 Assem 
nell ed,tor ale della Bori, a di a ™J°‘ “ .P^enUsUche non hlea P ar 11 

Belgrado la quale afferma che sìilla zS B iru ?n nl.ro totale d egli israeliani e 

«la formulazione di un co "he ", ah I temton Haus ? per il . iconosc .mento del di 

vTSa «s^fTaLfont/d. '■ &> a ™ P« d so, '«* del pouolo palestinese 

entrambe Darti di effettuai P lesl che tah interrogazioni Mentre Dayan si impegnava 
H oiu oresto nossfbife e le sl ' ln0 state accettate per foi con i colloqui con 1 mas 

dichiarai,orn cH /ammancodel ml,lare una dichiarazione nel anni esponenti del goveino di 

nriiirfSS»la quale e assente qualsiasi Washington il 1 e di Giordania 

Co?ombo sono s B egni Incora? volontà di oppoisl allo spirito Hussein ha rivelalo in una 

revanscista che era contenuto Intervista televisiva registia 

n?e?Ttrirah?i nelle interpellanze parlameli fa a New Yoik di ìvere chie 
te che 1 due paesi adratici taI , „ v v sto a Nixon mediti inil'tarl 

ranli^H e??rten r HT e sv l ,lnnnn'? 1 Un tono diveiso piu pole per urea duecento milioni di 
lfoerh futuro » I* causeThe m,c ° S1 nota ,nvece nel com dollarl ed ha espresso la spe 

ù.Snn .sortalo «li,nvm della mentl dei gioinali sloveni e ronza che la richiesta venga 

SiTuaTn Tito vaino ritroMtl croati 11 D <*° di Lubiana af accolta Hussein ha giustifica 

^ToSrto vimo^TJo?» r LTnTna t |p tei ma che « latteggiamento to 11 suo passo con la for 

melavo ?, n?ii? ? ?nni?o di dell Italia nei confronti di un mula dell « equilibrio delle for 

ivn° S MoTo'nilo 8 ìntT'ivdìanzl paese che ufficialmente viene ze » invocata dai dirigenti 

dfalcuìS deputati neoSsòis"?» tratuto come amico è anacro ameritam come premessa ne 

i SmSfn II dm. mstico non soltanto per quan cessarla per una soluzione po 

fi hofir^doaiaoo-iimJÒ ohoTfn t0 riguaida la collaborazione litica Lentità della cifra (nel 

ins^anz^dl Mittn g m?e S ata v?oo!i bilatoiale ma anche nel con progetto di legge mxomano 

da ^a ritornata Sei tom d^ fron " dei Processi In coi so appi ovato ieri dalla Camera 

cm.a’nti nioaonMnoUa riiohia,*a attualmente in Europa » Il la C.iotdania figlila con 30 

t?^no doTmfmatra dovi! Vjesmk di Zagabria si mostra milioni di dollan) ha tuttavia 

Sahann 6 ed imf°tanfahvo rt u rli ito non solo per le dlchia colpito gli ossei vaton I quali 

trascura»? aurato 1 fatto e d razK "" dl Moro ma anche per S1 mte, rogano sul retioscena e 

sottora?ùtai?o farebbe dfven 1 commenti del Popolo i qua sui possibili sviluppi della nuo 

ta?e° questa vicenda ^uideside [' tal ™ mila ‘ ” amei ,0an0 haSCe 

rata p smarevolp anrnra niu «.I Fisti liti le ìepubbllChe Jugo mit£l 

eomnfessa ? 6 uncor 3 P lu slavi le ragioni del rinvio del Nella sua Intervista Hus 
Dono avpr sottollnoato 1 ri la visita Molti giornali e la 1V sein fi mostra di un atleg 

sultati nositivi rasuiuntl noi hanno però ncoi dato che Mo giumento molto conciliante nei 

?at>oortiTraYdue paesi « ohe io e uno degli uomini politici Zonfront. di Isiaele (il mo 

hanno elevato le redazioni ita ‘Tì 1 .!"' d ,' ma p>, or oarca s, è spinto fino ad espi, 

lo jugoslave ad esempio per Prestigio politico in Jugoslavia mele una «glande ammiia 

tutti i paesi europei » la Indiscrezioni delle ultime zione » per Dayan) e lascia 
Borba scrive «Moro ha nte ore fanno risalire 1 incidente aperta la poita a soluzioni di 
nuto necessario sottolineare alla volontà di alcuni diplo compromesso, nell ambito del 

Che durante la visita di Tito niatici della Farnesina che nel la missione Jarring e al di 

e i* colloqui dl Roma non passato non hanno mai nasco fuon di essa se gli Stati Uni 

si sarebbero affiontate que st0 ^ oro opposizione alle ti saranno in giado di eser 

stioni ineienti alla sovranità buone lelazlom esistenti tra citale «una influenza mode 

flplla zona r p php il pnuptnn Italia e «Jugoslavia proprio rati ice » su Tel Aviv 


Sinistre minacce del capo della Casa Bianca 

Nixon annuncia 
nuovi bombardamenti 
sul Nord Vietnam 

Riaffeimata la pretesa di violare con velivoli-spia lo spazio ae¬ 
reo della RDV — Definiti difficili i rapporti con l'Unione Sovie¬ 
tica — Con la Cina popolare «relazioni» in un futuro imprecisato 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO 11 
Tutti I giornali jugoslavi 
affrontano oggi nel loro edito 
riali 11 problema delle relazio 
ni jugo italiane alla luce del 
rinvio della visita di Tito e 
delle ragioni che sono allon 
glne di una simile decisione 
Qua 4 i tutti 1 commenti ri 
flettono le opinioni espresse 
nell editor ale della Borba di 
Belgrado la quale afferma che 
« la formulazione di un co 
inimicato congiunto su» rin 
vio della visita la volontà di 
entrambe le parti di effettuai 
la il piu presto possibile e le 
dichiarazioni di rammarico del 
presidente Saragat e dell on 
Colombo sono segni lncorag 
gianti e dimostrano chiaramen 
te che ì due paesi adratici 
vogliono conservale 1 buoni 
rapporti esistenti e sviluppar 
li per il futuro » Le cause che 
hanno portato al 1 invio della 
visita dl Tito vanno ritrovate, 
secondo l'autoievole giornale 
jugoslavo, « nella risposta del 
l’or Moro alle interpellanze 
dl alcuni deputati neofascisti» 
A questo pioposito il gioma 
le belgradese aggiunge che «la 
sostanza dì tutta questa vlcen 
da va ritrovata nei toni dis 
sonanti pi esenti nella dichiara 
zlone del ministro degli esteri 
italiano ed ogni tentativo dl 
trascurale questo fatto e di 
sottovalutai lo farebbe divrn 
taie questa vicenda indeside 
rata e spiacevole ancora piu 
complessa » 

Dopo aver sottolineato 1 ri 
sultati positivi raggiunti nei 
rapporti tra i due paesi « che 
hanno elevato le relazioni ita 
lo jugoslave ad esempio per 
tutti 1 paesi europei » la 
Borba scrive « Moro ha nte 
nuto necessario sottolineare 
che, durante la visita di Tito 
e i colloqui dl Roma non 
si sarebbero affiontate que 
stioni ineienti alla sovranità 
della zona B e che il governo 
italiano non avrebbe preso in 
considerazione nessuna ilnun 
eia ai legittimi inteiessi na 
zionali A parte la difficoltà 
di accettare sul piano proto 
collaio e diplomatico il tenta 
tivo di uno dei due interlocu 
tori dl delimitare e fissare 1 


temi di discussione che il ca 
po di stato di unaltia nazio 
ne potrà trattare vogliamo at 
tirare 1 attenzione su un altra 
auestione molto importante e 
cioè il contesto del quadro 
nel quale queste dichiarazio 
ni sono state pronunciate Non 
siamo sorpresi per le doman 
de avanzate dai deputati cono 
seendone 1 impegno politico 
Non ci soi prendono le loro 
aspirazioni irredentistiche non 
soltanto sulla zona B nu \n 
che su alili territori jugosla 
m Siamo però rimasti soi 
piesi che tali interrogazioni 
siano state accettate per foi 
miliare una dichiarazione nel 
la quale e assente qualsiasi 
volontà di oppoisl allo spirito 
revanscista che era contenuto 
nelle interpellanze parlameli 
tai 1 » 

Un tono diveiso piu pole 
mico si nota invece nei com 
menti dei giornali sloveni e 
croatl II Deio di Lubiana af 
ferma che « 1 atteggiamento 
dell Italia nei confronti di un 
paese che ufficialmente viene 
trattito come amico è anacro 
mstico non soltanto per quan 
to riguaida la collaborazione 
bilatoiale ma anche nei con 
fronii dei processi in coi so 
attualmente in Europa » Il 
Vjesmk di Zagabria si mostra 
irritito non solo per le dlchia 
razioni di Moro ma anche per 
i commenti del Popolo ì qua 
li fanno risalile a pretesi con 
ti asti tia le ìepubbhche Jugo 
slave le ragioni del rinvio del 
la visita Molti giornali e la IV 
hanno però ncoidato che Mo 

10 e uno degli uomini politici 
itali ini che gode di maggior 
prestigio politico in Jugoslavia 

Indiscrezioni delle ultime 
ore fanno risalire 1 incidente 
alla volontà di alcuni diplo 
matici della Farnesina che nel 
passato non hanno mai nasco 
sto la loro opposizione alle 
buone ì elezioni esistenti tra 
Italia e Jugoslavia proprio 
perchè soggetti alle pressioni 
della NATO piu che ad un pre 
ciso disegno politico di Moio 
La 7 anjug ha comunicato oggi 

11 unno della visita di Tito 
in Vaticano 

Franco Petrone 



Duro attacco di Fulhright al Presidente 


NI W NOHK 11 

Il presidente della commissione esteri 
del senato Usa, William Fulbright ha at 
taccato Nixon accusandolo di tentare an 
cora di giungere alla conclusione della 
guerra nel Vietnam con mezzi militari, an 
ziche attraverso trattative Fulbright ha 
avuto un diverbio con Laird quando gli ha 
negato che esista un « tacito accordo » fra 
USA e RDV sui voli spia 

Il feroce massacro del marzo 1968 a 
Song My, quando 567 civili sud/letnomltl, 
per la maggior parte vecchi, donne e barn 
bini, furono massacrati dagli americani, 
continua ad essere evocalo nelle aule dei 
tribunali militari degli Stali Uniti senza che 
si delinei la minima volontà di fare giu 
stizla II 20 novembre scorso uno degli 
autori del massacro, il sergente David IVI11 
cheli, fu assolto, lo stesso obiettivo sta ora 


cercando dl raggiungere la difesa del te 
nenie William Calley, comandante del re 
parto che compì l'eccidio, nel processo in 
corso da diversi giorni a Fort Benning in 
Georgia 

Numerosi testimoni hanno nei giorni scor 
si docun entato la partecipazione diretta di 
Calley alle esecuzioni, ma per il difensore 
civile avvocato Satuner il lenente non può 
essere considerato colpevole perché II suo 
plotone venne inviato a Song My per una 
operazione per la quale non era addestrato 
e aveva l'ordine di bruciare il villaggio 
uccidere gli animali e avvelenare I pozzi 
ma nulla era stalo disposto per II caso 
che venissero trovate persone 

SMGON U 

Il regime fantoccio dl Saigon è pronto ad 
appoggiare con suoi uomini eventuali ope 


razioni americane di « commandos » e di 
sbarro di truppe di terra nel Vietnan del 
Nord lo ha dichiarato oggi il ministro degli 
esteri del regime, Tran Van Lam, facendo 
propria 1 aggressiva posizione degli Stati 
Uniti a proposito dei piloti prigionieri 
nella RDV 

A Phnoin Pentì Intanto le aulorili cani 
bogiane hanno disposto il razionamento del 
la benzina tutte le riserve della capitole 
sono in fase di esaurimento da quando le 
forze popolari hanno bloccalo la stinda che 
congiunge Phnom Penh e Komponk Som, il 
porto dove si trova l'unica raffineria cani 
bogiana 

V h *o e fot ) soldati dell'esercito popo 
lare della RDV rispondono all'appello del 
partito e del governo che invitava alla vi 
gilanza contro ogni attacco degli Imperla 
listi 


Sulla relazione di Husak 

Praga: il dibattito 
al Plenum del PCC 

Il rapporto di Strougal sulla situazione economica 
L’intervento di Bilak - Presentati alcuni documenti 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA 11 

Il Plenum del CC del Paitl 
to comunista cecoslovacco ha 
proseguito oggi la sua riu 
«ione al Castello di Priga La 
secondi giornata dei la voi! è 
stata dedicata alla discussio 
ne dello due lelazioni presen 
tate Ieri da Gustav Husak sui 
nuovi < ompiti che starno di 
fronte il partito dopo il cam 
bio delle tessei e e da) pi imo 
ministio Strougal sui pioble 
mi connessi al piano economi 
co pei il prossimo anno Nel 
la discussione sono stati af 
frontali anche 1 temi conte 
nuti in alcuni documenti sci it 
ti che erano stati consegnati 
prima dell inizio dei lavoii ai 
vali membu e cioè un iap 
porto sul ilsultati del cambio 
delle tessei e del paitito una 
relazione sulle attività de! pre 
sidium e della segretena un 
documento denominato «lezio 
ne tratta dallo sviluppo delle 
crisi nel partito e nella socie 
tà dopo il XIII Congiesso » 
un progetto di risoluzione sui 
fondamentali problemi dell u 
nità del paitito 

Oltre a quella di Husak — 
che ha trattato dei pioblemi 
politici dl notevole intei esse 
— anche la lelazione di Strou 
gal si e occupata della situa 
zlone economica In vista del 
prossimo piano II pi imo mi 
nistro ha Intorniato amp amen 
te 11 plenum sui usultati che 
*ono st .ti raggiunti nell crono 
mia nazionale ed ha pai lato 
anche del ?ro KU> ni che de\o 


no ancoia venite risolti In re 
lazione non solo del piano per 
il 71 mi anche di quello quin 
quenn ile fino al 75 Gli obief 
tivi puncipali — ha detto 
Stiougal — sono stali laggiun 
ti con il supetamento del pe 
ncolo dell inflazione e della 
disintegn/ione dell economia 
e «il laggiunpimento del pia 
no di quest anno ha chiara 
niente conti ìbuito alla stibi 
lità dell economi! ed ha aper 
to li possibilità di un ulteno ! 
re pi ogi esso » 

Le due ìdazioni assieme ad • 
alt n documenti sai anno pub 
blicate dilli stampa del pai 
tito mai tecu piossimo 

Tia ì pumi ad miei venne 
nel dibattito <. st ito Bilak 
niembio del ptcsidium e del 
la segitleiia del paitito che 
ha ti 1 I litio affeimato die 
«il documento sulla lezione 
tiatta d il pc, iodo di c i isi a\ i a 
nel putito un impoitinte ruo 

10 unificatole e contempo!a 
neamente avi a una notevole 
impoitmza anche pei 1 paiN 
ti fiatelh all estero » Bilak 
ha poi detto che « ogni conni 
msti deve conosceie le cause 
che hirno piovocato lo svi 
luppo t 1 ì/ione dell opporti! 
nismo di desila negli anni 68 
1%9 » affeimmdo che il do 
cumenlo «da lina ventici a ri 
sposta alle questioni intorno 
allingicsso delle liuppe nel 
! ago ) 68 polche di mosti i 

11 pencolo dell ì conti omolu 
zionc nel nostio p lese » 

Silvano Goruppi 


BEIRUT 11 

Un portavoce di « Al Fatali » 
a Ben ut ha annunciato che 
tiuppe gloidane hanno attac 
cnto leu nella Giordania set 
lentriomle due campi ptofu 
ghi e posizioni palestinesi cau 
sunclo un certo numero di vit 
time civili Le truppe gioì da 
ne ha aggiunto il poi tavoce 
hanno attaccato con 1 artighe 
na pesante e armi automati 
che le posizioni palestinesi 
nella zona di Jeiash e le spa 
ì alone sono continuate fino al 
caclei deila notte non e esclu 
so che venga effettuato anche 
un ittacco con mezzi coi a/za 
ti Sinoia ì gueniglieii pile 
stinesi non hinno risposto agli 
attacchi 

Il portavoi e ha detto che il 
bombai dumento di artiglie 
ila hi ucciso o lento alcuni 
civili e distrutto pnocchie ca 
se di abitazione m ì non si 
hanno anron ufi e piecise 
* * * 

TLL AVIV 11 

Il pnmo mimstio isiaelia 
no signoi i Golda Men ha 
espulso puhblu inicnu la sua 
soddisfazione pei ì «inerivi 
ghosi » cinque< dito milioni eh 
doli ili conu ssi dagli Stati 
Unii i i Isi ic < pu icq i sui 
di nuove anni e ha sottoh 
neato che li teli/ioni ti i 
Isiaele c gli siiti Uniti indie 
se non h inno poi t ito ad un i 
asseduta ideilii( i eh veduti 
« hanno i iggiunto un hv< Ho 
! che non uiemino ni u nippn 
le sognato in piscilo j 

Gold i Meli h i d liti i p u 
te ubidii) (he Im ule non 
tornei i al t ivolo dei «collo 
qui eli p ue i tori Jmin> st. 
non sii° s rbrlita sul C unte 
un i tregua « din ut it ì » t c 
non ma otte nuli li pu\tn 
tiv i issn inazione di «conti 
nm nfoiimmuti nnld in di 
parte degli Stili Uniti) \i 
colloqui Mainiti Juting Isi il 
le continui a prefeme il « ne 
go/ilio duetto» hi indie ito 
li Min ni ine lindo li piopo 
sh piopagandisl c i di un suo 
u iggio il duo pei incontri 
te LI Sidat 

Dii c ulto suo d muustio del 
ia\oio Al mogi ha didimi ito 
chi nei c i o di un nuovo 
conflitti Isi itle su ebbe m 
giado di mobilitile oltu ot 
tocLiitoinda uomini pm ili 8) 
p< i cui* ) cicli i su i t )!/ i li 
vtno ( di ottenere Ir vittoria 
«ntl g io di pochi giorni» 


Sta per concludersi il viaggio nella RDV della de legazione del PCI 

FRATERNI INCONTRI FRA 
compagni italiani e vietnamiti 

Visite alle zone dove più dura è stata la lotta contro l’aggressore, alle università e scuole 
Scambio di esperienze con i compagni Le Duan, Fam Van Dong e Nguyen Duy Trmh e con 
i rappresentanti del GRP dei Sud Vietnam, del Fronte laotiano e del «Funk» cambogiano 


Tensione in Turchia 

Ucciso 
dai fascisti 
uno studente 


Le dimissioni del go¬ 
verno chieste anche 
da parlamentari del 
partito al potere 


ANKARA li 

Plotone t tensione in lui I 
chi i dopo li n il i < nienut \ 
ieri m un ospedale di Ist in j 
bui d limi si idenU (he ei i 
stalo gravemente foi ito ihu 
ni gioirli fa da squadnsli di ' 
eh si 1 i II corpo del giovane 
Hussein Asl int is membro 
cicli ot «,irnz/ ì/ioru dl smisti a 
« Di vgeiM » ! s ito oggi M i 
stento ili univet sita dove do 
mini si svolgei mno i lune 
riti nel li ittempo le nutoii 
ta ucKknudu li inno ordì 
n ito li sospensioni di tut 
U h iltmtì nclU olio ta 
c > » i eh II in ni o te ìtio ci i 
ih uni giorni di i/ioni di coni 
mmelos ci esilimi desili 
C ni li molte di Asl mi ìs si 
le i quindi i il nume io degli 
stu lenti assassiniti du tisti 
sii qiust mno 

Di fionie a questa dt unni i | 
tic i situa/iiiie il Scinto I op 
posizioni in invilii > il govi i j 
no i chnuiuisi pei 1 unpie/zi i 
issunt i dille dunosiì ì/ion 
studenti st in clic nspcuhn 
no li volontà di difesi chi | 
principi dell mclipendin /1 citi 
la lindna e di afflane uniti 

10 cld piosc dilla «pitsen/i 
OLt ick ni ile » 

Pei ime dii giuppo senato 

11 ik del Pillilo della giusti 
zìi «he i il poteic si sono 
lev ite v )c i pc id e 1 itili ite 
governo si diindt t pei due 
li proibititi i pi Ilio di mi 
maie un nuovo governo, 


Da) nostro inviato 

no\ toc il 

I a vis ti del» a de legazione del 
PC 1 gmd ili dal compagno Cu iti 
cu lo Piletta ìlla Re pubblici 
dcmoci atica del Vietnam st ì pei 
concludersi ! •■s i e stila offa 
i mata nell neo di due settimi 
l ne che mi cimelio dilli unno 
vaia miniceli di \ \on conilo 
l il Noie! potianno rive! ns crii 
ci ni tuli i 1 r si ini}) i d 111 noi 
| pubblio indo oggi I ippel o del 
Comitito centi ih del Putito 
I dei I noi itoi i c eh I govci no 
chili RI)\ e loicl n< chi gioì 
no eh 11 ilto com ilici i del cm i ci 

10 popo nc molto i < fo n di 
ogn nini cl ogni ivdh Imo 

i 11 imi zi i po|K> ih nc ot o 
I Ime i luti i i gl ivil i \ixon in 
i -un conti cn/i tuupi h 
| n ilio n 11 lit i un »ps i c Ile 
I jH)li<bh( (SMie i I itoli du 

| suoi nini \i ini dominili 
j cnc i i) i l t< il» ti ippc imi 

i c uh 1 pi i I ì e In spo 

, lo itti ìm nido <h< « - ì conti 
n it ii t ho di III ti appi d il 

Noni \ i In un S i i ipicM) s i 

| bito iggiimgendo d il Sud 
\ u tri un m i i ic gitt mo due 
eh iMi« o-ir I pie eh liti imi 11 
Lino s sm o sti i ih minilo 
Ci ì i si un ni ni lui ni 1 q io 
lidi ino del imk to poj>ol m 
i s muri ni < _m p ) ih « min 
sì dig irne ii m il igh u 
uih ut di qu i i ni toi m i 

11 i/ « n i ( min indos cl uh 

p i it iti i t ssn ut ni i o 
i coni i i< 1 ì Hl)\ Imo ì i ) 

sh it<o « inni di ! i 1 tuli 
i)< i < I >i /< ni mie In 

s il i k i imi e 

I ii i i i num i t i i/iotii 
i In i li « i/ «mi h PC I i 
venni li \ i n un « h i \ il 
u ) il i nu o 1 ) it st m I i 

. dm m ! m m eh 1 1 sii i pi i m i 

I ih n/ i ) igi ndosi ini ilici 
j i i dis i iti i di \ uh dii s ito 

I v i in | i i qu i i i /on i 

1 i hi i e o n i I liuti h 


nici Iuttà i piosiggo ìttOl 
no i ix)ii o tii un ite incoi i 
scn o io d i ci ite i eh ungi a i 
di bomlic cd ai un piesigg > 
die ncn siubbo mutilo lungo 
li ita li stiada lino ì \ nh u 
die non muta nemmeno otte 
Ino il Ir paia lido) 

Lnt gì nido sci itti sul tnn 
o rie la n onl ign i << De usi i 
naie i uni ot fieni i m pc 
na itimi i nell in iggiungibi ( 
i h * c di g ii i nc s av ite nel 
1 1 ioc i a m 1 1 i/i i opri in < 

con ie 11 e unita di 1 1 con 
* nic (tu piopi o il poni di 
il u ong du ih miglio dd 
1 ìi i | n chic gl/Olii d 
PC I li i ' « In un colisi gì o i 
I) Ih i « i 1 de g 11 il i <1 Pi « e 
i m id un i uni' 'i ( unii itti n 
•i i mi dono ubi io Tu 
’ m o coi ( ii t uni nt< con i u 
c i h noi costitim mo ì d il 
f ) i imi u ih eh li i i« s sten/ i 
i ggi i ss ni uni i c ini i ss 
) Hu amo incoi i >ggi 
Dì ir Ho ì i il \ ì I u-g o n i 
I u« eh i pii s dente ilo ( li V n 
i lic si liov 1 i 1)11 i I st 111/ i 
ci ì qui sta cilt ì li i m ) co ! u 
to li pumi putì dd \ igg o 
di )] i <kk k i/ olii liti nei o 1 1 
HD\ I) i II moi dovi li i \ ! i > 

i univi i sii \ li deh g i/ioni si 
« poi u u i il \ i I lue o d 
Hot \ i id li i fong ìli i I) i i 
di ihìotiL, « ih ih mila ii 
c ribolli di ( in On I nini 
1(1 1! 1IIOI poi IH l 1 1 » HI I 1 

d a ul 1 io i B nh I i\ h j 

V 1 II Ito (1! 1 UO I P 1 )t 1 IH 1 I 

pi i p il i/lolle di i cj lì ìli 1< Ih 

mirini i ia n i/ nuli i ni > 
mimano tuli» iu iio„o imi 
il ti mpo li 11 i pt un i -in 11 i 


(klc^i/ione hi volili) i<( u il 
limo i li olici uh li da ui 
muli sii c (i tulio 1 popolo I i 
1 ino ìv endo di ni li loto in 
lormi/ioni sulh v tin/ion dii 
1 spi Iti 1 pus SU I 1 loti 1 ( 111 
v k ih condotti « sulle pioposti 
politichi pii li solo/ ont di 
)gm inolili mi nr/ionrh 10 i 
8 punti di 11 1 N c !< 1 C RP ) 
punti chi \<o I m lhsrt > 
putii (hi 1 unk) 
l n ì gì rude filli ii i» i hi c ni 
U iddistilno tutti le visite c gli 
incollili avuti cl il* » di kg /ioni 
m que sto v i lugli) \d ili i \ ì 
il moine rito dell i si 11 ai in 
orsi 1 Minile sso dall ih ile 
oik ì in/ 1 /iom di lutto pc i 
d s< nu it_ i ompiti li h ,io in 
/toni < (idi i lo I i nino 1 ig 
a<s ioni II comp un) P ulti 
In i (oid ito n compiuti i unii 
li 1 1 lott i p litigi in i io) di It i 
in II ili i c lo sp i I chi Ili 
imm iv i i a idi ntl i ih i t iot 
ti In in (ondi/iom dvitsc 
vi< ih oggi midolli in din po 
poh eonlio I tnijH i il muo uni 
11 < ino I i 1 1 sposi i ( s i \ qu i 


)> ii i/i< di i li it nm uti issi 
sii n/i il i pi ( v ide ji/i ili 
I) i qui i nini i 1) olisi imk h 

tu f mh (J( i t/i mi ( 111 si i iu 

mi inno ni pi issimi g ot tu pi t 
dt i idi i sq h i/ on t il im 
li (. i isti // 1 (Il 11 i i ipu si di I 
1 1 lott i pt i h i foi mi <h isio 
ih dt i u du < Ih li i tiov ito 

pu n i i ispondt i / i fi i i I ivo 

i itoi comi l s|imoni i 1 1 gioì 
n it i d un 

\ HRI \/ì tu ni un 1 1 la 
voi iIdi di )gtn i ih gmia han 
n > I ilo v it i ul un i gì tue t 
munii l i/ion nntain uh 
laido in modo ph bis it il o al 
lo si o|H io gì ni ) ih ot ih 
h p u U ai) i/inni ìs ani* 
igli op( mi (h gl u tig ini 
(h i lonnnaainlt dilli inopi 
i itivi dii di Itig'nnh degli 
ambul ulti \ iv ii ( c i ms ipp 


WASHINGTON 11 
Nixon hi <sp>sto con uu 
di bini Uffa i nuovi eliminili 
punì del Pentàgono per il 
Vie inni tutto e pionto per 
il vii i uni nuova offensiva 
auei su visti scala contio 
il Noid Vietnam Dalle parole 
dette dìi Piesichnte imenca 
no nel corso della sui confo 
ren/a slampa eli ’eil nstilta 
che due sono i pretesti già 
messi a punto con i quali al 
momento deciso saia giusti 
Baita li ripiesa doliì escala 
limi dell ìggiessione aerea 1) 
li «convinzione» de) goveino 
USA che a nord del 17 pual 
lelo siano in ìlto ammassa 
menti di tiuppe tali che po 
ti ebbri o minaccili e ì sol 
diti amene ani nel Sud Viet 
nini 2) itt rechi della con 
tiìcioa noidvtetnamlta con 
tio gli ìcioi spia thè gli urne 
ricini continueranno a man 
dai e sportiti da cacelabom 
Ini cheti sulla RDV 
Le paiole di Nixon sono sta 
te un chiaio e smisi io prean 
nun< io di una nuova escala 
lion conno la RDV Egli hn 
diclini ito (he « di vitale im 
por t m7i (he il Pi esibente nel 
li sui veste di (ommdmte In 
pipo pi end i ì pi avvedimenti 
nte essili i pioteggeie le tmp 
pe phe testano nel Vietnam» 
e per pimsue meglio questi 
« provvedimenti » ha aggiun 
to che se un ucognitore USA 
venà pieso di inna «io non 
oidine)o soltanto che esso n 
sponda al fuoco ma anche 
che 1( pc stazioni missilistiche 
miei essate e i complessi nuli 
lui chili /on ì ungimi di 
stm'i tutti pc i mp7?xi di 
borni) ud unenti » 

Nixon ni i il ina ito nuova 
mente li noli ìssei/ione — 
i ( itei it imeni e smentii i dn 
Hanoi secondo li quile ì 
diligenti della RDV avi ebbe 
io comoidito con 1 mimmi 
stia/ione Johnson una mie 
sa tacita pei li prose( azione 
dei vili eh ncogni?ione amo 
iicani sul Noid Vietnam do 
po la cessazione dell offensiva 
aeieì si iltinitense 
Nel coi so dell i eonfeien/a 
stampa Nixon hi ti aitato an 
(he dellì Cambogn afferman 
do che in questo paese non 
venanno invi iti militari ame 
urani al goveino fintotelo di 
Lon Noi invece su mno man 
diti aiuti militari pei dnecen 
toemquanta milioni eh dolili i 
Di notale che leu la rie lue 
sta di questo stanziamento eia 
si ito definito dal senatore Ca 
se un atto penroloso che « al 
liiga 1 ingeien/a amencan i 
in Cambogia» In lealtà que 
st i mgeien/a è già assai va 
sta il giornale Ncio York 
Dmli/ Viits ha live! ito idi 
che nel Sud Vietnam gli ame 
noani stanno tsltuerdo dal 
1 estate sedisi gli ufficiai) del 
) espiato cambogiano e che 
nei piossiml mesi vena com 
piotata la prepai ìziore eh al 
cune centinaia dl con andanti 
pei le tiuppe di Lon Noi 
Intel ìogato sulla questione 
dei nppoi ti con la Cma popo 
lare Nixon ha detto che 
«guudando al futuio» — un 
futuio mininlmente impreci 
sito •— gli USA dovi anno ai 
ìivate a stabbile idazioni con 
questo Paese Guen ì lappoiti 
con 1 URSS Nixon li ha defi 
niti «difficili» in questo mo 
mento ma In sottolineao che 
le due Potenze stanno comun 
que negozi mdo sulla questio 
ne della limitazione degli ai 
munenti stialogici (il nego 
/nto SAI T di Helsinki) 
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che » non illuminino veda ri 
se ì \ ito i silici ic iti il i nolo 
csti mpoiam o di i insali nli go 
unni \o pi t k i ifotnu (orno 
citi nilgau in un contesto coi 
pollino con i p uh ohi il ca 
pi//ih di 11 illusii( minino > 
«I In olitoli hi continui 

10 non li inno du una sola 
nsposti i) minUMimano dii 
la Ioli i ( di uno st ilo dt \in 
l< nsiom ni Ih i/iaidc c ih I 

P IL M t \iuh( NI gl liti 1(1) 

in d< li i 1OSC W \ lo st ojH 
i » h 1 ug li ilo III) I ! ÌNIp il 

11 putii p i/ioiK dt i liso alo 

i \ I I\ ORNO gli studi liti 
h nino sili ito n unito msk 
me igh opali \d u)iso del 
comizio u nuto d i ( nei i i un 
ì rppiesr ut ulti degli studenti 
lì potalo I idcsiom (hi mo 
amento siudt ntt su) Iati mi 
mTcsl i/iom si sono mite i 
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